i 
Li 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


STOCK 


mo 443 /numero 1 02) 51300 ». Sped att pri Gruppo [0 Tassa pagata 


‘AMMINISTRATGDI PUBLITALIA ; 
luovi quaift la Fininvest 
|Tribunalefella liberta 


hiede l'antsto di 
[CAVALIERE ACURA 
«Non ci sganno 
ministri fa 
Ma dell’Mi 


NecrAMo 
[PAMETTATI 


— Soddisfatto qpllf Prime consultazioni 

ROMA rdlacati e le orga!zazioni imprendito- 
ali (ai quali ha assicuyg!9 che l'accordo sul co- 
o dallavoro non si tocge) Berlusconi ha davan- 
j'alire quattro giornatefiîte di'incontri. Sui no- 
fi bl governo c'è grande”iserbo e qualche com- 
\licezione. ; o 

‘Cavaliere fa saperg che non scioglierà la ri- 

fa prima di lunedì, gMergono infatti perples- 
efinternazionali sull'eventuale po di mi- 
{ei fascisti, E Berlusconi assicura c e TOA S 
gino ministri fascistinel suo governo ama di 
fano ministri del Msi. Di questo potete essf 
@Ssturi», C'è poi la polemica tra il presl puo È 
[ell Camera Pivetti e il procuratore di Milano 
jorelli. Oggi, comunque, vertice di maggiore: 
‘apr discutere dei nomi dei ministri. BOSst1L 
te: l ministero dell'interno tocca alla Lega: 
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Adriatico, sfiorato lo scontro navale 


”interventolli due caccia Tornado consente di far rispettare l'embargo verso una petroliera maltese 


L’ROBLENA DEGLI ESUBERI 
«Giallo al porto 

sui preoensionati: 
via sollanto in 76 


ÙMESTE — ti d'allarme dal porto. Sono sta- 


&rese note le d'e sui prepensionamenti delle 
sipagnie. A peste, che registra 299 esuberi 
"(524 în orgart0: solo in 76 vanno in pensio- 
Rosini SASHA] Previsto, E si delinea un gial- 
Omauro Gialui direttore della Compagnia ‘por- 

gSPettiamo che qualcuno a livel- 
ER anfe triestino remi contro il porto 
xo! E RSRE tre difficoltà». La Compagnia si 
has SE «sulli Bobba» 448 persone, con oltre 
bs ‘esuberi da PStre. ì 
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Dell'Utri Ma 


Berlusconi: 
«Mi pare 
un granchio 


colossale» 


MILANO — I giudici del 
Tribunale della libertà 
chiedono che l'ammini- 
stratore delegato di Pu- 
blitalia (Fininvest), Mar- 
cello Dell'Utri, finisca in 
manette (assieme ad al- ‘ 
tri due dirigenti). La de- 
cisione però non è esecu- 
tiva: Dell'Utri può impu- 
gnare la promuncia da- 
vanti alla Corte di Cassa- 
zione. Immediata la re- 
plica di Berlusconi, gran- 
de amico di Dell'Utri, a 
lungo suo stretto collabo- 
ratore: «Un granchio co- 
lossale. In questa storia 
la Fininvest è parte lesa. 
Sono sicuro che la Cassa- 
zione metterà le cose a 
posto». 

Questo rappresenta 
un ostacolo per la forma- 
zione del nuovo gover- 
no? «Non vedo che tipo 
di ostacoli — ha risposto 
Berlusconi — Fanno so- 
lo un po' di fuochi d'arti- 
ficio perchè mi sembra 
che ci sia una gran vo- 
glia di non mandare que- 
sta maggioranza al go- 
verno». Il Tribunale del- 
la libertà ha accolto il ri- 


non firmare gli ordini di 
custodia per Dell'ota. 
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Marlboro 


Wadi Danapionship Team 


L'Udinese in serie R. 


La Reggiana vince col Milan e si salva 
Ai «13» vanno 3 miliardi e 700 milioni 


Trieste può farcela 


La Stefanel stasera affronta il ritorno 
con la Scavolini per andare in finale 


Giornale di Trieste 


RR 


BRINDISI — Questa vol- 
ta gli aerei Nato sono 
serviti, ed hanno evitato 


Due giornalisti americani 


l'accendersi di una batta- 
glia navale in basso 
‘Adriatico. Tutto a causa 
di manovre minacciose 
dinavi serbomontenegri- 
ne, volte a difendere una 


‘ dilaniati da una mina in Bosnia. 
E si riaccende la tensione 


petroliera battente ban- 
diera maltese, la Lido (Cn 
diretta al porto di Bar 
nel Montenegro invece 
che in quello di Gapodi- 
stria, come scritto sui do- 
cumenti di bordo. 

La Lido Il aveva comu- 
Ricato di essere in ava- 
Tia proprio per avere il 
Permesso di poter attrac- 
SE in Montenegro. La 
adele dato da pensare 
Nato nità navali della to 

lander? inglese ed una 
olandese, che si sono av- 
vicinate per controllare 
se la nave Violasse l'em- 

' 


pericolose. 


IL CAPO DELLO STATO AMMETTE LA VITTORIA DELL’AFRICAN CONGRESS 


un'unità stava per spero- 
nare la fregata inglese 
Ghatam del gruppo Na- 


Immediatal'intimazio- 
ne alle navi serbomonte- 
negrine ad allontanarsi 
ed ‘immediato l'allarme 


tra le truppe di Mladic ei caschi blu 


bargo. In quel mentre so- 
no apparse navi della 
marinaserbomontenegri- 
na. che hanno comincia- 
to ad eseguire manovre 


lanciato alle basi a terra. 
Da Gioia del Colle due 
caccia Tornado in poc- 
chissimi minuti sono ar- 
rivati sul posto, La loro 
presenza è servita a far 
dissuadere le unità ser- 
bomontenegrine dal con- 
tinuare l'operazione di 
disturbo. La tensione si 
è subito allentata e la Li- 
do II è stata scortata a 
Brindisi. 

Intanto, due america- 


Tantochè 


i IL PICCOLC 


‘Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia, tel. 040-366565 


arlboro 


td Championship Teant 


Imola: Larini (di spalle) e Schumacher piangono sul podio (alcentro il direttore della Benetton). 


UNA LUNGA CARRIERA COMINCIATA A SOLI UNDICI ANNI 


Dal «kart» al Mondiale di Formula Uno 


IMOLA — Ayrton Senna, 
nato a San Paolo del Bra- 
sile il 21 marzo 1960, 
aveva iniziato prestissi- 
mo ad occuparsi di moto- 
ri, debuttando a 11 anni 
con un «kart» donatogli 
dal padre. Nel 1977 era 
divenuto campione suda- 
mericano nella catego- 
ria, e nel 1980 si era tra- 
sferito in Europa. Il de- 
butto in Formula Uno 
avvenne nel G.P. del Bra- 
sile del 1984. Passato al- 
la Mc Laren, ottenne i ri- 
sultati migliori, culmina- 
ti in tre titoli di campio- 
do del mondo: ‘88, ‘90 e 
‘90. 
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ni si sono aggiunti allun- 
go elenco dei giornalisti 


che. hanno trovato la Dall’inviato 


“ do contro un muro di 


«le cose. E domani a Pari- 


QUESTIONE OSIMO: REAZIONI IN CROAZIA | 


«Ladestra italiana 
favorisce Tudjman» 


Martedì 3 maggio 1994 


LA MORTE DI RATZENBERGER E DI SENNA, UNA LUNGA SERIE DI INCIDENTI 


Imola, weekend maledetto 


Schumacher: «Muoversi prima che accada qualcos'altro di irreparabile» - Riunione a Parigi 


«lo spettacolo deve continuare» 
i 


IMOLA — «Weekend ma- 
ledetto» sulla pista, scon- 
volto il mondo della For- 
mula Uno. Venerdì l'inci- 
dente al brasiliano Barri- 
chello, che si salva per 
miracolo. Sabato l'au- 
striaco Ratzenberger si 
schianta e non si ripren- 
de più. Domenica, alla 
partenza del Gran Pre- 
mio, s‘inchioda la Benet- 
ton di Lehto: tampona- 
mento,. pneumatici e 
schegge in tribuna, spet- . 
tatori feriti. Alle 14.17 
Senna esce di pista finen- 


ALLATV 


Un tranquillo 
pomeriggio 
diorrore 
edimorte 


Commento di 
Gianni Statera 


Poco meno di nove 
milioni di italiani 
hanno passato il po- 
meriggio di domeni- 
ca incollati al televi- 
sore che, in diretta 
da Imola, ha manda- | 
to in onda prima le 
immagini dell'urto 
fra due bolidi alla 
partenza, con conse- 
guente ferimento di 
spettatori — uno dei 
quali è grave — poi 
la scronglesnio cor- 
sa verso ll muretto 
fatale. della Wil- 
liams di Ayrton Sen- 
na, infine il roteare 
di gomme e pezzi 
dell'auto di ore- 
to, che hanno falcia- 
to quattro meccani- 
ci ai box. 

Raidue, in partico- 
lare, ha imbastito in 
quattro e quattr'ot- 
to una multilaterale 
con. un cronista, af- 
fiancato da un ex pi- 
lota e da un tecnico, 
che commentavano 
lo sgangherato Gran 
premioche continua- 
va a dispetto di tut- 
to, altri cronisti ai 
box, nei punti dove 
si consumava la tra- 
gedia. 3 

Si è trattato di un 
‘pomeriggio di straor- 
dinaria televisione- 
verità. 
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protezione. Soccorsi sul 
osto, trasferimento al- 

‘ospedale in elicottero: 
ma nulla da fare. Corsa 
sospesaeripresa. Albore- 
to riparte dai box dopo 
rifornimento e cambio- 
gomme, perde una ruota 
che ferisce 4 meccanici. 
Finalmente la gara si 
chiude: vince Schuma- 
cher. 

.E proprio Schumacher 
dice: «Dobbiamo muo- 
verci prima che qual- 
cos'altro di irreparabile 
accada». L'austriaco è 
deciso a riunire i piloti 
prima della prossima ga- 
ta, a Montecarlo il 15 
maggio, per «parlare di 
tutto». Ma non si illude . 
che si possano cambiare 


i si riuniscono i vertici 

elle federazioni nazio-. 
nali di automobilismo. 

Ma quel che appare 
evidente è che, per gli or- 
ganizzatori, sponsor, di- 
rigenti della Formula, 
Uno, «lo spettacolo deve 
continuare». Come dice 
qualcuno, piloti ne sono 
sempre morti, fa parte 
del gioco e del resto so- 
no ben pagati per que- 
sto. Intanto il circuito di 
Imola è stato posto sotto 
sequestro dal sostituto 
procuratore di Bologna 
Passarini per «i necessa- 
ri accertamenti tecnici». 
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stadores si ritrovano isolati anche. | 


morte nella ex-Jugosla- 
via. Sono saltati su una 
mina domenica, mentre 
si dirigevano, a bordo di 
una jeep, verso il luogo 
di imbarco di un traghet- 
to fluviale nella regione 
di Mostar. Un terzo gior- 
nalista che. viaggiava 
con loro è rimasto ferito, 

In varie parti della Bo- 
snia, intanto, la tensione 
tra serbi e Onu sta nuo- 
vamente salendo. Un re- 
parto di caschi blu, po- 
sto a presidio di uno dei 
depositi in cui sono cu- 
stodite le armi pesanti 
consegnate dalle truppe 
di Pale, ha dovuto chie- 
dere l'intervento del- 
l'aviazione per stronca- 
re sul nascere un tentati- 
vo di aggressione. 
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Paolo Rumiz 


De Klerk «incorona» Mandela 


Conil 60% dei voti, sarà il primo presidente di colore nella storia del Sud Africa 


CITTA' DEL CAPO — co; i 
Nelson Mandela ha vinto IERI 
zioni libere della Storia ‘sudafricana e 
sarà lui ad ottenere l'investitura presi- 
denziale, dopo che il risultato ufficiale 
del voto. Al secondo posto si è piazza- 
to l'altro grande artefice di questa 
svolta incruenta, destinata a segnare 
il passaggio dei poteri tra la minoran- 
za bianca e la maggioranza di colore: 
l'attuale capo dello Stato, William De 
Klerk, presentatosi alla guida del Parti- 
to nazionale. ‘ 

* Ed è stato proprio De Klerk ad am- 


mettere per primo la vittoria del suo 
SPIAEDBISIE Mandela: «Non ho difficol- 
tà ad ammettere che l'African Natio- 


nal Congress ha ottenuto la maggioran- | 


za dei suffrag, e questo risultato apre 
la GO nà dello stesso Moni 
dela quale primo presidente di colore 
della storia del Paese», Il conteggio dei 
voti prosegue con lentezza esasperan+ 
te, ma i dati parziali confermano che 
l'Anc ha ottenuto il 60% di voti su sca- 
la nazionale, mentre De Klerk ha per- 
centuale vicina al 25%. 
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Ancora difficoltà per il «telematico» 


Una giornataccia per i titoli italiani 


IN ECONOMIA 


diplomaticamente. Tutto il mondo | 
ruarda a Belgrado, ma ci pensa 


KARLOVAC — «E curioso: in Italia italia a surriscaldare un’ altro 
la questione istriana e dalmata si ri- 
sveglia tutte le volte che i serbi sono 
in difficoltà». Per Zeljko Gruden, gio- 
vane operatore in aiuti umanitari, 
la contemporaneità è ‘trasparente. 
Lo scorso autunno, quando la Nato 
minacciava di rompere con le bom- 
be l'assedio a Sarajevo, scoppiò il 
polverone della Brigata Garibaldi, 
.| fantomatica formazione militare ita- 
liana pronta a conquistare Zara agli 
ordini dei ribelli serbi di Knin; I ca- 
pi delle Krajine a Belgrado invitaro- 
no Roma a riprendersi le terre «da 
cui era stata ingiustamente caccia- 
ta», trovando immediata risposta de dichiarato che le richieste della | 
nella destra italiana. Poco dopo, î 
scomparsa la minaccia dei raid, an- 
che la Brigata scomparve. 

In aprile, nuova pressione Nato 
sui serbi attorno a Gorazde, i conqui- 


«fronte». Da un giorno all’altro uo- | 
mini di Fini, Berlusconi e Bossi solle- |. 
vano la questione delle terre e dei 
beni perduti. } 
A Zagabria, Dobroslav Paraga, ca- | 

o della destra in opposizione alla 
obby di governo, dice che gli irre- |. 
dentisti italiani non aiutano solo i | 
serbi, ma anche Tudjman. «Per un | 
momento ci siamo illusi che i nuovi | 
partiti come Forza Italia dialogasse- 


in Croazia. Invece con questa storia | 
dell'Istria gli danno una mano in- | 
sperata. Il partito di governo si fre- 

ia le mani. Luka Bebic, per esempio, ‘| 


destra italiana favoriscono il partito | 
di gioranza e gli offrono la pos- 
sibilità di disciplinare militarmente | 
l'Istria». 
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Venerdì, sabato, domenica 
le ore 22.00 STE 
10.00 alle ore 13.00 


ro con noi e aiutassero l'opposizione | ° 


A 


rp) 
MAR 4A 
SAPARAARAMASA 


| Primo Piano 


Martedì 3 maggio 1994 


| un WEEK-END DI TERRO 


SI APRE UN PROCESSO ALLA FORMULA UNO DOPO LA MORTE SULL'ASFALTO DI IMOLA DI AYRTON SENNA E ROLAND RATZENBERGER 


tre giorni digara, 
tatiro: cidenti gravi 


(segue dalla prima pagi- 
na) 

Si è trattato di un po- 
meriggio di’ straordina- 
ria televisione-verità, 
‘punteggiato dalle imma- 
gini del lago di sangue 
sull'asfalto néi pressi 
del muretto dove si è 
schiantato Senna, delle 
ambulanze ‘in attesa, 
dai medici protesi sul 
corporiverso del campio- 
ne estratto dai rottami 
dell'auto; e ancora, del- 
le immagini di immense 
ruote rotolanti dai box 
verso la pista, di quelle - 
registrate - dell'inciden- 
te di sabato in cui aveva 
perso la vita l'austriaco 
Ratzenberger, di quelle 
del pauroso incidente di 
venerdì, da cui miracolo- 
samente era uscito inco- 


NOVE MILIONI DI PERSONE INCOLLATE DINANZI ALLA TELEVISIONE 


Tranquillo pomeriggio di orrore in diretta 


lume il brasiliano Barri- 
chello. Il commento - 
ora teso, ora affranto - 
aveva cura di segnalare 
il capo dondolante di 
Ratzenberger, segno del- 
la frantumazione delle 
vertebre cervicali, prima 
che la carcassa dell'auto 
si fermasse; e poi un or- 
gia di commenti, denun- 
ce, critiche del nuovo re- 
golamento, chiamato in 
causa della buona e del- 
la cattiva sorte. 

Si è celebrato così un 
macabro rituale di san- 
gue e morte che ha la- 


sciato esausti milioni di 
italiani, ebbri, alla fine, 
di uno spettacolo‘cruen- 
to e devastante. Sì, per- 
chè la tecnologia dei bo- 
lidi rombanti a 320 chi- 
lometri l'ora ha imposto, 
in diretta, un elevatissi- 
mo tributo di orrore e di 
sangue; perchè alla mo- 
desta spettacolarità di 
auto che sempre meno si 
sorpassano a causa del- 
lalineare superiorità tec- 
nologica delle Williams 
e delle Benetton sulle 
Ferrari e su tutti gli altri 
team, è tornato a sovrap- 
porsi il più coinvolgente 


dei fattori umani: quello 
che si‘gioca brutalmente 
sulla morte di un cam- 
pione, sul ferimento di 
comprimari del grande 
Barnum della Formula 
1, sul rischio mortale de- 
gli stessi spettatori. 

Bene ha fatto la televi- 
sione a documentare, fo- 
togramma per fotogram- 
ma, quel che è accaduto 
nel tragico weed end di 
Imola; ma soprattutto 
bene ha fatto a dar voce 
a tutti coloro che con ve- 
emenza hanno denun- 
ciato la inumanità di 


uno spettacolo in cui la 
posta in gioco non è tan- 
to un trofeo, quanto la 
vita stessa di chi per 
quel trofeo si batte, e per- 
sino di chi allo spettaco- 
lo si limita ad assistere. 
E' tuttavia mancato, 
nella diretta di Raidue, 
il riferimento più ovvio: 
quello al rollerball, im- 
maginario sport sangui- 
nolento proprio di una 
società tecnologica e to- 
talitaria, nel quale due 
dozzine di combattenti 
armati di micidiali maz- 
zarocche si affrontano fi- 
no alla morte di tutti i 


contendenti tratte uno: 
questi, infine, c&bra la 
‘propria sopraVivenza 
uccidendo lo steS fetic- 
cio tecnologico» littato- 
riale che impor il rito 
sacrificale al fingi sca- 
ricare l'aggressittà del 
‘popolo, irregimetato in 
una gelida routit di la- 
voro tecnologico! di vi- 
ta organizzata ni mini- 
mi dettagli. 

Ebbene, è diffule dire 
se la diretta’ t&visiva 
della tragedia d Imola 
abbia assolto, pera mas- 
sa del telespettcori, la 


funzione catartica del 
rollerball, oppure quella 
di stimolo al rifiuto di 
da, rituale sanguinolen- 
0. 


no tuttavia colti interpel- 
lando ieri per le strade e 
sugli autobus le persone 
comuni: solo una mino- 
ranza ritiene che la For- 
mula 1 rechi necessaria- 
mente con sè sangue, or- 
rore e morte; i più sono 
di ben altro avviso. I fa- 
sti della tecnologia, in 
altre parole, vanno céle- 


fattore umano; ma il fat- 

tore umano - che si trat- 
ti di piloti, meccanici o 
spettatori - non può e 
«non deve essere usato 
per. negare la vita e 
l'umanità stessa. 


Segnali positivi si so- 


ti senza oscurare il 


Gianni Statera 


«Fermate Il Circo impazzito» 


IMOLA — Sono iniziati i 
processi. E forse è giusto 
che sia così. La tragica 
scomparsa di Ayrton Sen- 
na, un evento dolorosissi- 
mo che agli appassionati 
di Fl non sembra ancora 
reale, ha acceso di colpo 
la discussione sulla sicu- 
rezza in pista, con un'in- 
tensità che era mancata 
ventiquattro ore prima, 
quando a morire sul- 
l'asfalto di Imola era sta- 
to Roland Ratzenberger. 
Un maledetto week-end, 
che resterà a lungo nei ri- 
cordi di ciascuno di noi, 
che ha riempito di incre- 
dibile dolore ciascuno di 
noi. L'incidente che è co- 
stato la vita ad Ayrton è 
stato un .vero e proprio 
incubo: il ripetersi delle 
scene drammatiche dei 
primi soccorsi, già viste 
con il fiato sospeso dopo 
l'impatto di Roland il sa- 


bato pomeriggio, quei di- . 


sperati tentativi di riani- 
mare un corpo steso sul 
terreno, le pale dal rumo- 
re quasi ossessionante di 
un elicottero. Era un 
«deja vu» tragico, marto- 
riante, il cui ricordo og- 
gi, il giorno dopo ci ren- 
de veramente difficile an- 
che raccontare le nostre 
sensazioni, credeteci. 
Senna è morto e ades- 
so sono iniziati i proces- 
si, dopo che per anni - ne 
erano trascorsi otto dal- 
l'altrettanto tragica 
scomparsa di Elio De An- 


Ayrton Senna alla partenza della gara fatale. 


gelis - si era solo parlato 
dei progressi tangibili, 
concreti della Fl in tema 
di sicurezza. Dai materia- 
li impiegati allo studio 
degli interventi migliora- 
tivi sui circuiti, ognuno 
non aveva mancato di ri- 
badire come la F1 avesse 
sfruttato il meglio delle 
moderne tecnologie per 
aumentare la sicurezza 
in pista. Oggi, però, di- 
nanzi a due piloti morti 
in altrettanti giorni oc- 
corre che la Fl spenga 
momentaneamente i mo- 
tori e si fermi a riflettere 
su se stessa. 

Alla fine della stagione 


1993, il Consiglio Mon- 
diale della FIA - massi- 


«mo organo motoristico 


internazionale - aveva 
deciso che non c'era più 
spettacolo in. pista, per 
lo strapotere di un paio 
di team negli ultimi an- 
ni. Come intervenire, al- 
lora? Semplice: abolire 
l'elettronica sulle mac- 
chine, in particolare le 
«sospensioni intelligen- 
ti», con il duplice scopo 
di livellare i valori delle 
monoposto aumentando 
lo spettacolo e, nel con-. 
tempo, eliminando i gra- 
vosi oneri dell'elettroni- 


ca. Sulla carta, nulla da 
eccepire. Solo che, senza 
l'aiuto delle sospensioni 
intelligenti, con motori 
sempre più terribilmente 
potenti e con un'aerodi- 
manica al limite del de- 
collo, le macchine sono 
divenute quasi inguidabi- 
li. A questo punto, occor- 
re rivedere il tutto. Alla 
svelta. Al limite sospen- 
dendo questo mondiale 
prima ancora di Monte- 
carlo, con una decisione 
che significherebbe pro- 
va di grande maturità da 
parte della Fia. Ma sia- 
mo i primi a pensare che 
ciò non avverrà, essendo 
enormi gli interessi che 
gravitano sul mondo do- 
rato del grande Circo. 

Ed allora prepariamo- 
ci ad assistere all’archi- 
viazione delle tragiche 
morti di Senna e Ratzen- 
berger, quasi con cini- 
smo. Resta però il dolore 
verso degli appassionati 
puri. Di tutti coloro, tan- 
tissimi, che ad Imola era- 
no rimasti per ore in la- 
crime lungo il circuito, 
sperando nel miracolo di 
una medicina purtroppo 
impotente. 

Domenica 15 maggio 
la F1 dovrebberiaccende- 
re imotori a Montecarlo. 
A meno che non siano i 
piloti a prendere posizio- 
ne. 

Per evitare di dover 
parlare ancora di gare 
che divengono appunta- 
menti con la morte. 


LA MAGISTRATURA HA DISPOSTO ANCHE L'ACQUISIZIONE DEI FILMATI 


La pista nera sotto sequestro | 


Le salme dei due piloti a disposizione del medico legale per l'autopsia 


BOLOGNA — La salma 
di Ayrton Senna è stata 
composta presso il Cen- 
tro di Medicina Legale 
di via Irnerio a Bologna, 
in attesa dell'autopsia. 
Solo domani la salma po- 
trà fare ritorno in Brasi- 
le per i funerali. Contem- 
poraneamente la magi- 
stratura bolognese che 
indaga sulla morte di 
Senna e su quella di Ro- 
lan Ratzemberger, vitti- 
me del Gran premio «ma- 
ledetto», ha disposto il 
sequestro del circuito di 
Imola, della vettura di 
Senna e del pilota au- 
striaco e dei filmati rela- 
tivi ai di tragici inci- 
denti. Sono state seque- 
strate anche le gomme 
che nel corso. dell'inci- 
dente alla partenza han- 
no ferito alcuni spettato- 
ri in tribuna. 

Le salme di Senna e di 
Ratzenberger dunque ri- 
mangono a Bologna. Per 
proteggerli dai flash dei 
fotografi e dalle telcame- 
re, gli operatori del cen- 
tro, le hanno coperto 
con un paravento. Fin 


da domenica sera una 
lunga fila di gente, so- 
prattutto giovani, ha vo- 
luto rendere omaggio al 
grande campione brasi- 
liano. Contemporanea- 
mente, la stessa scena, 
si è ripetuta a Imola. Un 
pellegrinaggio continuo 
ha portato tanta gente 
in quella maledetta cur- 
va del Tamburello. Quel- 
la curva che ha posto fi- 
ne, in modo tragico, alla 


esistenza di uno dei più 
grandi campioni di tutti 
i tempi. È 

Uno schianto terribile, 
a 250 orari. La Wil- 
liams- Renault che si di- 
sintegra completamente. 
Senna rimane immobile. 
Si sente subito aria di 
tragedia, anche se nessu- 
no vuole crederci, Il pilo- 
ta viene caricato sull'eli- 
cottero e portato al Mag- 
giore di Bologna. Le sue 


condizioni sono dispera. 
te. «Abbiamo accertati 
un grave trauma cranico 
con gravi insufficienze 
Tespiratorie - sentenzia 
la dottoressa, Maria Te- 
resa Fiandri, primario 
del reparto di rianima- 
zione - Il paziente è in 
stato di coma profondo». 
Parole drammatiche che 
non lasciano speranza. 
Alle 16 l'ospedale diven- 
‘ta una bolgia infernale. 


La disperata gara contro il tempo da parte dei soccorritori dopo l'incidente. 


LA DURA CONDANNA DELL’OSSERVATORE ROMANO ELA DIFESA DELLA WILLIAMS 


«Ma tutto questo non è più sport» 


Il cordoglio della scuderia Ferrari e la muta disperazione dei genitori e della fidanzata 


Commozione e pianto dinanzi all'ospedale. 
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ROMA — Voleva batter- 
lo, o almeno eguagliare 
il suo record di cinque 
maglie iridate. Invece 
Ayrton Senna è morto in 
diretta, sotto gli occhi di 
Manuel Fangio. Lascian- 
do il campione ottanta- 
duenne imbattuto e sot- 
to shock. «E' un urto fa- 
tale» ha sussurrrato da- 
vanti alla sbandata di 
quel pilota che amava 
come un figlio, restando 
«letteralmente di pie- 
tra», come ha rivelato ie- 
ri la nipote. I familiari 
sono balzati in piedi e 
gli hanno spento la tv. 
Non gli hanno detto nul- 
la della pozza di sangue, 
della tracheotomia, della 
corsa inutile in ospeda- 
le, del coma, dell'autop- 
sia. Ma lui sa benissimo 
cosa è accaduto. «Era 
già morto quando lo si è 
visto dopo l'incidente» 
ha detto lucidissimo, pri- 
ma di mettere sott'accu- 
sa quella pista. 
Stringeva il cuore ieri 
scorrere i commenti di 
quanti hanno vissuto 
questa morte. Primi fra 
‘tutti i genitori. Guarda- 
vano la corsa in televi- 
sione, Poi lo schianto. E 
non hanno parlato più. 
Neanche un saluto pub- 
blico per un dolore priva- 
to che schiaccia: il cuore 
di papà Milton stava per 
cedere. Muta anche la fi- 
danzata Adriana Gali- 
steu, che dovrà pagare 


| altissimo il prezzo della 


popolarità di Ayrton: già 
ieri impazzavano i primi 
pettegolezzi sulla rela- 
zione segreta fra il pilo- 
ta e una modella. 7 
‘ Un silenzio che com- 
muoveva di fronte al di- 


luvio di dichiarazioni 


pubbliche. * «Abbiamo 
perduto una persona spe- 
‘ ciale» commentava 


Frank Williams, patron 
della scuderia che da un 
anno si era aggiudicato 
Senna, «lo ricorderemo 
con rispetto, affetto e 
ammirazione». La com- 
mozione della Williams 
non impediva però chia- 
rimenti sulla responsabi- 
lità del pilota nell'inci- 
dente. Ed era affidato al- 
l'ingegnere tecnico Patri- 
ck Head il compito di 
gettare un'ombra sul mi- 
to di Senna: «Ayrton ha 
fatto un errore». Compi- 
to imbarazzante, mentre 
campeggiavano le cele- 
brazioni di Senna. «Un 
campione e un uomo che 
non dimenticheremo» 
mandava a dire Luca 
Montezemolo, presiden- 
te della Ferrari. Contro 
le polemiche di chi ricor- 
dava Senna silenzioso e 
preoccupato per quel cir- 
cuito interveniva ieri an- 
che l'addetto stampa del- 
la Williams: «Ayrton era 
scioccato per la morte di 
Ratzemberger, ma non è 
vero che non volesse più 
correre). 

Alte però giungevano 
le polemiche su quel 
mattatoio in diretta. 
«Della morte si è fatto 
brutale spettacolo» - de- 
huncia l'Osservatore Ro- 
mano - il vero spirito 
sportivo ha subìto sul 
circuito romagnolo un 
ultimo e forse definitivo 
colpo nell'implacabile 
degrado dei suoi valori. 
In tale dimensione per- 
versa la morte in diretta’ 
può rappresentare il 
massimo traguardo». 

Virginia Piccolillo 


IMOLA — Ayrton Sen- 
na era nato a San Pao- 
lo del Brasile il 21 mar- 
zo 1960. Aveva iniziato 
‘prestissimo ad occupar- 
si di motori, debuttan- 
do ad 11 anni con un 
«kart» donatogli dal pa- 
dre. Nel 1977 era dive- 
nuto campione suda- 
mericano nella stessa 
categoria, nella quale 
era rimasto fino al 
1980 quando - trasferi- 
tosi in Europa - passò 
alla Formula Ford. Nel 
1981 ottenne 12 vitto- 
rie e nel 1982 divenne 
campione europeo di 
Formula 2000. L'anno 
successivo si dedicò al- 
la Formula 3 finchè ar- 
rivò il debutto ‘in FI 
con il GP. del Brasile 
del 1984, al volante di 
una Toleman Hart. 
L'anno successivo 
‘passò alla Lotus, con la 
quale disputò il mon- 
diale negli anni ’85, 
‘86 e ‘87. Nel 1985 si 
piazzò al quarto posto 
nella graduatoria mon- 
diale con 38 punti e 
due vittorie, in Porto- 
gallo e Belgio. Nell'86 
chiuse il mondiale an- 
cora al quarto posto. 
Nel 1987 si piazzò inve- 


TUTTELE VITTORIE 
Le sfide con Prost, 
una vita passata. 
in «pole position» 


ce al terzo posto. Poi il 
passaggio alla McLa- 
ren, con cui gareggiò 
per sei anni consecuti- 
vi - dal 1988 al 1993 - 
prima di passare alla 
Williams nella stagio- 
ne in corso. 

Con il team di Ron 
Dennis, Ayrton Senna 
ottenne. i risultati mi- 
gliori della sua lunga 
carriera, culminati ‘in 
tre titoli di campione 
del mondo, negli anni 
'88, ‘90 e ‘91. Nel 1989 
aveva invece chiuso il 
mondiale al secondo 
posto. Nel 1992, anno 
della vittoria assoluta 
di Nigel Mansell, si 
piazzò quarto nella gra- 
duatoria finale ed infi- 
ne secondo nelmondia- 
le dello scorso anno, 
1993, alle spalle di 
Alain Prost. Per il ritiro 
del campione francese, 
Senna era passato que- 
st'anno nel team, di 
Frank Williams e si era 
‘presentato al via con il 
ruolo di grande favori- 
to. 

Nella sua lunga car-. 
riera, Ayrton Senna 
aveva disputato 161 
gran premi, vincendo- 
ne 4l e conquistando 
65 «pole position». 


Ci sono i curiosi egli ap-. 
passionati. Ma, 4imano 
a mano che passato è mi- 
nuti, si intuisce ©ie;solo 
un miracolo più Jermet- 
tere alcampione drista- 
re in vita. È 
Alle 18,40 Senta cessa 
di vivere. Pochiminuti 
prima gli era stita im- 
partita, dal capellano 
dell'ospedale Méggiore, 
Padre Amedeo Zuffa, 
l'estrema unzioe. Nel- 
l'aula magna, abstita a 
sala stampa, call silen- 


| zio. Nessuno D voglia 


di parlare o colmenta- 
re. La salma lasa l'un- 
dicesimo piano dl'ospe- 
dale Maggiore ]le 20, 
per Taggiungereistitu- 
to di medicina léale do- 
ve sarà effettua l'au- 
topsia nonostale che, 
sia per Senna chper Ra- 
tzemberger le c1se del 
decesso siano diarissi- 
me: emorragia tebrale 
n seguito allarottura 
dell'arteria teporale, 
trauma cranico;on in- 


‘ Sufficienza Carbrespi- 


Tatoria. 


Fabrizioappini — 


LE ULTIME ORE DI SENNA 


Lo strano presentimetto 
diuncampionetriste 


IMOLA — «Correre è per 
mela vita», amava ripete- 
re spesso. Un ritornello 
che gli veniva spontaneo 
ogni volta che gli si chie- 
deva se non avesse pau- 
ra, qualche volta. «Io par- 
lo con Dio». Una dichiara- 
zione che fece storcere il 
naso a molti, soprattutto 
a coloro che non nutriva- 
no - e non erano pochi - 
grandi simpatie per l'as- 
so brasiliano. Ma lui era 
fatto così. A volte SCO- 
stante, quasi arrogante, 
raramente insicuro. «Un 
bambino viziato”, lo ave- 
va' definito ‘Alain Prost 
dopo l'ennesimo scontro 
tra i due al termine della 
stagione trascorsa, 

Forse era proprio così. 
Ma era anche un grandis- 
simo campione, e poteva 
permettersi certi atteg- 
giamenti, a volte sgrade- 
voli. Era però il pilota 
che più di ogni altro si Po- 
neva il problema della si- 
curezza dei circuiti, fino 
a divenire di fatto il «rap- 
presentante sindacale di 
categoria», andando ad 
ispezionare a piedi i pun- 


«ti critici dei tracciati di 


gara. Lo aveva’ fatto an- 
che ad Imola venerdì e 
sabato pomeriggio, per 
accertarsi che le barriere 
di protezione danneggia- 
te dagli impatti di Bart 
chello e di Ratzenberger 
fossero state risistemate. 

Sabato sera si era rifiu- 
tato di commentare la 
morte dell'austriaco ma 
domenica mattina appari- 
va stranamente nervoso, 
nonostante l'ottimo risul- 
tato delle prove libere, 
prima di quella dannata 
corsa. Forse non è vero 
che avesse confidato stra- 


ni presentimenti alla sua 


ragazza, fantasie brasili4” 
ne. Ma è vero che peSSU- 
no, nella domenica male- 
detta di Imola, lo ha mai 
visto sorridere. Adesso 
c'è chi ne ricorda il carat- 
tere introverso, chiuso; 

ronto a scattare quando 
riteneva di aver subito 
‘un torto. 

Storici i suoi scontri 
con Alain Prost negli an- 
ni passati e con Schuma- 
cher in epoche più recen- 
ti. «E' bravo», diceva del 
tedesco della Benetton, 
«ma non ha ancora capi- 
to che bisogna rispettare 
chi ha più esperienza e 
che non si può rischiare 
oltre il lecitoy. Lo scorso 
anno, al termine del GP 
del Giappone sulla pista 
semiallagata di Suzuka, 
aveva mollato un «gan- 


cio destro» al vo) di Ed- 
die Irvine, pilotalande- 
se al suo.debut in F], 
La «colpa» dell scono- 
sciuto ultimo rrivato 


‘ era Stata quellali non 
‘ avergli dato stila pur 


essendo doppiat. «osa 
Pensavi di fare? aveva 
detto Senna all’albto ir- 
landese, «nessun. ha 
detto che devi fii da 
parte quando am chi 
sta lottando per lritto- 
ria?». | 

Guaì a parlargmale: 
del «suo» Brasil(Non 
perdeva occasioner ri- 
cordare le miserie ma- 
lesseri della suaente, 
che cercava di aiure in 
mille modi. Ancheean- 
do posti di lavomelle 
sue frenetiche atttà 
di fuori delle.p:st} aiu- 
tando i giov@Di talti ad 
emerge: nel moò dei 

psoti, Si ritena un 
cortungto, sin da scolo, 
per essere crescio in 
una faniglia che )m ha 
mai avuto problernti ca- 
rattere economicQuan- : 
do quad tutti i SU coe- 
tanei afevano bepoco 
da manfiare. 

Amaya moltissio il 
‘padre Milton - rictpro- 
prietari) terriero - a ve- 
nerava A madre alunto 
di corrge con il s) co- 
gnome, Senna, e In Da 
Silva, ilcognome d ge- 
nitore. } chi. lo acGava 
di pensae soltantod ac- 
cumula8 quattria cop 
contratti! folli, Ayrett" 
spondeva sorfiddo. : 
«a mia vita da ilota 
non durirà in eterm.., fi- 
no a quando sarà psibi- 
le cercherò di ottere il 

massimo, Prima oùì fi- 
nirà..». 
s.b. 
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inno:caratterizzato; 


di San Marini 


ROMA — «Dobbiamo 
muoverci prima che 
qualcos'altro diirrepara- 
bile accada». Michael 
Schumacher, domenica 
scorsa testimone diretto 
dell'incidente che è co- 
stato la vita al pilota bra- 
siliano e poi vincitore 
del drammatico Gran 
Premio di San Marino, è 
deciso a riunire i piloti 
‘prima della prossima ga- 
ra, a Montecarlo, il 15 
maggio. Ma non si illu- 
de il campione tedesco 
che si possano cambiare 
le cose. E c'e la netta 
senzazione che il grido 
che si è levato dalla 
stampa. di tutto il mon- 
do e.da molti osservato- 
ri, l'invito a «fermare la 
follia» delle gare di For- 
mula 1 non troverà se- 


Imola, tre g 


L'auto di Senna subito dopoilterribile impatto a 300 all'ora contro il muretto. 


IMOLA — Tre giorni di paura, di sangue, di in- 
cubi, di morte sulla pista. Un ERRORI «ma- 
ledetto week-end» che ha'sconvolto imola ed il 
O Uno, 
. _—— La prima sessione di prove di 
GP del San Marino è in corso di AE 
‘a pochi minuti. Vanno subito fuori pista Blun- 
dell (Tyrrell) e Comas (Larrousse). Solo lievi 
danni alle macchine. Ore 13.19: Rubens Barri- 
chello arriva velocissimo con la sua Jordan 
Hart alla variante bassa, la macchina scivola 
verso il :cordolo, incontrollabile, e decolla an- 
dando a schiantarsi contro le protezioni. Rica- 
de violentemente sul terreno e si ribalta due 
volte prima di fermarsi, capovolta. Si teme il 
peggio ma, fortunatamente, il pilota brasiliano 
riprende conoscenza e se la cava con una frat- 
tura al setto nasale. Senna va a trovarlo subito 
al centro medico dell'autodromo romagnolo. 
SABATO — Seconda sessione di prove, ore 


Primo Piano 


RIUNIONE DOMANI A PARIGI DEI VERTICI DELLE FEDERAZIONI 
E protesta anche il governo italiano 


guito. 

Si correrà il Gran Pre- 
mio di Monaco, contan- 
‘do probabilmente sul fat- 
to che si tratta di un cir- 
cuito «lento», in cui non 
solo il sorpasso è possibi- 
le quasi solo in due stret- 
te curve, ma i bolidi da 
300 all'ora non possono 
sviluppare tutta la loro 
potenza. Forse, se qual- 
che decisione verrà pre- 
sa, se verrà deciso qual- 
che intervento per au- 
mentarela sicurezza del- 
le macchine o dei circui- 
ti, ciò avverrà solo per il 
gran premio di Spagna, 


du 2 


che si svolgerà il 29 mag- 
gio sul velocissimo anel- 
lo di Barcellona, dal lun- 
ghissimo rettifilo davan- 
ti alle tribune, dove leve- 
locità raggiungono livel- 
li da brivido. 

Domani a Parigi si riu- 
niscono i vertici delle fe- 
derazioni nazionali di 
automobilismo, surichie- 
sta di quella italiana, La 
Fia è in attesa di una se- 
rie di rapporti sugli inci- 
denti di Imola per stu- 
diarli «con priorità asso- 
luta». Ma, avverte un co- 
municato, «solo quando 
tutti i fatti saranno noti 


saràpossibile determina- 
re se è necessario am- 
pliare' le misure di sicu- 
rezza introdotte nel ‘93 
e nel ‘94, anticipare 
quelle votate per il ‘95 e 
se altre misure dovran- 
no essere prese in esa- 
me)». 

Quel che appare evi- 
dente è che, per gli orga- 
nizzatori, sponsor, diri- 
genti della Formula 1, 
«lo spettacolo deve conti- 
nuare». Sia come sia, 
perchè — 
qualcuno con cinismo 
— piloti ne sono sempre 
morti, fa parte del gioco 


Arrivano i primi soccorsi: in primo piano il corpo esanime del pilota. 


come dice 


e del resto sono ben pa- 
gati per questo. 

Uno spettacolo : che 
non è stato fermato nep- 
pure domenica, di fron- 
te alla morte di Senna. 
La corsa è stata solo so- 
spesa, fino a che il corpo 
del pilota, in coma, non 
è stato portato in elicot- 
tero all'ospedale. Poi la 
gara è ripresa, con il suo 
seguito di incidenti, solo 
per caso non più morta- 
li. Una vicenda che ha 
provocato le reazioni an- 
che di un campione co- 
me Alain Prost e che ha 
lasciato perplesso il Go- 


verno italiano. 

E' stato il sottosegreta- 
rio alla presidenza, An- 
tonio . Maccanico, ad 
esprimere al presidente 
dell'Aci, Rosario Alessi, 
il rammarico del Gover- 
no per il mancato rinvio 
della corsa. Ed Alessi ha 
risposto comunicando 
di avere inviato imme- 
diatamente a Parigi il 
presidente della  Com- 
missione sportiva, Mar- 
co Piccinini, per richie- 
dere l'urgente riunione 
delleautoritàinternazio- 
nali competenti. Le deci- 
sioni che verranno prese 


Il Piccolo [3] 


saranno rese note giove- 
dì in una conferenza 
stampa del presidente 
della Fia, il britannico 
Max Mosley. 

Che pure il presidente 
della repubblica fosse 
«preoccupato» è quel 
che ha confermato il pre- 
sidente dell'Aci che con 
Scalfaro ha avuto un col- 
loquio telefonico. «Non 
possiamo rassegnarci — 
ha riferito Alessi — o 
parlare di fatalità quan- 
do dobbiamo deplorare 
la perdita di vite uma- 
ne. La tragedia di Imola 
deve farci riflettere sulla 
necessità di rivedere 
quanto è necessario in 
tema di regolamenti tec- 
nico-sportivi e di garan- 
zie per i piloti e per il 
pubblico». 

Brunella Collini 


FOTOGRAMMA PER FOTOGRAMMA, TUTTI TPASSAGGI DEL TRAGICO WEEKEND CHE HA INSANGUINATO LA FORMULA UNO 


orni di inferno 


La corsa disperata contro iltempo per tentare di salvare la vita di Senna. 


13.18:la Simtek Ford dell'austriaco Roland Ra- 
tzenberger — alla sua seconda gara in Fl — 
perde un alettone e la macchina, lanciata a 
314 orari, si schianta contro il muretto della 
curva «Villeneuve» e, rimbalzando, si ferma al- 
la «Tosa». I sanitari tentano la rianimazione 
sul terreno con il massaggio cardiaco. Alle 
13.42 Ratzenberger viene trasferito in elicotte- 
ro all'Ospedale Maggiore dove giunge, in condi- 
zioni disperate. Pochi minuti più tardi, alle 
14.15, viene dato l'annuncio della morte del pi- 
lota. Senna va sul punto dell'incidente a chie- 
dere notizie ai commissari di percorso ed a con- 
trollare che le protezioni siano state risistema- 
te. In serata la Direzione Corsa gli chiederà di 
spiegare il suo interessamento. 

DOMENICA — C'è un'atmosfera pesante sul 
circuito di Imola, già al «warm up», le prove li- 
bere del mattino, I piloti vogliono regire al «ri- 
chiamo» dei commissari nei confronti di Sen- 


na. Anche il «briefing» dei piloti, alla presenza 
di Bernie Ecclestone, è molto teso. Ma non se 
ne fa nulla. Ci si prepara alla gara in uno stra- 
no clima, Senna appare teso ed imbronciato. 
Ore 14, semaforo verde ‘del 14esimo GP di San 
Marino. Ed è subito caos: mentre Senna e 
Schumacher schizzano în testa, non parte la 
Benetton di Lehto, fermo in terza fila. Molti 
riescono ad evitare il finlandese all'ultimo 
istante, ma Lamy, che arriva dalle retrovie, lo 
tampona violentemente con la sua Lotus che si 
disintegra: due pneumatici e migliaia di scheg- 
ge finiscono sulla tribuna centrale dell'auto- 
dromo, ferendo decine di spettatori. Uno di es- 
sì si aggraverà lunedì mattina, Entra in pista 
la «safet car» a riallineare le macchine mentre 
si pulisce il rettilineo dei box dai detriti. La 
partenza viene «lanciata» in corsa alle 14.14. 
Senna è in testa, tallonato da Schumacher. Ore 
14.17, scocca l'ora della morte: all'imbocco del 


«Tamburello» la Williams del brasiliano ha 
uno scarto lievo ma improvviso, la macchina 
esce di pista tagliando la curva e senza un mi- 
nimo tentativo di correzione e va a schiantarsi 
a 250 orari contro un muretto di protezione. 
Un impatto sconvolgente. 

Il corpo di Ayrton viene estratto con cautela 
e disteso sul terreno. Ci si rende conto imme- 
diatamente delle sue gravissime condizioni. 
Mentre l'elicottero si porta sul punto dell'inci- 
dente, i sanitari tentano di rianimare Senna 
con il massagio cardiaco e la tracheotomia. 
Ore 14.34: il corpo del campione del mondo 
viene caricato sull'elicottero che decolla in di- 
rezione dell'Ospedale Maggiore di Bologna. Sul 
terreno resta una larga pozza di sangue. Intan- 
to sul circuito di‘ Tmola la corsa sta andando 
avanti regolarmente, condotta da Schumacher 
mentre Larini con la Ferrari numero 27 prece- 
de la McLaren di Hakkinen, Al 44/mo giro del- 


l'allucinante GP di San Marino si rischia un'al- 
tra tragedia: la Minardi di Alboreto, riparten- 
do dai box dopo il cambio-gomme, perde una 
ruota — forse fissata male — che rimbalzando 
ferisce tre meccanici della Ferrari ed uno della 
Lotus. La gara-incubo si chiude con il sorriso 
forzato di Schumacher che va sul podio con La- 
rini ed Hakkinen. 

La maggioranza degli spettatori si ferma in 
attesa di notizie da Bologna. Molti sono in la- 
crime, qualcuno prega in silenzio. Alle 18 l'al- 
‘toparlante del circuito dà l'annuncio della mor- 
te di Senna. Sulla pista c'è ancora odore di ben- 
zina bruciata ed olio, sulla tribuna centrale 
che guarda ai box qualcuno non ha più tirato 
via una bandiera verde e oro che continua a 
sventolare. E' la bandiera del Brasile, la ban- 
diera con cui i tifosi salutavano Ayrton Senna 
sul circuito dove aveva vinto per tre volte. 

Sergio Barberio 


ALTRE TRE PERSONE COLPITE 
Pezzi di auto in tribuna: 
untifoso ferito grave 


BOLOGNA — Non è sta- 
ta solamente la «domeni- 
ca nera» dei piloti. Cer- 
to, la morte di Ayrton 
Senna, è stata talmente 
tragica, non solo’ per 
l'importanza del perso- 
naggio, da far quasi «di- 
menticare» chi, a quel 
gran premio, vi era anda- 
ito proprio per vedere il 
scampione brasiliano e 
che ora, invece, sta lot- 
tando contro la morte in 
un lettino del reparto di 
rianimazione dell’ospe- 
dale Bellaria di Bologna. 
E' ilcaso di Antonio Mai- 
no, 28 anni di Cour- 
mayeur. Nel giorno delle 
tragiche fatalità, una 
ruota. della Benetton di 
«Letho vola fra gli spetta- 
tori e ferisce gravemen_ 
te Antonio Maino. 


Tutto è successo alla 


partenza. Al semaforo 
verde la Benetton di 
Letho non parte. Le auto 
che seguono, con pauro- 
Sì zigzag, riescono a evi- 
tarla. Non è così invece 
perla Lotus di Lamy. Un 
violento tamponamento 
che fa partire come raz- 
zi pezzi dì auto e ruote. 
Le schegge impazzite vo- 
lano fra il pubblico assie- 
pato in tribuna.Una ruo- 
ta va a colpire in pieno il 
giovane di Courmayeur, 
Antonio Maino si acca- 
scia privo di sensi. Viene 
soccorso e portato al. 
l'ospedale Bellaria di Bo- 
logna, presso il centro di 
neurochirurgia. Subito 
viene sottoposto a Tac. 
Le radiografie mostra- 


no un vasto ematoma - 


frontale, 


Antonio Mai i 
aino viene 
controllato dal Persona- 


le medico e paramedico 
per tutta la notte. Poi, ie- 
Ti mattina, la decisione 
di sottoporlo a interven- 
to chirurgico. Un inter- 
vento che è durato un 
paio d'ore. Secondo i me- 
dici che lo hanno curato 
l'intervento è perfetta- 
mente riuscito, ma per 
sciogliere la prognosi sa- 
rà necessario aspettare 
‘ancora un pò di tempo. 

Dopo l'intervento, An- 
tonio Maino, è stata rico- 
verato presso il reparto 
di rianimazione  del- 
l'ospedale bolognese in 
stato di coma. Le altre 
tre persone che si trova- 
vano insieme a lui e che 
sono state colpite dai 
pezzi delle auto di Lamy 
e Letho, dopo essere sta- 
te medicate hanno potu- 
to far ritorno a casa. 


.R. f Uno dei mecc 


LA TRAGEDIA DI IMOLA VISTA DAI PILOTI 


«A 300 all’ora la vita è un optional» 


La reazione di grandi campioni come Lauda e Fangio: «Adesso 


Ù 


TRENTASEI MORTI (SETTE ITALIANI) INFORMULA UNO 


Da Ascari a Villeneuve 


ROMA — Sono 86, tra 
cui sette italiani, i piloti 
F.1 morti in gara o in 
prova. Questo l'elenco, 
che era Stato aggiornato 
‘appena ieri con Ja morte 
dell'austriaco RolandRa- 
Ri, che ha prece- 
to {0) i 
SR Te quella di 
1952: Luigi ioli 
(Ita) SIEGEE 
31 luglio - 1954: Ono- 
fre Marimon (Argenti- 
De 31 anni) 

6 maggio 1955: Al. 
berto visti (Italia, CL 
anni) 

.14 marzo 1957: Euge. 
nio Castellotti (Italia) 
6 luglio 1958: Luigi 


Musso (Italia, 34 anni) 

8 agosto 1958: Peter 
Collins (Gran Bretagna, 
27 anni) 

ottobre 1958: Stuart 
Lewis-Evans (Gran Bre- 
tagna) 

21 gennaio 1959: 
Mike Hawthorn (Gran 
Bretagna, 30 anni). 


2 agosto 1959: Jean 


Behra (Francia) 

13 maggio 1960: Har- 
ry Schell (Usa) 

19 giugno 1960: Chris 


Bristow (Gran Breta- 
gna) e Alan Stacey 
(Gran Bretagna) 


10 settembre 1961? 
Wolfgang Von Trips 
(Repubblica federale te- 


Sa). 

novembre 1962: Ri- 

cardo Rodri CET 

soi anni) SEnez(Massi- 

agosto 1964: Karel 

‘odin i 

(Olanda) De Beaufort 
agosto 1966: John 

Taylor (Gran Br 

23 anni) - in Bretagna, 

7 maggio 1967: Loren- 
zo Bandini Mtalta Sten 
ni) 

7 aprile 1968: Jim 
Clark (Gran Bretagna, 
32 anni) 

7 luglio 1968: Jo Sch- 
lesser (Francia, 40 anni) 

Agosto 1969: Gerhar- 
dt Mitter (Repubblica 
ORA tedesca, 33 an- 
ni) 


21 giugno 1970: Piers 
Courage (Gran Breta- 
gna) 

5 settembre 1970: Jo- 
chen Rindt (Austria, 28 
anni) 

24 ottobre 1971: Jose- 
ph Siffert (Svizzera) 

_ 29 luglio 1973: Roger 
Williamson (Gran Breta- 
gna, 24 anni) 

6 ottobre 1973: Fran- 
cois Cevert (Francia, 29 
anni) 


22 marzo 1974: Peter 
Revson (Usa, 35 anni) 


6 ottobre 1974: Hel. © 


muth Koinigg (Austria): 
17 agosto 1975: Mark 
Donohue (Usa, 38 anni). 
5 marzo 1977: Tom 


‘amici della Ferrari rimasto ferito, 


ee LRUNVWV‘ i; {| ri ini, | 
, sangue sulle piste 


Pryce (Gran Bretagna, 
28 anni) 

10. settembre . 1978: 
Ronnie Peterson (Sve- 
zia, 34 anni). 

1 agosto 1980: Patri- 
ck Depailler (Francia) 

8 maggio 1982: Gilles 
Villeneuve (Canada, 30 
anni). ; 

13 giugno 1982: Ric- 
cardo Paletti (Italia, 24 
anni). 

14 maggio 1986: Elio 
De Angelis (Italia, 28 an- 
ni). 
lo aprile 1994: Ro- 
land Ratzenberger (Au- 
stria, 32 anni). 

1 maggio 1994: Ayr- 
ton Senna (Brasile, 34 
anni). 


ROMA — Forse Ayrton 
Senna è morto per avere 
commesso un tragico er- 
rore ma la tesi del gua- 
sto meccanico è ancora 
prevalente, tra i piloti 
ed i tecnici. Frank Wil- 
liams, il leggendario pro- 
prietario della scuderia 
per il quale correva que- 
st'anno Senna, non ha 
voluto pronunciarsi. Un 
suo portavoce si è limita- 
to a dire che non esisto- 
no per il momento prove 
nè di errore umano, nè 
di guasto meccanico. 
Schumacher, la cui Be- 
netton era dietro la Wil- 
liams-Renault del cam- 
pione brasiliano al mo- 
‘mento dell'incidente, ha 
detto di aver visto l'auto 
chelo precedeva «sobbal- 
zare due o tre volte». Ma 
ha aggiunto un particola- 
re indedito: Senna. gli 
era parso «molto nervo- 
so» fin dal primo giro, 
quasi si fosse reso conto 
della scarsa affidabilità 
del suo mezzo. 

Ma i problemi sono al- 
tri.«Ancora prima 
Imola, ha raccontato 
Schumacher, avevo di- 
scusso con Senna, Ber- 
ger, Alboreto e Letho sui 
problemi della sicurez- 
za, ma le posizioni e gl 
interessi sono diversi). 
Niki Lauda, tre volte 
campione del mondo, 
crede che i guasti tecnici 
siano all'origine della 
morte sia di Ratzember- 
ger sia di Senna. Guasti 
tecnici che colpiscono 
sia auto costruite «in 
economia» sia vetture 
«eccellenti», come quella 
pilotata dal campione 


brasiliano. Ma avverte ‘ 


la necessità: di ricorrere 
ad un pacchetto di misu- 


re riguardanti la sicurez- 
za. In primo luogo ridur- 
re la velocità sulla cor- 
sia dei box, come si fa 
ad Indianapolis. Poi mi- 
gliorare i dispositivi di 
sicurezza all'interno del- 
l'abitacolo, in particolar 
modo per la protezione 
della testa e del collo dei 
piloti.E' del suo stesso 
avviso Giampaolo Dalla- 
ra, mago della Formula 
3 e in passato presente 
con le sue vetture anche 
in Formula 1. Prima so- 
luzione è quella di ridur- 
re la velocità delle mac- 
chine, introducendo chi- 
cane nei circuiti. La mac- 


china di Senna, come si. 


è visto dalle camera-car 
di Hill e Schumacher, ha 
fatto uno scarto strano, 
come se sì fosse appog- 
giata dalla parte sbaglia- 
ta. 

Ma il circuito di Imo- 
la, che molti hanno defi- 
nito tra i più sicuri, non 
è scevro di critiche. La 
più pesante è venuta da 
un grandissimo pilota 
del passato, quel Fangio 
dei cinque titoli mondia- 
li che Senna avrebbe vo- 
luto emulare. «Questo 
circuito, ha detto a Bue- 
nos Aires, fu ‘costruito 
molti anni fa. Di tanto in 
tanto viene ristruttura- 
to, ma qualche difetto ri- 
mane sempre». 

«Imola era in regola», 
replica Enrico Ferrari, 
presidente dell'Aica, l’as- 
sociazione dei circuiti 
automobilistici italiani, 
che assicura: «abbiamo 
sempre avuto come ob- 
biettivo primario gli in- 
vestimenti per la sicurez- 
za). 

E quanto è accaduto? 
un «concatenamento di 
fattori negativi», 


affrontiamo il fattore sicurezza» 


Senna avrebbe avuto una figlia 
da una splendida fotomodella 


SAN PAOLO — La morte di Ayrton Senna avrebbe la- 
sciato orfana una bimba brasiliana di otto mesi che 
in onore a quanto il padre più amava nella vita si 
chiama «Vitoria», Lo affermavano ieri due più presti- 
giosi quotidiani del Brasile. 

La piccola è figlia di una splendida fotomodella ca- 
rioca di 26 anni, Marcella Prado. Sarebbe nata da un 
amore passeggero nella villa del pilota ad Angra dos 
Reis, nel paradisiaco litorale fra Rio e Santos. 


Aveva confidato alla fidanzata 
dinon voler scendere in pista. 


RIO DE JANEIRO — Ayrton Senna aveva detto alla 
fidanzata di non voler correre sul Circuito di Imola: 
Dopo gli incidenti verificatisi durante le prove, il 
campione brasiliano aveva un brutto presentimento 
e l'aveva confessato ad Adriana Galisteu. 

Era da tempo che Senna manifestava la propria pre- 


occupazione per le condizioni delle piste di Formula 
Uno. 


Il padre di Senna in ospedale, 
colto da malore alla notizia 


SAN PAOLO — Milton Senna, padre del pilota, ha 
GURS un malore dopo avere saputo della morte del 
iglio.  . 4 

I genitori del pilota guardavano la gara del figlio 
alla televisione nella loro fattoria situata a circa 150 
chilometri da San Paolo. Quando la televisione brasi- 


liana ha dato la notizia della morte di Ayrton, si è 
sentito male, 


La tragedia di Ratzenberger 
lo aveva fortemente scosso 


BONN — Alla vigilia della sua tragica fine, Ayrton Sen- 
na aveva scritto che la morte dell'austriaco Rolf Rat- 
zenberger costituiva «la tragica conferma dei suoi av- 
vertimenti) sull'aspetto che considerava più pericoloso 


nella Formula Uno attuale, la mancanza di esperienza 


dei giovani piloti. 
«Il loro modo di guidare mi fa paura»: così scriveva Sen- 
na nell'articolo pubblicato su «Welt am Sonntag». 
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(4_] Il Piccolo 


DIFFIDENZE INTERNAZIONALI SUI CAPIDICASTERO DI ALLEANZA NAZIONALE - IL CAVALIBRE RISPONDE AL NOBEL MODIGLIANI 


Intanto Umberto Bossi insiste per il Viminale. 


Forse oggi un vertice decisivo della maggioranza. 


Il futuro capo del governo conferma ai sindacati 


che l’«accordo di luglio» non è in discussione 


ROMA — «Soddisfatto» delle prime 
consultazioni con i sindacati e le orga- 
nizzazioni imprenditoriali, Silvio Ber- 
lusconi ha davanti altre quattro gior- 
nate fitte di incontri. Potrebbe tornare 
al Quirinale per sciogliere la riserva, 
con la lista dei ministri, nei primi gior- 
ni della prossima settimana. Prevede 
di.riuscire a farcela in una settimana 
di lavoro, come lui stesso dice al termi- 
ne dei colloqui: «Penso di sì, non ho 
mai detto che facevo la lista dei mini- 
stri în mezz'ora. L'ho letto da qualche 
parte. Metterla giù è facile quando si 
‘hanno le idee chiare in testa. In mez- 
z'ora si scrive la lista dei ministri e dei 
sottosegretari, ma bisogna avere le 
idee chiare». 

Sui nomi del governo c'è qualche 
complicazione. Emergono infatti riser- 
ve internazionali, francesi, inglesi, 
americane, sull'eventuale nomina di 
ministri fascisti. E il premio Nobel 
Franco Modigliani, l'economista italia- 
no ora cittadino americano, dichiara 
che «la paura del fascismo è grande», 
«Sono contento di essere uscito dal- 
l'Italia. Mi auguro che voi non dobbia- 
te pentirvi di essere rimasti». Berlusco- 
ni, dopo poche ore, replica assicuran- 
do che non ci saranno ministri fascisti 
nel suo governo. «Non ce ne sarà alcu- 
no - ha dichiarato - mi sembra sia da 
escludere completamente...». Questa 
affermazione non sembra preoccupare 
Fini: «Io non sono - dice - il segretario 
del partito fascista. Se questo è il pro- 
blema, non vedo alcuna divergenza di 
vedute...». E' però certo che «ci saran- 
no ministri del Msi. Di questo potete 
essere sicuri». È 

Anche le traversie giudiziarie Mar- 
cello Dell'Utri, lo stretto collaboratore 
di Berlusconi a Publitalia, creano qual- 
che problema al futuro capo del gover- 
no. Lui però, insiste nel giudicarle «un 
granchio colossale», e sostiene che non 
saranno di ostacolo alla formazione 
dell'esecutivo. C'è poi la polemica tra 
il presidente della Camera Pivetti e il 
procuratore capo di Milano Borrelli, 
senza contare la netta presa di posizio- 
ne della magistratura contro la separa- 
zione tra Pm e giudici. 

Il leghista Roberto Maroni annuncia 
un vertice di maggioranza per oggi, do- 
ve si dovrebbe discutere dei nomi dei 
ministri. Anche se Berlusconi nel fine 
settimana ad Arcore ci ha già intensa- 
mente lavorato tutto è ancora in alto 
mare per la questione Viminale. Um- 
berto Bossi insiste: il ministero dell'In- 


terno tocca alla Lega. Nella «Lettera 
settimanale» Spiega, citando numerosi 
costituzionalisti, che, nella ripartizio- 
ne dei dicasteri in un governo di coali- 
zione, va rispettata la forza politica di 
ognuno degli alleati, anche per garanti- 
re la governabilità. Un leghista al Vi- 
minale, secondo Bossi, significherebbe 


.un'altissima garanzia costituzionale e 


l'effettiva estinzione del «vecchio» per 
passare all'autentico «nuovo». C'è poi 
un veto del leghista Giancarlo Pagliari- 
ni, possibile ministro del Bilancio, a 
Ombretta Fumagalli Carulli alle Poste. 
«Diciamo no a un ‘berluschino’ o a una 
‘berluschina’ alle Poste - dichiara Pa- 
gliarini - c'è il pericolo che si crei un 
monopolio dell'informazione». 

Intanto il presidente incaricato ras- 
sicura i sindacati, coinvolge commer- 
cianti e artigiani, convince gli indu- 
striali a una prima apertura di credito. 
Anche Cgil; Cisl e Uil, le più circospet- 
te verso il futuro Governo, sembrano 
dare una sostanziale via libera al pros- 
simo premier. Mentre il presidente del- 
la Confindustria Luigi Abete lo invita 
«a lavorare con serenità. Noi abbiamo 
fiducia che questo lavoro si conclude- 
rà felicemente». 

Ai sindacati è particolarmente pia- 
ciuta l'assicurazione formale che l’ac- 
cordo di luglio sul costo del lavoro ver- 
rà rispettato «sia nel merito che nel 
metodo». Una mossa che è servita a 
scongelare, fin dal primo minuto il col- 
loquio, durato nel complesso più di 
un'ora e mezza. «Poteva verificarsi 
uno scontro pregiudiziale - racconta 
uscendo dall'incontro il segretario del- 
la Cgil Bruno Trentin - che invece non 
ci sarà. Il giudizio sul programma re- 
sta sospeso, ma è chiaro che questa 
presa di posizione da parte di Berlusco- 
ni ci ha rassicurato). 

Anche più ottimisti Sergio D'Antoni 
e Piero Larizza. Per il segretario della 
Cisl «l'inizio lascia sicuramente ben 
sperare e l'auspicio è che a questo pri- 
mo segnale segua una politica econo- 
mica conseguente». La strada da segui- 
re per i sindacati è comunque quella 


«tracciata. Sul fisco le indicazioni di 


Berlusconi vanno verificate soprattut- 
to alla luce del possibile impatto sul- 
l'inflazione e sul risanamento dei con- 
ti pubblici. La Confindustria concorda 
sul rispetto dell'accordo tra le parti so- 
ciali, ma pone in risalto un altro aspet- 


to che sta particolarmente a cuore alle. 


imprese: il caro denaro. 
RI. 


Politica 


ROMA — C'è tempo fino 
alle 20 di domani per la 
presentazione delle liste 
di candidati alle elezioni 
europee del 12 giugno. 
Silvio Berlusconi si pre- 
senterà capolista in tut- 
te e cinque le circoscri- 
zioni in cui è divisa l'Ita- 
lia (Nord-Ovest, Nord- 
Est, Centro, Sud e Isole) 
puntando così a rafforza- 
re il successo elettorale 
delle politiche del 27 
marzo. Ma per Pierluigi 
Castagnetti, capo della 
segreteria politica del 
Partito Popolare, non è 
che «un altro imbroglio» 
del presidente del Consi- 
glio incaricato. «Tutti 
sanno - spiega infatti- 
che la carica di capo o di 
membro del governo è 
incompatibile con il 
mandato di parlamenta- 
re europeo». Anche il se- 
natore leghista Antonio 
Serena ricorda a Berlu- 
sconi questa incompati- 
bilità fissata dalla legge. 


Martedì 3 maggio 1994 


IL PPI: «IL PRESIDENTE INCARICATO DEVE TENERSI FUORI» 


Europee, si chiudono le liste 
«No» a Berlusconi candidato 


«Fungerà da candidato 
civetta, ingannando nei 
fatti gli elettori che non 
potranno mai vederlo a 
Strasburgo - attacca l'eu- 
rodeputato di Rifonda- 
zione comunista Euge- 
nio Melandri- è un vec- 
chio trucchetto per cat- 
turare voti, adottato in 
passato dai vari Andreot- 
ti e De Mita. Se questo è 
il nuovo modo di far po- 
litica...». «Non è la pri- 
ma volta che accade», re- 
plica il portavoce del Ca- 
valiere era Antonio Taja- 
ni, lui stesso nelle liste 
di «Forza Italia» per le 


europee, 

Gi saranno poi l'ex 
presidente della Juven- 
tus Giampiero Boniper- 
ti, il generale Luigi Cali- 
garis, il coordinatore del 
movimento Domenico 
Mennitti, la presidente 
della Federcasalinghe 
Federica Rossi Gasparri- 
ni. Sotto lo stesso simbo- 
lo anche uomini del- 
l'Unione di centro (il sot- 
tosegretario alle Finan- 
ze ex liberale Stefano De 
Luca) e del Centro cri- 
stiano democratico, co- 
me Sandro Fontana e 


Pierferdinando Gasini. 
Anche Gianfranco Fi- 
ni sarà capolista in tutte 
le cinque corcoscrizioni. 
Nella squadra di candi- 
dati gli europarlamenta- 
ri uscenti Pino Rauti e 
Cristina Muscardini, 
l'ex de Mario Stegagni- 
ni, non rieletto alle poli- 
tiche ‘92, al Sud Massi- 
mo Abbatangelo, assolto 
per la strage al rapido 


904, il sindaco di Ceri- - q; 


gnola Salvatore Tatarel- 
la, fratello di Giuseppe, 
probabile vice presiden- 
te del Consiglio. La Lega 


sta sciogliendo gli ultimi 
interrogativi, dopo la de- 
cisione di presentarsi in 
tutto il paese. Tra que- 
ste il rispetto della rego- 
la interna di non concor- 
rere a più di un incarico. 
Se si deciderà di non te- 
nerne conto la lista le- 
ghista del Nord sarà 
aperta dal segretario 
Umberto Bossi e dal pre- 
Sìdente del partito Fran- 
co Rocchetta. Altrimenti 
al sindaco di Milano 
arco Formentini. 

Al centro ancora mol- 
te incertezze. Per piazza 
del Gesù non correrà 


il costituzionalista fran- 


Ministri fascisti: sì, no, ni | 


l'ex segretario Mino 
Martinazzoli, ma ci sa- 
Tanno Gerardo Biarico, 
exDresidente dei deputa-.| ‘ 
ti de, Carlo Fracanzani, 
Carlo Rognoni e Maria 
Paola Colombo Svevo. 
Ha rifiutato Romani Pro- 
di: «ho ancora tanto da 
fare all'Iri», ha spiegato. 

Il Pds presenterà oggi 
le candidature. Achille 
Occhetto dovrebbe gui- 
dare le liste del Centro e 
del Sud. Ci saranno poi 
il capolista europeo 
uscente Luigi Colaianni, 


cese Maurice Duverger, 
l'ex sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni, il filosofo 
Biagio De Giovanni. Mar- 
co Pannella guiderà la li- 
sta Federalista europea, 
Alleanza democratica sa- 
rà alleata del Partito so- 
cialista. Capolista dei 
Verdi Carlo Ripa di Mea- 
na, mentre l'europarla- 
mentare verde Gianfran- 
co Amendola tornerà a 
fare il magistrato. 


DURA REAZIONE LEGHISTA - REPLICA DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA 


Bossi: «Borrelli fa guerra alla Lega» 


Una frase della Pivetti sulla corruzione politica «male interpretata» dal procuratore cap 


ROMA — Borrelli sta fa- 
cendo «la guerra alla Le- 
ga», accusa Bossi. Rober- 
to Maroni è altrettanto 
duro: il procuratore ca- 
po di Milano si compor- 
ta sempre «più da politi- 
co che da giudice». Que- 
sta la dura reazione dei 
leghisti alla nuova «sorti- 
ta» dell'alto magistrato 
milanese che il primo 
maggio ha commentato 
negativamente una frase 
della presidente della Ca- 
mera. «Io stavo condan- 
nando la corruzione - ha 
precisato ieri Irene Pivet- 
ti - è chi era in sala ha 
perfettamente capito 
che il senso del mio di- 
scorso era quello e nes- 
sun altro». Il motivo del- 
la polemica è una frase 
sulla corruzione politica 
pronunciata a Milano 
dalla presidente della Ca- 


mera. In Italia, aveva af- 
fermato l'on. Pivetti du- 
rante la cerimonia della 
consegna delle stelle al 
merito del lavoro, «la 
corruzione è stata il mez- 
zo con il quale ci si è so- 
vente garantiti il funzio- 
namento dell'economia: 
senza questo lubrifican- 
te 1 mastodontici ingra- 
naggi della macchina del 
potere sarebbero stati 
più lenti». 

Immediata la senten- 
za di «condanna» del pro- 
curatore capo di Milano, 
presente alla cerimonia. 
«Mi pare strano - ha det- 
to ai giornalisti - che pro- 
prio una moralista defi- 
nisca la corruzione un 
lubrificante, per di più 
in un luogo in cui si cele- 
bra l'etica del lavoro, 
perchè potrebbe appari. 
re che era proprio grazie 


alla corruzione che in 
qualche modo le cose an- 
davano avanti). 

La presidente della Ca- 
mera ha voluto precisa- 
re di aver sostenuto inve- 
ce tutto l'opposto; e 
l'unico a non aver capito 
il senso della sua affer- 
mazione è stato Borrelli. 
Ancora una volta l'alto 
magistrato milanese è 
così al centro di una po- 
lemica, alimentata dalle 
sue dichiarazioni e dai 
commenti che. ormai 
quasi ogni giorno rila- 
scia ai giornalisti, Que- 


: Sto. comportamento ha 


provocato dure reazioni 
da parte di esponenti del- 
la Lega. A cominciare da 
Umberto Bossi. «Non ca- 

isco - ha affermato - se 
‘a magistratura, con il 
commento di Borrelli al- 
le dichiarazioni del presi- 
dente Pivetti, stia facen- 


PREOCCUPAZIONE PER IL CAMBIO DELLA GUARDIA A LIVELLO POLITICO 


Ilavoratori: «No al capitalismo selvaggio» 


Ei sindacati affermano che il «confronto con il governo non avrà pregiudiziali ma neanche cedimenti» 


ROMA — Oscar Luigi 
Scalfaro ha celebrato il 
primo maggio ringra- 
ziando il Governo Ciam- 
pi per gli sforzi effettua- 
ti in favore della occu- 
pazione e in particolare 
per la sigla dell'accordo 
sul costo del lavoro rag- 
giunto tra Governo e 
parti sociali nel luglio 
dello scorso anno. 
Parlando alla cerimo- 
nia della consegna di 
cento stelle al merito 
ad altrettanti maestri 
del lavoro di Lazio e 
Umbria, il Capo dello 
Stato ha rivolto «un gra- 
zie dovuto per atto di 
giustizia al Governo 
Ciampi per le immani 
fatiche compiute sul 
fronte dell'occupazione 
e soprattutto per quel 
| momento eccezionale 
che è stato l'accordo 
del luglio scorso tra Go- 
verno e parti sociali». 
Scalfaro ha sottoline- 
ato che «come ogni ac- 
cordo può essere perfe- 
zionato e migliorato» 
ma è necessario riman- 
ga «come punto di con- 
quista». Oltre a ciò il 
Presidente ha ricordato 
di aver seguito giorno 


L'ACCORDO SUL COSTO DEL LAVORO 


Scalfaro a Ciampi: 
«Hai operato bene» 


Garlo Azeglio Ciampi 


per giorno «come già 
avvenuto con Amato, le 
immani fatiche del pre- 
sidente del Consiglio e 
del ministro del Lavo- 
ro» che hanno consenti- 
to «tantissime volte, an- 
che se purtroppo non 
sempre e non tutte, di 
‘vincere gli ostacoli, di 
superare momenti diffi- 


cili, di far tornare il sor- 
_ riso su lavoratori che lo 

- avevano perso per sè e 
le proprie famiglie». 
Questo a giudizio del 
Gapo dello Stato «vuol 
dire servire lo Stato, la 
Patria». 

Scalfaro ha anche ri- 
cordato «lo scroscio di 
applausi che alla As- 
semblea Costituente ac- 
colse la definizione che 
l'Italia è una Repubbli- 
ca fondata sul Lavoro). 
«Una bella definizione - 
ha sottolineato il Presi- 
dente - perchè dà digni- 
tà, difende la dignità 
dell'uomo». 

Alla cerimonia erano 
presenti il presidente 
del Consiglio Carlo Aze- 
glio Ciampi, il ministro 
del Lavoro Gino ‘Giu- 
gni, il presidente del Se- 
nato Carlo Scognami- 
glio e la vice- presiden- 
te della Camera Adria- 
na Poli Bortone. 

Riallacciandosi alle 
parole di Scalfaro il mi- 
nistro del Lavoro Giu- 
gni ha ribadito che l'ac- 
cordo di luglio «va con- 
siderato il perno del- 
l'azione del Governo. 
Un vero e proprio patto 
sociale». 


ROMA — «Gambia il po- 
tere politico ma non 
cambiano.i diritti dei la- 


‘ voratori»): questa frase, 


pronunciata a Torino 
dal segretario generale 
della Uil Pietro Larizza, 
forse meglio di altre spie- 
ga:lo stato d'animo con 
cui si è vissuto il primo 
maggio 1994 in tutta Ita- 
lia. Tra tanto vecchio 
che se ne va qualcosa i 
sindacati (e non solo lo- 
ro) vogliono assoluta- 
mente salvare; per esem- 
pio, l'anima dell'accordo 
di luglio sul costo del la- 
voro, il diritto all'occu- 
pazione, il valore reale 
delle retribuzioni e delle 
pensioni, la solidarietà, 
Il primo maggio ha vi- 
sto nel capoluogo pie- 
montese un corteo, mol- 
to consapevole ma ‘an- 


. che allegro e.colorato, di 


circa centomila persone. 


«A Roma la piazza di San 


Giovanni ha ospitato un 
grande concerto rock 
con big italiani e stranie- 
ri; e per la prima volta 
ha visto riunite le dieci 
confederazioni autono- 
me che sotto la sigla uni- 
taria Isa (Intesa sindaca- 
ti autonomi) si sono date 
appuntamento in un ci- 
nema. 

Come sempre, grande 
affluenza a Portella del- 
laGinestra, nell'entroter- 
ra: palermitano. Bruno 
Trentin, Sergio D'Antoni 
e Pietro Larizza, leader 
rispettivamente di Cgil 
Gisl e Uil hanno svilup- 
pato ognuno una parte 
del medesimo discorso. 
In sintesi il messaggio è 
questo: il confronto con 
il governo non avrà pre- 
giudiziali ma nemmeno 
cedimenti. Il timore del- 


Gino Giugni 


le confederazioni, così 
come è stato espresso da 
Trentin, riguarda «il ri- 
sorgere di vecchie logi- 
che corporative di difesa 
dei più forti contro i de- 
boli e meno organizza- 
ti». Un'ammonizione è 
venuta da D'Antoni con- 
tro «il capitalismo gel- 
vaggio che ovunque ha 
portatorisultati disastro- 
si. 

E ancora Larizza: «Al 
nuovo governo non chie- 
deremo nulla di più e 
nulla di meno rispetto al 
nostro programma unita- 
rio e pretenderemo che 
vengano attuati quegli 
accordi che Ciampi non 
ha voluto applicare; la 
crisi non è superata e an- 
che quest'anno sono in 
pericolo decine di miglia- 
ia di posti di lavoro». 


. 
Cgil Cisl e Uil sono in- 


fine d'accordo sulla ne-. 


cessità di costruire l'uni- 
tà organica fra le tre 
Confederazioni, mentre 
gli autonomi dell'Isa 
chiedono la revisione 
dell'accordo di luglio 
(un'intesa da difendere, 
come ha ribadito il mini- 
stro del Lavoro Gino Giu- 
gni) che si basa sul «sa- 
crificio dei soli lavorato- 
ri dipendenti». Sulla cri- 
si occupazionale si è sof- 
fermato l'arcivescovo di 
Napoli, cardinale Miche- 
le Giordano: «Va evitato 
il rischio che in'nome 
del capitalismo selvag- 
gio e dell'efficientismo 
tecnocratico si trascuri- 
no i doveri di solidarietà 
verso chi ha bisogno; in 
nome del progresso non 
si può calpestare il dirit- 
to primario al lavoro di 
ogni uomo». 

A Portella della Gine- 
stra, dove il primo mag- 
gio del ‘47 la banda di 
Salvatore Giuliano com- 
pì una strage (12 morti e 
56 feriti), i lavoratori so- 
no stati chiamati alla lot- 
ta «per sconfiggere tutte 
le tentazioni di mettere 
indietro l'orologio della 
storia». È 

Il segretario generale 
della Camera del Lavoro 
di Palermo Emilio Mice- 
li ha osservato con pre- 
occupazione che «oggi 
simbolicamente e in mo- 
do preoccupante comin: 
cia un nuovo cammino 
che per certi aspetti ri- 
percorre gli stessi conte- 
nuti degli anni durante i 
quali partì il tentativo di 
rivincita delle forze rea- 
zionarie attraverso il 
Tapporto. perverso tra 
Stato e mafia». 

s RS 


Z 


do la guerra alla Lega». 
Di solito, ha osservato il 
segretario della Lega, 
«un procuratore della Re- 
pubblica non apre mai 
una polemica con il pre- 
sidente della Camera». 
Per il presidente dei 
deputati della Lega, Ro- 
berto Maroni, il capo del- 
la Procura di Milano sta 
facendo di tutto «per di- 
mostrare che è vera la te- 
si (che però Maroni pre- 
cisa di non condividere, 
ndr) di chi dice che lui è 
politicamente schierato 
ed ha un atteggiamento 
più da politico che da 
giudice, verso di noi, ver- 
so questa maggioranza e 
questo governo». Secon- 
do Maroni, Borrelli non 
aveva alcuna «competen- 
za» per esprimere un giu- 
dizio del genere: «L'ha 
fatta un po' fuori dal va- 


so», ha aggiunto. Maro- 
Ni, insieme a Giulio Ma- 


ceratini (An) e Alfredo. 


Biondi (Udc) ha anche 
criticato Borrelli per le 
dichiarazioni «improvvi- 


- de» ed «allarmanti» sulla 


sua disponibilità ad assu- 
mere incarichi di gover- 
no ma solo'su invito del 
Gapo dello Stato per 
fronteggiare situazioni 
di emergenza. Molto cri- 
tico è stato anche l'on. 
Marco Taradash (Forza 
Italia): Borrelli, ha affer- 
mato, «evidentemente 
aspira, in virtù dei meri- 
ti acquisiti sul campo 
giudiziario, ad un ruolo 
che nessuna costituzio- 
ne democratica prevede; 
quella del supercensore 
politico, investito del di- 
ritto di stabilire quale 
opinione sia ‘politically 
correct’ e quale no». 
Elvio Sarrocco 


Irene Pivetti 


SENTENZA DELLA CASSAZIONE 
Licenziamenti, non fa testo 
il termine dei cinque giorni 


CISL 
L'Istruzione 
a Fisichella: 
«Operazione 
rischiosa» 


ROMA - «Nella nuo- 
va finanziaria - si 
chiede il segretario 
nazionale della ci- 
sl-Scuola, Ghisani - 

anti saranno i 
fondi per la scuola? 
E il contratto, che 
scade il 15 maggio, 
sarà rinnovato? E 
come?». Sulle rispo- 
ste che il futuro mi- 
nistro saprà dare a 
queste domande i 
sindacati  stabili- 
ranno le linee di 
azione, Forti sono i 
dubbi della Ghisani 
Sulla figura stessa 
del possibile nuovo 
ministro: «Un mini- 
stro di area conser- 
vatrice, un uomo di 
An, un post- fasci- 
sta, insomma, è si. 
curamente un'ope- 
razione’ assai ri- 
schiosa. E poi è un 
intellettuale, ma 
con nessuna espe- 
rienza nè ammini- 
strativa nè di go- 
verno, e portare 
avanti un ministe- 
ro come quello del- 
laPubblicaistruzio- 
ne non è uno scher- 
zo, ci vuole espe- 
rienza». 


eo RR E Sen 


ROMA — Non può esse. 
re considerato tassativo 
ai fini della validità o 
meno di un licenziamen- 
to il rispetto del termine 


dei cinque giorni, previ- 


sto dalla legge per dare 
esecutività ad un provve- 
dimento disciplinare di 
questo tipo. : 

Lo hanno stabilito le 
sezioni unite civili della 
Corte di Cassazione, 
chiamate a pronunciarsi 
su un ricorso presentato 
da un dipendente della 
società «Belleli», che qon- 


‘testava l'efficacia di un 


provvedimento di licen- 
ziamento nei suoi con- 
fronti, in quanto appun- 
to la ditta aveva inflitto 


la sanzione prima che. 


fossero passati i cinque 
giorni sanciti dalle nor- 
me in vigore, in partico- 
lare dallo Statuto dei la- 
voratori. 

La Cassazione ha riget- 


tato il ricorso del lavora- ‘ 


tore, sottolineando che 
questo termine non Può 
avere sempre un signifi. 
cato vincolante ai fini 
della validità di un licen- 
ziamento; è invece fon- 
damentale che il dipen- 
dente che sia stato colpi- 
to da una sanzione 
questo genere abbia avu- 
to il tempo necessario a 
presentare le sue difese 
(e questo era il caso del 
ricorrente). 

La decisione della Cas- 
Sazione fa chiarezza su 
due «linee di pensiero» 
contrastanti, espresse in 
precedenza in differenti 
sentenze. Infatti, in alcu- 
ni casi è stato dato un 
valore tassativo alla di- 
sposizione che impone il 
rispetto del termine dei 


cinque giorni ai fini del- 
la validità del licenzia- 
mento. 

La tassatività del ri- 
spetto di questo termine 
- secondo alcune senten- 
ze - sarebbe conseguen- 
za del fatto che appare 
indispensabile fruire di 
un arco di tempo mini- 
mo per decidere, prima 
di comminare una san- 
zione grave come il licen- 
ziamento. In questo sen- 
so, i cinque giorni do- 
vrebbero rappresentare’ 
un «punto fermo», anche 
qualora le difese perve- 
nissero alla controparte 
datoriale prima dello sca- 
dere del termine. Le se: 
zioni unite della Cassa: 
zione hanno invece ac? 
colto l'altro orientare" 
to interpretati, SECON- 
do cui l'im=0ftante è che 
il lavop=©0re abbia avuto 
la possibilità di presenta- 
e le sue difese, ancora 
prima che siano passati i 
cinque giorni. 

Una volta presentate 
le controosservazioni al 
provvedimento ed in 
mancanza diun'eventua- 
le riserva di ulteriori de- 
duzioni, lo scopo insito 
nella fissazione di un ter- 
mine per dare esecutivi- 
tà al provvedimento de- 
ve intendersi infatti pie- 
namente conseguito. In 
sostanza, sottolinea 
adesso la Cassazione, la 
norma che ha introdotto 
il termine di cinque gior- 
ni: serve fondamental- 
mente ad impedire che 
l'estromissione dal luo- 
go di lavoro possa avve- 
nire «senza che l'incolpa- 
to abbia avutola possibi-: 
lità di giustificarsi». 5 
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SAGGI: MARQUEZ | 
Leale, mai superbo 
(e così geniale) 

tra scandalo e verità 


Recensione di 


Edoardo Poggi 


Li ha preparati «tutti i 
venerdì dalle nove del 
mattino alle tre del po- 
meriggio», spesso senten- 


dosi. chiuso in gabbia, ‘ 


marigettando con fierez- 
za‘la tentazione di sot= 
trarsi all'impegno preso. 
«Il mio proposito — CON- 
fessa — è che insegno 
qualcosa ai lettori comu- 
ni, anche s€ tali insegna- 
menti possono sembrare 
ovyii o magari puerili ai 
sapienti dottori che san- 
no tutto. L'altro proposi- 
to (il più difficile) è che 
siano scritti bene, per- 
ché credo che la buona 
scrittura sia l'unica feli- 
cità che basta a se stes- 
sa). 

Il frutto della lodevole 
perseveranza di Gabriel 
Garcia Marquez è rap- 
presentato da un volu- 
‘me di ragguardevoli pro- 
porzioni («Taccuino di 
cinque anni», Mondado- 
ri, pagg. 649, lire 33 mi- 
la) nel quale sono raccol- 
ti gli articoli. ospitati 
ogni settimana tra il 
1980 e il 1984 da un pe- 
riodico sudamericano. Si 
tratta di un diario in 
pubblico ricco di interes- 
se e di fascino, che oltre 
a riconfermare le straor- 
dinarie doti espressive 
di un artista in possesso 
di un enorme talento, of- 
fre una sintesi delle sue 
idee in merito alla lette- 
ratura, all'industria cul- 
turale, al cinema, ai rap- 
porti tra paesi ricchi e 
paesi poveri, 

Non c'è spazio per la 
retorica in queste pagi- 
ne, Marquez racconta i 
fatti di cui è stato testi- 
mone, interviene sui pro- 
blemi colombiani e su 
quelli di altri paesi del 
continente senza celare 
le proprie opinioni die- 
tro lo schermo di una 
vuota (e inutile) neutrali- 
tà. Con un tono collo- 
quiale, dà conto delle 
sue esperienze, spiega 
con pazienza la comples- 
sa realtà dei rapporti in- 
ternazionali, chiarisce il 
significato e l'importan- 
za di un libro, di un film 
o di un autore, sempre 
attento a farsi capire dal 
pubblico. È un atteggia- 
mento, confessa, appre- 
so nel corso del lungo pe- 
riodo di tirocinio come 
giornalista, rafforzato 
da una storia personale 
cui si richiama con orgo- 
glio. 

«Ho girato quasi tutto 
il mondo — precisa —. 
Sono stato arrestato e 
preso a sputi dalla poli- 
zia francese, mi sono tro- 
vato rinchiuso con Papa 
Giovanni Paolo II nella 
sua biblioteca privata 
perché non riusciva a 
far girare la chiave della 
serratura, ho mangiato 
gli avanzi in un bidone 
dell'immondizia a Parigi 
e ho persino dormito nel 
letto romano in cui morì 
Alfonso XIII. Ma mai, 
neppure lontanamente, 
mi sono permesso la su- 
perbia di dimenticare 
che non sono altri che 
uno dei sedici figli del te- 
legrafista di Aracataca, 
Dalla lealtà nei confron- 
ti delle mie origini deri- 
va tutto il resto: la mia 
condizione umana, la 
mia fortuna letteraria, 
la mia correttezza politi- 
ca). 

Molto spazio è ovvia- 
mente offerto alla com- 
plessa e contraddittoria 
realtà dei paesi sudame- 
ricani. Lo scrittore offre 
in più di una circostanza 
analisi dei problemi che 
affliggono l'intero conti- 


Strega, Campiello e Viareggio. Peri libr. 


ROMA - Nell'anno appe- 
na trascorso gli editori, 
spinti dalla crisi, hanno 
senza dubbio dosato le 
novità di narrativa con 
una certa parsimonia, 
scegliendo se possibile 
tra 1 loro autori miglio- 
ri. Per questo la stagio- 
ne dei grandi premi let- 
terari, che si apre giove- 
dì con la presentazione 
dei libri che concorre. 
ranno al prossimo Stre- 
ga, è meno affollata del 
solito, ma densa tutta. 
via di nomi importanti, 
.In prima fila c'è Anto- 
nio Tabucchi, che col 
suo «Sostiene Pereiray 


nente, spende la sua au- 
e in favore di 
Cuba e di Panama, inter- 
viene per stigmatizzare 
le scelte del governo 
americano, si sforza di 
mobilitare le. coscienze 
contro le dittature san- 
guinarie di statisti cor- 
rotti, che spesso godono 
dell'appoggio delle nazio- 
ni occidentali. A tener vi- 
va la speranza, sottoli- 
nea, è la lotta quotidia- 
na di migliaia di disere- 
dati, cui si affianca la 
battaglia di intellettuali 
come Haroldo Conti, Car- 
los Fuentes, Ernesto Sa- 
bato, Julio Cortazar, de- 
cisi a non piegarsi alle 
parole d'ordine di regimi 
che considerano un peri- 
colo qualsiasi accenno al- 
le regole della democra- 
zia. 

Nelle pagine di Mar- 
quez l'America Latina 
non è però solo terra di 
violenza, di poliziotti 
con il manganello in ma- 
no, di giudici genuflessi 
di fronte al potere, di 
una stampa sorda e cie- 
ca. Gli articoli sono infat- 
ti colmi di rievocazioni 
di storie quotidiane — le 
stesse alla radice dei 
suoi romanzi più celebri 
—, di parole d'amore nei 
confronti di. popoli che 
si sono mostrati capaci 
di reagire con fierezza, 
di scoprire magiche vie 
di privata salvezza. «Gli 
artisti — osserva — han- 
no dovuto inventare mol- 
to poco, e forse il loro 
problema è stato il con- 
trario: rendere credibile 
la loro realtà». E poche 
settimane più tardi pre- 
cisa ancora: «Noi scritto- 
ri dobbiamo riconoscere 
con la mano sul cuore 
che la realtà è uno scrit- 
tore più bravo di noi. Il 
Nostro destino, e forse la 
nostra gloria, è di tenta- 
re di imitarla il meglio 
che ci sia possibile». 

Quando il discorso sci- 
vola sulle scelte in cam- 
poletterario, Marquezri- 
badisce che i testi per lui 
più importanti sono sta- 
ti quelli di Faulkner e di 
Hemingway.. «Il primo 
— sottolinea — ha segna- 
to molto la mia anima, 
dal secondo ho appreso 
il mestiere». Proprio leg- 
gendo Hemingway, del 
resto, Marquez confessa 
di aver ricavato la strate- 
gia utile per non affonda- 
re nelle sabbie mobili 
delle crisi creative: «Illa- 
voro quotidiano deve in- 
terrompersi solo quando 
si sa come ricominciare 
il giorno dopo». 

Nelle riflessioni e nel- 
le cronache settimanali 
c'è poi spazio per stigma- 
tizzare i riti di una cultu- 
ra sterile e narcisista, il 
continuo ricorso all'ov- 
vio di commentatori che 
prediligono le banalità 
più sfilacciate, la petu- 
lanza di critici e di acca- 
demici che sostengono 

l Saperne sempre una 
Più del diavolo mentre 
avvitano le loro frasi in- 
torno a concetti di una 
disarmante ingenuità, 

. In proposito, Marquez 
rivela di avere eretto 
contro legioni di petulan- 
ti perditempo e di catti- 
vi professori di letteratu- 
ra una barriera insupera- 
bile, di saper resistere 
impavido a ogni assalto, 
A lui, del resto, poco in. 
teressano gli itinerari 
percorsi da tanti colle. 
ghi meno dotati. Quando 
è il momento di un bilan- 
cio sostiene, infatti, che 
«il mio merito maggiore 
non è avere scritto i 
miei libri, ma aver dife- 
so il mio tempo per aiu- 
tare Mercedes ad alleva- 
re bene i nostri figli», 


(Feltrinelli) è un candi- 
dato eccellente sia per 
lo Strega sia per il Cam- 
piello: di quest'ultimo 
premio la cinquina sarà 
Votata il 27 maggio a Pa- 
dova. Tabucchi non ha 
mai vinto nessuno dei 
due ambiti riconosci- 
menti. Però se, storica- 
mente, tra gli «amici del- 
la domenica» la Feltri- 
nelli non ha molto pote- 
re, al Campiello Tabuc- 
chi deve vedersela con 
un altro candidato for- 
te: Giuseppe Pontiggia 
(«Storie di uomini non il- 
lustri»). La Mondadori 
punta su Pontiggia per 
il premio veneziano, an- 


ATTUALITA”: EX JUGOSLAVIA 


Se si riapre il «fronte» italiano 


A chi può giovare (e a chi può nuocere) la risollevata questione delle terre e dei beni perduti 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


KARLOVAC - «E' curio- 
so: in Italia la questione 
istriana e dalmata si ri- 
sveglia tutte le volte che 
i serbi sono in difficol- 
tà». Per Zeljko Gruden, 
giovane operatore in aiu- 
tl umdnitari, la contem- 
poraneità è più che tra- 
sparente. Lo scorso qu- 
tunno, quando la Nato 
minacciava di rompere 
con le bombe l'assedio a 
Sarajevo, scoppiò il pol- 
verone della Brigata Ga- 
ribaldi, fantomatica for- 
mazione militare italia- 
na, pronta a conquista- 
re Zara agli ordini dei ri- 
belli serbi di Knin. I capi 
delle Krajine a Belgrado 
invitarono Roma a, ri- 
prendersi le terre «da 
cui era stata ingiusta- 
inente cacciata», trovan- 
do immediata risposta 
nella destra italiana ed 
eco su alcuni giornali. 
Poco dopo, scomparsa la 
minaccia dei raid aerei, 
anche la Brigata scom- 
parve dai media. In apri- 
le, nuova pressione Nato 
sui serbi attorno a Go- 
razde, i conquistadores 
si ritrovano isolati an- 
che diplomaticamente, 
persino Mosca li abban- 
dona. Tutto il mondo 
guarda a Belgrado, ma 
ci pensa l'Italia a surri- 
scaldare un altro «fron- 
te». Da un giorno all’al- 
tro uomini di Fini, Berlu- 
sconi e Bossi sollevano 
la questione delle terre e 
dei beni perduti. 

Karlovac è il punto 
più stretto della Croa- 
zia. I serbi di Knin sono 
arrivati a 18 chilometri 
dalla frontiera slovena. 
La città è devastata dal- 
le granate, ma la gente 
ci ricama sopra dell'hu- 
mor surreale. A Karlo- 
vac, si dice, meglio non 
usare la fisarmonica: se 
la suoni, sconfini. Quan- 
do l'Onuha fatto arretra- 
re le contrapposte arti- 
glierie oltre la fascia dei 
venti chilometri, qualcu- 
no a Lubiana è arrivato 
al punto di temere un ar- 
retramento dei cannoni 
croati in territorio slove- 
no. 

E' una strana città, 
Karlovac. Costruita da 
un Asburgo, progettata 
da un architetto italia- 


no, schiacciata fra Slove-- 


nia e Grande Serbia, so- 


Istria e Dalmazia sono ridiventate parole «scomode» dopo le recenti sortite della destra italiana sulla questione delle terre 
e'dei beni perduti, che hanno colto in contropiede gli uomini di Franjo Tudjman. Nella foto Primosic, la piazza di Capodistria. 


spesa fra Pannonia e 
‘Adriatico. Il confine pas- 
sa a un chilometro dal 
centro, poco oltre il na- 
stro verde della Kupa. E 
nello stretto corridoio 
demilitarizzato assa 
l'unica strada, l’unico 
cordone ombelicale fra 
Zagabria e la Dalmazia. 
Un avamposto vulnera- 
bile e ipersensibile alle 
tensioni che lo circonda- 
no, a 360 gradi. 

Il giornalista Danko 
Plevnik abita a poca di- 
stanza dal fronte, ma la 
sua casa è miracolosa- 
mente intatta. E' un di- 
voratore di libri, gli scaf- 
fali riempiono pareti in- 
tere. Mi parla di Dante, 
Leopardi, Papini, Eco. 
La sua libreria è come 
una muraglia di difesa 
contro l'avanzata ‘del- 
l'incultura e della forza 
dei —pastori-guerrieri. 
Qui la gente sa che quel- 
li di Knin cominciano a 
sentirsi soli, scaricati da 
Belgrado. E non si rasse- 
gnano all'idea di ricon- 
fluire in Croazia, dun- 
que proprio per questo 
cercano aiuti altrove, 
per esempio fra gli irre- 
dentisti italiani. Dice 
Plevnik: «Ai serbi Mosca 
ha parlato chiaro; se vo- 
gliono tenersi il Kosovo, 
devono rinunciare alle 


Krajine. Ha detto loro 
che non è possibile che 
140 mila serbi occupino 
un terzo della Croazia e 
due milioni di albanesi 
siano senza diritti in Ko- 
sovo. Knin non è mat 
stata così isolata». 

A Zagabria, Dobroslav 
Paraga (capo della de- 
stra in opposizione dura 
alla lobby di governo) va 
oltre ancora. Gli irreden- 
tisti italiani non aiuta- 
no solo i serbi, ma anche 
Tudjman. «Per un mo- 
mento ci siamo illusi 
che i nuovi partiti come 
Forza Italia dialogasse- 
ro con noi e aiutassero 
l'opposizione in Croazia 
a scalzare il presidente. 
Invece con questa storia 
dell'Istria gli danno una 
mano insperata. Il parti- 
to di governo si frega le 
mani, e lo ha detto an- 
che esplicitamente. 
Luka Bebic, per esempio, 
ha dichiarato che le ri- 
chieste della destra ita- 
liana favoriscono il par- 
tito di maggioranza e gli 
offrono la possibilità di 
disciplinare militarmen- 
te l'Istria una volta per 
tutte». Continua Paraga: 
«Politicamente, — Tudj- 
man non è mai stato co- 
sì in difficoltà come in 
queste settimane. La 


Imbarazzo e sconcerto 
in Croazia: dove c’è chi 
teme un grande disegno 
di destabilizzazione 
portato avanti dai circoli 
di destra internazionali, 
conrischi per l'Europa 


questione istriana può 
offrirgli la possibilità di 
chiudere il parlamento e 
assumere poteri assolu- 
ti», 

Dicono che al Banski 
Dvori, il palazzo presi- 
denziale, il polverone 
sollevato dalla destra 
italiana abbia provocato 
anche imbarazzo e scon- 
certo. Tudjman fatiche- 
rebbe a capire come la 
sua politica di «antemu- 
rale» cattolico contro i 
balcanici del Sud postco- 
munista non riesca ad 
avere la solidarietà di 

overno che anche in 
Italia è dichiaratamente 
anticomunista e cattoli- 
co. IMa come, dice, Bossi 
è federalista, dunque do- 
vrebbe simpatizzare con 
i «nordisti» del mondo 
slavo secessionista; Ber- 
lusconi idem, ha biso- 
gno dei voti dell'ex bale- 


na bianca, dunque deve 
tifare per la cattolicissi- 
ma Croazia; e che dire 
di Fini, che rimette in di- 
scussione la Resistenza, 
esattamente come il nuo- 
vo corso a Zagabria. Ma 
allora, come mai non c'è 
intesa? Così, gli uomini 
di Franjo Tudjman, colti 
in contropiede, ancora 
non. sembrano avere 
messo a punto una loro 
strategia: sulla ridiscus- 
sione di Osimo. 

Branko Radic è nato a 
Zara, ha fatto il partigia- 
no e con la sua pensione 
non vive oltre i primi 
dieci giorni del mese. La 
sera guarda la Tv italia- 
na, quella croata lo im- 
bestialisce, per i suoi ac- 
centi di regime. Dice: 
«L'esodo degli italiani è 
stato una perdita terribi- 
le per Slovenia e Croa- 
zia. Lo stesso si può dire 
per il mezzo milione di 
tedeschi costretti a opta- 
fe per il ritorno in Ger- 
mania. Oggi, specie in 
Istria e Dalmazia un le- 
game più stretto con 
l'Italia potrebbe essere 
di grande aiuto per il 
mio Paese. L'Italia ci è 
culturalmente molto più 
affine del mondo tede- 
sco. Ma certo questo av- 
vicinamento non può av- 


venire se l'Italia porta 
avanti la politica di Fi- 
ni. Questa politica non 
aiuta né la Croazia né 
gli italiani che vi abita- 
no. Aiuta solo Tudjman 
ela sua banda». 

«Il fatto è che Tudj- 
man non riesce a capire 
il problema delle mino- 
ranze» dice il professor 
Zarko Puhovski, docente 
di filosofia politica. «Le 
considera o come amba- 
sciatrici o come spie del- 
lo straniero, non come 
parti costituenti del- 
l'identità del Paese. C'è 
un'idea etnica dello Sta- 
to che va in conflitto col 


« riconoscimento che un 


italiano o un ungherese 
possa essere autoctono, 
che da noi si dice "’Izvo- 
ran”. Il fatto è che, tutte 
le volte che pensa a una 
minoranza, —Tudjman 
pensa ai serbi, teme di 
concedere troppo. Inol- 
tre sa di essere politica- 
mente debole, in Istria. 
Infine, c'è il problema 
del confine istriano pra 
Slovenia e Croazia, che i 
locali vorrebbero rende- 
re più "permeabile. E' 
un fatto che mette in di- 
scussione la. sovranità, 
un valore tanto più asso- 
luto in ‘Paesi che hanno 
appena conquistato l'in- 
ipendenza». 


Secondo Josip Mano- 
lic, l'uomo che guida nel- 
l'Hdz la rivolta contro 
Tudjman, dietro la diffi- 
coltà del presidente a ca- 
pire il problema istriano 
sta anche il suo esaspe- 
rato centralismo. Come 
dire che il problema 
Istria esiste in quanto 
esiste il problema Croa- 
zia. «Tudjman vede i re- 
gionalismi come il fumo 
negli occhi» dice, dun- 
que è inevitabile che si 
arrivi a scontri con le 
autorità locali, e questo 
è tanto più naturale lad- 
dove, come in Istria, il 
suo partito è stato messo 
in minoranza. Secondo 
Manolic, non vi è proble- 
ma, a eccezione dei con- 
fini, che non possa esse- 
re risolto con la discus- 
sione pacata. Ed è an- 
che convinto. che una 
«opzione dannunziana» 
in Italia non possa tro- 
vare riscontro a livello 
di governo, perché isole- 
rebbe l'Italia nella Cee, 
nell'Onu e persino nella 
Nato. 

Ma c'è chi la pensa di- 
versamente. Al Comitato 
Helsinki per i diritti 
umani di Zagabria si fa 
notare che quello berlu- 
sconiano è un movimen- 
to populista e tutti i pò- 
pulismi hanno bisogno 
di «nemici esterni» per 
governare. Secondo 
Ivan Zvonimir Cicak an- 
che in ex Jugoslavia le 
rivendicazioniterritoria- 
li nel periodo prebellico 
all'inizio non sembrava- 
no una cosa seria, poi 
accadde quello che ac- 
cadde. La paura, nem- 
meno velata, è quella di 
un grande disegno di de- 
stabilizzazione portato 
avanti dai circoli della 
destra internazionale, 
diun cancro che dai Bal- 
cani possa infettare 
pian piano anche il re- 
sto dell'Europa. «Inazio- 
nalismi si eccitano l'un 
l'altro, e demonizzando- 
si l'un l’altro finiscono 
col sostenersi a vicen- 
da». E ricorda: «All'ini- 
zio anche noi eravamo 
riusciti a canalizzare po- 
sitivamente le energie 
del nostro spirito nazio- 
nale per creare uno Sta- 
to indipendente. Ma poi 
queste energie sono usci- 
te fuori dagli spazi di 
controllo, e sono state ci- 
nicamente sfruttate dai 


| signori della guerra». 


*(8- fine) 


«Auto; 


titratto al cavalletto» di Van Gogh. Strana 


la vicenda dei suoi tanti e totali «ripensamenti». 


rr ea@, e  e-=r: esile ke e ve Reni 


che perchè questo auto- 
re ha vinto lo Strega 
con il suo ultimo roman. 
zo. ; 

Lo scrittore avrà co- 
me rivali anche. Nico 


Orengo, Francesco Bia.” 


monti (entrambi editi 
da Einaudi), Suasa 
Tamaro (Baldini &' Ca: 


stoldi), David Grieco 
(Bompiani), Margaret 
Mazzantini (Marsilio), 


tutti con serie possibili- 
tà di entrare nella rosa 
‘dei finalisti veneziani. 
Per il Campiello, come 
per lo Strega, c'è però 
un'incognita: Francesca 
Duranti. ' 
‘ Da tempo circolava la 


voce che la scrittrice, 
già vincitrice di una edi- 
zione del Campiello, vo- 
lesse tentare lo Strega 
col suo «Progetto Burla- 
macchi» (Rizzoli) e in 
ogni caso che non aves- 
se intenzione di rinun- 
ciare a priori al ricono- 
Scimento veneziano. Ma 
né la Rizzoli, né la Du- 
ranti avevano previsto 
la violenta stroncatura 
di uno dei giurati del 


Campiello, Stefano Gio- 


Vanardi. La «querelle» 
che si è scatenata suc- 
cessivamente tra Ja 
scrittrice e il critico po- 
trebbe certo non giovar- 


ARTE: SCOPERTE 


Gratta qui, c'è il pentito Van Gogh 


Ad Amsterdam le opere «segrete». Perché il pittore le volle cancellare? 


AMSTERDAM - Osservate con attenzione i 
dipinti di Vincent Van Gogh e potrete talora 
distinguere un'opera preesistente, «nasco- 
sta» da successivi strati di colore ma rivela- 
trice di diversi aspetti della tormentata vita 
dell'artista. Un significativo esempio può es- 
sere quello dell’«Autoritratto con pipa e bic- 
chiere»: la figura è chiaramente quella del 
pittore, ma chi guardi attentamente la parte 
inferiore della tela non può non notare l'in- 
confondibile curva di un seno femminile. 

E' così che il direttore del museo Van Go- 
gh, Sjraar van Heugten, ha recentemente 
scoperto diciannove «nuove» opere fra le 
180 tele esposte nella maggiore raccolta de- 
dicata in patria al celebre maestro impres- 
sionista. La maggior parte dei «dipinti nasco- 
sti» risale all'inizio degli anni Ottanta, quan- 
do l'artista viveva una fase di sperimenta- 
zione tecnica, ad Anversa è Parigi. In molte 
delle opere in questione gli impasti sono tan- 
to densi che le immagini sottostanti sono vi- 
sibili solo ai raggi x: alcune però sono distin- 
guibili anche a occhio nudo. Van Heugten ri- 
tiene tuttavia che, quando morì suicida a 37 
anni nel 1890, Van Gogh fosse sul punto di 
incontrare i gusti del pubblico, ormai abba- 


le. 

Tra i favoriti per lo 
scontro del primo giove- 
dì di luglio nel Ninfeo di 
Villa Giulia a Roma ci 
sono, oltre al citato Ta- 
bucchi, Francesca Sanvi- 
tale (Einaudi), Luce 
D'Eramo (Mondadori) e 
Giorgio Montefoschi 
(Bompiani); Maria Luisa 
Aguirre (Camunia); Gra- 
zia Livi (La Tartaruga); 
Marcello Venturoli 
(Newton Compton); Fi- 
lippo Duena (Longane- 
si); e ancora una volta 
l'esordiente Margaret 
Mazzantini (Marsilio). 

Il 9 giugno poi s'incon- 
treranno i giurati del 


«Viareggio», per sceglie- 
re la prima rosa di auto- 
ri. Già da ora comun- 
que, tra i quaranta volu- 
mi arrivati, ce ne sono 
alcuni particolarmente 
cari agli esaminatori. Si 
tratta ancora di Tabuc- 


‘chi, di Silvana La Spina 


(Bompiani), Nico Oren- 
go, Ferruccio Parazzoli 
(Longanesi), Mario Bau- 
dino (Rizzoli), Giorgio 
Montefoschi, Luca De- 
siato e Elena Gianini Be- 
lotti: I nomi dei vincito- 
ri si conosceranno il 22 
giugno, e tre giorni do- 


po ci sarà la premiazio- . 


ne, 
el. st. 


stanza sensibilizzato. 

Di fatto, in tutta la sua esistenza Van Go- 
gh vendette un solo quadro: negli ultimi an- 
ni, in particolare, non era più interessato 
agli acquirenti. «Questa», sottolinea van 
Heugten, «fu la tragedia di Van Gogh: aveva 
una grande fiducia nella sua opera, ma è nel- 
la sua vita che le cose andarono storte». Tra 
gli squarci che i «dipinti segreti» aprono sul- 
l'esistenza del pittore figurano due immagi- 
ni femminili, poi celate sotto un autoritrat- 
to e una scena di caffè. Il primo è un nudo, 
che van Heugten giudica «eccezionalmente 
rivelatore». ; 

Per il direttore del museo è impossibile 
stabilire chi fossero le donne in questione: 
come Van Gogh scrisse a sua sorella, a Pari- 
gi egli ebbe una sequela di infauste relazio- 
ni sentimentali. «Sembrava volersi scegliere 
relazioni infelici), commenta van Heugten, 
secondo il quale anche su questo ‘piano le 
«opere segrete» contribuiscono a chiarire di- 
versi risvolti della personalità del grande ar- 
tista. Soprattutto, sottolinea, Van Gogh «era 
spietato con i dipinti che considerava falli- 
menti, come poi sarebbe stato spietato con 
se stesso», sparandosi un colpo fatale nel- 


l'amata campagna di Auvers sur Oise. 


seo, A suo parere, 


re la tela. 


ese europeo. 


Un gruppo di docenti sceglierà quin- 

una «cinquina» dei migliori, e da 
ultimo la giuria dei letterati, che de- 
signa la «cinquina» ufficiale (e che è 
presieduta dal Nobel Renato Dulbec- 
co) voterà il vincitore assoluto. I cin- 
que ragazzi finalisti avranno diritto 
alla pubblicazione del loro lavoro su 
periodici a diffusione nazionale e a 
una donazione di libri, oltre che a 
presenziare alla serata di premiazio- 
ne; al «supervincitore» andrà anche 
‘un viaggio a scopo culturale in un pa- 


Il «Cesto di mele» è una natura morta del 
1885, con uno sfondo scuro dalla consisten- 
za lievemente scabra. Questo ha portato al- 
la principale scoperta di van Heugten: lo 
sfondo. cela abbozzi di una pianta e di una 
pipa. Con ogni probabilità si tratta di un di- 
pinto in commemorazione del padre, cui 
Van Gogh fa cenno in una lettera ma che 
non è stato mai ritrovato. «Si può restare 
stupiti che l'artista tornasse a dipingere so- 
pra qualcosa di tanto importante per lui sul 
piano emotivo», osserva il direttore del mu- 


Van Gogh «decise sempli- 


cemente che la composizione originaria era 
troppo ammassata» e non esitò a riutilizza- 


Nel complesso le «opere segrete» testimo- 
niano la capacità dell'artista di lavorare con 
soggetti e tecniche assai differenti. Nell'epo- 
ca in questione, anni prima di opere come «I 
girasoli» o la «Notte stellata», Van Gogh pre- 
diligeva la tradizione della pittura rurale 
olandese, convinto di poter soddisfare sia le 
sue esigenze interiori, sia quelle della clien- 
tela: «A Parigi, però, l'impressionismo si sta- 
va imponendo e le sue opere, troppo legate 
al passato, non destavano interesse». 


parte la stagione delle gare 
La cinquina in erba 


VENEZIA - Il «Campiello» si estende 
anche ai giovani, per ora solo quelli 
di Padova, dove quest'anno si terran- 
no le selezioni per la «cinquina» fina- 
lista, In seguito a tutte le città in cui 
il premio fa tappa, e quindi all'intero 
Veneto. I ragazzi del triennio delle 
scuole medie superiori partecipano 
con un racconto, una poesia, oppure 
una traduzione o rielaborazione in 
prosa e poesia di classici antichi e 
moderni, o infine con una Tappresen- 
tazione grafica ispirata al premio. 


(6_] Il Billo 


IL TRIBUNALE DELLA LIBERTA” 


Interni 


i RE M 


ACCOGLIE LE RICHIESTE DELLA PROCURA PER IL MANAGER DI PUBLITALIA 


«SÌ» all’arresto di Dell’Utri 


Ma non finirà in manette prima della decisione della Cassazione - Viene ipotizzato il reat 


MILANO - «Arrestate 
Dell'Utri». I giudici del 
Tribunale della Libertà 
chiedono che l'ammini- 
Sstratore delegato di Pu- 
blitalia del gruppo Finin- 
vest, Marcello Dell'Utri, 
finisca in manette. La de- 
cisione però non è imme- 
diatamente esecutiva e 
quindi Dell'Utri non an- 
drà, almeno per il mo- 
mento a San Vittore, per- 
chè potrà impugnare la 
pronuncia dei giudici mi- 
lanesi davanti alla Corte 
| di Cassazione. Immedia- 
ta la replica del presiden- 


te del consiglio incarica- 
to, Silvio Berlusconi, 
grande amico di Del- 
l'Utri. 

Quest'ultimo è stato 
per lunghi anni uno dei 
più stretti collaboratori 
del’ cavaliere, il vero 
«motore» di tutta la pub- 
blicità sulle reti Finin- 
vest. Berlusconi non usa 
mezzi termini: per lui la 
decisione del Tribunale 
della Libertà è un «gran- 
chio colossale». «In que- 


ni - la Fininvest è parte 
lesa. Sono sicuro che la 
Cassazione metterà le co- 
se a posto», 

Questa decisione della 
Magistratura milanese 
Tappresenterà un ostaco- 
lo per la formazione del 
muovo governo? - è stato 
chiesto a Berlusconi, 
«Non. vedo che tipo di 
ostacoli, ha risposto Ber- 

‘lusconi, fanno solo ‘un 
po' di fuochi d'artificio 
perchè mi sembra che ci 
sia una gran voglia di 
non mandare questa 
maggioranza al gover- 
no). 

I guai giudiziari di 
Marcello Dell'Utri non 
preoccupano gli alleati 
di Silvio Berlusconi. 
Gianfranco Fini non ha 
dubbi: sulla strada della 
composizione del nuovo 
governo, «mon incide la 

‘vicenda Dell'Utri, così 
come non incide quella 
di Bossi». 

Duro, immediato il 
commentodell'interessa- 
to. «L'ordinanza del tri- 


Secondo Berlusconi si tratta 


di un «granchio colossale». 


«In questa storia - aggiunge - 


la Fininvest è parte lesa» 


—_————————_r—_——<——< <p 


detto Dell'Utri - è basata 
su argomentazioni che 
una volta di più debbo- 
no far sottolineare la to- 
tale infondatezza dell'ac- 
cusa». Ribadisce quindi 
Dell'Utri «l'assoluta cor- 
Trettezza dell'operato di 
Publitalia» e respinge 
«l'accusa di false fattura- 
zioni». È 

Il Tribunale della Li- 
bertà con la sua decisio- 
ne ha in pratica accolto 
il ricorso che la procura 
della Repubblica aveva 
presentato contro la de- 
cisione del giudice delle 
indagini preliminari An- 
na Introini, che si era ri- 


dini di custodia cautela- 
re. chiesti dai pubblici 
ministero Francesco Gre- 
co, Gherardo Colombo e 
Margherita Taddei nei 
confronti dell'ammini- 
stratore delegato di Pu- 
blitalia. Il provvedimen- 
to riguarda anche il di- 
rettore generale di Tele- 
più, Valerio Ghirardelli, 
e Romano Luzi, altro dix 
rigente del gruppo Finin- 
vest. 


Il reato ipotizzato nei 
confronti di Dell'Utri è 
di falso in bilancio. Si 
tratta di somme ingenti 
che non sarebbero state 
contabilizzate dalla so- 


fondi neri. Romano Lu- 
zi, ex dirigente della Fi- 
ninvest, è attualmente 
presidente della Conaia, 
una società attraverso la 
quale sarebbero state 
fatte false fatturazioni, 
sempre allo scopo di cre- 
are fondi neri. 
Per il Tribunale della 
libertà hanno ragione i 
iudici della procura del- 
a Repubblica a sostene- 
Te che esiste tuttora il 
pericolo di inquinamen- 
to delle prove, malgrado 
siano passati molti mesi 
dai fatti. Per i giudici mi- 
lanesi occorre il ricorso 
al carcere perchè se gli 
fossero concessi gli arre- 
sti domiciliari Dell'Utri 
potrebbe continuare a 
comunicare con l’ester- 
no, magari ricorrendo ad 
un telefono cellulare, fa- 
cilmente introducibile e 
occultabile senza che 
l'autorità sia in grado di 
intervenire, se non quan- 
do sia già stata accertata 
la violazione. 
Nel capo di imputazio- 


o di falso in bilancio 


l'Utri, e gli altri diri igenti 
Fininvest il reato dî fal- 
so in comunicazioni so- 
ciali. Luzi quale ammini- 
Stratore unico della so- 
cietà Conaia, Ghirardelli 
quale amministratore di 
Valcat Onorati e Troisi 
quali amministratori di 
fatto della Panam Inter- 
national, avrebbero 
emesso fatture per ope- 
razioni in tutto 0 in par- 
te inesistenti a carico di 
Publitalia. Il corrispetti- 
vo di queste fatture, se- 
condo l'accusa, veniva 
distratto dagli ammini- 
stratori al fine dicostitu- 
ire somme in nero.’ 
Sempre secondo il ca- 
po di imputazione gli in- 
dagati ‘simulavano in 
questo modo l’esistenza 
di rapporti economici in 
effetti inesistenti, utiliz- 
zavano molteplici artifi- 
ci contabili per distrarre 
rilevanti risorse societa- 
Tie e con ciò occulatando 
le © effettive condizioni 
economiche delle rispet- 
tive società. I fatti risal- 
gono al periodo che va: 


Marcello Dell'Utri Sta storia - dice Berlusco-  bunale della libertà - ha fiutata di firmare gli or- cietà ma utilizzate come ne si ipotizza per Del- dal’90al’92. i 


LA FEBBRE E’ SCOMPARSA EL’UMORE E” ECCELLENTE - COMINCIATA LA RIABILITAZIONE ALL’ 


Il Papa non vuole restare inattivo 


‘ Cancellati solo gli impegni più ravvicinati, Wojtyla riprenderà la sua frenetica attività 


ROMA - La febbre è 
«scomparsa. L'umore è'ec- 
cellente. Il paziente è 
tranquillo e ieri ha co- 
minciato ad alimentarsi 
normalmente. Migliora- 
no rapidamente le condi- 
zioni del Papa a tre gior- 
ni dall'operazione al fe- 
more. Ma chi lo conosce 
sa che con quella sua 
ostinata vitalità Wojtyla 
non riesce a stare fermo 
a lungo, non può vedersi 
inattivo, a letto. Anche 
questa volta ha fretta di 
uscire dal Policlinico Ge- 
melli e non lo nasconde. 


lavoro. 

«Avremo tutta la vita 
per _riposarci), aveva 
confidato al rientro da 
uno dei suoi faticosissi- 
mi viaggi a chi lo invita- 
va a prenderesi una gior- 
nata di riposo. Questo 


IL MEDICO LIBANESE TRADITO DA UN’ 


La dentista uc 


Spiega perchè, malgrado 
il consiglio del prof. Cor- 


rado Manni di lasciare - 


gli sci appesi al chiodo, 
Giovanni Paolo II stia 
già progettando gli altri 
appuntamenti futuri. «Il 
Papa non valuta solo le 
sue forze - ha fatto nota- 
re ieri mattina il suo por- 
tavoce Joaquin Navarro 
- ma anche quello che 
Dio gli chiede di fare». 
Come dire che mentre 
i medici pensano a rimet- 
terlo in piedi - ieri è co- 
minciata la ginnastica 


. «passiva», alla gamba si- 
Vuole riprendere il suo . 


nNistra per evitare una 
perdita di tono muscola- 
re all'arto'‘che dovrà sop- 
portare lo sforzo maggio- 
Te nei primi tempi - dal 
Vaticano fanno sapere 
che non ci saranno cam- 
biamenti di vita per il 
Pontefice. Farà tutto 


quello che faceva prima. 
‘Ad essere cancellati sa- 
ranno solo gli appunta- 
menti più ravvicinati: 
dal viaggio in Belgio alla 
chiusura del sinodo dei 
vescovi africani. Poi 
Wojtyla. riprenderà la 
sua frenetica routine. «Il 
fatto che non si è voluto 
cancellare tutti i suoi im- 
pegni - ha aggiunto Na- 
varro - indica che si pen- 
sa che dopo la riabilita- 
zione potrà fare tutti i 
viaggi, celebrare le mes- 
se, eccetera». Gli sono di 
conforto gli innumerevo- 
li messaggi augurali che 
gli giungono dai capi di 
stato e di governo ma an- 
che da preti, monache, 
gente comune: malati, 
operai e disoccupati. 
Gliene arrivano a valan- 
ga. Tutto il mondo catto- 
lico reagisce insomma 


con profonda commozio- 
ne alle innumerevoli pro- 
ve che il Papa affronta 
con «grande, incredibile 
coraggio». 

Ed è per questo che do- 
menica, primo maggio, 
Giovanni Paolo II non 
ha voluto mancare l'ap- 
puntamento con i fedeli. 
Dal suo letto ha recitato 
il «Regina Coeli» in diret- 
ta tv e dai microfoni del- 
la Radio Vaticana. La 
sua voce è giunta distin- 
ta, forte, calma e solo a 
tratti affaticata, ai fedeli 
raccolti nel grande spiaz- 
zo dell'ospedale e in una 
Piazza San Pietro inon- 
data di sole. E' già \acca- 
duto altre volte, in pas- 
sato. Non fece eccezione 
dopo l'attentato dell'81 
e neanche dopo l’inter- 
vento al colon. 

I lavoratori, ma so- 


prattutto i disoccupati, 
specialmente se giovani 
e con una famiglia. A lo- 
ro ha rivolto il suo pen- 
siero il Papa malato. Ed 
ba voluto offrire «questa 
prova», queste sue soffe- 
renze ai fedeli di Cata- 
Dia e Siracusa, all'assem- 
blea speciale del Sinodo 
dei Vescovi per l'Africa, 
che si sta rivelando un 
magnifico dono di Dio al- 
la Chiesa e'all'umanità. 

«Oggi “ ha cominciato 
- avrei dovuto essere in 
Sicilia, e precisamente a 
Siracusa, per la dedica- 
zione del santuario della 
Madonna delle lacrime. 
E invece - ha proseguito 
con una battuta di spiri- 
to - mi trovo ancora una 
volta in quest'altro san- 
tuario che è l'ospedale, 
dove si versano ogni 
giorno lacrime di dolore 
e di speranza». 


ARTO OPERATO 


Il Pontefice si sta riprendendo rapidamente. 


Indagato anche il figlio dell’uomo - La vettura bloccata da altre due, poi la pugnalata al cuore 


Li 


Illibanese arrestato. 


CACCIA AI TRE FORTUNATISSIMI GIO 


MILANO - Dodici ore di 
interrogatorio non gli so- 
no bastate per convince- 
re gli inquirenti della 
sua innocenza. E così 
Pierre Khouri Chalouhi, 


‘ 42 anni, medico di origi- 


ne libanese, da ieri è in 
carcere accusato di aver 
ucciso a pugnalate la mo- 
glie Marina Scrigna, 37 
anni, dentista. La donna 
venne ammazzata la 
mattina del 26 aprile 
scorso mentre era alla 


‘ guida della sua auto alle 


porte di Milano. L'assas- 
sino, che era seduto al 
suo fianco, la pugnalò al 
cuore con un coltello da 
caccia, poi fuggì tra le 
auto incolonnate nel 
traffico. 

Fin dalle prime battu- 
te delle indagini l'uomo 
era stato il principale so- 
spettato. E con lui il fi- 


glio diciottenne che il li- 
banese aveva avuto da 
un precedente matrimo- 
nio con una americana. 
Sarebbestata un'impron- 
ta, trovata sul parabrez- 
za dell'auto della vitti- 
ma, a tradire il libanese, 
L'uomo aveva detto di 
non essere mai salito sul- 
la Tipo della moglie, dal- 
la quale viveva separa- 
to..E invece la Polizia 
scientifica. ha rilevato 
una sua impronta che 
per di più sarebbe anche 
molto recente. 

Ma c'è dell'altro. L'ali- 
bi del medico libanese, 
che sembrava a prova di 
bomba, vacilla. Fin dal 
primo momento, egli dis- 
se che all'ora del delitto 
si trovava con il suo av- 
vocato in un bar davanti 
al Tribunale di Monza, 
Era lì proprio ad attende- 


avrebbe dovuto presen- 
ziare ad un'udienza sul- 
la causa di separazione. 
Ma in realtà sembra che 
al bar di Monza il libane- 
se sia arrivato mezz'ora 
dopo il delitto. o 
Avrebbe avuto tutto il 
tempo cioè per compiere 
Îl delitto e raggiungere il 
luogo dell'appuntamen- 
to. E vacilla ancora di 
più l'alibi del figlio. Il ra- 
gazzo aveva detto di 
aver preso la metropoli-. 
tana per recarsi a Baggio 
alla visita di leva. Ma a 
‘Baggio, i numerosi testi- 
moni ascoltati dalla Poli- 
zia hanno detto di esser- 
si accorti di aver visto il 
Fiovaie solo tra le 10 e 
le 13. Per ora il figlio del 
libanese resta nella posi- 
zione di indagato e non 
ha ancora saputo giusti- 
ficare queste due ore di 


In una conferenza 
stampa ieri mattina gli 
uomini della Squadra 
mobile hanno ricostrui- 
to la dinamica dei fatti. 
La mattina del 26 aprile 
una macchina (al riguar- 
do, c'è da segnalare che 
alcuni testimoni l'avreb- 
bero riconosciuta identi- 
ca a quella dell'ex mari- 
to della vittima) avrebbe 
bloccato la vettura su 
cui viaggiava la donna, e 
una seconda auto, presu- 
mibilmente quella su cui 
viaggiava l'assassino, 
l'avrebbe chiusa anche 
sul retro, impedendole 
qualsiasi via di fuga, A 
quel punto, mentre uno 
dei due uomini teneva 
chiusa la portiera dal la- 
to del guidatore, l'altro 
sarebbe salito dall'altra 
parte e avrebbe pugnala- 
to al cuore Marina Scri- 


re la moglie con la quale vuoto. gna. dato alla mamma. 7 


CATORI DELLE SCHEDINE DI CREMONA, ROVERETOE BRINDISI 


s Come si diceva, le in- 
lagini proseguono an- 
SR figlio del medico 
libanese, che potrebbe 
aver partecipato all’omi- 
cidio insieme al padre. Il 
Tagazzo, del quale già in 
passato sono state regi- 
strate anomalie caratte- 
riali, aveva in casa il di- 
segno. di un pugnale 
identico a quello che poi 
è stato usato per uccide- 
re la donna. I rapporti 
fra l'uccisa e il marito 
da tempo erano assai te- 
si, al punto che la donna 
avrebbe confidato ad 
amici e conoscenti di 
aver ricevuto minacce. I 
due avevano un bambi- 
no di 4 anni ora affidato 
alla nonna materna. I li- 
tigi erano soprattutto ri- 
feriti a questo bambino, 
‘Roberto, che dopo la se- 
parazione era stato affi- 


Con un sistema da 


ROMA - Per î tre fortunati giocatori del totocalcio 
che domenica hanno fatto «tredici» il ‘primo maggio 
appena passato potrebbe essere stata l'ultima festa 
del lavoro celebrata in senso tradizionale. Coni qua- 
sì quattro miliardi vinti, dal prossimo Primo mag- 
gio, potrebbero infatti non aver più bisogno di lavo- 
rare. 

Protagonisti della terza vincita più sostanziosa 
della storia del Totocalcio con un «tredici» ciascuno 
da 3.773.337.000 lire più vari «dodici». da 
75.973.000, potrebbero aver risolto ‘per sempre i loro 
problemi di sussistenza. Questo è almeno quello che 
pensano di loro tutti gli altri giocatori invidiosi che 
con le loro giocate hanno dato vita al ricco monte- 
premi în palio domenica scorsa. 

La caccia ai tre neo-Paperoni è subito iniziata ma 
con pochi risultati. Il più fortunato è sicuramente 
quello che a Offanego, un paese di cinquemila ani- 
me vicino Cremona, con una schedina da 6.400 Ha 
messo insieme un «13» e tte «12» vincendo comples- 


6.400 lire si portano a casa 4 miliardi 


sivamente 4.001.556.000 lire. Non è stato individua- 


‘ tomail titolare della ricevitoria ha qualche idea. 


«Non so chi sia il fortunato ma sono sicura che è 
qualcuno del paese» - spiega Maria Angela Guerini, 
titolare insieme al marito del Bar-ristorante dove è 
stata giocata la schedina. «E' stata compilata dal 
cliente sabato mattina tra le 11 e le 11,30 quando il 
ristorante è chiuso per riposo settimanale e funzio- 
nano solo il bar e la ricevitoria del Totocalcio». 

«Ogni settimana i nostri clienti compilano una 
media di cinquemila colonne e la scorsa settimana 
sono state giocate 254 schedine». Il ristorante si tro- 
va in periferia, verso romanengo, e spesso durante 
la settimana (ma non di sabato) si fermano a man- 
giare e a compilare la sthedina diversi camionisti. 

Questa è comunque una zona fortunata: a Crema, 
a cinque chilometri da Offanengo, nel concorso del 
7 novembre ‘98 fu giocata nella ricevitoria di mario 
bonelli la schedina che ottenne il tredici-record di 
5.256.629 che, aggiunto a cinque dodici, portò la 
vincita a 5.549.749, 


Un «sistema» da 600 mila lire ha ‘portato invece a 
Rovereto, în Trentino, un «13» e due «12», vincendo 
3 miliardi 925 milioni e 283 mila lire. Testimone 
della vincita è Luciano Ercolani, contitolare con Vit- 
torio Zendri della ricevitoria dove il vincitore ha ac- 
quistato un «sistema» ‘preconfezionato. 

Nessuna notizia particolare anche della terza su- 
pervincita fatta a San Pancrazio, vicino Brindisi. 
Nella ricevitoria di Mario Zamigna una schedina ha 
realizzato un «13» e quattro «12» per una vincita to- 
tale di 4.077.229.000 lire, i 

Ora che il campionato di serie A è finito c'era il ri. 
schio che le giocate al Totocalcio (che continua con 
le partite delle serie inferiori) subissero una certa 
flessione, ma c'è da giurare che proprio queste ulti- 
me vincite miliardarie ridaranno; invece, impulso 
agli aspiranti tredicisti. 

“Accanto alle lotterie nazionali, sempre ‘più nume- 
rose, e a quelle «Gratta e vinci» ora anche la vecchia 
cara schedina tornerà a fare la parte del leone ‘per 
far sognare gran parte degli italiani. 


Recuperato un Van Dyck 
stimato oltre un miliardo 


NEL’92E?93 
«fuga» 


‘all’estero 


59mila 
opere d’arte | 


ROMA - Nel corso 
dell'anno 1992 le de- 
nunce di «fuga» di 
opere d'arte dall'Ita- 
lia sono state quasi‘ 
1900 (per un totale 
di circa 30 mila pez- 
zi scomparsi) men- 
tre, nel corso del 
1993, le opere trafu- 
gate che avrebbero 
presola via dell'este- 
TO, Sono state in nu- 
meroleggermentein- 
feriore (circa 29 mi- 
a), con un numero 

denunce quasi 
analogo. 

La tanto temuta 
esplosione di un eso- 
do massiccio di ope- 
Te d'arte, dovuta al- 
la liberalizzazione 
delle frontiere comu- 
nitarie del gennaio 
1993, non si è quin- 
di affatto verificata. 

Anzi nel raffronto 
fra i dati delle due 
annate, è stata regi- 


«strata una leggera 


flessione, che senza 
‘dubbio deve essere 
collegata alla sem- 
pre maggiore ‘atten- 
zione’ che le nostre 
forze dell'ordine ri- 
servano al proble- 
ma. . 


id 
artedì 3 maggio 19% — 


La matura sposina 
sarà ascoltata 


da uno psichiatra. 


peria è 


dalla 


due raga 


ROMA - Gli uomini della 
squadra mobile della 
questura di Roma hanno 
recuperato un dipinto 
del pittore olandese Van 
Dyck rubato nel 1981 in 
una chiesa di provincia 
di Ragusa. Il quadro, rea- 
lizzato nel 1617-18, ha 
un valore di oltre un mi- 
liardo di lire. Nel corso 
della stessa Operazione 
sono stati recuperati al- 
tri oggetti antichi di rile- 
vante valore, tra i quali 
un prezioso reliquiario 
rubato in una chiesa di 
Roma € oggetto di un 
particolare culto da par- 
te dei fedeli, 
_«lritrovamento del di- 
pinto - ha detto Daniela 
Stradiotto, della VII se- 
zione della Squadra mo- 
ile - è stato quasi casua- 
e. Infatti stavamo svol- 
gendo delle indagini su 
alcuni ricettatori, quan- 
do abbiamo - perquisito 
l'appartamento di un îm- 
piegato di banca e abbia- 
mo trovato il quadro». Il 
dipinto era nascosto sot- 


_ toilletto. L'uomo, di cui 


non è stato fornito il no- 
me, è stato denunciato a 
piede libero con altre tre 
persone. Al momento del 
ritrovamento era in casa 
e ha raccontato alla Poli- 
zia che in verità il dipin- 
to era un falso, 

La tela è stato così sot- 
toposta all' esame di stu- 
diosi ed esperti, e Ticono- 
Sciuta come lo «Studio di 
testa» dipinto da Van 
Dyck nel 1617 e rubato 
il 22 giugno dell’ 81 nel- 
la chiesa di Santa Maria 
delle Grazie a Comiso, in 
provincia di Ragusa. Nel 
corso delle indagini la 
Mobile ha scoperto che 


invece data per certa dalle autorità russe. Il via 
all'indagine è scattato dai dubbi di alcuni radica- 
li a Mosca in quel periodo. 


Ancona: i carabinieri bloccano 
tre miliardi di banconote fasulle 


ANCONA - Sequestro di 2 miliardi e 860 milioni 
in banconote false, un arresto, due persone fer- 
mate e infine la scoperta ed il sequestro di una 
Stamperia clandestina. E' questo il risultato di 
un'operazione dei carabinieri. Il corriere è stato 
identificato e arrestato. In suo possesso sono sta- 
ti trovati 61 milioni, tutti in banconote da 100 

‘a e con assegni falsi per :42 milioni. La stam- 
stata scoperta a San Benedetto Val di 
Sambro, in Emilia, dove i militari hanno seque- 
Strato quasi tre miliardi di soldi falsi e fermato 
Gilberto Bolognesi, 46 anni, e Luigi Orlandini di 
48, entrambi di Bologria. Le indagini non sono 
ancora concluse, perchè si sta cercando la men- 
te dell'organizzazione dei falsari. 


Continuano a Foligno le ricerche 
‘delle due quindicenni sparite 


FOLIGNO - Nessuna notizia delle due ragazzine 
di 146 15 anni, studentesse del Magistrale di Fo- | 
ligno, scomparse dal tardo pomeriggio di sabato 
cittadina umbra. Durante un controllo è 
stata rinvenuta la bicicletta di una delle due ra- 
gazze, in prossimità della stazione ferroviaria e 
ciò ha fatto pensare ad una «fuga» verso la Capi- 
tale o altra città dove esistono discoteche, I cara- 
binieri sono riusciti ad accertare che le due ra- 
gazzine sono state viste alla stazione ferroviaria 
di S. Maria degli Angeli, linea Foligno-Perugia- 
Terontola. Polizia e carabinieri proseguono ne- 
gli accertamenti tra gli amici e conoscenti delle 
izzine scomparse. . 


IMPRONTA DIGITALE SULL’AUTO DELLA VITTIMA ERA STATO RUBATO A RAGUSA NELL’81 


cisa: incella ilmarito 


il quadro, stimato intor- 
no al miliardo e 300 mi- 
lioni, stava per essere ce- 
duto in cambio di un pa- 
gamento di 800 milioni 
in buoni del Tesoro falsi. 

In un altro apparta- 
mento, la polizia ha tro- 
vato infatti numerosi ti- 
toli di Stato falsi per di- 
verse centinaia di milio- 


ni, con i quali doveva es- - 


sere acquistato il qua- 
dro. I dipinti di Van 
Dyck, artista noto in par- 
ticolare per la ritrattisti- 
ca - è stato detto nel cor- 


so della conferenza stam- | 


Pa - sono quasi impossi- 
bili da trovare sul merca- 
to, i 


' 


Ieri la sezione fluviale 


della Mobile ha trovato 
altre opere d'arsè, ruba- 
te nella chiesa romana 
di SaneBartolomeo all' 
isole Tiberina: nel corso 
di Un pattugliamento sul 
Tevere, gli agenti hanno 
perquisito una barca 
con a bordo tre persone 
Ormeggiata all’ altezza 
dell’ isola. Alla vista de- 
gli agenti i tre hanno cer- 
cato di fuggire. La Poli- 
zia li ha raggiunti e ha 
rinvenuto nella barca 19 
candelabri di bronzo do- 
rato e un reliquiario con 
piccole parti di ossa ap; 
partenenti a San Bartolo- 
meo (il martire morto 
scorticato) protettore 
dei conciaioli, i lavorato- 
ri della pelle. Oltre al re: 
liquiario, nella barca era: 
no celati in alcuni sacchi 
di iuta alcuni quadretti 
contenenti scritture sa- 
cre. Tutti gli oggetti era- 


no stati rubati la scorsa 
notte nella chiesa all'iso- 
la Tiberina. I tre uomini 
sono stati denunciati a 
‘iede libero. 


BE 

1 È g 

SAVONA - Margherita Bazzani, la donna di 93 £ P 
anni divenuta popolare per il matrimonio con il È © s 
ventiquattrenne Andrea Pezzoni, sarà ascoltata (e 
questa mattina da uno psichiatra a Torino. L/ ac- 0 
certamento è stato disposto dal sostituto procu- è a 
Tatore Prunas, che conduce un'indagine per veri- Ls 
ficare se all’ origine delle nozze, svoltesi giovedì ti 
scorso a Bardineto, possa esserci un reato di cir- È Si 
convenzione. I due sposi non solo smentiscono ‘n 
con sdegno, ma confermano la loro intenzione È p 
"1 Sposarsi in chiesa il più presto possibile. L'ul- Cv 
tima parola spetta al vescovo di Albenga, che È R 
vuole fare accurate indagini. n 
o «Pe 

Lamorte del radicale Tamburi: --} i 
forse omicidio preterintenzionale ia 
FIRENZE - Potrebbe non essere rimasto vittima cr 
i un incidente stradale, ma di un pestaggio per ci 
rapina, l'esponente radicale fiorentino Andrea si 
Tamburi, 46 anni, morto, in circostanze da chia- b 
rire, a Mosca il 27 febbraio scorso. Sull'episodio, LE 
avvenuto la notte del 23 febbraio, è stata aperta 80] 
Una inchiesta dal giudice di Firenze Bruno Mare- b 
sca dopo l'autopsia eseguita all'Istituto di Medi- # 
cina Legale del Capoluogo toscano. In base a tali SY 
risultanze il corpo del Tamburi presenterebbe le- c 
sioni non compatibili con quelle provocate da \ gi 
un incidente stradale. Questa versione era stata Ugl 
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na di 93 
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o di cir- 
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aperta 
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i Medi- 
e a tali 
bbe le- 
vate da 
a stata 
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radica- 


ano 
sulle 
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ne fer- 
di una 
ato di 
ò stato 
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che 


zzine 

li Fo- | 
abato 
illo è 
le ra- 
ria e 
Capi- 
cara- 
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t FIRENZE — Nelle mi- 


gliaia di carte che com-. 


* pongonola storia dei mi- 
steri di Firenze, almeno 
quella processuale, degli 
omicidi consumati in 17 
anni da un maniaco as- 

. sassino, c'è anche l'iden- 

® tikit di una persona che 

£ secondo alcuni testim0- 
| ni ha osservato, seguito, 

È pedinato due delle sedici 

‘ vittime del mostro, Pia 

£ Rontini e Claudio Stefa- 
nacci. Chi è il misterioso 

{| personaggio? Gli investi- 

© gatori non lo hanno mai 
identificato. Di lui però 

| c'è una sommaria descri- 
zione. I testimoni, due 

{ uomini e una ragazza, di- 
cono che è alto 1,75, di 

{ corporatura robusta, 
sguardo burbero, capelli 

\ biondi quasi rossicci. Ve- 

| stiva elegantemente. Per- 
chè se lo ricordano così 
bene? I testimoni, padre 

fe figlio, titolari di un 

È bar, e una ragazza rac- 

‘| contano che il pomerig- 

\ gio di domenica 29 lu- 

‘ glio 1984, nel locale po- 

{{ co distante dal paese, lo 
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sconosciuto fissò con in- 
sistenza Pia e Claudio. I 
suoi occhi fissarono la 


» coppia per tutto il tempo 


che rimase nel bar. 
Quando i due ragazzi 
uscirono l'uomo non finì 
neppure la sua birra per 
correre dietro ai due fi- 
danzati. Poche ore dopo 
tra le 21,30 e le 22,30 
Pia e Claudio verranno 
uccisi in località Bo- 
schetta vicino a Vicchio, 
la ragazza mutilata del 
pube e del seno sinistro 
(il mostro per la prima 
volta asporterà il seno), 
Sempre secondo queste 
testimonianze lo scono- 
sciuto era già stato nota- 
to in paese il sabato pre- 
cedente al duplice delit- 
to. E' stato l'avvocato 
Bevacqua, uno dei difen- 
sori . del piagnucoloso 
contadino di Marcatale, 
nel corso dell'udienza di 
leri, l'ottava, a chiedere 
che i testimoni venisse- 
ro ascoltati dalla Corte, 
dopo che il colonnello 
dei carabinieri Emanue- 
le Sticchi che aveva svol- 


to i primi accertamenti 
sul duplice omicidio di 
Vicchio aveva conferma- 
to di aver verbalizzato 
le dichiarazioni dei testi. 
Il pm Canessa pur dichia- 
randosi remissivo, osser- 
vava che non era il caso 
di citare i testi in quanto 
le loro dichiarazioni so- 
no allegate agli atti. «Sia- 
mo qui per l’accertamen- 
to della verità» ha ribat- 
tuto il difensore. Il presi- 
dente  Ognibene dopo 
breve consultazione con 
il giudice a latere Polva- 
ni ha ammesso i testi ci- 
tati dalla difesa, Poi sul 
maxi schermo sono ap- 
parse le foto del massa- 
cro di Vicchio. Almeno 
in questa occasione non 
si sono verificati pastic- 
ci con e durante i sopral- 
luoghi per gli altri delit- 
ti. La zona venne tran- 
sennata e la. polizia 
scientifica come risulta 
dalla documentazione fo- 
tografica svolse tutti i ri- 
lievi senza intoppi. Foto 


raccapriccianti che sono 


state osservate anche da 


Interni / Cronache 
PROCESSO AL MOSTRO: IN DUE LO HANNO VISTO SEGUIRE DUE DELLE SEDICI VITTIME 


Testimone cercasi 


Renzo Rontini, ‘il padre 
di Pia. L'uomo seduto in 
mezzo agli uomini della 
Sam fissava quelle im- 
magini sconvolgenti del- 
la sua «bambina». Non 
le aveva mai viste quelle 
foto. Non ha pronuncia- 
to una frase. Le mascelle 
serrate, Renzo Rontini 
solo altermine si è sfoga- 
to con i giornalisti. 

Intanto un nuovo inquie- 
tante messaggio è all'esa- 
me dei giudici del proces- 
so per il mostro di Firen- 
ze. Tre proiettili marca 
Winchester calibro 22 se- 
rie H simili a quelli usati 
dal maniaco sono stati 
inviati per lettera al gior- 
nale fiorentino «La Na- 
zione». Ma la missiva è 
rimasta : bloccata nella 
macchina affrancatrice 
delle poste di Sesto Fio- 
rentino. L'anonimointer- 
locutore scrive che li ha 
trovati otto anni fa a Fi- 
Tenze mentre parcheg- 
giava la sua auto. Que- 
sto è l'ultimo in ordine 
di tempo di una serie di 
misteriosi ritrovamenti. 


Tre cartucce della stessa 
serie maledetta furono 
trovate. nel settembre 
‘85 all'indomani del de- 
litto dei due francesi 
agli Scopeti nei sotterra- 
nei dell'ospedale di S. 
Maria Annunziata di 
Ponte a Niccheri, L'ospe- 
dale venne frugato stan- 
za per stanza ma non si 
trovò nulla di interessan- 
te. Altri tre proiettili ar- 
rivarono poco dopo ai 
magistrati Vigna, Fleury 
e Canessa, sempre per 
posta. Nel corso degli an- 
ni decine di altre cartuc- 
ce Winchester 22 H furo- 
no trovate e sequestrate 
dagli inquirenti, Una 
manciata addirittura nel 
letto del fiume Pesa du- 
rante una secca estiva. 
Suogni proiettile comun- 
que sono stati fatti accer- 
tamenti balistici e mer- 
ceologici: nessuno appar- 
teneva allotto «punzona- 
to» intorno al 1966, un 
paio d'anni prima del- 
l'omicidio di Barbara 
Locci e Antonio Lo Bian- 
co. 

Serena Sgherri 


Pietro Pacciani 


‘ NELCUORE DELLA NOTTE UN ROGO AL SANTA MARIA DELLA PIETA’ DIROMA 


ra da chiarire, 


MAGIA NERA 
Telefono nero 
in difesa 

dei truffati 
dell’occulto 


ROMA — Un telefono 
«nero» raccoglierà dal 10 
maggio le denunce di tut- 
ti i cittadini, italiani e 
stranieri, truffati da falsi 
o. disonesti 
dell'occulto», e danneg- 
giati dagli «strali» malefi- 
ci. Ù 
L'iniziativaè dell'Acca- 
demia Internazionale di 
Filosofia occulta «Sofia 
Anita» ed è patrocinata 
dallo Studio 2000 di Etto- 
re Grisini, il noto parap- 
sicologo salito alla ribal- 
ta delle ‘ cronache per 
aver denunciato a ‘Papa 
Wojtyla la diffusione dei 
riti satanici nei boschi 
dei Castelli romani. La 
nuovalinea telefonica tu- 
telerà le vittime della 
magia nera. 

Maggiori ragguagli (e a 
quanto sembra anche al- 
cune rivelazioni) saran- 
no forniti nel corso 
una, prossima conferen- 
za stampa cui partecipe- 
rà il presidente del parco 
dei Castelli Romani Vitto- 
Tio Frappelli, che fa par- 
te, assieme a sensitivi, 
docenti universitari, teo: 
logi ‘e psichiatri, di una 
commissione incaricata 

Studiare il fenomeno 
che da due mesi sconvol- 
ge la placida, onesta e ci- 
vile popolazione dei Ca- 
stelli: 

Intanto la magistratu- 
ra (a riferirlo HH 0 
parapsicologo) ha scelto 
Ettore Grisini come «con- 
sulente tecnico» nelle in- 
dagini volte à stabilire se 
l'infermiere dell'ospeda- 
le San Giuseppe di Alba- 
no Alfonso De Martino, 
accusato di aver procura- 
to la morte di alcuni pa- 
zienti, sia legato al mon- 
do dei riti satanici. 


Tragedia nel Trentino: 
anziana bruciata viva 


CLES - Un' anziana donna è morta bruciata l'al- 
tra sera in una casa di riposo di Gles, in Val di 
Non (Trento). Maria Ciccolini, 88 anni, del luogo, 
è rimasta carbonizzata dopo che, per cause anco- 

Ì le hanno preso fuoco gli abiti. La 
donna si trovava su una carrozzella, da sola, al 
centro di una stanza non sua. I materassi dei letti 
| vicini al corpo erano appena danneggiati ed an- 
che la stanza ha ricevuto solo danni da fumo, 
Benchè la donna non fumasse, nei pressi del cor- 
po sono stati trovati dei probabili resti di una sca- 
tola di fiammiferi. Le indagini sono coordinate 
dal sostituto procuratore Marco Gallina, Secondo 
la testimonianza del direttore amministrativo del- 
la Gasa di riposo il fumo è stato notato all'ora di 
cena da alcuni operatori della struttura, che non 
sono però potuti intervenire perl’ acre fumo spri- 
gionatosi nella stanza e causato dal surriscalda- 
mento dei materassi ignifughi. 


«operatori. 


CAGLIARI 
Per condanna 
ingiusta 
chiede cento 
ottiene uno 


CAGLIARI — Aveva chie- 
Sto 100 milioni di lire a 
titolo di risarcimento 
danni per i venti giorni 
trascorsi ingiustamente 
In carcere. Ha ottenuto 
soltanto 913.300lire, cor- 
rispondenti a 45.665 lire 
al giorno. Il «caso» ri- 
arda l'imprenditore 
edile Emilio Arrais, 61 
anni, di Capoterra (cA), 
che agli inizi di giugno 
1992 venne arrestato per 
detenzione di materiale 
esplodente allorché i ca. 
rabinieri trovarono sette 
candelotti di dinamite 
nascosti in un garage an- 
nesso alla sua abitazio- 
ne. L'impresario rimase 
rinchiuso nel carcere di 
viale Buoncammino in 
città per quasi tre setti- 
mane, fino al 22 giugno, 
quando ottenne dal Giu- 
dice preliminare la liber- 
Provvisoria essendo 
venuti meno gli indizi di 
responsabilità in ordine 
all'accusa di possesso il- 
legale di esplosivo. Nel 
corso dell'inchiesta si ac- 
certò infatti che chiun- 
que avrebbe potuto en- 
trare nel'garage attraver- 
so il cancello scorrevole 
che non era mai chiuso. 
Alcuni mesi piu tardì il 
procedimento a carico 
dell'imprenditore venne 
archiviato con conse- 
guente proscioglimento 
da ogni addebito dell'in- 
dagato risultato comple- 
tamente estraneo alla de- 
tenzione del materiale 
esplodente. Nelle scorse 
settimane Emilio Arrais, 
assistito dall'avv. France- 
sco Angioni, ha presenta- 
to alla Corte d'Appello di 
Cagliari la richiesta di in- 
dennizzo per l'ingiusto 
Carcere. 


ROMA — Sfiorata la tra- 
gedia in un ex ospedale 
psichiatrico della capita- 
le. Un malato di mente 
ha dato fuoco nella notte 
tra domenica e lunedì al 
letto del suo vicino, un 
infelice come lui, trasfor- 
mandolo in una torcia 
umana. La vittima occa- 
sionale della follia è ora 
Ticoverata in gravi condi- 
zioni all'ospedale. I medi- 
ci parlano di ustioni gra- 
vi sul 60 per cento del 
corpo. Il raptus di pazzia 
è scattato poco dopo mez- 
zanotte e mezza nel padi- 
glione 25 dell'ex ospeda- 
le Santa Maria della Pie- 
tà nel quale sono ancora 
ospitati quei poveri mala- 
ti che non hanno la possi- 
bilità di vivere altrove, 
di vivere in un modo più 
dignitoso. 


Sembrava una notte co- 


me tante altre al Santa 
Maria della Pietà. Di 
quelle che stringono il 
cuore e fanno venire la 
pelle d'oca. Storie di de- 
grado umano, di abban- 
dono, di recupero negato 
0 impossibile. 

improvviso qualco- 
sa è scattato nella mente 
di Claudio Cherubini, 40 
anni, Forse non riusciva 
a dormire, forse aveva 
avuto modo. di litigare 
col suo compagno di cor- 
sia. O forse un perchè 
100 c'è, o non è spiegabi- 
e. 

Anche se lui qualche 
ora dopo il falò ha spiega- 
to, con parole smozzica- 
te, che si è trattato di un 
incidente: lui si è soltan- 
to accesa una sigaretta, 
«poi ha preso fuoco tut- 
to». Vero, falso? Il prima- 
rio invita a prendere con 
le molle le dichiarazioni 


di un labile di mente: bi- 
sogna sempre stare atten- 
ti. Certo è che mentre in 
corsia regnava il silen- 
zio, le luci erano spente e 
i malati erano sprofonda- 
ti nel sonno Cherubini ha 
guardato al suo fianco, 
ha visto Enrico Martinel- 
li, 55 anni, che nel letto 
accanto a lui dormiva 
tranquillo - come può es- 
serlo un malato di mente 
- ma sicuramente ignaro. 

L'incendio si è subito 
propagato a tre letti e 
quando le fiamme si so- 
no levate alte avvolgen- 
do il materasso di Marti- 
nelli, Cherubini è uscito 
dalla stanza mettendosi 
in salvo. 

In aiuto del pover'uo- 
moridotto come un tizzo- 
ne ardente sono accorsi 
un infermiere, Vito Bar- 
naba, 23 anni, è una 


A TORINO PATTEGGIA LA CONDANNA 
Perfarsi operare al naso 
si finse figlio di De Lorenzo 


TORINO — Si è risolta 
con un patteggiamento 


in Pretura ad una pena: 


di 2 mesi e 4 giorni di re- 
clusione, commutati poi 
in 1 milione e 600. 000 
lire di sanzione pecunia- 
ria, una vicenda’ degna 
dei. migliori film del 
compianto Totò. 

Il protagonista del di- 
vertenté caso giudizia- 
riosi chiama Emilio Pas- 
sarelli, 35 anni, figlio di 
un noto cardiochirurgo 
napoletano. Il giovane è 
comparso ieri mattina 
di fronte al pretore Iva- 
Na Pane perchè accusa- 
to di truffa e sostituzio- 
Ne di persona: nell'orga- 
Nizzare una ben conge- 
nata «patacca» ai dan- 

un professore tori- 
nese, infatti, il Passarel- 
1 era. ripetutamente 
«spacciato» per l'allora 


"NAPOLI — 


cardiochirurgia 


LAI La mancanza di camici e 
divise ha costretto i sanitari di un 
Sapedale napoletano a riviore di 

Te 0) intervento chirurgi- 
co. La vicenda accaduta stamane 
nell'ospedale Monaldi nel reparto di 
i I infantile dove nei 
giorni scorsi stato operato un bambi- 
no bosniaco, proveniente dall'ospe- 
dale di Mostar grazie ad un ponte 
della solidarietà organizzato dalla 
Croce Rossa. Il paziente, Nicola 
Mancini di appena quindici mesi, en- 
trato in sala operatoria alle sette e 
trenta, ma i medici, hanno constata- 
to che mancavano i camici sterili e 
hanno dovuto così rimandare l'inter- 


ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo. 
La vicenda risale al- 


‘ l'estate del 1992 quan- 


do Emilio  Passarelli, 
qualificandosi quale mi- 
nistro della Sanità, ha 
chiesto al professor Si- 
mone Teich Alasia di in- 
tercedere presso la clini- 
ca svizzera di Heiden af- 
finchè venisse effettua- 
ta un'operazione di chi- 
rurgia plastica a suo fi- 
glio. 

Accompagnato al- 
l'ospedale elvetico da 
una collaboratrice del 
professor Teich (alla 
quale invece aveva fat- 
to credere di essere il fi- 
glio del ministro), il gio- 

‘vane napoletano era riu- 
scito a farsi consegnare 
in prestito la somma di 
10 milioni di lire in con- 

«tanti «per recarsi in con- 


Napoli: mancanoi camici sterili 
SI Invia di tre ore un intervento 


Tlale, 


prime ore 
L'episodio h 


Operare, 


vento attendendo l’arrivo del mate- 


Nicola Mancini, affetto da una 
grave miocacardiopatia con mancan- 
za del setto interventricolare, è sta- 
to operato intorno alle dieci e trenta 
dopo che la lavanderia dell'ospedale 
ha provveduto a inviare in reparto i 
camici per l'equipe operatoria. 

L'intervento poi terminato nelle 
di questo pomeriggio. 
a, tuttavia, causato vi. 

rate proteste tra i medici della divi- 
sione di cardiochirurgia, che già in 
passato ‘hanno denunciato le gravi 
difficoltà, dovute a mancanza di 1 
teriali, in cui sarebbero costretti ad 


valescenza in Costa Az- 
zurra», nonchè una sofi- 
Sticata apparecchiatura 
per effettuare infiltra- 
zioni cortisoniche. 

Dopo un paio di mesi 
il professor Teich si era 
accorto della truffa ed 
aveva denunciato il rag- 
giro alla magistratura 
torinese, che in breve 
tempo ha identificato 
l'astuto «pataccaro») in 
Emilio Passarelli, nato 
il 5 novembre del 1958 
e residente a Napoli al 
numero ll di Strettolla 


.Santa Teresa degli Scal- 


zi. Vistosi scoperto il 
giovane napoletano, as- 
Sistito dall'avvocato Et- 
tore Cappuccio, ha deci- 
so di ricorrere al patteg- 
giamento ed ha restitui- 
to i soldi e l'apparec- 
chiatura edica al legitti- 
mo proprietario, che ha 
ritirato la querela. 


di ma- 


Torciaumana allo Psichiatrico 


‘ Ilvicino di letto si è scusato affermando di essersi solamente acceso una sigaretta 


‘guardia giurata, Massimi- 

iano Di Gennaro, 30 an- 
ni. I due sono riusciti a 
trascinare lontano dalle 
fiamme il Martinelli che, 
a bordo di un' autoambu- 
lanza è stato trasportato 
nel vicino ospedale San 
Filippo Neri. Poichè le 
fiamme gli avevano pro- 
vocato ustioni di terzo 
grado su circa il 60 per 
cento del corpo, l'uomo è 
stato poco dopo trasferi- 
to nel reparto grandi 
ustionati del Sant'Euge- 
nio, 

Il fumo provocato dal- 
l'incendio del materasso 
ha leggermente intossica- 
to l'infermiere e la guar- 
dia giurata, che guariran- 
no in 5 e 3 giorni. Un al- 
tro paziente, Antonio Al- 
fieri, dovrà rimanere al 
San Filippo Neri per tre 
giorni. 

D.L. 


Dopo sofferta malattia è vo- 


lata in Cielo l'anima buona 
e generosa di 


Pierina Cosulich 
in Busatto 


La piangono il marito ER- 
MINIO, il figlio GIANNI 
con ROSSANA, le sorelle 
PAOLA e BERTA, i fratel- 
li BERTO (assente), TIBE- 
RIO e RENATO con le fa- 
miglie, cognati, nipoti, pa- 
renti tutti. 
Si ringrazia il personale del- 
la Il Medica del Maggiore 
e il DOTT. A. FALZONE 
per l'assistenza prestata. 
I funerali seguiranno oggi 
alle ore 9 dalla Cappella 
del Maggiore per il duomo 
di Muggia. 
Non fiori 
ma opere di bene 
È pro 
Cuore Amico di Muggia 
"e Centro Tumori 


Muggia, 3 maggio 1994 


Rimarrai sempre nei nostri 

cuori. 

- ALBERTA, CARLO, SU- 
SANNA e SARAH 


Muggia, 3 maggio 1994 


Ricorderemo sempre la ca- 


Ta 

zia Pierina 
- DARNO, RENATA, FA- 
«BIA, MARINA 


Trieste, 3 maggio 1994 


MARINO, GABRIELLA, 
FABRIZIO piangono la ca- 
ra zia. 


Trieste, 3 maggio 1994 


CAPITANO 


Carlo Miani 


Con infinito amore e rim- 
pianto. 3 


I familiari 


Trieste, 3 maggio 1994 
e 1] ——-ri 


op 


E' mancata all'affetto dei. 


suoi cari 


Milena Perini 
Malossi 

Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIO, GIANNA 
con BERNARD, i nipoti 
ALAIN, NATHALIE e SA- 
BINE, assieme ai parenti 
tutti. 
Le esequie avranno luogo 
giovedì 5 maggio alle ore 
10.30. con partenza dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Partecipo commossa alla 
perdita della cara amica 


Milena 


- TITTY RÒTL 
Trieste, 3 maggio 1994 


La ricordano con grande af- 
fetto gli amici UGO e GIL- 
DA CIOLI e figlie. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Partecipano al dolore di 
MARIO le famiglie: GRI- 
SI, GIORGI, CRISTOFO- 
RI, SQUILLANI, BACCA- 
RA, BATTAGLINI, CO- 
MAR, MEDANI, NACHTI. 
GALL, OLIVA. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Affettuosamente. vicini a 


MARIO e GIANNA: 
ADRIANO LUCIANA PO- 
VOLI. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Si associano al dolore di 
MARIO e GIANNA: MA- 
RION, LAURA. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Sono vicini all'amico MA- 
RIO: MARINA ‘e LUCIA- 
NO GALLINA, M. CHIA- 
RA RELJA, CHIARA e. 
SERGIO OMERO, DAPH- 
NE CARABEI e GIANNI 
COSSI, KATY KO- 
STNAPFEL e GIULIANO 
RELJA, GABRIO LAURI- 
NI, ANTONIO ALZETTA, 
VALENTINA e LIVIO 
DELLA PAGLIA, GU- 
GLIELMO DANELON. 


Trieste, 3 maggio 1994 


T 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Valerio Verzier 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NINA, le figlie 
LIANA e SILVANA, i ge- 
neri MARIO e LUCIANO, 
le sorelle GINA e GISEL- 
LA, i cognati GUIDO, LI- 
CIA ed ELVIRA, i nipoti e 
parenti tutti. —— 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Ciao zio 
Valerio 


GABRIELLA, FRANCO, 
MARTINA, ROSSELLA e 
BARBARA. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Carlo Cak 


i ne danno il triste annuncio 


la sorella MARIA, il fratel- 
lo GIOVANNI con le fami- 
glie, nipoti  NORETTA, 
FRANCA con LILLO e 
FLAVIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 4 corrente alle ore 12 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore direttamente alla 
chiesa di Cattinara. 

Trieste, 3 maggio 1994 
= 

TX ANNIVERSARIO 


DOTTOR 
Andrea Terrano 


Vicini sempre. 


} CICCI 
GINO, TATIANA 
ANDREA, FILIPPO 
PAOLINA 


Trieste, 3 maggio 1994 


scontenti 


L'1 maggio è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppina Berardi 
in Petruzzi 


Ne danno il triste annuncio 
l'adorato marito IGNAZIO, 
la figlia ANNAMARIA, il 
genero GIULIO, il nipote 
MANUEL, nipoti e parenti 
tutti. 


Un affettuoso abbraccio al- ‘ 


la dottoressa MUGGIA e al 
dottor PIUCA. 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutti gli amici e quan- 
ti prenderanno parte al lut- 
to, 

I funerali partiranno merco- 
ledì 4 alle ore 10.45 dalle 
porte del Cimitero di S. An- 
na. 

Non fiori . 
ma opere di bene 


Trieste, 3 maggio 1994 


Ti ricorderemo sempre pie- 
na di vita: la sorella MA- 
RIA, le nipoti ANNAMA- 
RIA e GRAZIA con rispet- 
tive famiglie. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Pina 


dolcissima, ti ricorderemo 
sempre: ADRIANA con fa- 
miglia e BRUNA. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Partecipano al dolore di 
ANNA gli amici PAOLO, 
LELLA, BRUNA, ANNA, 
ANDREA. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Ti ricorderemo sempre: fa- 
miglie MASTRANGELO- 
PREDONZAN. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Partecipano al dolore di 
IGNAZIO e ANNAMA- 
RIA: famiglie SCAGGIAN- 
TE-TROVATELLO,. CE- 
RKVENIH e nonna AN- 
NA. 


| Trieste, 3 maggio 1994. 


Addolorati partecipano al 
lutto . LUIGI, LUCIA 
SFREDDO e famiglia. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Ricorderemo sempre con af- 
fetto la cara 


Pina 


- PASQUALE, RUDI, 
GIANFRANCO PETRUZ- 
. ZI e famiglie i 


Trieste, 3 maggio 1994 - 
-r___e—— 


E 


Ha raggiunto la sua cara 
EMMA 


Aldo Franchi. 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia DONATELLA con 
GUIDO, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì 4 maggio alle 
ore 12.30 nella chiesa di S. 


Giacomo. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Partecipa al dolore di DO- 
NATELLA: famiglia SAN- 
DRIN. 


«Trieste, 3 maggio 1994 


Lo rimpiangono i nipoti 
OTTAVIO e ANITA. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Sono vicini all'amica DO- 
NATELLA in questo triste 
momento per l'improvvisa 
scomparsa del 


papà 

PATRIZIA, ROBERTA, 
BARBARA, DANIELA, 
PATTI, GABRIELLA, LU- 
CIA, MANUEL, ISABEL- 
LA, FRANCESCO, GIU- 
LIANA, SANDRA, MI 
CHELE, ANNA, MARI- 
NA, RITA, EUGENIO, 

Trieste, 3 maggio 1994 

i 


ANNIVERSARIO 


Sono trascorsi 11 ‘anni da 
quando È 


Giovanni Bigot 


ci ha lasciati. 

La sua famiglia Lo ricorda 
con infinito rimpianto. 
Gorizia, 3 maggio 1994 
—————_l_uu_moTùÙT@ 


"... l'amore non conosce la» 
sua profondità finché npn 
arriva l'ora del distacco” 


Guido Gavinelli 


ci ha improvvisamente la- 
sciati. 
Lo annunciano la moglie 
MIRANDA, i figli ERIKA 
e GIORGIO con MAURO, 
DANIELA, l'adorato nipoti- 
no RAFFAELE, il fratello, 
la sorella, i cognati e paren- 
titutti. N 
I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 3 maggio 1994 


Si associano al lutto le fa- 
miglie MICHELI e MIAZ- 
ZI 


Trieste, 3 maggio 1994 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste - Banca Spa si asso- 
cia al lutto dei familiari per 
la morte di 


Guido Gavinelli 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Ricordano con affetto 


Guido Gavinelli 


i colleghi del Servizio ri- 
scossione tributi e delle Te- 
sorerie di Trieste. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Guido 


i fratelli CARMEN, GIU- . 
LIANO e famiglie con i ni- 
poti e famiglie TUCCI da 
Campobasso ti ricorderan- 
no sempre. 


Trieste, 3 maggio 1994 
si 


t 


Il giorno 1 maggio ci ha la- 
sciati improvvisamente . il 
nostro caro 


Renato Bacigalupo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIANA, la fi- 
glia ELEONORA, il fratel- 
lo ADOLFO e famiglia, le 
famiglie PERISUTTI ed i 
parenti tutti. 

. funerali seguiranno merco- 
ledì 4 corrente alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Si associano al dolore gli 
amici: ADELMA, LICIA, 
LIDIA, ALDO, BRUNO, 
CARLO, CARMELO, 
FRANCO, FRANZ, GIGI, 
LAURO, STELIO. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Si uniscono al dolore la co- 
gnata SABINA e i nipoti 
EGONE e LIVIO PERI- 
SUTTI con le rispettive fa- 
miglie. FORA 
Trieste, 3 maggio 1994 


Partecipa con un pensiero, 
un ricordo, la cognata IDA 
PERISUTTI con SERGIO 
ed ELEONORA. 


Trieste, 3 maggio 1994 


Profondamente . addolorati 
partecipiamo commossi al 
vostro grande dolore: fami- 
glie FIORINI e famiglia 
PAOLETTI. 


Trieste, 3 maggio 1994 


La SINESIS Srl partecipa 
al dolore della collega ELE- 
ONORA per la perdita del 
padre. > g 
Trieste, 3 maggio 1994 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Luigi Tomasich _.. 
(Gig) 
Lo ricordano con affetto la 
moglie ROSA, le figlie 
NIRVANA, LUISA; SIL- 
VERIA, i generi, i nipoti, 
le sorelle, i cognati tutti. - 
I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 
Trieste, 3 maggio 1994 
VTILIOSZAR IRE 
X ANNIVERSARIO 
‘ Piero Venuti 


Sono passati 10 anni da 

‘quando mi hai lasciata sola 

ma tu mi sei sempre Vicino. 
La tua MARIA 


Trieste, 3 maggio 1994 ] 
BIRIT ALTI O I 


Esteri 


Martedì 3 maggio 1994 


INCIDENTI A SIROKI BRIJEG 


I filo-ustascia dell’Hsp 
picchiati da soldati croati 


FIUME — È mancato poco ci scappasse il morto 
a Siroki Brijeg, in Erzegovina, nel corso di una 
tribuna pubblica del Partito croato dei diritti 
(Hsp), la formazione degli ultranazionalisti croa- 
ti. Il 30 aprile scorso, nella località erzegovese, i 
dirigenti della formazione neoustascia — incluso 
il vicepresidente e deputato al Sabor, Ante Dja- 
pic' — sono stati aggrediti e brutalmente picchia- 
ti, cosicchè per alcuni di loro si è reso urgente il 
ricovero all'ospedale di Spalato. 

«Siamo stati selvaggiamente malmenati da 
una cinquantina di appartenenti al Consiglio di 
difesa croato (Hvo) — così Djapic', ancora scosso 
dall'incidente, in una conferenza-stampa indetta 
a Zagabria — che hanno sfasciato sedie, tavoli e 
palco nell'albergo di Siroki Brijeg, dove si stava 
svolgendo la tribuna. È che l'Erzegovina è un 
feudo dell'Accadizeta e noi eravamo ospiti indesi- 
derati. Prima di arrivare all'appuntamento erava- 
mo stati avvertiti telefonicamente di non mette- 
re piede a Siroki Brijeg, perché l'Hsp è visto co- 
me un pericoloso antagonista del partito di Tudj- 
man. Minacce che non ci avevano fatto desistere 
dal nostro intento di ribadire che l'Hsp sostiene 
l'accordo di Washington tra musulmani e croati 
e l'unitarietà della Bosnia. Evidentemente in Er- 
zegovina c'è chi vuole minare l'intesa e l'aggres- 
sione di Siroki Brijeg rientra nell'ambito di un 
progetto concepito dai vertici statali di Zagabria 
e dalla dirigenza dell'Erzeg-Bosnia». 

Djapic' ha raccontato che il dibattito si è tra- 
sformato in una bolgia già all'inizio. Presente cir- 
ca mezzo migliaio di persone, a parlare per pri- 
mo è stato Jerko Ivankovic', tra i fondatori della 
sezione Hsp di Siroki Brijeg, che nel bel mezzo 
del discorso è stato assalito da due uomini in uni- 
forme mimetica dell'Hvo. Ben presto sono volate 
suppellettili e la sala si è trasformata in un gigan- 
tesco ring. «Le mie guardie del corpo hanno avu- 
to la peggio — è sempre Djapic' a parlare — men- 
tre io sono stato raggiunto da una gragnuola di 
calci e pugni. Qualcuno mi ha pure colpito alla 
schiena con il calcio di una pistola. Ci siamo riti- 
rati alla bell'è meglio, scappando in direzione di 
Gruda e da qui i feriti sono stati trasportati nel 
capoluogo dalmata. Continueremo comunque la 
tournée erzegovese e, se qualcosa ci dovesse suc- 
cedere, incolpo sin d'ora il presidente Tudjman e 
il ministro della Difesa, Susak». 

La zuffa «fratricida» di Siroki Brijeg ha forse 
un po' oscurato la nascita ufficiale di due nuovi 
partiti croati. Si tratta dei Democratici indipen- 
denti croati (Hnd), la cui presidenza è stata as- 
sunta da Stipe Mesic', e del Partito socialdemo- 
cratico della Croazia (Sdp), sorto dalla fusione 
tra i socialdemocratici di Irica Racan (ex comuni- 
sti) e di Antun Vujic'. Nella sessione solenne di 
fondazione, il presidente del Parlamento, Mesic', 
ha fatto sapere che l'idea di staccarsi dall'Accadi- 
zeta è nata dopo il secondo congresso del partito, 
quando all'interno della Comunità democratica 
croata è prevalsa la linea radicale.’ 

Andrea Marsanich 


BELGRADO — I negozia- 
ti sulla Bosnia procedo- 
no lentissimi, sono di fat- 
to in stallo; mentre nubi 
sempre più fosche si ad- 
densano su Brcko, città 
strategicamente decisiva 
nel nord, intorno alla 
quale tutti e tre i conten- 
denti stanno ammassan- 
do truppe ed armi. Una 
situazione di rischio 
estremo che ha spinto ie- 
ri l'Onu a lanciare un gri- 
do d'allarme ed a chiede- 
re di inviarvi osservatori 
militari: ma non sarà fa- 
cile ottenere il sì delle 
parti, soprattutto quello 
serbo. 

Negoziati, in panne, 
dunque. Il gruppo di con- 
tatto, vale a dire i rappre- 
sentanti di Usa, Russia, 
Ue ed Onu che stanno 
cercando di porre basi 
rinnovate al negoziato di 
pace, torneranno giovedì 
prossimo a Sarajevo (e 
nella vicina Pale) per 
contatti con autorità mu- 
sulmane e serbo-bosnia- 
che, con cui già avevano 
discusso mercoledì e gio- 


vedi scorso. Ma le pre- 
messe non sono incorag- 
gianti. Per i musulmani, 
nessun colloquio è avvia- 
bile se prima i serbi non 
ottemperano all'ultima- 
tum Onu su Gorazde, 
che insistono a dire — 
isolati — che non sono 
state rispettate. Ed i ser- 
bo-bosniaci, per bocca 
del presidente Radovan 
Karadzic, hanno ieri di- 
chiarato che «difficilmen- 
te la missione del gruppo 
potrà avere successo poi- 
chè non si è mostrato im- 
parziale, e nessun nego- 
ziato può decollare se 
non sulla scorta della 
neutralità dei mediato- 
ri). 

D'altronde, Karadzic 
ha allargato l'accusa a 
caschi blu, Onu, e Nato: 
tutti, a suo dire, filomu- 
sulmani. Monito di Kara- 
dzic, poi, agli Usa: «Con- 
tinuando su questa stra- 
da — ha detto — che già, 
manovrando come fa la 
Nato, li pone ai limiti del- 
l'intervento diretto nella 
Nostra guerra civile, 
qualche falco di Washin- 


gton finirà con lo spinge- 
re gli Stati Uniti in un 
nuovo Vietnam, qui in 
Bosnia». Posizioni dure, 
dunque, che si spera rie- 
sca a smussare domani il 
plenipotenziario del- 
l'Onu Yasushi Akashi, 
che vedrà sia la leader- 
ship musulmana a Sa- 
rajevo che quella serbo- 
bosniaca a Pale. Go- 
razde, negoziati e Tuzla 
(area protetta del nord- 
est a forte rischio, c'è sta- 
to anche un duro scontro 
militare tra-serbi ed Un- 


prfor) i temi ufficiale dei‘ 


colloqui; ma si sa che 
quello vero e più sensibi- 
le sarà Brcko. Yakashi 
tenterà di disinnescare 
la bomba innescata, pro- 
ponendo gli osservatori. 

Ma prima ancora di 
iniziare i colloqui, i ser- 
bo-bosniaci sembra già 
abbiano risposto: no, ed 
al massimo livello. Anco- 
ra Karadzic ha infatti 
detto che «non accettere- 
mo alcun cambiamento 
nello statuto della città, 
per noi è di interesse vi- 


tale». 

E' di fatto un chiaro ri- 
fiuto dell'ipotesi france- 
se e di alcuni Paesi nordi- 
ci di proclamare Brcko 
area protetta Onu; ma 
anche, probabilmente, 
un no all'arrivo di osser- 
vatori Onu che i serbo- 
bosniaci temono passano 
rappresentare il «cavallo 
di Troia» verso l'interna- 
zionalizzazione della cit- 
tà, di cui essi vogliono in- 
vece conservare il con- 
trollo esclusivo ed asso- 
luto, 

Ma in attesa degli 
eventi a Brcko, sperando 
che la diplomazia non ar- 
rivi troppo tardi (prende 
piede l'ipotesi russa di 
un cessate il fuoco di 12 
mesi) la guerra continua. 
Anche con lo strascico di 
morti innocenti. 

Domenica, ad esem- 
pio, hanno perso la vita 
due giornalisti americani 
(un terzo è ferito) la cui 
auto è saltata su una mi- 
na non lontano da Mo- 
star. Ciò mentre serbi e 
musulmani si scambiano 
reciproche accuse. 


del giornalista 


GLI OPERATORI DEI MEDIA VITTIME DELLA GUERRA 


Stampa: un lungo tributo di sangue 
Oggi Tg1 e Tgr dedicano uno speciale - Il sacrificio di Trieste 


ROMA — La morte dei giornalisti è di 
casa nei Balcani. Il primo caso di cui 
le cronache si sono occupate è quello 
I tedesco 
Scotland, inviato del quotidiano di 
Monaco di Baviera «Sueddeutsche Zei- 
tung», ucciso da colpi di artiglieria il 
26 luglio 1991 nei pressi del villaggio 
di Prekopa, 50 chilometri a sudovest 
di Zagabria. Qualche giorno prima, il 
28 giugno, due fotografi, un francese 
e un tedesco, erano morti carbonizza- 
ti nella loro auto sulla pista dell'aero- 
porto di Lubiana, dopo essere stati 
raggiunti da colpi sparati forse dal- 
l'esercito federale jugoslavo. 

Da quella data in soli quattro mesi 
sono stati 23 i giornalisti (di varie na- 
zionalità) uccisi nel corso del conflit- 
to. Il 27 novembre di quello stesso an- 
no una convenzione firmata fra sinda- 
cati dei giornalisti serbi, presidenza 
federale e i governi del Montenegro e 
della Bosnia, prevedeva una protezio- 
ne dei giornalisti. Il primo giornalista 


LA CITTA” APPARE STRATEGICAMENTE DECISIVA PER IL CONTROLLO DEL NORD DELLA BOSNIA 


Brcko, la tensione è alle stelle 


Intanto il negoziato di pace è in una fase di stallo - Uccisi da una mina due giornalisti statunitensi 


italiano che rimase ferito nella guerra 
civile in Jugoslavia, fu Giorgio Salce. 
Il 18 maggio 1992 il fotografo spagno- 
lo Jordi Pujol restò ucciso da una gra- 
nata. Il 13 agosto ‘92 alcuni cecchini 
spararono contro il giornalista David 
Kaplan della rete tv Usa «Abc» che re- 
stò ucciso sul colpo. 

Il 28 gennaio scorso, a Mostar, le 
milizie croato-bosniache colpirono 
con una granata una troupe televisi- 
va Rai uccidendo il giornalista Marco 
Luchetta e gli operatori Alessandro 
Ota e Dario D'Angelo. 

Per ricordare questi morti oggi, in 
occasione della giornata mondiale del- 
la libertà di stampa, nel centro di Sa- 
rajevo, uno dei «luoghi» di questa lun- 
ga guerra, Verrà inaugurato un cippo 
con i loro nomi. All'avvenimento la 
Rai (Tgl-Tgr) dedicherà uno speciale 
che andrà in onda su Raiuno alle 24, 
35. Il programma prevede collega- 
menti con Sarajevo e Mostar (dove so- 
no caduti i tre inviati Rai) e Trieste. 


Egon 


M.O./FITTA MEDIAZIONE DEL SEGRETARIO DI STATO USA TRA DAMASCO E GERUSALEMME 


Christopher diventa il «grande tessitore» 


La Siria rifiuta la proposta di Rabin di restituire due villaggi drusi sotto l’Hermon, ma c’è spazio peril dialogo 


Un posto di blocco israeliano situato all'ingresso della città di Gerico. . 


OLANDA / FRONTIERE PRESIDIATE ALL'APERTURA D 


EI SEGGI 


E finita l'era di Ruud Lubbers 


Punta alla presidenza della Commissione europea - Scontro sugli immigrati 


OLANDA /SCHEDA 
La Regina Beatrice guida 
ilpaese dei tulipani 


L'AJA — A poche ore dal- 
l'apertura dei seggi per 
elezioni politiche che ve- 
dranno un muovo pre- 
mier dopo oltre dieci an- 
ni di indiscussa leader- 
ship del democristiano‘ 
Ruud Lubbers, centinaia 


I pensionati 
sono l’altro tema 


di agenti della polizia rea- 
le olandese pattugliano 
le frontiere con il Belgio 
ela Germania per impedi- 
re l'ingresso nel paese di 
immigranti illegali. E 
non è che l'inizio. L'ope- 
razione «frontiere pulite» 
prevede lo spiegamento 
nei prossimi giorni di 
quasi 500 agenti, che, ol- 
tre a spostarsi in auto 0 
in moto lungo le frontie- 
re nazionali, saliranno 
anche a bordo dei treni 
internazionali che entra- 
no in Olanda pernverifica- 
re la validità dei permes- 
si d'ingresso dei viaggia- 
tori. 

La decisione di pattu- 
gliare la zona di frontie- 
Ta a partire dal giorno 
prima delle elezioni poli- 
tiche è stata una mossa 
tattica del governo per 
spuntare le frecce lancia- 
te dai piccoli partiti di 
estrema destra, special- 
mente i Centro-Democra- 
tici (Cd), che propongono 
di rispedire a casa chi 
chiede asilo politico, sal- 
vo per chi rischi la pena 
di morte. 

Edi cristianodemocra- 
tici hanno bisogno di mi- 
sure popolari per argina- 
re il calo di consensi che, 
secondo i sondaggi, do- 
vrebbero subire, compli- 
ce anche l'uscita di scena 
del carismatico Lubbers 
che dopo tre legislature 
come premier si ritira 
per tentare la scalata alla 
presidenza della Commis- 


che caratterizza 


le elezioni 


sione europea. Meno 
estremisti i toni sull' im- 
migrazione di uno dei 
due maggiori partiti di 
opposizione, il Partito 
del Popolo (Vvd) di Frits 
Bolkestein, anch'esso 
contrario alla politica di 
accoglienzaindiscrimina- 
ta di immigranti seguita 
finora dal governo olan- 
dese. 

L'aumento degli immi- 
grati in Olanda — da 
20.000 nel 1991 si è pas- 
sati a 35.000 nel 1993, 
che potrebbero diventare 
50 e forse 70.000 nel 
1994 — è stato anche og- 
getto di recenti scontri 
nella coalizione di gover- 
no tra i democristiani 
(Cda) di Ruud Lubbers ed 
i laburisti (Pvda) di Wim 
Kok. I primi hanno accu- 
sato i secondi di' «irre- 
sponsabilita» per aver 
proposto di concedere 
l'asilo anche ai «rifugiati 
economici», coloro cioè 
che rischiano la fame ma 
non la vita se restano in 
patria. Eppure entrambi 
avevano deciso di comu- 
ne accordo di piegarsi al- 
le pressioni popolari e li- 
mitare gli ingressi clande- 
stini imponendo con una 
nuova legge di presenta- 
re alle ambasciate olan- 
desi dei paesi di origine 


dei richiedenti le richie- 
ste di soggiorno in Olan- 
da superiori a tre mesi. 
Perfino la regina Bea- 
trice ha abbandonato il 
suo tradizionale riserbo 
reale quando, in un re- 
cente discorso, ha fatto 
una chiara distinzione 
tra i «veri» rifugiati poli- 
tici e coloro che chiedono 
l'asilo solo per motivi 
economici. L'altro gran- 
de tema di queste elezio- 
ni sono i pensionati. E' si- 
gnificativo infatti che tra 
1 partiti minori che stan- 
no conquistando più velo- 
cemente il consenso de- 
gli elettori figurano due 
partiti di pensionati, la 
Lega degli Anziani (Alge- 
meen Ouderne Verbond, 
Aov) e l'«Unie 55+» per i 
pensionati più «giovani», 
cui i sondaggi assegnano 
già quattro seggi pur es- 
sendo il movimento nato 
appena tre mesi fa. Le 
proposte di congelamen- 
to delle pensioni, fatte in 
gennaio dal Cda di Lub- 
bers hanno infatti galva- 
nizzato non solo le «pan- 
tere grige» olandesi ma 
anche i quarantenni. Di 
ridurre pensioni e benefi- 
ci sociali in genere, la 
spesa più elevata del bi- 
lancio olandese, parlano 
anche i partiti d'opposi- 
zione, specialmente i libe- 
rali del partito del popolo 
(Vvd) che propongono for- 
ti riduzioni dei sussidi di- 
soccupazione e malattia. 
Al progetto del Vvd si op- 
pongono i laburisti di 
Wim Kok (Pvda). Il parti- 
to democratico di sini- 
stra (D66), che pur lo cri- 
tica, non esclude però 
che il governo che uscirà 
dalle elezioni dovrà af- 


frontare il problema in. 


maniera radicale. 


ROMA — L'Olanda, dove oggi si vota per il rinno- 
vo della camera bassa ha una popolazione di 
5.163.000 (Olandesi 95,8; Turchi 1,2; Tedeschi 
0,3). Capitale: Amsterdam (695.160), ma la Corte 
e il governo risiedono all'Aja. Lingua ufficiale: 
Olandese. Religione: Cattolici 36 per cento; Chie- 
sa olandese riformata 18,5; atei o non religiosi 
32,6. Istituzioni: Monarchia costituzionale con 
un parlamento bicamerale. Capo dello Stato: Re- 
gina Beatrice d' Olanda. Moneta: fiorino olande- 
se (854 lire). Economia: Fino al 1992 l'economia 
olandese ha vantato, per un decennio, il primato 
delle esportazioni nella’ Comunità Europea. Il 
-1993 è stato però un anno di crisi anche per gli 
olandesi: i disoccupati sono passati dall'8,5 per 
cento della fine del 1992 al 10,0 dell'inizio del 
1994. Con l'inflazione sul 2,4 per cento (gennaio 
1994), l'economia olandese sembra adesso in ri- 


presa. 


TEL AVIV — La strada 
che debbono percorrere 
Israele e Siria per giunge- 


. re alla pace rimane lun- 


ga ed accidentata, ma i 
negoziati tra i due paesi 
sono entrati in una nuo- 
va «fase sostanziale» che 
— mentre sta per arriva- 
re in porto l'accordo Isra- 
ele-Olp — potrebbe forse 
animare 
chiere medio-orientale. 
Questo sembra stasera il 
bilancio articolato della 
spola del segretario di 
stato americano Warren 
Christopher tra lo stato 
ebraico e Damasco. 
Venerdì Christopher 
aveva incontrato il pre- 
mier israeliano Yitzhak 
Rabin, che gli aveva illu- 
strato le sue proposte 
per giungere infine alla 


“pace con la Siria. Sabato 


il capo della diplomazia 
statunitense era partito 
per Damasco, ove aveva 
spiegato al ministro de- 
gli esteri Farouk Al Sha- 
raa ed al presidente Ha- 
fez Assad il piano israe- 
liano. In nottata il diplo- 


- matico è tornato in Israe- 


le, ove ieri ha riferito a 
Rabin ed al ministro de- 
gli esteri Shimon Peres. 
Il Golan (le alture con- 
quistate dai soldati con 
la stella di Davide nel 
‘67, e poi annesse dallo 
stato ebraico nell'81), e 
la concezione della pace 
sono il nodo della conte- 
sa tra Israele e Siria. Se- 


condo radio Gerusa- 
lemme, Rabin avrebbe 
proposto ad Assad di ini- 


ziare con la restituzione 
di Majdal Shams e di al- 
tri due villaggi drusi ar- 
roccati alle pendici del- 
l'Hermon, nel Golan set-. 
tentrionale. Damasco ha 
respinto questa proposta 
ma, pare, senza chiudere 
deltutto la porta al dialo- 
go. 
La Siria, infatti, ha ri- 
badito la richiesta di un 
rîtiro totale, ed entro po- 
chi mesi, degli israeliani 
dal Golan. Questa secca 
riaffermazione è stata 
tuttavia accompagnata 
dalla richiesta di «deluci- 
dazioni» sulle posizioni 
israeliane. Un modo, for- 


l'intero scac-. 


‘rio di 


se, per dire che malgrado 
tutto esiste un sia pur 
piccolo e fragile spazio 
di dialogo. Così almeno 
sembra di poter dedurre 
dalle parole di Chri- 
stopher, che ha parlato 
appunto di nuova «fase 
sostanziale» nei negozia- 
ti tra Siria ed Israele, an- 
che se «chiaramente, la 
distanza che resta da per- 
correre è ancora molto 
lunga». 

Anche Peres, evitando 
di rispondere a chi gli 
chiedeva se fosse rima- 
sto incoraggiato da quan- 
to riferitogli dal segreta- 
i stato, ha 
notato:«Prima di poter 
esprimere giudizi, dovre- 
mo analizzare con molta 
attenzione quanto appre- 
so da Christopher». Pessi- 
mista si è detto invece il 
viceministro israeliano 
della difesa Mordechai 
Gur, secondo il quale i ri- 
sultati della missione 
Christopher non permet- 
tono affatto di entrare in 
una nuova fase di nego- 
ziati. E Rabin, senza pro- 
nunciarsi sulla missione 
del segretario di stato, si 
è limitato a dire quanto 
fosse importante «aver 
fatto il possibile) per im- 
pedire uno «scacco» nei 
negoziati con la Siria. So- 
lo i prossimi giorni diran- 
no se queste cautele ver- 
bali nascondano un esile 
germe di dialogo, oppure 
un altro amaro fallimen- 
to, 

Ieri sera, alla Knesset 
(parlamento), vi è stato 
un tempestoso dibattito 
sia sulla firma degli ac- 
cordi con l'Olp per l'auto- 
nomia a Gaza ed a Geri- 
co, sia sulla missione di 
Christopher a Damasco, 
All'assemblea Peres hari- 
petuto che il segretario 
di stato americano non 
si è recato a Damasco 
con mappe in cui erano 
segnati 1 confini del pos- 
sibile ritiro israeliano 
dal Golan. 


A ricordare che a Gaza ‘ 


la situazione è sempre 
difficile, è stato il nuovo 
attentato di ieri mattina, 
rivendicato da Hamas, 
‘în cui sono rimasti feriti 
quattro soldati. 


M.0. / NEGOZIATORI ALL'OPERA 
Grande lavorio al Cairo 
aspettando l’arrivo dei capi 


IL CAIRO— I negoziatori israeliani e palestinesi, 
riuniti da domenica al Cairo per la volata finale, 
stanno continuando a limare e correggere la boz- 
za dell'accordo per l'autonomia a Gaza e Gerico, 
che il leader dell'Olp Yasser Arafat e il premier 
israeliano Yitzhak Rabin firmeranno mercoledi 
mattina nel palazzo dei congressi del Cairo da- 
vanti a oltre 2.500 persone e alle televisioni del 
mondo intero. 

Anche se sembrano superati gli scogli principa- 
li che, oltre alla strage di palestinesi a Hebron il 
25 febbraio, hanno fatto slittare al 4 maggio la 
firma — prevista entro il 13 dicembre scorso dal- 
la «Dichiarazione di principi» firmata a Washin- 
gton il 13 settembre da Israele e Olp — la suspen- 
ce verrà mantenuta fino all'ultimo. L'accordo, di 
200 pagine, è quasi pronto, ma gli ultimi nodi 
che Rabin e Arafat dovranno sciogliere nel loro 
vertice previsto per domani pomeriggio nella ca- 
pitale egiziana non sono di facile soluzione. In 
particolare la questione della superficie di Gerico 
che godrà dell'autonomia, sulla quale si sono are- 
nati più volte i negoziati e che è stata rinviata al 
vertice Rabin-Arafat proprio per far avanzare le 
trattative. 

L'Olp reclamava all'inizio l'autonomia per 340. 
kmq, contro i 25 limitati al solo villaggio propo- 
sti da Israele. I due ex nemici devono anche di- 
scutere delle zone di sicurezza attorno agli nse- 
diamenti israeliani a Gaza che resteranno sotto 
controllo israeliano. In sospeso anche il limite 
delle acque territoriali che saranno sotto il con- 
trollo palestinese, la presenza — cui Israele è 
contrario — di un poliziotto palestinese sul pon- 
te di Allenby che collega la Giordania alla Gisgior- 
dania, e il caso di «alcuni prigionieri palestinesi», 
ha aggiunto una fonte palestinese senza precisa- 
re se siano quelli del movimento integralista «Ha- 
mas», autori dei recenti attentati contro israelia- 
ni. . 

Di materia di discussione ce n'è quindi ancora 
parecchia, ma a quanto sembra c'è anche la vo- 
lontà politica di porre fine ai tentennamenti, e 
rendere tangibile, con l'inizio del ritiro israeliano 
da Gaza e Gerico, il primo frutto del processo di 
pace. Indispensabile anche per dare nuovo impul- 
so al negoziato tra Israele e le altre parti arabe, 
Libano, Giordania e soprattutto Siria, uscito dal 
letargo dopo le visite a Damasco e Israele del se- 
gretario di stato americano Warren Christopher. 

Domani il capo della diplomazia statunitense 
siglerà l'accordo assieme a Rabin e Arafat, e ai 
colleghi russo Andrei Kozyrev ed egiziano Amr 
Mussa. Il presidente Hosni Mubarak ha invitato: 
i ministri degli esteri di 40 paesi ad assistere alla 
cerimonia (per l'Italia sarà presente il ministro 

Interim Leopoldo Elia) e aspetta le risposte. 
Ma il siriano Faruk el Sharaa, il cui paese core 
nua ad opporsi ad accordi separati con zsraele, 


non ci sarà. 


BENITO CORGHI FU FREDDATO DA UNA GUARDIA DI FRONTIERA NEL 1976 A HIRSCHBERG TRA TURINGIA E BAVIERA 


Alla sbarra il «Vopo» che uccise un camionista italiano 


GERA  — Un pezzo di 
guerra fredda è rivissuto, 
in un'aula di tribunale 
di Gera, in Turingia (ex 
Rdt), dove si è aperto il 
processo per la morte di 
Benito Corghi, il camio- 
nista italiano ucciso da 
una guardia di frontiera 
Rdt sul confine interte- 
desco nel 1976. Fino a 
giovedì prossimo, giorno 
in cui è prevista la sen- 
tenza, la corte cercherà 
di ricostruire la dinami- 
ca dell'uccisione, avve- 
nuta la notte del 5 ago- 


sto di 18 anni fa verso le’ 


3.30 al passo di frontiera 
di Hirschberg, tra Turin- 


gia e Baviera. Nell'aula 
del tribunale regionale 
sono giunti dall'Italia la 
vedova di Corghi e uno 
dei suoi due figli, Ales- 
sandro, ora di 33 anni, 
costituitosi parte civile. 
Sul banco degli impu- 
tati siede un uomo di 36 
anni, biondo e quasi albi- 
no, rappresentante di 
commercio della zona di 
Brema e all’ epoca dei 
fatti . caporale delle 
«grenztruppen». E' accu- 
sato di aver fatto fuoco 
sul camionista, con tut- 
ta probabilità l' unica 
vittima italiana del co- 
siddetto «regime del mu- 


ro». L'ex militare di leva 
ha pianto, ha singhiozza- 
to a più riprese arrossen- 
do vistosamente quando 
gli è stato chiesto perchè 
sparò: «Mi sono compor- 
tato come era previsto 
dai regolamenti», «ho mi- 
rato alle gambe», ha det- 
to apparentemente scon- 
volto. 

Corghi, secondo la ri- 
costruzione fornita dalla 
pubblica accusa, era già 
passato dalla Rdt in Ba- 
viera col suo camion fri- 
gorifero quando decise 
di tornare indietro per 
recuperare alcuni docu- 
menti. Avviatosi a piedi 
verso il puntò di control- 


lo tedesco-orientale at- 
traverso un passaggio ri- 
servato però ad autovei- 
coli, gli fu intimato 
l'«halt»: invece di fer- 
marsi si sarebbe girato 
per tornare indietro di 
corsa. Allora, ha detto il 
pubblico . ministero, lo 
avrebbe raggiunto al col- 
lo il colpo mortale, uno 
dei tre esplosi dall'impu- 
tato Uwe Schmiedel, al- 
l'epoca. ventenne. Que- 
sti, per il codice tedesco 
minorenne all'epoca dei 
fatti, rischia fino a dieci 


‘anni di reclusione. 


La corte è chiamata a 
stabilire se la guardia 


mirò solo alle.gambe o 
per uccidere. «Siamo ve- 
nuti qui per capire» cosa 
successe quella notte, ha 
detto il figlio di Corghi 
in una pausa del dibatti- 
mento ricordando le fal- 
se informazioni ricevute 
a suo tempo da Berlino 
est («all'inizio ci dissero 
che gli avevano sparato 
perchè aveva forzato un 


‘posto di blocco»). Men- 


tre la vedova Silvana, 
con gli occhi rossi, ha 
più volte rifiutato di fa- 
re commenti, il figlio 
Alessandroha sottolinea- 
to notevoli contraddizio- 
ni fra le dichiarazioni 


dell'imputato e quelle di 
testimoni sentiti, tra cui 


un soldato semplice, un:‘ 


sottufficiale e un tenen- 
te colonnello. 

Nell'aula semivuota e 
sovrastata da una parete 
color ocra su cui è rima- 
sta l'ombra impolverata 
del simbolo Rdt rimosso 
da quattro anni (un com- 
passo in una corona 
Spighe), per tutta la gior- 
nata giudici e avvocati 
hanno bersagliato di do- 
Imande imputato e testi- 
moni; era così necessa- 
rio sparare ad un uomo 
a piedi? Da chi, e come, 
fu formulato l'ordine di 
«fermare» Corghi? 


sù 


PARATA st 
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Mandela verso la presidenza — 


De Klerk: «Non consegno il governo solo auna parte, ma a tutto il popolo sudafricano» 


spoglio delle schede va a rilento 


erischiadifar ritardare il programma 
che dovrebbe concludersi il 10 maggio 
" con l'insediamento del nuovo capo dello Stato 


La Storia continua sulle tracce 
della Rhodesia e della Namibia 


ROMA - La vittoria dell'African Natio- 
nal Congress (Anc) di Nelson Mande- 
la, che si profila dai risultati parziali 
delle prime ‘elezioni multirazziali su- 
dafricane, è un avvenimento che la 
maggior parte dei bianchi non avreb- 
be mai voluto. 


Zanu ela Swapo hanno dovuto mante- 
riere quasi intatta, per la sopravviven- 
za economica dei rispettivi paesi, la 
struttura produttiva controllata dai 
bianchi, allargando in compenso ai 


neri i servizi sociali come istruzione e © 


sanità. 5 


CAPI 1 Eppure la minoranza che da sempre Una dinamica che probabilmente 
CITTA! DEL. 0 prende Città del Capo), | ,,; PI i o) “sempi pa 
TITTI LOGAN desio monopolizzato il potere può trarre verrà repli Ù \fri 

L as “(Anc) di Nelson sn È na con oltre il | Motivi di rassicurazione da quanto è .l'Anc, tra l'altro, è molto più «modera- 


‘andela si è avviato ieri 
‘verso una solida vittoria 
nelle prime elezioni mul- 
tirazziali nella storia del 
Sud Africa raggiungendo 
il 62 per cento di poco 
meno della metà dei voti 
serutinati contro il 24,3. 
per cento del partito na- 
zionale. 

Il presidente uscente 
Frederik de Klerk ha am- 
messo la sconfitta della 

.sua formazione politica 
‘ad opera dell'Anc in un 
discorso carico d'emozio- 
ne a Pretoria, sostenen- 
do che egli consegnerà il 
potere non «alla maggio- 
ranza del momento, ma 
all'intero popolo sudafri- 
cano. Dopo molti secoli 
avremo un governo che 
rappresenterà tutto il 
Sud Africa...Dopo molti 
secoli tutti i sudafricani 
sono liberi», ha esclama- 
to de Klerk tra gli ap- 
plausi dei suoi sostenito- 


Il futuro primo presi- 
dente nero del Sud Afri- 
ca, Nelson Mandela, ha 
fatto il suo discorso da 
vincitore della consulta- 
zione a suffragio univer- 
sale all'apertura di un 
«gran ballo della vitto- 
Tia» organizzato in un 
grande albergo di Johan- 
nesburg. 

Una costante serie di 
dispute e ritardi nello 
spoglio delle schede elet- 
itorali ha continuato ieri 
;- terza giornata di scruti- 
nio - a creare dei gravi 
problemi che. rischiano 
di mettere in pericolo il 
programma che il 10 
maggio si concluderà a 
Pretoria con l'insedia- 
mento di Mandela come 
nuovo capo dello stato. 

Il capo della commis- 
sione elettorale indipen- 
dente (Iec) giudice 
Johann Kriegler ha det- 


L’OCCIDENTE NON PUO” FAR NULLA 


Fuga epica dal Ruanda 
Il massacro continua 


KIGALI 


proiettili di mortaio han- zione e al finanziamento 
Italo-belga No colpito una chiesa di diuneventuale interven- 
aliin cuiavevanotro- to militare delle nazioni 


accusato 


delle vittime è di 12 mor- Il conflitto fra hutu e 
‘ BRUXELLES - Ha ne- ti e 113 feriti, molti dei tutsi è riesploso in modo 
gato ogni responsabi- quali versanoingravissi- drammatico il 6 aprile 


lità nel massacro il 
mese scorso di dieci 
caschi blu belgi in 
Ruanda l'animatore 
di origine italiana di 
una stazione radio di 
Kigali messo sotto ac- 
cusa dalle autorità di 
Bruxelles per i pre-, 
sunti incitamenti che 
egli avrebbe dato al- 
l'uccisione dei milita- 
ri delle Nazione Uni- 
te. 

Tn un lungo telefax 
fatto pervenire dalla 


capitale del Ruanda SERALE SESIA 2000000mor 
all'agenzia stampa Sr prodelto, Per le organizzazioni 
‘Belga’, Georges RUg- |}; SMOSGLISh=. imanitarigichi 
: IGBOFRE i proseguono violentissi- SEL CIAO) 
giu - figlio di padre i; nella regione il proble- 


italiano, ma cittadi- 
no del Belgio dal 
1975 - ha peraltro ri- 
badito le accuse mos- 
se dalla sua emitten- 


Nelson Mandela 
visto da Lurie 


to ieri sera che si stanno 
«accelerando i tempi» 
per far sì che i risultati 
finali siano pronti per og- 
gi a mezzogiorno (ora lo- 
cale ed italiana). } 

Dietro ai due principa: 
li partiti politici sudafri- 
cani vi sono l'Inkatha 
delleader Zulu Mangosu- 
thu Buthelezi con il 6,2 
per cento ed il raggrup- 
pamento della destra 
bianca «Fronte per la li- 
bertà» con il 2,9, ma una 
delle zone nelle quali il 
conteggio dei voti sta 
procedendo con molta 
lentezza è il  Natal- 
Kwazulu, patria etnica 
degli Zulu e principale 
paniere di voti. per 
l'Inkatha. 


Stando ai primi risul-. 


tati, l'Anc sta ottenendo 
la maggioranza anche in 
sei governi regionali sui 
nove creati dalla costitu- 
zione provvisoria attual- 
mente in vigore. Il movi- 
mento di Mandela ha 
perso le elezioni regiona- 
li nella provincia occi- 
dentale del Capo di Buo- 
na Speranza (che com- 


NAIROBI - Ancora una 
Strage in Ruanda, Alcuni 


vato rifugio più di due- 
mila persone. Il bilancio 


me condizioni. ‘L'emit- 
tente radiofonica del 
Fronte patriottico ruan- 


dese, la formazione dei. 


ribelli tutsi, ha attribui- 
to la responsabilità del 
massacro all'esercito do- 
minato dalla maggioran. 


za hutu; ma il portavoce: 


dell'Onu Moctar Gueye 


ha detto che non è chia-. 


to da dove sia partita 
‘l'attacco e se la chiesa, 
situata in una zona sotto 
il controllo delle forze 


mi in varie zone del pae- 
see continua il dramma 
dei profughi, gli sforzi 
delle Nazioni Unite tesi 
ad arrivare al cessate il 


55 ‘per cento delle prefe- 
renze grazie al voto di 
coloreds (meticci). 

L'Anc può perdere an- 
che il controllo del Na- 
tal- Kwazulu, mentre 
nella provincia setten- 


trionale del Capo è una. 


corsa al fotofinish tra i 
due maggiori partiti. 

Prima di ammettere la 
sua sconfitta, de Klerk 
aveva tenuto una riunio- 
ne con i quadri dirigenti 
del suo partito per esa- 
minare l'elenco di possi- 
bili ministri nel nuovo 
governo di unità nazio- 
nale, del quale egli sarà 
senz'altro il secondo vi- 
cepresidente esecutivo. 

«Lascerò la presidenza 
a Mandela, ma non usci- 
rò dalla compagine go- 
vernativa», ha detto ieri 
sera de Klerk. Tra i na- 
zionalisti che potrebbe- 
To ancora avere un mini- 
stero sotto Mandela vi 
dovrebbe essere l'attua- 
le ministro degli esteri 
(il più «anziano» in servi- 
zio al mondo) Roelof 
«Pik» Botha. 

Nel frattempo, nono- 
stante i ritardi nello spo- 
glio delle schede elettora- 
Ti, fervono a Città del Ca- 
po i preparativi per la 
prima riunione della 
nuova Assemblea nazio- 
nale in programma ve- 
nerdì prossimo per eleg- 
gere Mandela presiden- 
te. 

Mandela, dopo la sua 
elezione, terrà il primo 
discorso da presidente 
dallabalconata dell'edifi- 
cio del vecchio munici- 
pio che si affaccia sulla 
grande piazza della Para- 
de dove egli fece un al- 
tro primo discorso: quel- 
lo da uomo libero alla na- 
zione il giorno della sua 
liberazione dopo 27 anni 
di carcere l'11 febbraio 
1990. 


che gli Stati Uniti posso- 
no dare è all'organizza- 


africane confinanti con 
il Ruanda. 


scorso, dopo la morte in 
circostanze . misteriore 
del presidente - Juvenal 
Habyarimana e del lea- 
der del Burundi, entram- 
bi hutu. Da allora alme- 
no 100.000 persone sono 
state uccise e più di un 
milione 300.000 sono 
state costrette ad abban- 
donare le loro case. Se- 
condo il segretario gene- 
Tale dell'Onu Boutros 
Boutros-Ghali e i ribelli 
tusti, il bilancio delle vit- 
time potrebbe essere di 


ma Più urgente è far 
Doo all'esodo dei pro- 
MEOLO) 

- Più di 250.000 hanno 
passato il confine con la 


avvenuto nello Zimbabwe (ex-Rhode-' 
sia) e nella Namibia. 

I due paesi, entrambi confinanti col 
Sud Africa, hanno avuto una storia po- 
litica analoga. 

Una minoranza bianca al potere, 
un movimento di liberazione nero che 
ha combattuto per decenni, una tran- 
sizione finale morbida con libere ele- 
zioni vinte in entrambi i casi con una 
maggioranza schiacciante dal nemico 
numero uno del governo razzista: la 
Zanu (Zimbabwe African National 
Union) di Robert Mugabe nello Zimba- 
bwe e la Swapo (South West Africa 
Peoplès Organization) di Sam Nujoma 
in Namibia. 

Oltre ad avere molti conti personali 
in sospeso con i bianchi - dieci anni di 
carcere Mugabe e 30 anni di esilio 
Nujoma - i due leader nazionalisti (di- 
venuti presidenti rispettivamente nel 
1980 e nel 1990) e le loro organizzazio- 
ni erano d'ispirazione marxista, ave- 
vano lottato una vita contro lo strapo- 
tere della minoranza bianca, recla- 
mando e promettendo giustizia socia- 
le e redistribuzione della ricchezza co- 
me l'Anc. 

Dopo l'insediamento al potere, la 


to» di Zanu e Swapo. 

Dopo che il colonialismo inglese ave- 
va riservato ai bianchi quasi tutta la 
terra coltivabile, l'indipendenza unila- 
terale della Rhodesia, proclamata dal 
primo ministro Ian Smith nel 1 965, 
aveva peggiorato la repressione razzi- 
sta e lo sfruttamento dei neri. 

Mugabe è stato costretto dagli accor- 
di di pace di Lancaster House (1979) a 
fare i conti con l'opposizione parla- 
mentare bianca che, fino al 1990, ha 
avuto costituzionalmente diritto a 20 
seggiin Parlamento. 3 

Ma anche in campo economico, con- 
dizionato dalla potente lobby dei lati- 
fondisti bianchi, non è riuscito a sod- 
disfare che in minima parte le aspetta- 
tive di redistribuzione della terra tra i 
neri. 

Nujoma, primo presidente della Na- 
mibia divenuta indipendente dopo 
106 anni di colonizzazione prima te- 
desca e poi sudafricana, ha abbando- 
nato tutte le sue precedenti velleità di 
nazionalizzazione e' ha optato per un 
sostanziale mantenimento dello statu 
quo economico, nominando due bian- 
chi moderati in ministeri chiave, co- 
me le finanze e l'agricoltura. 


Scrutatori a Johannesburg alle prese con le ultime schede elettorali. 


-ESTEELAUVDER 


| Ti regala* la coppia vincente 
per il trattamento quotidiano della tua pelle 
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* fino ad esaurimento 


ISAPORI DELLA TUNISIA 
I dinaro si fa pagare 
enel soukla spunta 


chi sa trattare meglio 


DJERBA - La Tunisia è considerata oggi un po' la 
Svizzera dell'Africa settentrionale. E come tale è 
allineata anche sui prezzi. E' un errore sperare 
di potersi muovere o mangiare secondo gli stan-, 
dard medi del turista italiano pensando di spen- 
dere poco o nulla. Il dinaro tunisino vale all'incir- 
ca 1650 lire ed è riconvertibile in lire italiane so- 
lo in ragione del 30 per cento della valuta cam- 
biata. Una cena a base di pesce in un buon locale 
non costa meno di 25 dinari e se c'è anche lo 
spettacolino con una danzatrice del ventre, ce ne 
vogliono 30. Il taxi costa un po' meno che non da 
noi: un tratto di 15-20 km costa 10-12 dinari ma 
è sempre bene mettersi d'accordo subito sul prez- 
zo. Da tener ben presente che non c'è nulla, nei 
souk, che sia davvero a prezzo fisso. Con gli ho- 
tel è meglio andare sul sicuro. I tour operator se- 
gnalano tra le novità di quest'anno il Club Iliade 
dei Viaggi del Ventaglio. Gestione tutta italiana, 
spiaggia di sabbia finissima, piscina all'aperto e 
interna con acqua riscaldata, pasti a buffet, di- 
scoteca, piano bar, sauna, tante attività sportive 
con prezzi, in questa stagione sulle 850 mila lire 
a settimana, viaggio aereo incluso (partenze da 
Milano o Verona). Per chi ama le ceramiche, mol- 
to raccomandabili sono le botteghe artigiana di 
Ghellala, un piccolo centro all'interno dell'isola 
di Djerba che da solo vale: un mini-escursione. 
Gli stessi piatti al duty- free dell'aeroporto costa- 
no per esempio otto volte di più. Per chi cerca 
spezie e altri ricordini esotici i souk vanno benis- 
simo. Il capoluogo dell'isola, Houmt-Souk, non è 
altro che un grande mercato dove si trova di tut- 
to. Per.i tappeti fatevi portare alla Cooperativa 
di Houmt Souk dove troverete una scelta vastissi- 
ma e la certezza di un acquisto con tanto di certi- 
ficato. 

La Tunisia è una terra di aromi antichi, pene- 
tranti. Cumino, rosa, menta e anice entrano con- 
tinuamente nella sua gastronomia. Il «briky, una 
specie di crepe croccante con all'interno una pa- 
stella di uova e verdure, è molto appetitosa. Il pe- 
sce è sempre cucinato con fantasia. Il piatto na- 
zionale è però il «couscous» a base di agnello con 
l'aggiunta di verdure e tanto miglio. Dolcissimi i 
datteri. Nelle caffeterie arabeggianti ottimo il tè 
alla menta o quello con le madorle. A fine cena, 
chiedete un bicchierino di Boukha o di Tiberine: 
la prima è una grappa di fichi, il secondo un dige- 
stivo a base di datteri che vi farà sentire un pre- 
done del deserto. 

R.A. 


Servizio di 

Roberto Altieri 
DJERBA - Il deserto è là, 
dietro le spalle. Aspetta. 
Basta andare sempre a 
Ovest. Il candore. acce- 
cante dell'ultimo «men- 
zel» è il labile riferimen- 
to di una pista tracciata 
nei millenni da carova- 
nieri: di cui nessuno più 
ricorda il nome: La fron- 
tiera dei miraggi è prossi- 
ma, inquietante come 
ogni appuntamento con 
l'anima. Sulle prime qua- 
si non ci pensi. L'idea del 
deserto appare inutile, fa- 
stidiosa, mentre gli occhi 
si immergono nelle verdi 
trasparenze del mare del- 
l'antica isola di Menin, Il 
deserto, a una giornata 
di fuoristrada, è dopotut- 
to ancora abbastanza lon- 
tano per crederci. Ma il 
fascino dell'ignoto lavora 
a piccoli morsi, come un 
tarlo. Può aspettare, ti ri- 
‘peti, ma lui, il deserto, ti 
cresce lentamente dentro 
e alla fine ti occupa tutto 
il cervello. 

Djerba, l'isola «dolce» 
che stregò anche Ulisse, 
è un punto di partenza 
ideale per iungere il 
sud tunisino alla scoper- 
ta della magica atmosfe- 
ra dei vari deserti possi- 
bili. Da quello ‘roccioso, 
duro e tagliente, a quello 
disegnato da infinite du- 
ne di sabbia finissima, fi- 
no sù, a Nord Ovest, al 
deserto salato di Chott El 
Jerid, dove i miraggi si 
vedono. davvero. Lasciar- 
si alle spalle l'incantevo- 
le spiaggia del «Club Ilia- 
de», tutto italiano, aperto 
da pochi mesi dai «Viaggi 
del Ventaglio», o la sua 
scenografica piscina, 0 
ancora la fresca sala del 
suo caffè moresco, per 
partire alla volta del de- 
serto, non è affatto auto- 
matico. Dire stop al al- 
l'aria condizionata, an-. 
che solo per una piccola 
parentesi, non è facile. 
Ma alla fine la voce del 
deserto trascina quasi 
tutti, avventurosi e non. 
E per i «comodosi» ad ol- 
tranza c'è addirittura un 
pullman «gran turismo» 
che li ‘porta fin sulla so- 
glia della grande distesa 


«Il Piccolo», via Guido Reni 1 - tel. (040) 3733.111 


REPORTAGE DALLA DIERBA DI ULISSE, A RIDOSSO DEL DESERTO SULLE ULTIME TRACCE DEI BERBERI 


La frontiera dei miraggi 


anni fa 


sahariana. E' lo scotto, 
inevitabile, che tutte le 
mete, anche quelle più 
esotiche, devono pagare 
alle rotte dei vacanzieri 
di ogni stagione. 

Il fuoristrada e il dro- 
medario restano, indub- 
biamente, i mezzi più 
adatti, più avventurosi, 
per scoprire le oasi e i pri- 
mi avamposti desertici 
del sud tunisino, ancora 
complessivamente intat- 
to, nonostante le crescen- 
ti ondate turistiche di 

lesti anni e i barattoli 

i Coca Cola che affiora- 
no accanto a oasi millena- 
rie. 

Gli itinerari ‘possibili 
non sono molti, soprat: 
tutto se non si vuole cor- 
rere inutili rischi o sob- 
barcarsi tour troppo fati- 
cost: Anche chi sceglie la 
formula «club», come nel 
caso dell'Iliade, ha la pos- 


n 


Interno da una casa trogloditica: a Matmata il tempo si è fermato a mille 


sibilità di alternare la va- 
canza tutta spiaggia e di- 
vertimenti con un viag- 
gio nel passato, a contat- 
to con quel che resta del- 
la cultura berbera, i vo- 
cianti souk, i mercati del- 
le spezie, la tranquillità 


senza tempo che si respi-- 


ra nelle oasi.‘ 

Partendo da Djerba, 
nell'oasi di Ksar Ghilane, 
ci si arriva, senza corre- 
re, normalmente in sei o 
sette ore di Land Rover. 
L'acqua calda di una sor- 
gente termale è il primo, 
inatteso dono di questo 
scrigno verde, riempito 
dall'alba al tramonto da 
un cinguettio senza posa. 
Ma l'impatto con i berbe- 
ri è possibile già molto 
prima ed è anche più te 
gestivo. Attraversata la 
catena montuosa di Che- 
nini, l'omonimo villaggio 
troglodita è la rappresen- 


tazione vera, odierna di 
un'età uguale a se stessa 
da tempo immemorabile. 
Tuttora seicento perso- 
ne, i vecchi del villaggio, 
abbarbicati alle loro tra- 
dizioni secolari, abitano, 
tra mille privazioni, nel- 
le stesse grotte scavate 
nella roccia dai loro ante- 
nati. Nell'oasi di Ksar 
Ghilane, chi si acconten- 
ta di meno di una brandi- 
na e di una coperta può 
trascorrere una notte in- 


dimenticabile sotto una. 
tenda berbera, attenden- 


do l'alba. Poi, al levar del 
sole, sotto un cielo viola, 
un dromedario ti dondo- 
la dolcemente verso una 
fortezza romana che per 
secoli ha sorvegliato l'in- 
crocio di antichissime pi- 
Ste. La tappa successiva 
è Matmata. Gi si può arri- 
vare dopo aver provato 
l'ebbrezza di un'ottanti- 


DOPO OTTO ANNI DI LAVORI S'INAUGURA L’EUROTUNNEL DELLA MANICA 


Un buco nell'acqua lungo 50 chilometri 


La Francia di avvicina all’Inghilterra: la maxi g 


SCUOLA EMARE 
«Settimane blu» 


sull'isola d'Elba 


ROMA — Il «Mare No- 
strum» sale in cattedra 
per svelare a 600 ragaz- 
zi delle scuole medie i se- 
greti dei propri fondali. 
Il programma della setti- 
mana di lezioni che si 
svolgono sull'isola d'El- 
ba si articola in tre fasi: 


riconscimento dei mes- | 


saggi e dei segni della na- 
tura; conoscenza delle 
‘diverse forme d'uso del 
mare e delle sue risorse; 
individuazione di com- 
portamenti a tutela del- 
la realtà ambientale. La 
spesa per ogni parteci- 
pante è di 70 mila lire 
(per informazioni tel. 
06/77205241). 


STORIA IN MUSBO 
Mostra: Pompei 
rivive a Basilea 


BASILEA — Al Museo 
delle antichità classiche 
di Basilea fino al 26 giu- 
gno sarà aperta una mo- 
stra sulla città del golfo 
di Napoli seppellita nel 
79 d.C. dall'eruzione del 
Vesuvio. Nella mostrain- 
titolata «La riscoperta di 
Pompei» si possono am- 
mirare oltre 200 pezzi 
originali: oggetti della vi- 
ta quotidiana, statue di 
marmo, affreschi, mosai- 
ci, bronzi e rilievi. Per 
l'occasione l'ufficio’ del 
turismo di Basilea propo- 
ne weekend d'occasione, 
comprendenti il pernot- 
tamento, l'ingresso alla 
mostra e ad altri musei 
di Basilea. ‘’ 
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Forfait stagionale a un PREZZO ECCEZIONALE: 
con la propria roulotte, due persone e un'auto, 
da maggio a settembre, a partire da L. 1.700.000, 
pagamento dilazionato. 


Ma se non avete la roulotte, affittatela da noi, 
completamente attrezzata, a un PREZZO 
SPECIALE. Pagamenti personalizzati. 


Inoltre potete sempre scegliere tra la CASA 
MOBILE, 'APPARTAMENTO e il VILLINO. 


Per saperne di più, richiedete il nostro depliant. 


MILANO — Non si sa 
quando esattamente co- 
mincerà ad operare — le 
date d'inizio continuano 
a subire ritardi — ma 
fra qualche giorno la so- 
vrana britannica e il pre- 
sidente francese inaugu- 
reranno quello che può 
definirsi, almeno sotto il 
profilo ingegneristico, la 
più grande impresa del 
XX secolo: l'Eurotunnel, 
150 km di gallerie sotto- 
marine che congiungono 
il territorio francese al 
suolo britannico, renden- 
do possibile ciò che uno 
slogan del consorzio che 
ha realizzato la costru- 
zione definisce «la prima 
unione geografica del- 
l'Europa dopo l'era gla- 
ciale», 

L'idea di un tunnel sot- 
to la Manica è vecchia di 
almeno: due secoli, ma 


. solo oggi, dopo 8 anni di 


lavoro, il Tunnel sta per 
entrare in funzione. Sa- 
rà aperto 24 ore su 24 
per 365 giorni all'anno, 
e sarà ‘percorso solo da 
treni (è in errore chi pen- 
sa di attraversarlo gui- 
dando la propria auto). 
Ci saranno-i «Le Shutt- 
le», treni navetta per il 
trasporto di auto con 
passeggeri, dimotociclet- 
te, di pullman e mini- 


‘| bus, treni navetta per il 


trasporto di mezzi com- 


merciali, e i treni super-- 


veloci «Eurostar». Euro- 
tunnel potrà essere attra- 


| versato, al massimo del- 


la capacità, da 1200 tre- 
ni al giorno (quasi 1 tre- 
no al: minuto) e i 50,4 
km di tunnel da un capo 
all'altro della Manica si 
percorreranno in 25 mi- 
nuti (35 dal punto di im- 


; 


alleria funzionerà giorno e notte per tutto l’anno 


La scavatrice dei francesi: 230 metri, 600 
tonnellate 


Reno a quello di sbar- 
co). 4 
Alle barriere di pedag- 
gio si potrà pagare in 
contanti, con carta di 
credito o con biglietti 
prepagati in lire aquista- 
bili in Italia presso le 
agenzie di viaggi. I treni 
«shuttle» per auto priva- 
te sono a ritmo conti- 
nuo: ce ne sarà uno ogni 
15 minuti nelle ore di 
punta, e chi ha fretta 
può quindi procedere im- 
mediatamente; altrimen- 
ti può fare una sosta 
presso il Terminal, dove 
sono disponibili tutti i 
servizi essenziali. Il con- 
trollo dei documenti e le 
ispezioni doganali vengo- 
no effettuati solo all'im- 
barco. È j 

I treni del servizio na- 
vetta per auto e pullman 
hanno una lunghezza di 


t 


775 metri, sono compo- 
sti di 28 vagoni e viaggia- 
no a una velocità di 130 
km orari. Ogni treno na- 
vetta può trasportare fi- 
no a 180 auto, oppure 
120 auto e 12 pullman. 
L'accesso ai vagoni av- 
viene da porte laterali di 
imbarco situate in coda 
al treno e in posizione 
centrale. 

Data la brevità del tra- 
gitto, all'interno dei va- 
goni pressurizzati non vi 
sono punti di riunione, 
come avviene sulle navi, 


né sono disponibili gene- 


ri di conforto; neppure 
un distributore automa- 
tico di bevande e snack. 
Ipasseggeri possono per- 


; tanto solo restare presso 


le loro auto, con l'unico 
svago dell'ascolto di pro- 


grammi radio diffusi da: 


una speciale stazione. 


Questo è uno dei punti 
neri deltrasporto passeg- 
geri, su cui pesano fatto- 
ri psicologici negativi, le- 
gati al senso di claustro- 


fobia che può ingenerare ' 


un viaggio in un tunnel 
così lungo, all'interno di 
‘un vagone ermeticamen- 
te chiuso, tanto che man- 
cano perfino i finestrini. 

Si deve considerare 
tuttavia che il traffico 
passeggeri al seguito del- 
le auto — nonostante la 
società di gestione preve- 
da 13 milioni di passeg- 
geri l'anno già dal 1996 
— costituirà solo una 
parte del traffico globa- 
le, essendovene una, 


molto più importante, di 


veicoli commerciali, per 
i quali il grande vantag- 
gio della velocizzazione 
e dell’ assoluta certezza 
del passaggio — non più 
soggetta alle condizioni 
del mare — sarà un fat- 
tore determinante. Le 
compagnie aeree. non 
sembrano essere molto 
preoccupate del. nuovo 
mezzo, ma le compagnie 
di navigazione, più diret- 
tamenteinteressate,han- 
no già iniziato la batta- 
glia con pubblicità e ta- 
Tiffe «stracciate». Ed è 
proprio su questo campo 
che si giocherà il succes- 
so economico di Euro- 
tunnel. Il costo del pe- 
daggio auto sarà compre- 
so fra le 263 mila lire in 
un solo senso nel perio- 
do massimo di bassa sta- 
gione, e le 346 mila lire, 
sempre in un solo senso 
nel periodo maggio-set- 
tembre, che possono sali- 
Te a 387 in alcuni week- 
end; il doppio per anda- 
ta e ritorno. 

Garlo Feala 


na di chilometri del miti- | 


co percorso della Parigi- 
Dakar. A Matmata le ca- 
se troglodite sono state 
scavate, per dieci, quindi- 
ci metri, sottoterra, nel- 
l'argilla. Hanno un condi- 
zionatore naturale che 
non consuma un gram- 
mo di energia. D'estate 
sono fresche, d'inverno 
sono calde. Da un piano 
all'altro si va con una 
corda. Tutt'attorno un 
paesaggio roccioso così 
singolare da finire in una 
sequenza di Guerre Stel- 
lari. Il ritorno a Djerba 
avviene puntando il mu- 
so della «quattro per 
quattro» verso l'oasi ma- 


rittima di Djorf. Pochi mi- 


nuti di traghetto, ‘mez- 
z'ora di strada ancora, e 
si è di nuovo nelle agia- 
tezze del Club Iliade. Bi- 
lancio: due giorni di 
Land Rover, circa 170 mi- 


la lire di spesa a persona, . © 


un minitour sufficiente 
per entrare nello spirito 
del deserto e dei suoi abi- 
tanti. 

Con il pullman, invece, 
un percorso quasi analo- 
go punta un po' più a 
Nord Ovest, all'oasi di 
Tozeur Kebili e alla de- 
pressione ‘salata dello 
Shott el Djerid, la «riva 
delle palme», un'immen- 
sa distesa di cristalli di 


. sale. A Douz, una delle - 


porte delSahara, i cam- 
melieri attendono i turi- 
sti per un giro (meno di 
due ore) oltre la soglia 
del deserto. Si pernotta a 
Kebili, in un hotel a quat-. 


.tro stelle, ultimo avampo-" 


sto di occidentale como- 
dità prima del grande sal- 
to nell'inferno salato. Il 
giorno dopo, si torna alla 
sabbia, con una corsa fi- 
no all'oasi di Tozeur, un 
piccalo eden di datteri, 

GRES AI IGOLENe Naglo: 
grani. Ultima tappa, gi 
sulla strada del Viano a 
El Hamma, antico merca- 
to mercato delle spezie. 
Anche in questo caso, 
due giorni sono bastati 
per scoprire (con qualche 
comodità) i profumi, gli 
aromi, i ritmi, le luci di 
un deserto in cui la vita 
prende il sapore dolce di 
unasfidamiracolosamen- 
te vinta giorno dopo gior- 
no. ; 


Sabbia, fiori e frutta 
per una luna di miele 
sull’isola Cayo Coco 


MILANO — Viaggio di nozze a Gayo Coco, il nuo- 
vo eden balneare cubano. Sulla più importante 
delle isole dell'arcipelago di Camaguey è stato 
aperto un complesso della Guidar Hotels (cini 
stelle), composto da palazzine a due piani e infra- 
strutture varie, disposte come in un paesino stile 
mediterraneo. Il tour operator «Flamingo» (tel. 
02/66715125) offre combinazioni di 9 giorni- 7 
notti al prezzo di 1 milione e 695 mila lire a testa 
fino al 19 giugno (e poi, da metà settembre). La 
cifra comprende il volo da Milano con Lauda Air 
direttamente a Camaguey, i trasferimenti, mezza 
pensione e la sistemazione in camere «suite» uni- 
tamente a cesto di frutta, regalo-sorpresa e cena 
romantica. 
ax 


MILANO — Rio de Janeiro d'occasione con le 
proposte Formula Più Alitalia-Wide (tel. 
02/66802870). Affacciata a braccia aperte sulla 
baia di Guanabara, Rio offre ancora un caldo so- 
le, il Pan di Zucchero, il Corcovado, sfrenati 
«samba». Il tour operator milanese lancia «pac- 
chetti» per due persone a 3 milioni e 580 mila li- 
re. Le offerte valgono fino al 30 giugno. 
ee 


MILANO — Vacanze più lezioni di calcio sotto 
l'attenta guida di Mauro Bellugi. L'ex giocatore 
dell'Inter terrà dal 29 maggio al 17 giugno una 
«football clinicy presso il Club Bagamoyo affac- 
ciato sulla spiaggia di Sibari, in Calabria. I corsi 
della durata di una o due settimane comprende- 
. ranno due allenamenti giornalieri. Costo del cor- 
so 200 mila lire a settimana più quota soggiorno. 
Informazioni nelle agenzie. 
nas 


MILANO — Primavera a Creta, l'isola di Giove, 
del sole e dei venti, uno stupendo crogiuolo di te- 
stimonianze di tutte le civiltà che l'hanno domi- 
nata, da quella minoica, antichissima, a quelle 
veneziana e turca. La Going di Torino (tel.. 
011/8142111) lancia un offerta a 732 mila lire a 
testa per una settimana (due, 1 milione e 82 mila 
lire). Le cifre comprendono il volo da Milano Mal- 
pensa e la sistemazione in appartamenti presso il 
«Christi Mari» con solo pernottamento ma una 
macchina gratuita a disposizione. (Un bambino 
gratis per ogni famiglia). - 
nad 

MILANO — Soggiorni tutto sole, vita di mare e 
relax a Cayo Largo, a meno di un'ora da Cuba. 
Ventana Turismo (tel. 02/2666003; 011/57421) 
propone una settimana di vacanza al prezzo di 1 
milione e 760 mila lire a testa fino al 7 luglio. La 
cifra comprende il viaggio da Milano con Air Eu- 
rope fino a Cayo Largo e la sistemazione all'«Isla 
del Sur» e «Villa Coral», con mezza pensione, Dal 
13 luglio al 24 agosto le quote salgono a 2 milioni 
e 100milalire aturista. * 


dad 


MILANO — Il nuovo catalogo Hotelplan Giamai- 
ca opsne hotel, appartamenti e ville sia econo- 


mici che di lusso. I pacchetti offerti sono con voli 
di linea Alitalia via Miami e Air Jamaica. Possibi- 
lità di raggiungere la Giamaica anche con voli 
British Airways via Londra. Per agosto possibili- 
tà anche con voli speciali Balair, via Zurigo. In- 
formazioni e prenotazioni nelle migliori agenzie 
di viaggio. 


VACANZE IN CLINICA 
«Dolce far niente», 
quici sicura così 


TRIESTE — Quando si 
avverte il trillo dello 
stress, l'allarme di pie- 
na, bisogna mollare tut- 
to prima che sia troppo 
tardi, prima di finire in 
una clinica con i nervi a 
pezzi, la testa vuota, gli 
occhi spiritati. Ci sono 
vari modi per recupera- 
re: la pace di qualche ri- 
tiro francescano (e in 
Umbria ce ne sono tan- 
ti), il silenzio di qualche 
isola isolata, mi si perdo- 
ni il bisticcio della paro- 
la. Vengono offerte, in 
Adriatico, mini-isole da 
affittare, sulle quali esi- 
ste solamente la casa in 
cui si vivrà per il perio- 
do scelto con l'unica pre- 
senza di una servitù di- 
screta. 

Tutti questi rifugli an- 
ti-stress possono però 
anche avere della contro- 
indicazioni per chi ha un 
bioritmo in disordine e 
non è tutelato da un 
equilibrio psichico cor- 
Tetto, E non è facile aver- 
li entrambi dopo anni di 


vita disordinata, di vita 


tesa  all’irraggiùngibile. 
Allora viene da chiedersi 
se non resta che la va- 


canza in clinica. Ebbene . 


no. Seguendo una vec- 
chia tradizione medica, 
in Austria si è da tempo 
fatto strada un metodo 
curativo basato sulla na- 
tura, sulla tranquillità, 
sul riposo. È 
Già da una ventina 
d'anni alcuni albergatori 
si sono associati per for- 
nire ai loro clienti una li- 
neadisintossicante, chia- 
mata «Snelli e Belli» che 


nom.cura solo il corpo 
‘ma anche lo spirito e che 


riconduce a quell'equili- 


IN TRENO 
Binari 
economici 
riservati 
ai giovani 


brio con se stessi che è 
assolutamente necessa- 
rio ritrovare. Tranquilli- 
tà, Tiposo, guarigione: 
un trinomio importante. 
Si inizia con una cura di- 
sintossicante e rigenera- 
tiva, con l'alimentazione 


. biologica integrale’ che 


può essere — a seconda 
dei casi — «digiuno tera- 
peutico» o alimentazio- 
ne a basso contenuto ca- 
lorico, basato sulle diver- 
se esigenze individuali. 
Si passa quindi alla tera- 
pia del dottor Kneipp, 
con la doccia prolunga- 
ta, secondo il metodo del 
dottor Lust. Ci sono poi i 
tuffi nel fieno profuma- 
to e rigorosamente biolo- 
‘gico nel quale si rimane 
a lungo immersi mentre 
si viene avvolti da un ca- 
lore salutare che «spre- 
mey il corpo e caccia da 
esso tutte le tossine ma- 
lefiche. 

In un centro termale 
(il più'a sud dell'Austria) 
a pochi, chilometri 
confine tal: Due 
seguire un programmi: 
io Europa, il «ong 
evity»: ogni giorno un 
training che comprende 
flex and strech, cardio- 
fit, tono muscolare, gin- 
nastica acquatica e re- 


« lax. 


‘ Con il training menta- 
le, con gli esercizi di re- 
spirazione, che poi si po- 
tranno continuare anche 
a casa, si riescono a to- 
gliere diversi disturbi co- 
me, ad esempio, quello 
del:sonno e si ritrova il 
gusto del dormire, il di- 
strarsi, il lasciarsi anda- 
re, il divertente «dolce 
far niente: un balsamo 
per le menti affaticate, 

Willy Ragusin. 


ROMA — Per favorire 
lo sviluppo del turi- 
smo giovanile su treno 
nei periodi di 
bassa/media stagione 
le Ferrovie hanno con- 
cluso un accorso con 


l'Aig- hostelling, che 


raccoglie in tutto il 
mondo ‘oltre 7 milioni 
di iscritti. In base a ta- 
le accordo, ai soci del- 
l'Associazione italiana 
alberghi della gioven- 
tù sarà concesso lo 
sconto sui treni del 30 
per cento in prima 
classe e del 20 per cen- 
to in seconda classe 
nei giorni di martedì, 
mercoledì e sabato. 
Per ottenere le riduzio- 
ni, occorre acquistare 
e nelle 

iglietterie Fs. 0 le 
agenzie di wiaggio un 
biglietto Nominativo, 
‘al prezzo di lire 10.mi- 
Ja ire, valido per quat- 
tro mesi, che sarà rila- 
sciato solo su presenta- 
zione della tessera aig- 
hostelling internatio- 
nal 


Nell'accordo è, inol- 
tre, previsto, che l'Aig 
concederà nei propri 
alberghi un pernotta- 
mento gratuito a chi 
presenterà i biglietti 
ferroviari. Lo sconto 
del 20 per cento si ap- 
plica, inoltre, tutti i 
giorni sulle linee di na- 
Vigazionne Civitavec- 
chia-Golfo Arnci su pol- 
trone, cabine e self- 
service di bordo, L'ini- 
ziativa promozionale 
sospesa nel periodo 
dal'25 giugno al 10 set- 
tembre, mentre sulle 
navi traghetto non si 


‘| applica solo dal 25 lu- 


glio al 10 agosto. 


‘SÌ 


PMT SE a Le EL ne iii bri Ardito 


pes 


Martedì 8 maggio 1994 


Istria, 


SPALATO, LE INDAGINI SULLA DISTRUZIONE DELLA DISCOTECA «MISSISSIPPI» 


I vandali erano poliziotti 


Il ministro dell’Interno croato ha avviato un’inchiesta e la città dalmata è in stato d’assedio 


SPALATO — Il raid van- 


. dalico alla discoteca spa- 


latina «Mississippi», por- 
ta la firma di alcuni 
agenti di polizia del ca- 
poluogo dalmato. A di- 
struggere completamen- 
te mercoledì scorso il no- 
to ritrovo con una tipica 
azione da commando; 50° 
‘no stati diversi poliziotti 
della locale questura, 
che hanno deciso in que- 
sto modo. di vendicarsi 
del maltrattamento subi- 
toil giorno prima da un 
Toro collega, fattosi se- 
gnalare per le sue intem- 
peranze e cacciato a for- 
za dagli addetti al servi- 
zio -d'ordine del locale. 
Quasi ventiquattro ore 
ore dopo, il finimondo: 
una cinquantina di uomi- 
ni, scesi dalle loro fuori- 
strada; ‘sono entrati ar- 
mati nel «Mississippi», 
sparando con i fucili au- 
tomaticie spaccando tut- 
to quanto capitava loro 
a portata di mano, Agli 
avventori non è rimasto 
null'altro che ‘gettarsi a 
terra, sperando di non 
restar feriti o peggio. 
Due clienti sono stati co- 
munque bastonati, an- 
che se non in modo gra- 
ve, mentre ‘intorno l'as- 
sordante crepitare delle 
armi e il fracasso dei ve- 
tri in frantumi e del mo- 
bilio spezzato, faceva ca- 
pire che di quel «Missis- 
sippi» sarebbe rimasto 
solo il ricordo, E così è 
stato quando la banda 
ha deciso di ritirarsi a 
bordo delle «Land Ro- 
ver», partite sgomman- 
do in direzione ignota. 
All'interno della disco- 
teca la paura ha ceduto 
il posto all'incredulità e 
allo stordimento, dopo 
di che qualcuno ha tro- 
vato la forza d'animo 
per avvisare la' polizia, 
sia quella civile che mili- 
tare. C'è voluto poco per 
capire che la spedizione 


‘ punitiva era opera di al- _ 


PIRANO 
Sviluppo 
delle saline: 
l'esperienza 
italiana 


TRIESTE — Nell'ambito 
del programma del circo- 
lo di cultura istro-vene- 
ta «Istria» decicato a «Il 
paesaggio, le identità, le 
culture - Parco interna- 
zionale di Cherso al Car- 
so: un Parco con la gen- 
te e per la gente», in col- 
laborazione con la comu- 
nità degli italiani «Giu- 


- seppe Tartini» viene or- 


ganizzato ‘un incontro a 
Palazzo Tartini: sabato 
prossimo alle 17 su «Stu- 
dio, tutela e valorizzazio- 
ne delle saline: l'espe- 
rienza italiana». Inter- 
verranno per il circolo 
‘«Istria» il prof. Giuliano 
Orel del dipartimento di 
Biologia dell'Università 
di Trieste e Marino Voc- 
ci presidente del circolo, 
il prof. Guido Masè del 
dipartimento di Analisi 
economica e sociale del 
territorio dell'istituto 
universitario di architet- 
tura di Venezia e la 
prof.ssa Ignazia Pinzello 
del dipartimento Città e 
Territorio dell'Universi- 
tà di Palermo. Prima del- 
l'incontro verrà effettua- 
ta una visita al settore 
produttivo delle saline 
ed al Museo delle saline 
di Sicciole. Sempre saba- 
to alle 20 nella sala del 
consiglio comunale di 
Duino-Aurisina il circolo 
«Istria» incontrerà una 
delegazione del Gruppo 
Alpe Adria Alternativo, 
composto da una delega- 
zione di quindici perso- 
ne, austriaci, tedeschi, 
italiani. Nel corso dell'in- 
contro che vedrà l'inter- 
vento anche del sindaco 


di Duino-Aurisina, Gior- 


io Depangher, verrà il- 
trata tra l'altro la pro- 
posta di istituire a Trie- 
ste l'Osservatorio dei di- 
ritti civili ed umani e il 
Forum per |] 


rea 
culturali dell: Imiziative 


h ‘Alto Adria- 
tico. D 


Verranno affr i 
inoltre i temi relativi ato 
l'esodo dall'Istria, Fiù. 
me e Dalmazia nel secon- 
do dopoguerra, la presen- 
3 Istriana a Trieste e le 

rospettive per appro- 
fondire la cai 
né sui confini. 


cuni di loro, il che ha co- 
stretto il ministro dell'in- 
terno, Ivan Jamjak, a 
istituire una commissio- 
ne d'inchiesta, che ha il 
compito di fare piena lu- 
‘ce su di un episodio che 
conferma Spalato quale 
capitale della malavita 
in Croazia. Anzi, nella 
città dalmata sono state 
adottate delle ecceziona- 
li misure di sicurezza 
per evitare altri inciden- 
ti del genere e possibili 
reazioni a catena. Il ca- 
po della polizia spalati- 
na, Ivica Cipci, ha pro- 
messo. il pugno di ferro 
affinché la città non pre- 
cipiti nel caos, aggiun- 
gendo di non sapere al 
momentoquantipoliziot- 
ti abbiano partecipato al- 
lo sfascio del locale not- 
turno. Spalato dunque 
sotto ‘assedio e non c'è 
da stupirsi dopo che ne- 
gli ultimi quattro anni la 
città di Diocleziano sta 
venendo flagellata dalla 
criminalità e dalla dro- 
ga: attentati, rapine, fur- 
ti, intimidazioni, arresti 
di personalità politiche e 
altro ancora hanno reso 
Spalato una città dove 
uscire la sera si rischia 
la propria incolumità, 
mentre di giorno la situa- 
zione non è gran che mi- 
gliore. Il peggio è che fi- 
nora polizia e magistra- 
tura non hanno scoperto 
nemmeno uno degli auto- 
ri di innumerevoli atten- 
tati dinamitardi, che 
hanno danneggiato e ra- 
so al suolo discoteche, 
case d'abitazione, allog- 
gi, scuole, chiese, auto- 
mobili e natanti. Solo in 
un caso la giustizia è sta- 
ta talmente celere da ap- 
parire quanto meno so- 
spetta: ‘ci riferiamo al 
processo a carico di no- 
ve regionalisti di Azione 
Dalmata, sospettati di 
aver preparato ed esegui- 
to l'attentato contro la 
propria sede. 

Red 


FIUME 
Commesse 
ai cantieri 
dalran 

e Turchia 


FIUME — Molto proba- 
bilmente la cantieristica 
croata si sta avviando 
verso la rinascita, I se- 
gnali in questo senso so- 
no indicativi e si va dal- 
la. realizzazione della 
commessa russa (per un 
totale di 10 petroliere) al- 
la stipula di un contrat- 
to che prevede l'appron- 
tamento di 10 navi per 
un'armatrice iraniana, 
mentre in cambio alla 
Croazia andrebbero con- 
tingenti di greggio irania- 
no. In entrambi i casi, 
anche il cantiere navale 
fiumano «3 Maggio», riu- 
scirà ad avere la sua par- 
te, partecipando alla rea- 
lizzazione dei due pro- 
getti. Buone nuove dun- 
que per lo stabilimento 
di Cantrida, che sta at- 
traversando un periodo 
difficilissimo. Anche se 
la notizia non è ancora 
ufficiale, sembra che in 
settimana il 10 (è'è chi 
parla il 20) per cento del 
le maestranze verrà po- 


| sto in aspettativa. 


A questa notizia che, 
se confermata, descrive 
compiutamente il pesan- 


«te momento di congiun- 


tura, se ne aggiunge una 
incoraggiante: infatti, 
durante la visita di una 
Tappresentanza. della 
frana EE 

Mana «Ipisly i respon- 
sabili di iaiest nlcima 
hanno dichiarato di esse- 
re fortemente interessa- 
ti all'aquisto della borta- 
contenitori «Antonio da 
Padova» e della costru- 
zione «666», commissio- 
nata dalla francese «Del- 
mas», che poi si è defila- 
ta, Ricordiamo che la An- 
tonio da Padova» è or- 
meggiata al Cantiere «3 
Maggio» mentre la cosid- 
detta unità «666» è in 
via di ultimazione. Infi- 
ne, è in piedi il progetto 
di approntamento di set- 
te unità «ro-ro» per con- 
to di una compagnia tur- 
ca. L'importante è che il 
governo Valentic faccia 
fede alle promesse, in 
prima quella di stanzia- 
re 140 miliardi di dinari 
per finanziare la cantie- 
ristica. 


L’OMICIDA STE’ SUBITO COSTITUITO ALLA POLIZIA 
Fiume, dopo Pennesimo litigio 
uccide a coltellate la moglie 


FIUME — Uxoricidio 
venerdì sera a Fiume, 
nel rione di Martinko- 
vac. In preda ad un ac- 
cesso d'ira, Jakov De- 
lic, 47 anni, ha posto fi- 
ne all'esistenza di sua 
moglie Ana Marija, an- 
ch'ella nata nel 1947. 
La donna è stata assas- 
sinata ‘a coltellate, al 


culmine di una tor-. 


mentata storia, intrisa 
di litigi, percosse e vio- 
lente scenate. Da anni 
la coppia era'‘in crisi e 
il loro matrimonio era 
costellato da continua 
e violente baruffe, co- 
me hanno confermato 
agli inquirenti i vicini 


di casa, agli inquirenti 
che hanno svolto le pri- 
me indagini. 

La tragedia si è con- 
sumata intorno alle 
ore 21, nel pianoterra 
della casa dei Delic, 
quando Jakov ha più 
volte colpito la consor- 
te con un coltello, pro- 
vocandole una morte 
quasi istantanea. Subi- 
to dopo l'omicidio, l'uo- 
mo si è recato nella 
più vicina stazione di 
polizia, confessando 
l'uccisione. 

«Ho fatto del male a 
mia moglie», ha detto 
l'omicida, dopo di che 
è svenuto di fronte 


agli allibiti poliziotti. 
Una pattuglia è parti- 
ta velocemente verso 
l'abitazione, trovando 
Ana Marija esanime al 
suolo e priva di vita. Il 
corpo presentava tut- 
ta una serie di ferite, 
alcune delle quali mor- 
tali e ciò denota la fu- 
ria con la quale Jakov 
Delic si è accanito con- 
tro la moglie, 
L'uxoricida è stato 
associato alle carceri 
cittadine, in attesa 
venir ascoltato dal giu- 
dice istruttore Veljko 
Miskulin. secondo la 
testimonianza del fra- 
tello della donna assas- 


sinata, Karlo Oresko- 
vic, il cognato era 0s- 
sessionato dalla gelo- 
sia, sentimento che lo 
portava sovente a com- 
portamenti estrema- 
mente violenti, di cui 
faceva le spese la pove- 
ra Ana Marija, spesso 
riempita di botte dal 

manesco marito. 
C'è da aggiungere 
che la famiglia Delic è 
Composto anche da 
due gli, già andicel- 
li, i quali fortunata- 
mente non hanno assi- 
stito alla tragedia, in 
anto abitano in un 
tro appartamento, 

sempre a Fiume. 
a.m. 


IFRANCESCANI DEL CONVENTO RINGRAZIANO LA POLIZIA ITALIANA 


Tornate a Pirano le opere d’arte rubate 


PIRANO — Sabato sera, 
a bordo di un furgoncino 
della polizia, sono ritor- 
nate a Pirano le 25 opere 
d'arte trafugate dalla 
chiesa conventuale dei 
frati minori di San Fran- 
cesco. Si tratta, lo ricor- 
diamo, delle quattordici 
tavolette raffiguranti la 
Via Crucis e delle undici 
tele ad olio di scuola ve- 
neta, rubate da un grup- 
po di malviventi e seque- 
strate al valico interna- 
zionale di Rabuiese dal- 
la polizia italiana a se- 
guito di una perquisizio- 
ne. Rimasti praticamen- 
te intatti gli Ottocente- 


schi quadretti, le rima- 
nenti opere, secondo 
una prima valutazione, 
sembrano invece grave- 
mente danneggiate. Co- 
me afferma il guardiano 
del convento, padre Ja- 
nez «...alcune tele del pit- 
tore veneto Gregorio Laz- 
zarini, saranno difficil- 
mente recuperabili poi- 
ché hanno subito dei ta- 
gli in diverse posizioni». 
I malviventi, che erano 
entrati in chiesa di notte 
rompendo l'inferriata di 
un finestrone, si erano 
serviti infatti di un col- 
tello per staccare le tele 
dalle pesanti cornici che 
chiaramente avrebbero 


su INBREVE MS 
SanDaniele del Carso, 
nel falò del Primo Maggio 
è finita anche una moto 


HRUSEVICA — Dal dopoguerra è tradizione in Slove- 
nia accendere dei falò la sera dell'ultimo giorno di 
aprile, alla vigilia del Primo Maggio. La suggestiva 
usanza, che ricorda i fuochi di San Giovanni, è stata 
vissuta in maniera a dir poco movimentata nel vil- 
laggio di Hrusevica, presso San Daniele del Carso, 
Nel falò in cima alla collina, oltre alla solita legna 
secca, c'era anche la moto di un giovane del posto. 
Alcuni ragazzi, con i quali il proprietario della moto 
aveva probabilmente «un conto in sospeso», hanno 
prelevato di peso la motocicletta adagiandola tra le 
fiamme. Questo almeno secondo la ricostruzione di 
alcuni testimoni, i quali però hanno anche afferma- 
to di non aver «riconosciuto» gli autori del gesto. Il 
bel gesto è stato contrassegnato pire da attimi di pa- 
nico, quando si è verificata una prima piccola esplo- 
sione, nel momento in cui il fuoco ha raggiunto la 
poca benzina rimasta nel serbatoio. Valter F., il pro- 
prietario, è arrivato sul posto, quando la moto era 
ormai diventata un mucchio di ferraglia annerita. 


Regolamento di conti 
a colpi di zappa 


TRUSCOLO — Non è ancora chiaro quale sia stato il 
pomo della discordia tra i truscolani Emilio B. e Na- 
tale C, (la polizia non ha fornito i cognomi). Ma di 
certo c'è che domenica pomeriggio i due contadini 
se le sono date di santa ragione imbracciando én- 
trambi delle rudimentali zappe. A chiamare la poli- 
zia è stato il figlio dell'agricoltore Emilio il quale, co- 
me ha dichiarato agli agenti intervenuti sul posto, 
«..aveva notato che la situazione stava ormai preci- 
Pitando», Arrivata la polizia i due, insanguinati per i 
numerosi tagli in varie parti del corpo, sono stati di- 
VISI e trasportati all'ospedale di Isola. Entrambi i 


protagonisti dell'episodio sono stati denunciati per 
aggressione, 


Incidenti nel fine settimana 
causa alcol e alta velocità 


ISOLA — E' stato quasi sicuramente l'alcol a causa- 
re il grave incidente avvenuto domenica sera a San 
Simone, nei pressi di Isola. L'isolano Miro S., verso 
le 20.30 si Stava recando in direzione della locale 
Spiaggia, dov'era in programma un concerto rock 
(poi annullato per maltempo). Guidando in stato di 
ebbrezza ha investito una sua concittadina, Milica 
A. la quale ha riportato fratture multiple a entram- 
be le gambe, La donna è ricoverata con prognosi ri- 
servata all'ospedale di Isola. A Cebulovica invece, 
sul Carso, sempre nello scorso fine settimana, due 
giovani capodistriani, Valter O. e Zeljko U., sono 
usciti fuoristrada con la loro automobile, a causa, 
sembra, della velocità troppo elevata. La loro vec- 
chia «Citoen-Diane» ha capottato diverse volte an- 
‘dando poi a precipitare per dieci metri in un fossato 
che costeggia la strada. I giovani sono stati ricovera- 
ti in gravissime condizioni al centro clinico di Lubia- 
na. Nei confronti di Valter O., la polizia ha esposto 
una denuncia per guida pericolosa. 


portato ingombro duran- 
te la fuga. Come se non 
bastasse, i ladri hanno 
provocato la screpolatu- 
ta di gran parte delle 
opere arrotolandole e na- 
scondendole all'interno 
del furgoncino bloccato 
solo poche ore dopo dal- 
le forze dell'ordine italia- 
ne. G.V., il romagnolo ar- 
restato al valico di Rabu- 
lese, continua a negare 
di aver agito con altri 
collaboratori. 


Ma a proposito dell'ar- . 


Testo e della pronta resti- 
tuzione delle opere, il pa- 
dre guardiano del con- 
vento piranese, tramite 
il nostro giornale, ha vo- 


luto ringraziare pubbli- 
camente la polizia italia- 
na per la collaborazione 
e soprattutto per la cele- 
rità con la quale gi in- 
quirenti triestini hanno 
reso possibile il rientro 
nella sede originale dei 
quadri rubati. «Serviran- 
no tanti soldi — conti- 
nua il frate — in primis 
per il restauro, ma an- 
che per installare un ade- 
guato impianto d'allar- 
me. Speriamo — conclu- 
de — che questo incre- 
scioso episodio abbia da- 
to una mossa al Comune 
e agli enti competenti af- 
finché ci aiutino a tutela- 
Te questo patrimonio». 


coneuotcorcensenanaaaassieazioamao tai onore 


— DIMAGRIRE E RESTARE IN FORMA CON IL TARA GUM. 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Ù 


Il Bicdlo [11] 


j Autostrade slovene: 


buon avvio dei lavori 


Il parlamento sloveno stavolta s'è dimostrato all'al- 
tezza della situazione. Ha infatti approvato la va- 
riante per la costruzione delle autostrade in Slove-. 
nia, in base alla quale è stato finalmente cancellato 
il cosiddetto raccordo «orientale» di Lubiana. S'è di- 
scusso molto di questo tratto, della sua «preceden- 
za» come anche sui problemi di impatto ambientale 
che potrebbe creare. E quando tutto faceva credere 
che sarebbe stato approvato (come lo furono tempo 
addietro gli altri raccordi per Lubiana), il parlamen- 
to ha detto no. 

Non è che questo raccordo non sia importante e 

necessario. Anche questo tratto d'autostrada è certa- 
mente vitale, ma, almeno per ora, non nella misura 
di altri tratti lungo la coordinata che va dal confine 
italiano sino a quello ungherese. Ci riferiamo alla fa- 
mosa autostrada sud-europea, appoggiata anche da- 
gli organismi dell'Unione europea (la Barcellona- 
Genova-Trieste-Lubiana-Budapest-Kiev) che dovreb- 
be sorgere in un prossimo futuro per colmare questa 
lacuna dell'infrastruttura stradale europea, la qua- 
le a detta di Jacques Delors, sarà in futuro, anche al- 
l'insegna dei nuovi rapporti Est-Ovest, «di sostan- 
ziale alimento per buona parte del commercio euro- 
peo». : 
Però la scelta fatta dalla Camera di stato, grazie 
alla quale nei prossimi giorni verranno aperti otto 
cantieri, ha anche connotati, per così dire, politici. 
Il primo è che la Slovenia si sta rendendo sempre 
più conto della sua importanza strategica in questo 
settore europeo, caratterizzata appunto dalle possi- 
bilità di transito. Il secondo è che finalmente è pre- 
valso il principio «regionalistico», problema questo 
che nella politica slovena ‘incontra molti ostacoli. 
Concentrare tutto a Lubiana è infatti ancora la pa- 
rola d'ordine di molti. i ; 

Ma stavolta questa tendenza non è riuscita a pre- 
valere. I vari altri tratti dell'autostrada dal mare si- 
no al confine ungherese sono per ora più importan- 
ti. Il problema della strada che da Murska Sobota 
porta al confine ungherese nelle condizioni attuali 
è del tutto irrisolvibile. Il raccordo Malence-Sen- 


tiakob (ovvero il «raccordo orientale» di Lubiana) . 


stavolta è saltato. Il parlamento ha dimostrato che 
il principio regionalistico va rispettato. E ha dimo- 
strato anche che non sempre i punti di vista dei par- 
titi vanno privilegiati. Infatti pure in questa situa- 
zione, fino a pochissimo tempo fa, la politica «parti- 
titica» faceva purtroppo capolino. Cogliamo l'occa- 
sione per ricordare un cattivo esempio di alcuni an- 
ni orsono. Ci riferiamo al periodo in cui era tutto 
‘pronto e maturo per l'inizio della costruzione della 
«strada veloce» da Capodistria fino a Pirano. Ma.tut- 
to finì al solito modo. Con i mezzi a disposizione 
venne terminata buona parte del raccordo anulare 
di Lubiana e Capodistria poté costruire, con i soldi 
che erano rimasti, soltanto il tratto di strada fra il 
crocevia di Ancarano e, per l'appunto, Capodistria. 
E anche in quel caso il condizionamento fu «poli- 
tico»; nel senso che il centro era più importante del- 
la «periferia». 
Miro Kocjan 


oLin 


DIBATTITO 
Italia-Istria | 
atrevoci 


TRIESTE — «L'Ita- 
lia e l'Istria: quale 
rapporto?». questo il {i 
tema del dibattito | 
che si svolgerà oggi É 
dalle 15.45 alle 
16.30 nell'ambito |l 
della trasmissione @ 
radiofonica «Voci e 
volti dell'Istria» (in È 
onda ogni giorno su 
onde medie, 1365 
khz) a cura di Mari-. |l 
sandra Calacione ed 
Ezio Giuricin. Parte- 
ciperanno il senato- 
re Pietro Fontanini, fl 
l'europarlamentare 
Giorgio Rossetti e il 
consigliere regionale 
Roberto Antonione, 
Si parlerà dei nuovi 
orientamenti italia- 
ni in politica estera Él 
e della rinegoziazio- 
ne di Osimo. 


N 


I GAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 12,55 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00= 0,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 991 


72,00 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litto 4.000,00 
=1.049 Lire/litro 


& Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


| dimagrante a base di principi bioattivi naturali 


codpham, 


È un prodotto @giSTy Dietetici S.p.A. Aut. Min. San. 706/6177/MC Ph. P. Frascaroli 


mondo. 


Si tratta di un principio bioattivo naturale ricavato da 
una pianta che cresce in Perù: il Tara Gum. 


“Con un sofisticato processo di estrazione, si è riusciti 
ad-ottenere un principio attivo completamente natu- 
rale, altamente purificato, in grado di ridurre il peso 
corporeo senza provocare effetti collaterali. 


| principi attivi del Tara Gum (I Galattomannani di 
Tara) provocano il dimagrimento limitando le calorie” 
che introduciamo col cibo. 


Grazie a questa singolare proprietà, è finalmente pos- 
sibile eliminare naturalmente e con gradualità i chili i 
più; chi è già in linea può restarci senza grosse rinunce. 


Solo DIETOLINE contiene — 
i Galattomannani del Tara Gum 


Confezioni: in capsule da assumere un'ora prima: dei 
pasti principali o in bustine per prepararti un delizio- 
so drink al gusto di pesca. 

. E' disponibile in Farmacia. 
Chiedi consiglio al tuo Farmacista 


per dimagrire inmodo dolce e naturale. 


E' stato definito il dimagrante della nuova generazio- 
ne e sta ottenendo un grande successo in tutto il 


Il Piccolo 


Regione 


. 


Martedì 3 maggio 1994 


ELEZIONIDI GIUGNO . 

In sei Comuni cittadini 
alle ume per scegliere 
Consiglio e sindaco 


‘TRIESTE — Elezioni eu- 
Topee, ma non solo, Il 12 
giugno gli abitanti di sei 
Comuni del Friuli-Vene- 
zia Giulia, riceveranno 
due schede: una per il 
rinnovo del parlamento 
europeo e l'altra per 
l'elezione del sindaco e 
del consiglio comunale. 
A. Gorizia, 


e Lignano, è ormai cer- 
to, gli abitanti saranno 
infatti chiamati a dover 
esprimere le loro prefe- 
Iene0 peril governo loca- 
e. 
. Per quanto riguarda 
invece Spilimbergo, il 
cui Comune è stato com- 
missariato qualche mese 


Cormons, 
Sagrado, Grado, Buia * 


« fa (per un ricorso vinto 


da un cittadino.che con- 
testava l'assenza di can- 
didature femminili), i cit- 


tadini sono ancora in at- | 


tesa di conoscere il loro 
destino. Pochi giorni fa 
infatti, proprio da ‘Spi- 
limbergo è partita una 
sottoscrizione inviata al 
presidente Scalfaro in 
cui si chiedeva di poter 
anticiparel‘appuntamen- 
to con le urne, spostan- 
dolo così novembre a 
giugno, e facendolo coin- 
cidere con quello per le 
Europee. L'attività del 
Comune di Spilimbergo, 
oggi commissariato, è in- 
fatti completamente pa- 
ralizzata. 


TRIESTE — Mancano soltanto quaran- 
ta giorni all'ennesimo appuntamento 
con le urne. Le scadenze ufficiali (co- 
me la consegna delle liste dei candida- 
ti) sono ormai alle porte e per qualcu- 
no, soprattutto per quei politici (o aspi- 
ranti tali) che hanno il seggio assicura- 
to il vento di Strasburgo si sta facendo 
sempre più forte. 


Per gli elettori sarà invece l'ennesi. ‘ 


mo shock, Si ritornerà improvvisamen- 
te dal sistema uninominale o misto al- 
l’«antico» maggioritario, con collegi e 
circoscrizioni che vanno al di tà di 
qualsiasi principio geografico. I candi- 
dati di questa o quella forza politica 
saranno infatti uguali in Friuli- Vene- 
zia Giulia, in Veneto, in Trentino-Alto 
Adige e in Emilia Romagna. Da ciò la 
necessità, e la difficoltà, di costruire a 
mo' di puzzle le varie liste. Oltretutto 
con la consapevolezza che nessun par- 
tito dovrebbe poter riuscire a portare 
a Strasburgo più di 5 o 6 suoi candida- 
ti, su una lista di 15-16 nomi. 

I giochi comunque. si stanno chiu- 


dendo. Forza Italia, ad esempio, già. 


all'indomani delle politiche aveva an- 
nunciato la ripresentazione del genera- 
le Luigi Caligaris (non eletto al parla- 


mento italiano per un soffio). Restan- « 


do sempre in materia di Difesa, il mini- 
stro uscente Fabio Fabbri ha invece 
annunciato proprio ieri la sua candida- 


tura nella lista comune del Psi e di Al- 
leanza Democratica. D; 

Ancora qualche mistero in casa del- 
la Lega Nord. Se infatti è ormai certo 
che Trieste abbia proposto i tre consi- 
glieri regionali Polidori, Tanfani e 
Piccioni, il segretario friulano Rober- 
to Visentin preferisce non sbilanciarsi 
fino a domani. «Posso solo dire che 
proporremo anche nomi di chi non ha 
nessun ruolo nella Lega Nord». 

Il Pds ha preferito una scelta classi- 
ca, ripuntando, stando alle ultime deci- 
sioni, il tutto e per tutto su Giorgio 
Rossetti, già europarlamentare per 
due legislature. Per Rifondazione Co- 
munista ci sarà invece Lucio Mani- 
Sco. 

Sicuri anche i nomi che saranno pro- 
posti dai Verdi. Nelle liste ambientali- 
ste troveremo infatti Raimondo 
Strassoldo, sociologo (fratello di Mar- 
zio, rettore dell'ateneo di Udine) e Re- 
nato Fiorelli, consigliere comunale a 
Gorizia. Mentre per il Pri ecco scende- 
re in campo l'udinese Alberto Cojut- 
ti e il pordenonese Alessandro Bo- 
schian. Candidatura a sangue blu per 
Alleanza Nazionale con Amedeo 
d'Aosta. 3 

Il Ppi riunito ieri fino a tardi a Udi- 
ne deve invece ancora trovare i nomi 
giusti da affiancare al possibile capoli- 
sta Carlo Fracanzani. 

fe. ba. 


PER GLI ALTRI IMPUTATI IL PM PROPONE 30 E 28 ANNI DI RECLUSIONE 


Stresa, chiesto l'ergastolo 


TI gioielliere Luigi Gregorat e la sua collaboratrice erano stati uccisi e poi rapinati 


MILANO — Un ergasto- 
lo, tre condanne a 30 an- 
ni di reclusione, una a 
‘28 anni. Giovanna Ichi- 
no, pubblico ministero 
al processo di Stresa, ha 
avuto la mano pesante 
contro gli imputati accu- 
sati di aver architettato 
l'omicidio a scopo di ra- 
pina del rappresentante 
di preziosi Luigi Grego- 
rat, 32 anni di Tapoglia- 
no, e della sua collabora- 
trice Simonetta Usopiaz- 
za, 35 annni, di Monfal- 
cone. Per Mauro Borna- 
ghi, 32 anni, uno dei «ba- 
‘ordi» dell'hinterland mi- 
lanese considerato uno 
degli esecutori materiali 
del duplice assassinio av- 
venuto due anni fa, il 
pm ha chiesto la condan- 
naa vita. Per l'altro, Lui- 
gi Vanzin, 27 anni, la ri- 
chiesta è stata di 30 an- 
ni di carcere. Stessa pe- 
na per Laura Colombo, 
48 anni (ex collaboratri- 
ce di Luigi Gregorat), la 
mente del disegno crimi- 


noso culminato con l'ef- . 


ferata esecuzione dei 
due rappresentanti. 

pm non ha ritenuto me- 
no grave la posizione di 
Domenico Ferrari, 36 an- 
ni, accusato di ricettazio- 
ne e concorso. morale 
nell'omicidio: anche per 
lui sono stati chiesti 30 
anni di reclusione. La pe- 


na più lieve, 28 anni, è 
stata chiesta per la tren- 
tasettenne Gabriella Fi- 
lippi, convivente del Bor- 
naghi, complice del quar- 
tetto, e proprietaria del- 
la casa dove Gregorat e 


Usopiazza trovarono la 
morte. 

«Il pm ha ritenuto più 
grave la posizione di 
Mauro Bornaghi — ha 
commentato .l'avvocato 
milanese Stefano Vittori- 


L'appello dei medici legali croati 
«Aiutateci a riconoscere quei corpi» 


TRIESTE — Quando, si spera un gior- 
no non troppo lontano, la guerra nel- 
la ex Jugoslavia cesserà, molti proble- 
mi rimarranno sul tappeto. Uno di 
questi riguarda l'identificazione delle 
migliaia di vittime senza nome. 
Un'opera di pietà civile per consenti- 
re alle famiglie dei caduti di ritrovare 
e dare una appropriata sepoltura alle 
spoglie dei loro cari. Proprio sul tema 
dell'identificazione personale sarà in- 
centrato il IV meeting Alpe Adria- 
Pannonia di Medicina Legale che si 
svolgerà a Grado dal 12 al 14 maggio. 
La scelta è stata suggerita dai medici 
croati, che hanno calcolato come do- 
po più di due anni di guerra i cadave- 
ri che devono essere identificati sono 
oltre settemila. Per compiere questa 
difficile e complessa operazione, sem- 
pre da parte croata è stata avanzata 
la possibilità di creare una commissio- 
ne sovrannazionale che si faccia cari- 
co di gestire il processo di riconosci- 


Grado, cui 


mento delle vittime. Il convegno di 
renderanno parte nume- 
‘rosi e qualificati studiosi tedeschi, un- 
eresi, sloveni, croati, austriaci e ita- 
jani, servirà dunque per approfondi- 
re e diffondere le diverse tecniche di ‘ 
riconoscimento di cui si avvale la me- 
dicina legale. Si tratta di un campo 
dove le novità si susseguono a ritmo 
serrato, ha-detto îl prof. Bruno Maria 
Altamura, direttore dell'Istituto di 
Medicina Legale dell'Università di 
Trieste, ente organizzatore della ma- 
nifestazione unitamente al Diparti- 
mento di Biologia e all'Usl 2 Gorizia- 
. na. Il Dna è una specie di tesserino di 
riconoscimento personale e inconfon- 
dibile per ogni individuo. I suoi carat- 
teri sono trasmessi dall'asse eredita- 
rio femminile, per cui è possibile sta- 
bilire l'identità di una persona scom- 
parsa confrontando un campione di 
un suo frammento osseo con il san- 
gue di un suo supposto discendente. 


ni, parte civile delle fa- 
miglie delle vittime as- 
sieme al collega triestino 
Andrea Frassini — per- 
ché ha tenuto un com- 
portamento processuale 
poco pulito, ritrattando 


Paolo Marcolin 


e contraddicendosi in di- 
verse occasioni. Mentre 
Vanzin ha subito confes- 
sato. Anche Ferrari è sta- 
to ritenuto responsabile 
di aver istigato e raffor- 
zato la volontà omicida 
degli altri componenti 
della banda», 

Simonetta  Usopiazza' 
e Luigi Gregorat, il 22 ot- 
tobre del ‘92, erano stati 
attirati in trappola da 
Laura : Colombo. Que- 
st'ultima, ‘ex collabora- 
trice di Gregorat, aveva 
prospettato al commer- 
ciante friulano la possi- 
bilità di concludere un 
affare da 700° milioni 
con una fantomatica ac- 
quirente, Una volta nel- 
la villetta di Gabriella Fi- 
lippi, a Inveruno, sul La- 
go Maggiore, le vittime 
erano state drogate e ag- 
gredite a colpi di basto- 
ne. Tutto per.una borsa 
di pietre preziose e gio- 
lelli. Gregorat poi era 


, stato strangolato con un 


cavo elettrico. Simonet- 
ta Usopiazza invece era 
morta soffocata dall'in- 
volucro di cellophane 
nel quale era stata avvol- 
ta. Qualche gionro dopo, 
ricostruendo gli ultimi 
«movimenti» e contatti 
telefonici di Gregorat gli 
investigatori eranorisali- 
ti fino alla banda dei 
maldestri rapinatori. 
Federico Razzini 


«EUROPEE» 
Macchina 
elettorale 
dinuovo 

in partenza 


TRIESTE — Elezioni eu- 


ropee, siamo a meno 40.‘ 


Per il rinnovo dei rappre- 
sentanti italiani al Parla- 
mento europeo si voterà 
domenica 12 giugno: do- 
po la vidimazione delle 
schede, prevista nel po- 
meriggio di sabato 11, i 
seggi si apriranno alle 
6.30 di domenica per 
chiudersi alle 22° dello 
stesso giorno. Lo scruti- 
nio comincerà subito do- 
po la chiusura delle ur- 
ne, per concludersi entro 
la notte. . 

Mentre i simboli sono 
già stati presentati a Ro- 
ma, per la presentazione 
delle liste alla Corte d'Ap- 
pello di Venezia, dov'è 
stanziato l'ufficio eletto- 
rale circoscrizionale, i 
tempi previsti dalla nor- 
mativa sono dalle 8 di og- 
gi (40.0 giorno antece- 
dente al voto) fino alle 
20 di domani. La nostra 
regione appartiene alla 
circoscrizione del nord- 
est, la seconda delle'cin- 
que nelle quali l'Italia è 
divisa: oltre al Friuli-Ve- 
nezia Giulia essa include 
Veneto, Trentino-Alto 
Adige ed Emilia Roma- 
gna. 7 
Il colore delle schede, 
che varia da circoscrizio- 
ne a circoscrizione, per il 
nord-est è marrone. Per. 
quanto riguarda ilnume- 
ro degli elettori, i dati ag- 
giornati rispetto alle pre- 
cedenti consultazioni po- 
litiche di marzo si avran- 
no una quindicina di 
giorni prima del voto. 

Quanto agli scrutatori, 
i nominativi’ saranno 
estratti dopo metà mag- 
gio dall'Albo degli scruta- 
tori effettivi: ci si avvar- 
rà anche di volontari, pu- 
re essi estratti dalla rela- 
tiva ‘graduatoria (alla 
quale si è ancora in tem- 
po per iscriversi, contat- 
tando gli uffici elettorali 
dei vari Comuni). I presi- 
denti di seggio saranno 
invece nominati dalla 
Corte d'appello: anche i 
loro nomi saranno resi 
noti dopo la metà del me- 
se. A questa normativa 
generale alcune lievi mo- 
difiche, comunica l’uffi- 
cio elettorale della Prefet- 
tura di Trieste, potranno 
essere apportate dal nuo- 
vo decreto legge in mate- 
ria di voto pubblicato in 
questi giorni sulla Gaz- 
zetta ufficiale. 


DOMANI LE LISTE PER LE ELEZIONI EUROPEE - TRA INOMI CERTI IL GEN. CALIGARIS E IL MINISTRO FABBRI 


Voglia di Strasburgo 


«POPOLARI» 
Domani. 
lo strappo 
definitivo 
con Segni 


TRIESTE 
strappo con Mariotto Se- 
gni, ecco arrivare anche 
in Friuli-Venezia Giulia, 
la coppia della grande 
scissione ‘all'interno dei 
Popolari per la Riforma, 
ossia Alberto Michelini e 
Giulio Tremonti. 

Il giorno in cui il tribu- 
tarista Giulio Tremonti 
e il giornalista Alberto 
Michelini avviarono il 
chiarimento interno ai 
Popolari per la riforma 
di Mario Segni, determi- 
nando la nascita della 
«Fondazione liberalde- 
mocratica» che sollecita- 
va il movimento referen- 
dario a continuare il dia- 
logo con.le forze del Polo 


.delle libertà, i circoli del 


Friuli-Venezia Giulia, 
per primi nel paese, ade- 
rirono quasi all'unanimi- 
tà, forti della «protesta 
silenziosa», ma ferma, 
già espressa durante la 
predisposizione delle li- 
ste del Patto per l'Italia. 

Per questo motivo Mi- 
chelini e Tremonti han- 
no accolto l'invito del re- 
ferente regionale Gian 
Giuseppe  Tomarelli a 
partire dal Friuli- Vene- 
zia Giulia per illustrare 
contenuti e fondamenti 
del «Manifesto per una 
fondazione liberaldemo- 
cratica». L'appuntamen- 
to è per domani, alle 
18.30, nel salone centra- 
le di palazzo Kechler. . 

L'incontro è riservato 
ai circoli del movimento 
referendario ed è aperto 
all'opinione pubblica. 

L'appuntamento è pro- 
mosso in collaborazione 
con il coordinatore pro- 
vinciale di Udine, Raber, 
e con i presidenti dei cir- 
coli di Trieste, Sardos Al- 
bertini, Drabeni, de' Vi- 
dovich, e di Udine, Belvi- 
so e Satriani. 

Michelini farà soprat- 
tutto un resoconto disin- 
cantato delle difficoltà e 
delle incomprensioni 
che hanno portato alla 
dissoluzione del Patto Se- 
gni e illustrerà le possibi- 
li prospettive del movi- 
mento referendario. 

La presenza di Tre- 
monti sarà, però, condi- 
zionata dalle vicende po- 
litiche legate alla forma- 


zione del nuovo gover- 


no, 


Dopo lo: 


enzinai regionali 


sul piede di guerra 


Possibili scioperi. 


PORDENONE — 1 gestori di impianti di distribuzio- 
ne carburanti del Friuli-Venezia Giulia potrebbero at- 
tuare nuove agitazioni se le aziende petrolifere non 
arriveranno ad una conclusione della vertenza ri- 
guardante la liberalizzazione dei prezzi. Il 5 maggio - 
rilevano Cgil, Cisl e Uil - si riunirà il coordinamento 
Faib, Figisc e Fegica per verificare la situazione. 


Volontariato, cambio al vertice 
Castellano succede a Bagnarol 


TRIESTE — Gennaro Andino Castellano è stato elet- 
to presidente della Federazione del Friuli-Venezia 


Giulia del Movi (Movimento di volontariato italiano). _ 
Succede a Franco Bagnarol. Castellano, responsabile, ‘ 


del Movi di Trieste, opera da un trentennio nel cam- 
po del volontariato. Attualmente è responsabile di Li- 
nea Azzurra di Trieste, associazione che fornisce un 
servizio di ascolto telefonico in difesa dei minori. 


n LI n = = LI n 

Beni architettonici e artistici 

LI LI uge LI uga pa 
Disponibili altri 16 miliardi 
VENEZIA — L'Istituto Regionale per le Ville Venete 
ha fissato al 31 maggio prossimo la scadenza per pre- 
sentare le domande relative ai lavori previsti per il 
1994 di restauro di monumenti e ville: sono stanzia- 
ti circa 16 miliardi, coni quali si potrà avviare un 
programma da realizzare in accordo con la sovrin- 
tendenze ai monumenti del Veneto e del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


Operai ambientali e forestali 
Nuovo centro Irfop a Paluzza 


PALUZZA — La struttura residenziale del centro Ir- 
fop, edificata nella piazza di Paluzza verrà inaugu- 
rata giovedì 5 maggio. È 

L'edificio di quasi 8000 metri cubi con i suoi 75 
posti letto e la zona di ristorazione situata al pian- 
terreno è destinato ad ospitare gli allievi dei corsi 
don per operatore ambientale ed operatore fore- 
stale. : 


Un Primo maggio di speranza 
tra manifestazioni e premi 


TRIESTE — Un messaggio di speranza riguardo al- 
l'evolversi della situazione economica regionale è 
stato lanciato dal presidente della Camera di com- 
mercio di Trieste Giorgio Tombesi nel corso della 
tradizionale cerimonia di consegna delle stelle al me- 
rito del lavoro. I venti premiati (cinque dalla provin- 
cia di Trieste, tre da quella di Gorizia, cinque da 
quella di Udine e sette da quella di Pordenone), han- 
no ritirato le onoreficienze nella giornata del Primo 
maggio durante una manifestazione che ha visto la 
presenza di numerose autorità. La crisi, ha ricordato 
Tombesi, minaccia l'economia anche nelle aree della 
nostra regione considerate prima forti. Per la Came- 
Ta triestina la strada da percorrere è quella non solo 
di difendere per quanto possibile l'esistente, ma so- 
prattutto di perseguire le nuove prospettive che si 
aprono per la regione e l’intero Nord-Est. Fra le sca- 
denze Tombesi ha ricordato l'appoggio alla media e 
piccola industria, la riforma del sistema camerale, i 
progetti per l'Off-shore, il World Trade Center e la 
viabilità nel capoluogo regionale. 


PROPAGANDA ELETTORALE - CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 


(Legge 10 dicembre 1993 n.515) 


Si dà notizia che questo giornale intende diffondere, nei 30 giorni precedenti la data di inizio delle votazioni, propaganda elettorale per le. 
elezioni per il Parlamento Europeo, Provinciali e Comunali adottando il codice di autoregolamentazione che qui di seguito viene riportato: 


Accettazione di spazi di propaganda elettorale ne- 
gli ultimi'30 giorni prima della data delle elezioni 
(legge 515 del 10 dicembre 1993). 
1) La O.T.E. S.p.A. editrice della testata IL PICCO- 
LO intende diffondere propaganda elettorale ai 
sensi della legge 10 dicembre 1998, n. 515, sulla 
disciplina delle campagne elettorali per le elezioni 
per il Parlamento Europeo, Provinciali e Comunali. 
In conformità con quanto previsto da detta legge e 
‘ dal provvedimento del Garante per la radiodiffusio- 
: ne e l'editoria del 26 gennaio 1994, recante il rego- 
lamento perla disciplina delle trasmissioni di propa- 
ganda elettorale, ha adottato‘il seguente codice di 
autoregolamentazione. È 
2) La prenotazione degli spazi utilizzabili per la pro- 
paganda elettorale va effettuata 3 giorni prima della 
data di pubblicazione. È 
Le prenotazioni degli spazi di propaganda elettora- 


le relative agli ultimi 5 giorni di campagna elettorale . 


vanno effettuate non oltre le ore 12 dalla data che 
precede la pubblicazione, purché l’annuncio sia 
fissraloo già in pellicola. RO 
e prenotazioni si intendono senza data di rigore e 
senza posizione di rigore. 3 
3) L'annuncio dev'essere consegnato con tre giorni 
di anticipo rispetto alla data di pubblicazione in ido- 
nea pellicola o in bozzetto esecutivo, la cui fedeltà 
di riproduzione deve comunque tenere conto della 
tolleranza implicita nel.sistema di stampa. _ 7 
L'Editore può accettare testi che necessitano di 
composizione, ma sin da ora rifiuta ogni contesta- 
zione di ordine grafico e non assume alcuna re- 
sponsabilità per errori involontari. 
L'Editore a richiesta mette a disposizione del com- 
mittente una bozza dell'avviso entro, e fino, le ore 
12 del giorno che precede la pubblicazione... 
In nessun caso e per nessuna ragione potrà essere 
avanzata richiesta di danni, di qualsiasi genere e 
natura. . 5 
4) La Società si impegna a garantire uguali condi- 
zioni di accesso ai candidati e alle liste per le elezio- 
ni Rec il-Parlamento Europeo, Provinciali e Comu- 
nali. 


‘ La Società si impegna a impedire fenomeni di 


‘accaparramento degli spazi di propaganda elettora- 
le e a garantire concretamente la possiuilià dell’ac- 
cesso in condizioni di parità, nonché l’equa distribu- 
zione degli spazi tra tutti i soggetti interessati che ne 
facciano richiesta. 
Qualora la domanda per una singola edizione della 
testata superi la Ae degli spazi utilizzabili 
BR la propaganda elettorale, se non risulterà possi- 

ile aumentare gli spazi utilizzabili per la propagan- 
da stessa, né rinviare la pubblicazione dell’inserzio- 
ne al numero o ai numeri successivi, la Società pro- 
cederà a una riduzione proporzionale degli spazi ri- 
chiesti utilizzabili per la propaganda elettorale onde 

arantire l’accesso a tutti i richiedenti. 

ualora: la disponibilità degli spazi lo consenta, la 
Società s'impegna a garantire le stesse condizioni e 
modalità di accesso ai partiti e ai movimenti politici. 
La collocazione degli avvisi è subordinata all'impo- 
stazione tipografica del giornale. 
5) La Società s'impegna infine a non pubblicare sul- 
la testata edita inserzioni pubblicitarie vietate ai sen-- 
si dell’art. 2 della legge 10 dicembre 1998, n.515, e 
dell'art. 3 delregolamento del Garante del 26 genna- 
io 1994 («Pubblicazioni, esclusivamente di slogan 
positivi o negativi, di foto o disegni, di inviti al voto 
non accompagnati da adeguata, ancorché succinta, 


‘ presentazione politica di candidati e/o programmi 


e/o di linee ovvero da una critica motivata nei con- 
fronti dei competitori»). È 
6) La Società si riserva a suo insindacabile giudizio 
di valutare il contenuto: dell'annuncio verificandone 
la conformità alla legge n. 515/1933 e al regolamen- 
to del Garante del 26.1.1994 e conseguentemente 
di procedere alla sua pubblicazione. 
7) A norma dell'art. 4 del regolamento del Garante 
per la radiodiffusione e l'editoria del 26 gennaio. 
1994, i messaggi di propaganda elettorale saranno 
riconoscibili con l’insérimento della dizione «Propa- 
landa elettorale». 
messaggi recherannò inoltre l'indicazione della 
persona che li ha redatti e del loro committente. 
8) Le tariffe per l’accesso agli spazi di propaganda si 
applicano indiscriminatamente a tutti i richiedenti e 
sono determinate come-segue: 


EDIZIONE REGIONALE IL PICCOLO 

(mm 40 x mm 40) L. 184.000 a modulo 
EDIZIONI E CRONACHE LOCALI 

Trieste L. 104.000 a modulo 
Gorizia L. 54.400 a modulo 
Gorizia/Isontino L. 54.400 a modulo 
Monfalcone L. 54.400 a modulo 
Monfalcone/Grado . L. 54.400 a modulo 
Bassa L. 34.400 a modulo 
Friuli. L. 34.400a modulo 
Trieste/Gorizia L. 120.000 a modulo 
Trieste/Monfalcone L. 120.000 a modulo 
Trieste/Bassa pe L. 120.000 a modulo 
Le tariffe sono esenti da IVA e s'intendono per sin- 
gole località. 

9) Il pagamento è anticipato alla consegna degli 
annunci. Nel caso di mancata pubblicazione, perle 
ragioni di cui al punto 6, l'importo verrà rimborsato 
nel primo giorno lavorativo successivo alla manca- 
ta pubblicazione. ; 
10) Non si riconoscono sospensioni verbali delle 
prenotazioni. In ogni caso devono essere fatte dal 
committente, munito del documento di prenotazio- 
ne, entro tre giorni dalla dta di pubblicazione. 

11) Il committente prende atto che in caso di conte- 
stazioni sull’interpretazione e/o esecuzione dell'or- 
dine il Foro competente a dirimere la controversia 
sarà esclusivamente quello di Trieste. 

12) Il presente codice è a dispoziione di chiunque 
intende prenderne visione presso le redazioni di: 
TRIESTE - Via Guido Reni 1 

GORIZIA - Corso Italia 74 

MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20 
UDINE - Corte Savorgnan 28 — g i 

e presso gli uffici della Concessionaria per la pub- 
blicità Società Pubblicità Editoriale di: 

TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7 c < 
TRIESTE - Galleria Tergesteo - Vla Einaudi 3/B 
GORIZIA - Corso Italia 74 

MONFALCONE - Viale San Marco 29 

UDINE - Corte Savorgnan 28 

nonché presso le sedi di QUOTIDIANO ITALIA: 
MILANO - Via PlIrelli 32, tel. 67691 

BOLOGNA - Via E. Mattei 106, tel. 6033840 
MESTRE- viale STazione 10, tel. 924099 

ROMA - Via Boezio 6, tel. 35781 


‘TORINO - Via S. Teresa 7, tel. 5176333 


‘ CONTRIBUTO DI DUE MILIARDI AL «BURLO» 


La Regione si mobilita 


contro la fibrosi cistica 


TRIESTE — Due miliardi in tre anni per combattere 
la fibrosi cistica. Questa la cifra (esattamente si trat- 
ta di un miliardo e 953 milioni) richiesta dalla giunta 
regionale a favore della prevenzione e cura della ma- 
lattia in una delibera approvata il 15 aprile scorso. Il 
progetto obiettivo, elaborato nell'ambito dell’applica- 
zione di una legge nazionale che risale al 1993 si pre- 
figge un duplice scopo. «È nostra intènzione ha spie- 
gato ieri l'assessore regionale alla sanità Giorgio Mat- 
tassi promuovere azioni concrete assieme ad altri en- 
ti locali di istituzioni scientifiche per garantire non 
solo la prevenzione e la diagnosi precoce, ma anche 
l'organizzazione e l'assistenza alle persone colpite da 
fibrosi cistica. Una malattia della quale l'intera socie- 
tà civile si deve far carico». La Regione opererà insie- 
me all'istituto di bio-tecnologia dell'Area di ricerca e 
al centro regionale specializzato di riferimento per la 
cura della fibrosi cistica, istituito nella seconda divi- 
sione pediatrica dell'ospedale Burlo Garofolo di Trie- 
Ste. Proprio questo centro, ufficialmente conosciuto 


soltanto un paio di settimane fa, è attivo in realtà già 


da una decina d'anni e collabora con l'istituto di bio- 
tecnolgia dell'Area di ricerca da circa 3 anni. Il re- 
sponsabile dell'istituto Francisco Baralle ha delinea- 
to brevemente le linee di intervento lungo le quali si 
svilupperà il programma relativo alla ricerca scienti- 


fica per la diagnosi genetica e la cura della malattia. i 


La fibrosi cistica si identifica già nei primi anni di vi- 
ta e nei pazienti si riscontra l'assenza della funzione 
di una proteina presente nel Dna. La malattia provo- 
ca infezioni polmonari croniche e insufficienze respi- 
ratorie, La sopravvivenza media è stimata intorno ai 
25 anni e attualmente sono 52 i casi diagnosticati 
nella nostra Regione. Nel progetto regionale è inseri- 
to anche l'apporto essenziale dell'Associazione fibro- 
si cistica del Friuli-Venezia Giulia che dal 15 maggio 
prossimo inizierà una campagna di raccolta di fondi 
a favore della ricerca. Chiunque volesse contribuire 
può farlo già da ora effettuando un versamento sul 
conto corrente postale 10024347 oppure sul conto 
corrente della Cassa di risparmio di Trieste 38137/8 


intestato all'Associazione fibrosi cistica del Friuli- 


Venezia Giulia. È dali 
i Erica Orsini 


VILLA MANIN 
Malati 

di mente 
Famiglie 
a convegno 
PASSARIANO — La pri- 
mia conferenza regionale 
delle Associazioni dei fa- 
miliari e deî cittadini 
per la salute mentale, 


promossa dal coordina- 
mento regionale delle As- 


sociazioni dei familiari, . — 


con la collaborazione del 
Centro studi regionale 
per la salute mentale e 
con il patrocinio della 
Regione, si svolgerà sa- 
bato 7 maggio nella Villa 
Manin di Passarino. Le 
Associazioni si sono co- 
stituite, dopo il 1978, a 
fronte della nuova legge 
italiana per l'assistenza 
psichiatrica che, conclu- 
sa l'esperienza manico- 
miale, ha promosso l' or- 


ganizzazione territoriale 


dei servizi per la salute 
mentale e sancito il dirit- 
to di cittadinanza per le 
persone affette da malat- 
tia mentale. % 
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S'INFIAMMA LA «QUERELLE» | ILCOMBATTIVO FRANCESCANO PADRE ROCCHI A TRIESTE PER ILLUSTRARE LE ULTIME LEGGI 


Buoni benzina: 
la Lega Nord 


attacca Tombesi 


Non accenna a placarsi la «querelle» sull'estensione 
dei buoni benzina all'intero territorio regionale (ipo- 
tesi avanzata alcuni giorni fa dal parlamentare leghi- 
sta friulano, Roberto Asquaini). Decisa replica, saba- 
to scorso, del presidente della Camera di commercio 
Tombesi, che non ha esitato a parlare di «mobilita- 
zione dell'intera città per difendere un meccanismo 


per il qu: 


ale ci siamo già battuti in passato». 


E Ieri, la Lega Nord (questa volta di Trieste) è tor- 
nata alla carica con una nota a firma del segretario 
Roberto Tanfani. L'intervento di Tombesi, sostiene 
la Lega Nord, «si dimostra facilmente strumentale e 
interessato: prova ne sia la contraddizione tra le 
scarse speranze che egli dice di avere su un parere 
positivo in sede Cee che accolga tali agevolazioni, e 
la sua insistenza a chiederne solo e semplicemente 
una temporanea proroga al nuovo governo», 

Ma l'attacco della Lega a Tombesi non si ferma 
qui. Nel comunicato firmato da Tanfani si legge in- 
fatti che «il presidente della Gamera di commercio 
non vuole assolutamente perdere un prezioso giocat- 
tolo come quello della gestione esclusiva dei fondi. 
Gon la quale non ha saputo tra l'altro portare a com- 
pimento i progetti che ne erano scaturiti). 

A questo punto la presa di posizione della Lega si 
allarga per abbracciare contenuti più prettamente 
politici. Il segretario della Lega Nord triestina sostie- 
ne infatti l'inopportunità che Tombesi, «rappresen- 
tante della peggiore Dc, che dovrebbe essere morta e 
sepolta, faccia la voce grossa sui problemi della no- 
stra città», e afferma che la Lega lavora e lavorerà 
perchè le istanze della città siano rappresentate da 
persone nuove. Diversamente «Trieste non potrà più 
risollevarsi dalla crisi che proprio quella vecchia e 
decrepita classe politica ha determinato». 


ARRESTATI 
Coppia di 
muggesani, 
rapina con 
temperino 


L'hanno fatta franca per 
oltre un mese i Bonnie e 
Clyde muggesani! «Inse- 
guiti» da un ordine di cu- 
stodia cautelare della 
procura; della Repubbli- 
ca.alla fine sono stati ar- 
restati. Così sono finiti 
al Goroneo Elio F., 40 an- 
ni e la sua amica Ketty 
B. di 41 anni, entrambi 
residenti a Muggia, in 
via Mocenigo 4. 

Il 23 marzo si erano resi 
autori di una serata par- 
ticolarmente rocambole- 
sca, in un'osteria che, 
forse sintomaticamente, 
si chiama «Ai fumi». 
Avevano colpito il pro- 
prietario del locale, cau- 
sandogli lesioni. Fuori 
dall'osteria avevano da- 
to vita a un altro episo- 
dio scellerato; branden- 
do un temperino aveva- 
no aggredito e tentato di 
rapinare. Elsa Carocci, 
una donna di 65 anni. In 
soccdrso  dell'anziana 
era intervenuta però la 
guardia giurata Stefano 
Tarlao che era riuscito a 
scongiurare la rapina, 
mettendo in fuga gli ag- 
gressori. 

L'episodio è stato segna- 
lato al commissariato di 
Muggia e i poliziotti han- 
no identificato «Bonnie 


e Clyde» denunciandoli* 


al magistrato che ha poi 
emesso il decreto di cu- 
stodia cautelare. 


In manette anche Rosa- 


no Roncelli, 29 anni, via 
Foscolo 6, il più ingenuo 
dei ladri. Mentre stava 
forzando con un caccia- 
vite la porta dell'appar- 
tamento della famiglia 
Goitschek, in viale D'An- 
nunzio 8, un componen- 
te della famiglia ha aper- 
to e lo ha preso per il col- 
lo, tenendolo stretto fi- 
no all'arrivo di una pat- 
tuglia della volante. 
Roncelli, non nuovo a 
imprese del genere, è fi- 
nito in carcere. 


Airba; 


volamento 
Telaio ad assorbi 


alta sicurezza 


Nuovi indennizzi per gli esuli 


«Il governo non rifarà gli errori del passato» - Martino: confini intoccabili ma Osimo va azzerato 


«Dite pure qualche piccola bugia, vi as- 
solverò». Padre Rocchi, il battagliero 
francescano portabandiera dei giulia- 
no dalmati, scherza fino ‘a un certo 
punto quando parla alla vasta platea 
assiepata nella sala Illiria della Stazio- 
ne Marittima. Illustra, il frate, le sue 
ultime conquiste legislative: la legge 
sul riscatto delle case Iacp date ai pro- 
fughi, e la legge 98 del ‘94 sul ricono- 
scimento dell'avviamento. E dice an- 
che di quelle in programma, da sotto- 
porre al nuovo governo: una normati- 
va che porti i coefficienti da 200 a 800 
(in modo da avere un rimborso! da par- 
te dello Stato pari a circa 800 miliar- 
di), e una che modifichi l'articolo 4 del 
Trattato di Osimo, per dare la possibi- 
lità a chi vuole riavere la sua casa, do- 
ve ancora c'è, di farne richiesta. 

Padre Rocchi - direttore dell'ufiicio 
assistenza dell'Associazione Venezia 
Giulia e Dalmazia - è arrivato ieri a 
Trieste da Roma con lo scopo precipuo 
di illustrare i contenuti delle nuove 
normative che hanno messo in agita- 
zione centinaia di esuli, spesso in im- 
barazzo di fronte ai trabocchetti inter- 
pretativi della legge approvata in.gen- 
naio. Ma la sua presenza ha assunto 
un significato anche politico, stando 
alle sue stesse dichiarazioni: «I tempi 
dei governi Andretta e De Michelis so- 
no finiti - ha dichiarato -, il nuovo go- 
verno non farà gli errori del passato: 


MANI 
MOSS 


RANÙ 1% 


ho parlato con il futuro ministro degli 
Esteri Martino, il quale pur afferman- 
do che i confini non si possono tocca- 
re, ha confermato che il Trattato di 
Osimo deve essere azzerato perché è 
fallito, e se la Slovenia si vuole richia- 
mare ad esso lo dovrà rinegoziare com- 
pletamente». ; 

Carica a testa bassa, padre Rocchi, e 
alla folla venuta ad applaudirlo (con i 
deputati Menia, Marucci Vascon, Gual- 
berto Noccolini, più il senatore Toth, 
De Vidovich, eccetera) illustra le sue 


vittorie. Anzitutto le case Iacp a riscat- 
to: con un milione i profughi possono 
riscattare le circa 15 mila abitazioni ri- 
maste, alcune del valore di 100- 200 
milioni. Cifra più che equa afferma pa- 
dre Rocchi, visto che «con le nostre ca- 
se abbiamo dovuto pagare un debito 
nazionale nei confronti di Tito». C'è 
tempo per far domanda fino al 15 gen- 
naio ‘95. 

Poi il riconoscimento dell'avviamen- 
to, cioè il valore dell'attività commer- 
ciale o professionale svolta al momen- 


to dell'esodo. Con una sorpresa: per 
documentare l'attività svolta basterà 
presentare una dichiarazione con fir- 
ma autenticata, invece delle carte chie- 
ste in origine, praticamente impossibi- 
li da reperire (ad esempio i bilanci de- 
gli ultimi tre anni). Qui la scadenza è 
vicina: il 20 giugno. Altra novità: si po- 
trà richiedere la rivalutazione della sti- 
ma degli immobili persi sulla base di 
una relazione tecnica stilata da un geo- 
metra, allegando quanta più documen- 
tazione possibile, comprese fotografie 
e testimonianze scritte di chi ricorda 
che quella determinata abitazione era, 
per esempio, una villa e non una casa 
di campagna. Indennizzo previsto an- 
che per i beni mobili, ma solo per chi 
ne aveva denunciato la perdita già a 
suo tempo. In quanto alla cittadinanza 
italiana, la potranno riavere anche gli 
emigrati prima del 1958, in base a una 
semplice dichiarazione del console; 
servirà a indennizzare chi prima si era 
sentito rispondere un secco «mo». E' 
stata poi abolita la tassa di successio- 
ne per gli indennizzi, che non dovran- 
no neppure essere denunciati sulla di- 
chiarazione dei redditi. Insomma, dice 
padre Rocchi, per gli esuli cambia la 
musica. 

Intanto oggi il Consiglio regionale di- 
scuterà le comunicazioni del Presiden- 
te della giunta sulla rinegoziazione di 
Osimo. 


pi. spi. 


DUE UOMINI UBRIACHI FRADICI DISARMATI E ARRESTATI DALLA POLIZIA DENTRO UN BAR 


Seminano il panico in Viale con una pistola 


Prima hanno inseguito un automobilista slavo, poi hanno minacciato i passanti e i clienti del locale 


DOPO AVER DANNEGGIATO ALCUNE AUTO 
Precipita sugli scogli 


Scene da film western 


sabato pomeriggio. 
Due uomini ubriachi 
fradici, armati con 


una pistola «Brow- 
ning» calibro 9 con il 
colpo inserito in can- 
na, hanno gettato nel 

anico.mezza città. La 

randivano e la punta- 
vano, solo per un mira- 
colo non è partito un 
colpo. 

Alla fine, alle quat- 
tro del pomeriggio, nel- 
l’affollato viale XX set- 
tembre, davanti a 
grandi e piccini inten- 


ti a fare shopping, a. 


passaeggiare o a man- 
giare un gelato, sono 
stati immobilizzati, di- 
sarmati e ammanetta- 
ti da agenti della squa- 
dra mobile e del com- 
missariato di Rozzol 
Melara. 

Ora Mario Clari, 42 
anni, abitante al nu- 
mero 103 di Trebicia- 
no, e Franco Clementi, 
45 anni, abitante in 
campo San Giacomo 
20, sono rinchiusi in 
una cella del Coroneo. 


Franco Clementi e Mario Clari (Italfoto). 


Sono entrambi vec- 
chie conoscenze delle 
forze dell'ordine, e per 
questa «bravata» ri- 
schiano un'altra con- 
danna non proprio leg- 
gera. 

La performance, l'al- la. 
tro pomeriggio, è co- 
minciata in via Molino 
a Vento dove la strana 
coppia ha avuto un di- 
verbio con un automo- 


bilista slavo. Ad un 
certo punto i due han- 
no estratto l'arma e si 
sono messi a inseguire 
lo straniero che, in 
preda al panico, è riu- 
scito però a svignarse- 


Lo show però era 
tutt'altro che finito, il 
peggio doveva ancora 
venire, I due, che evi- 
dentemente facevano 


soste continue per «ri- 
fornimento» dato che 
il tasso alcolico nel lo- 
ro sangue cresceva di 
minuto in minuto, s0- 
no apparsi, arma in pu- 
gno, in un bar di viale 
XX settembre. Clari, 
inserito il colpo in can- 
na, ha preso a minac- 
ciare tutti i clienti se- 
minando il terrore. 

Nel frattempo però 
era partita la segnala- 
zione alla questura e i 
poliziotti,fattairruzio- 
ne nel locale, sono riu- 
sciti a disarmare i «pi- 
stoleros». 

La «Browning» è un 
modello piuttosto vec- 
chio, ma perfettamen- 
te funzionante. La poli- 
zia continua le indagi- 
ni per accertare la pro- 
venienza dell'arma. 

. Non è escluso che 
inizialmente i due vo- 
lessero compiere una 


no poi esagerato con 
l'alcol, abbandonando 
il progetto, ma renden- 
dosi forse ancor più 
pericolosi. 

s.m. 


rapina, ma che abbia- ‘ 


Si è procurato gravi le- 
sioni cadendo dal lungo- 
mare di Barcola sulla 
scogliera sottostante e 
si trova attualmente ri- . 
coverato all'ospedale di 
Cattinara, il venticin- 
quenne Rinaldo Del 
Ben, abitante in via dei 
Falchi 2. 

Erano quasi le due 
nella notte fra il 30 
aprile e il Primo mag- 
gio quando i carabinie- 
ri del Nucleo radiomo- 
bile hanno chiesto l'in- 
tervento del soccorso 
sanitario e dei vigili del 
fuoco. 

Il corpo del giovane 
erariverso sulla scoglie- 
ra, all'altezza del locale 
notturno Machiavelli, 
in una posizione diffici- 
le da raggiungere. 

I pompieri sono riu- 


bulanza. 


Fermato 
dai Carabinieri, 
si apparta 


e cade nel vuoto 


sciti a recuperarlo a fa- 
tica e a innanzarlo fino 
alla strada dove ad at- 
tenderlo c'era già l'am- 


Nella corsa verso il 
pronto soccorso gli so- 
nostatiriscontratitrau- 
mi al cranio, al torace e 
all'addome, la perdita 
di coscienza e numero- 
se altre lesioni. 


I sanitari si sono ri- 
servati la prognosi di- 
sponendone il ricovero 
nella sezione neurochi- 
rurgica. 

Il giovane era: stato 
fermato dagli stessi ca- 
rabinieri perchè alla 
guida della sua vettura 
procedeva sbandando 
sul viale Miramare e 
avevadanneggiato alcu- 
ne auto in sosta. Duran- 
te le fasi dell’identifica- 
zione aveva chiesto di 
appartarsi un momento 
sulla riva del mare per 
prendere una boccata 
d'aria e per urinare. 

Proprio allora ha per- 
so l'equilibrio, cadendo 
verso il mare e piom- 
bando sugli scogli, sen- 
za che nessuno dei pre- 
senti riuscisse a tratte- 
nerlo. 


e 


ca: 


‘È Si agitano le acque del 


cinquantina di persone. 


l'aspetto economico del- 


do, gli utenti “regolari” 


Ponterosso, in rivolta gli utenti del canale 


gio in più, come avviene 


da L. 2 


‘8 @ Cinture con Ain e 
bloccaggio istantaneo @ Sedili antisci- 
® Barre d'acciaio laterali @ 
{mento progressivo ® 
Sensore. FIS antincendio @ Von ad 


supertori ai 


canale di Ponterosso. E' 
bastata una lettera circo- 
lare inviata dall'A.C.Por- 
to agli utenti degli spa- 
zi-barca, che preannun- 
ciava l'aumento («lievey 
si legge nella lettera fir- 
mata dal presidente 
Mauro Azzarita) del ca- 
none, per coprire i costi 
di alcuni lavori di straor- 
dinaria manutenzione e 
la rideterminazione del- 
la numerazione dei po- 
sti, con conseguente 
espulsione degli abusivi, 
perscatenare una reazio- 
ne culminata in una peti- 
zione sottoscritta da una 


SuperEscort Boston 
. conservosterzo incluso nel 


1.900.0 


Accelerazione ed elastici! 
motori tradizionali ma consumi equi- 
valenti @ 1.6 da 90 cv 


«Perchè l'inviduazio- 
ne dei cosiddetti 
“abusivi” - si interroga- 
no nel documento gli 
utenti del canale - si fer- 
ma soltanto al 1994 e 
non va più indietro nel 
tempo? A nostro avviso 
e' più logico tentare un 
recupero del canone pre- 
gresso dovuto. dagli 
“abusivi” - propongono - 
piuttosto che ricorrere a 
un lieve” aumento a 
danno di chi ha sempre 
pagato regolarmente», 

Ma la critica dei pos- 
sessori delle barche che 
sostano nel canale non 
si ferma soltanto al- 


prezzo 


0 0 ) 
CHIAVI IN MANO 
1 SÌ 


Nuovi eleganti tessuti @ Nuovi colori 
micalizzati @ Paraurti e specchi retro- 


visori nel colore della carrozzeria ® 
Chiusura centralizzata @ Alzacristalli 
elettrici @ Contagiri 


PUNTO ROTAN 


Via Giacinti 2, tel. 040/411950 


la “querelle”: «Prima di 
attendere a lavori di 
straordinaria manuten- 
zione - precisano ironiz- 
zando sulla serietà della 
gestione negli ultimi 
tempi - bisognerebbe at- 
‘tuare quelli di ordinaria 
manutenzione». 

«Sono anni - sottoline- 
anoi firmatari della peti- 
zione - anzi decenni, che 
non si vedono lavori di 
sorta nel canale, per cui 
oggi è molto difficile sta- 
bilire quali siano di ordi- 
naria e straordinaria ma- 
nutenzione, mentre du- 
rante tutto questo perio- 


hanno sempre pagato il 
dovuto». 

«Gi sarebbe invece da 
verificare quali lavori di 
‘ordinaria. manutenzio- 
ne' - concludono - siano 
stati eseguiti durante gli 
ultimi anni, utilizzando 
i nostri soldi». 7 

E nella seconda parte 
del documento, gli uten- 
tì, evidentemente provo- 
cati dalla lettera, passa- 


no al contrattacco, cioè ‘ 


alle richieste: punti di 
presa d'acqua da colloca- 
re lungo i bordi del cana- 
le, l'assegnazione di un 
posto esclusivo (senza 
dover pagare un pedag- 


attualmente, alla Capita- 
neria di porto) per l'alag- 
gio delle imbarcazioni, 
una o più prese per il col- 
legamento con la rete di 
energia elettrica, una pu- 
lizia più frequente ed ef- 
ficace del fondo del cana- 
le («Soprattutto nel trat- 
to del canale - precisano 
- più vicino alle banca- 
relle di Ponterosso, che 
producono carte da im- 
ballo, sacchetti di plasti- 
ca che la bora spesso tra- 
scina nell'acqua»). 

E intanto è alle porte 
l'annunciato censimento 
delle imbarcazioni... 

u, sa. 


* PER VETTURE IN PRONTA CONSEGNA SOLO FINO AL 14 MAGGIO 


INTERVENTO 
Ma Lubiana 
e Zagabria 
cambino 

le loro leggi 


Le tre questioni (rappor- 
ti dell'Associazione delle 
Comunità istriane con 
la Federazione degli esu- 
li, Osimo e confini, beni 
abbandonati) meritano 
certamente una spiega- 
zione, tale da non inge- 
nerare interpretazioni 
False o equivoci. 
Federazione degli esu- 
li: è vero che da molto 
tempol'Associazionedel- 
le Comunità se ne era 
dissociata con il ritiro 
dei propri rappreseritan- 
ti da quel Consiglio, ma 
il 4 settembre dello scor- 
so anno c'era stato uny 
tentativo — l'estremo — 
di rimettere in sesto l'ot-- 
ganismo e si era deciso 
unanimemente (ne fa fe- 
de un documento) di co- 
stituire un Ufficio di Pre- 
sidenza collegiale in at- 
tesa che il successivo 16. 
ottobre si desse mano al- 
la riforma dello Statuto 
e si procedesse poi alla 
elezione degli organi 
previsti dalle nuove nor- 
me. Niente di tutto que- 
sto è avvenuto e, dopo 
otto mesi, il presidente 
continua autocritica- 
mente a dire la sua. 
Osimo e confini: è ve- 
ro che i due termini so- 
no collegabili, posto che 
il Trattato ne consacra 
la delimitazione dopo il 
Memorandum di Lon- 
dra del '54, ma i tutto 
proviene dal «diktat» 
del 1947, la cui revisio- 
ne non potrebbe rientra- 
re, quand’anche lo si vo- 
lesse, nei previsti nego- 
ziati con Slovenia e Cro- 
azia (figuriamoci!). Quin- 
di, stante la «disponibili- 
tà» di questi due Stati, 
l'Italia potrebbe riavere 
rispettivamente i territo- 
ri sino alla Dragogna e 
al Quieto. E tutto il re- 
sto? Cerchiamo di essere 
seri e lasciamo queste co- 
se al momento elettora- 
le, altrimenti Muggia 
avrebbe di che temere. 
Beni abbandonati: 
l'Associazione delle Co- 
munità istriane si è po- 
sta l'obiettivo di ottene- 
re dallo Stato italiano 
quell'indennizzo «equo 
ed accettabile», di cui 
parlano del restoi tratta- 
ti con la ex Jugoslavia, 
confortata in ciò, essa 
Associazione, dalla vo- 
lontà della stragrande 
maggioranza degli esuli. 
Giò non toglie che Slove- 
nia e Croazia, una volta 
ammesse in Europa (me- 
glio prima) debbano ade- 
guare la loro legislazio- 
ne in materia di proprie- 
tà degli stranieri a quel- 
la dei Paesi della Comu- 
nità e, nel quadro dei ne- 
goziati di cui si parla, 
nulla vieta, anzi, che si 
possa dare corso all'am- 
pliamento delle liste dei 
complessi 679 casi di ti- 


tolari esuli che hanno‘ 


conservato la libera di- 
sponibilità dei loro beni 
nella ex zona Be nei ter- 
nitori ceduti in Istria ‘e 
Dalmazia con il Trattato 
di pace, materia questa 
regolata da due accordi 
conclusi il 18 febbraio 
1983, in applicazione 
dell'articolo 4 del Tratta- 
to di Osimo. 


ri 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Martedì 3 maggio 1994 


IL SINDACO ILLY ALLA TESTA DEL CORTEO DEL PRIMO MAGGIO 


«Uniti nel segno del lavoro» 


Luigi Angeletti (Uilm) rilancia l'impegno del sindacato contro lo smantellamento dell’industria 


ALLA STOCK 
Trattative 
in dirittura 


Riprende stamani 
alle 9 la trattativa 
tra sindacati e la 
Stock dopo l'annun- 
cio da parte della 
società dell'avvio di 
90 dipendenti alla 
mobilità. Oggi si do- 
vrebbe giungere al- 
le fasi conclusive 
con il ricorso degli 
ammortizzatori so- 
ciali. Sul fronte Si- 
tip invece, come da : 
accordo, parte la 
cassintegrazione 
per 47 dipendenti. 
Sempre oggi alle 17- 
infine Cgil Cisl e Uil 
si incontreranno 
con il presidente 
delia Giunta regio- 
nale Travanut per 
parlare dell'accor- 
do di protocollo. 


VENDITA 
STRAORDINARIA 
PER RINNOVO 


DIBATTITO 
Parcheggio 
eproposte 


Martedì 10 maggio, 
alle 16.30, in via del 
Sale 4/B (fino alle 19), 
la sezione di Italia No- 
stra promuove un pri- 
mo incontro pubblico 
perraccogliere opinio- 
ni e proposte sul di- 
scusso progetto del 
parcheggio in piazza 
dell'Unità, per il qua- 
le è stato affidato uno 
studio di fattibilità. A 
questo primo incon- 
tro, ne seguirà un al- 
tro con'il sindaco Illy, 
gli assessori Cargnel- 
lo, Damiani e de' Gri- 
sogono, oltre a consi- 
glieri di maggioranza 
e opposizione, proget- 
tisti e tecnici, per un 
confronto con i citta- 
dini e le associazioni 
ambientaliste. 


LETTERA INVIATA: 


A MINI STEP 
uu VALIDA ALTERNATIVA ALLE PIU" 
VARIE ATTIVITA* AEROBICHE 


asoteL. 156.000 


SPORT & SPORT 
TS- VIA TORREBIANCA 22 ® 


Se glielo avessero pre det- 
to solo qualche mese fa, 
forse non ci avrebbe cre- 
duto. Che aprire il corteo 


* del Primo maggio e ac- 


compagnare il serpento- 
ne dei lavoratori verso la 
piazza Unità (con un ge- 
Sto nuovo, che nessun sin- 
daco di Trieste aveva mai 
compiuto), dovesse tocca- 
re a un giovane industria- 
le di successo, alla testa 
di un'azienda in ascesa, 
avrebbe potuto sembrare 
strabiliante. Main Riccar- 
do Illy ha prevalso il desi- 
derio di manifestare ai la- 
voratori la solidarietà di 
tutta Trieste in un mo- 
mentoestremamente deli- 
cato per l'economia loca- 
le. Accompagnato dall'as- 
sessore alla cultura Ro- 
berto Damiani che rappre- 
sentava la Giunta, Illy si 
è presentato puntuale al- 
l'appuntamento in cam- 
po San Giacomo. 

Sindaco e assessore 
hanno tenuto a sottoline- 
are le ragioni di questa 
presenza nuova. «E' ne- 
cessario - hanno detto - 
operare uniti per il rilan- 


Appelli all'unità e alla partecipazione in difesa dell'occupazione e per il 
rilancio dell'economia triestina sono venuti dalla manifestazione dei 


lavoratori. (foto Sterle) 


cio della città mentre i se- 
gnali di disagio e le preoc- 
cupazioni si moltiplica- 
no. Trieste ha bisogno di 
essere unita. Durante un 
recente sondaggio una 
grande maggioranza di 
cittadini non ha messo in 
testa alla lista problemi 
questioni ideologiche, ma 
l'economia e il lavoro. La 
questione del traffico co- 
stituiva la seconda preoc- 


cupazione, ma appariva 


molto distaccata». 

Un appello all'unità 
che ha trovato concorde 
anche tanta gente in una 


manifestazione quest'an- \ 


no più forte nello slancio 
e nel grado di partecipa- 
zione. 

«Anche la seconda re- 
pubblica - ha assicurato 
dal palco il segretario na- 
zionale della Uil me- 
talmeccanici Luigi Ange- 


letti - sarà fondata sul la- 
voro. I posti di lavoro pro- 
messi da Berlusconi - ha 
aggiunto - non possono 
che farci piacere, ma il 
sindacato sarà interlocu- 
tore dell'esecutivo anche 
e soprattutto per ricorda- 
re che le promesse e gli 
impegni devono essere ri- 
spettati. Sulle privatizza- 
zioni, per esempio - ha ri- 
preso l'oratore ufficiale - 


deve essere ‘ben chiaro 
che il sindacato unitario 
non intende permettere 
processi dismantellamen- 
to dell'industria italiana 
per lasciare mano libera 
a una classe imprendito- 
riale di bancarottieri». 
Nella piazza affollata 
molti concittadini, soprat- 
tutto i lavoratori dell’Ar- 


«senale e della Ferriera, so- 


no venuti a portare le an- 
gosce di queste ultime, 
drammatiche settimane. 
«Vediamo avvicinarsi - 
racconta Tonino Pantuso, 
40 anni, operario alla Fer- 
riera - la scadenza del 
commissariamento senza 
che sia stata fatta chia- 
rezza sul nostro destino. 
Ora tutti i 930 dipendenti 
sono al loro posto, ma 
sappiamo bene che la cas- 
sa integrazione o addirit- 
tura il fermo agli impian- 
ti possono scattare da un 


momento all'altro. Que- | 


sto senso di precarietà ci 
fa sentire in sospeso, non 
ci lascia vivere. Non è 
giusto. Soprattutto per i 
giovani, che hanno dirit- 
to di costruirsi una fami- 
glia». 


Cecovini, politica e scarabocchi 


. 


Nel 1923 l'aula è quella 
della scuola elementare. 
Una mano infantile trac- 
cia i banchi perfettamen- 
te allineati e la parola 
«Olimpo» scritta sulla la- 
vagna. Quasi settant'an- 
ni dopo, il 16 giugno 
1992, un'altra aula, que- 
sta volta in consiglio re- 
gionale. «Qui finisce a 
bombe a mano e il gigan- 
te diventa nano» recita 
la scritta, mentre un:con- 
sigliere Cavallo con-l'ar- 
mamentario da soldato 
(il gigante, appunto, co- 
me spiega la nota di pu- 


gno dell'autore) rischia ‘ 


di soccombere a una gra- 
gnuola di contestazioni. 
Il dibattito è sulla legge 
elettorale. 

Una «biro» famosa, 
quella di Manlio Cecovi- 
ni, per settant'anni di 
ghirigori, scarabocchi, 
ghiribizzi. Qua e là qual- 
che riferimento alla vita 
politica cittadina, ai di- 
battiti in piazza dell'Uni- 
tà o in piazza Oberdan, 
agli interminabili diretti- 
vi della Lista. Spesso, per- 
sonaggi di fantasia, profi- 
li, geometrie, piccole sce- 


A sinistra, nella foto Sterle, Cecovini accanto ai suoi «ghirigori» nella sede 


della LpT. 


ne schizzate sul retro di 
una busta o sulla carta 
intestata di un albergo. 
Questi disegnini, raccolti 
diligentemente da Lori 
Gambassini (proprietaria 
della collezione) sono 
esposti da ieri nella sede 
del Melone in corso Sa- 
ba. «Manlio Cecovini doo- 
dling's» s'intitola la mo- 
stra, prendendo a presti- 
to wn termine inglese, in- 
traducibile, che dà l’idea 
dei segni tracciati incon- 


sciamente. Vernice ieri 
sera, con un affollato ga- 
là e la presentazione del- 
l'amica Renata Cargnel- 
li; che ha ricordato come 
la para-arte del «doo- 
dling», nel mondo anglo- 
sassone forma di espres- 
sività riconosciuta e ap- 
‘prezzata, sia prerogativa 
di molti listaioli: lo stes- 
so Alfieri Seri si dilettava 
in geometrie. , 

Su pannelli tappezzati 


ARREDAMENTI 


per festeggiare | primi 4.0 anni di attività 
: i DI 7 


per tutto il mese. 


di vecchi e recenti nume- 
ri de «La voce libera» gli 
scarabocchi di Cecovini 
formano un contrappun- 
to gustoso e involontaria- 
mente ironico. «Già dieci 
anni fa, per abbattere la 
giunta Cecovini, Dc e 
Partito comunista mar- 
clavano insieme, con 
l'aiuto dell'Unione slove- 
na» tuona uno dei titoli 
dell'organo della Lista: 
sotto, datata 1984, una 
caricatura con nasone e 


SALOTTI, CAMERE, SOGGIORNI, CAMERETTE, INGRESSI, CUCINE, RETI, MATERASSI... 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


profilo gibboso. rappre- 
senta «l'immagine della 
LpT come esce dal dibat- 
tito». Più in là, altro tito- 
lo ispirato, «La dura vita 
dei cattolici in braccio al 
comunismo», mentre un 
Cecovini ‘91, che si firma 
devotamente «Manlius», 
traccia un pretino di 
campagna che pondera 
il referendum sulla scuo- 
la cattolica. 

«Ho sempre avuto due 
vizi, scrivere e disegnare 
— ha detto Cecovini —. 
Poi ho deciso che è molto 
più facile il primo e allo: 
Ta mi sono, per così dire, 
‘potato’. Chissà, quando 
andròinpensione, maga- 
ri riprenderò a dipinge- 
re». Per il momento, pe- 
rò, l'infaticabile avvoca- 
to-saggista- romanziere- 
politico sembra avere tut- 
te le intenzioni di conti- 
nuare a lavorare scara- 


bocchiando o viceversa. - 


Sicuramente, a giudicare 
dalle altrettanto versatili 
alchimie politiche della 
Lista, anche in futuro 
riunioni e occasioni di 
«doodling» non manche- 
ranno. f È 
Arianna Boria 


"INPOCHERIGHE [fi 


Sit-ininviaRoma . 


contro l'esecuzione 


di Paul Rougeau 


«La vita è un valore e va difeso anche dalla legge». 
«Paul Rougeau: non uccidete un uomo innocente». 
«Perché lo Stato uccide chi uccide VE: insegnare che; 


uccidere è sbagliato? No alla pena di morte». Sono al- 


cuni degli slogan che i passanti hanno potuto legge-. | 


re sugli striscioni sventolanti ieri pomeriggio in via 
Roma. A proporli è stato il Comitato Paul Ro 
Ellis (one) Unit, che ha organizzato un sit-in di fron- 
te all'Agenzia consolare GORE Usa. Una ventina di. 
manifestanti hanno voluto richiamare l'attenzione 
sul caso dell'uomo - Paul Rougeau, appunto - che da 
16 anni, nel carcere di Huntsville Fionde) attende 
l'esecuzione della pena di morte decretata a lui, afro- 
americano, da una giuria di soli bianchi. Accusato 
dell'omicidio di un poliziotto, si è sempre dichiarato 
innocente e, dichiara il Comitato, non esistono pro- 
ve schiaccianti della sua colpevolezza. Ieri, alle mol- 
te richieste di grazia pervenute da molti paesi euro- 
pei da parte di decine di migliaia di cittadini si è ag-' 
giunta (l'esecuzione sarebbe dovuta avvenire nelle 
prime ore di oggi) la nuova manifestazione del Comi- 
tato. Ma,in mattinata a manifestare in via Roma era- 
no stati anche alcuni membri dei Club Pannella. 
Una manifestazione, spiega con amarezza Irene 
D'Amico del Comitato Rougeau, della quale lo stesso 
Comitato non era stato avvertito. Intanto, anche la 
Federazione dei Verdi di Trieste in un comunicato! 
annuncia di sostenere l'azione per la sospensione 
dell'esecuzione della pena capitale inflitta a Rouge- 
au: il portavoce, Paolo Evangelisti, e Sara Scrinzi 
hanno aderito a un digiuno di sostegno all'iniziati- 
va. 


L'ambasciatore del Canada 

in visita ufficiale 

Il Prefetto Luciano Cannarozzo ha ricevuto in visita 
di cortesia l'ambasciatore del Canada de Montigny 
Marchaud, accompagnato dal Console generale a Mi- 
lano Marie-Andrée Beauchemin. Nel corso dell'in- 
contro sono stati affrontati argomenti relativi ai pro- 
blemi della città e alla situazione internazionale cre- 
atasi con la guerra nell'ex Jugoslavia. L'ambasciato- 
re. del Canada ha incontrato anche il commissario 
del Porto Giuseppe Romanò, col quale ha discusso 
l'attuale stato delle attività di interscambio commer- 
ciale che interessano lo scalo di Trieste. Dopo l'in- 
contro de Montigny Marchaud ha effettuato una vi- 
Si na Imare agli impianti e alle attrezzature por- 
tuali. = 


Il senatore Magris 5 

dà appuntamento ai cittadini i 

Il senatore Claudio Magris invita quanti desiderino 
contattarlo a telefonare per un appuntamento, a par- 
tire dal 9 maggio, al 314800 (si può mandare un fax 


allo stesso numero) il lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 10.30 alle 12.30. i 


NEI LOCALI DELL'ISTITUTO NAUTICO 


Va all'asta P«Audax», 
storico rimorchiatore 


È 


Prezzo base del rimorchiatore: tre milioni e 600 mila lire: (Italfoto) 


Un pezzo della storia ma- 
rinara di Trieste va al- 
l'asta. Il rimorchiatore 
"Audax", 43 tonnellate di 
stazza, sarà venduto il 


» 16 maggio nei locali del- 
‘l'Istituto nautico. Prezzo 


base tre milioni e 600 mi- 
la lire. Il costo di un mo- 


derno ciclomotore. Il ri- . 


morchiatore per anni ha 
puttugliato le acque del 
golfo. Ha imbarcato ma- 
rinai, nocchieri e ufficia- 
li della Capitaneria in oc- 
casione di ispezioni 

routine e salvataggi av- 
venturosi. Nei suoi locali 
si sono addestrati per 
molti anni i futuri diret- 
tori di macchina. Chiavi 
inglesi .in una manoci, 
straccio bisunto nell'al- 
tra..Da poppa sono state 
gettate in mare corone 
coi nastri tricolori in ri- 


CE 


cordo dei marinai mai ri- © 


tornati a casa, Insomma 
un pezzo di storia. _, 
Ora l'Audax è all'or- 
meggio nelle acque della 
Sacchetta completamen- 
te abbandonato. Fa parte 
integrante del paesaggio 
perchè da tempo nessu- 
no scioglie più i cavi 
d'acciaio e di canapa che 
lo legano alla banchina. 
La ruggine lo divora, 
non solo lungo la linea di 
bagnasciuga ma anche in 
coperta e nell'opera 
viva”. E' una nave che 
sta per morire anche se 
ha lavorato con impegno 
e onore per quasi 40 an- 
ni.. 
«Per rimettere l'Audax 
in grado di navigare ser- 
Tod almeno 100 milio- 
ni. Noi non li abbiamo, 
per questo abbiamo deci- 


so di venderlo» dice il 
Professor Raffaele Mar- 
chione, preside del Nauti- 
co. «Chi lo compra dovrà 
toglierlo da quell'ormeg- 
gio in Sacchetta. A suo 
carico vi sono anche le 
spese di registrazione». 
Chi acquisterà l'Audax 
diverrà anche proprieta” 
rio di una imbarecazione 
di servizio con cappa; 
scalmiere e due remi, 
un paranchetto, di due 
salvagenti anulari, di 56! 
cinture di salvataggio, ©° 
Un megafano in allumt 
nio, di una campani da 
bronzo, di una spin84" >, 
e un fischio, La nave i 
stata costruita nel 195 
al Felzegi di Muggia, 
lunga 19 metri e mezzo; 
larga 4,52, ed è mossa dé 
un diesel da 250 cava 
costruito a Kiel. 
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PROSCIOLTO 
Archiviato 
|Ilfascicolo 
suAmaldo 
Pittoni(PSi) 


Arnaldo Pittoni, per 
anni esponente di 
Spicco del Partito so- 
cialista è uscito dal- 
l'inchiesta i 
“tangentopoli” che lo 
vedeva coinvolto dal- 
lo scorso giugno. Era 
indagato per estorsio- 
ne. Il giudice per le in- 
dagini preliminari da 
tempo ha archiviato 
il fascicolo ma Pittoni 
ha reso pubblico il 
suo | proscioglimento 
appena ieri. 

“Non ho più alcuna 
pendenza con la 
giustizia” si legge nel 
documento inviato al- 
le redazioni. Il pro- 
scioglimento è stato 
effetuato fuori udien- 
za su richiesta della 
stessa Procura, 

Pittoni, 67 anni, è 
stato coinvolto nelle 
indagini dalle dichia- 
razioni dell'imprendi- 
tore Mario Cividin. Il 
costruttore ne aveva 
fatto il nome al sosti- 
tuto procuratore An- 
tonio De Nicolo poco 
prima di essere scar- 
| cerato. Aveva detto 
che nel 1987 un espo- 
nente socialista lo 
aveva "consigliato” di 
rivolgersi ad Arnaldo 
Pittoni per risolvere i 
problemi sorti nei la- 
vori di ristrutturazio- 
ne della nuova sede 
della Cassa di Rispar- 
mio. Insomma una 
sorta di mediazione, 
‘di aiuto Cividin ha 
aggiunto ‘altre infor- 
mazioni che non han- 
no trovato riscontro 
nelle indagini degli in- 
quirenti. Da qui la ri- 
chiesta di archiviazio- 
ne. «Non ho mai pre- 
so del denaro promet- 
tendo appalti o altro. 
Sono innocente» ave- 
va detto Pittoni già 
un anno fa. 


Martedì 3 maggio 1994 


Ilavori di restauro delte- 
atro Verdi continuano. 

saranno rispettati anche 
i tempi di consegna (11 
maggio) del progetto del- 
la macchina teatrale. La 
parola ora passa al Comu- 


‘ne: poiché, precisa il co- 


ordinatore dei lavori Ciet 
Sergio Venuti, «è all'inter- 


no del Comune stesso. 


che si deve arrivare a un 
chiarimento». Chiarimen- 
to che riguarda la legge 
Merloni, la normativa an- 
ti-tangente in materia di 
appalti entrata da poco 
in vigore. Proprio per ot- 
temperare ad essa il Co- 
mune ha inviato al Ciet e 
a Dino Tamburini, pro- 
gettista e direttore dei la- 
vori, una lettera che invi- 
ta i destinatari a «concor- 
dare le necessarie modifi- 
che atte alla compilazio- 
ne di un progetto esecuti- 
vo appaltabile con le nuo- 
ve norme». Da qui la ri- 


chiesta di un incontro ' 


conl'assessore competen- 
te, destinato a mettere in 
chiaro le cose. : 
Interlocutorio il risul- 
tato dell'incontro, cui 


non ha partecipato l'as- 
sessore ai lavori pubblici 
Viviana de Grisogono ma 


un funzionario dell'Uffi- 
cio. «Si sono chiariti i 
punti basilari dell'inter- 
pretazione della legge», 
spiega Venuti. ribadendo 
la posizione del Ciet: la 
Merloni va applicata ai 
nuovi appalti ma non a 
quelli datati ‘91, com'è 
nel caso del Verdi. Un'in- 
terpretazione che sta ora 
al Comune avallare. In- 
tanto, il Ciet si riserva di 
approfondire gli aspetti 
legislativi relativi all'ap- 
palto della macchina tea- 
trale, formalizzato con 
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l'incaricodi progettazio- 
ne a Tamburini l'11 feb- 
braio (la legge è entrata 
in vigore a marzo): è que- 
sto il nodo principale su 
cui potrebbero sorgere 


« controversie, qualora il 


Comune ribadisse la vo- 
lontà di sottostare alla 
Merloni. Volontà alla 
quale il Ciet si oppone, 
dal momento che della 
macchina si parla già nel 
contratto del '91. Una ri- 
gida applicazione della 
normativa, comunque, 
potrebbe rendere impos- 
sibile rispettare le sca- 
denze previste per l’ese- 
cuzione. dell'appalto. E' 
per questo che Venuti 
usa termini come «corag- 
gio e. responsabilità» a 
proposito della decisione 
che il Comune deve pren- 
dere, .sottolineando l'at- 
tuale incertezza legislati- 
va: perché, -conclude Ve- 
nuti, si stanno ancora at- 
tendendo i regolamenti 
d'attuazione della 109, 
«che certo non può esse- 
re paracadutata sull'at- 
tuale sistema». 


DOPO LA RISSA COI VIGILI 
Acasai cinque violenti 


coinvolti nel parpiglia 
hanno riportati contu- 
sioni alle mani; al naso, 
agli zigomi. Nel proces- 
sq il Comune ha deciso 
di costituirsi parte civi- 
le a tutela dei suoi uomi- 
ni in divisa. La giunta 
ha espresso solidarietà 
al Corpo dei vigili urba- 
ni e ha chiesto che la 
magistratura «punisca 
con esemplare rigore gli 
aggressori e chiunque li 


Arresti domiciliari per i 
cinque ragazzi che nem- 
meno una settimana fa 
hanno aggredito e ferito 
il piazza Goldoni cinque 
vigili urbani. Il provve- 
dimento è stato firmato 
ieri dal giudice per le in- 
dagini preliminari Raf- 
faele Morvay e già nella 
tarda mattinata.i 5 soho 
stati ‘accompagnati’ 
nelle rispettive abitazio- 
ni dai carabinieri. 


Diego Del Monte, Gia- abbia eventualmente fa- 
como Cinquepalmi, Ste- voriti nel loro atto 
fano Maiorana, Diego criminoso». 


Non è ancora chiaro 
con quale “rito” in pro- 
cesso sarà celebrato. In 
un primo momento si 
parlava di un giudizio 
per direttissima ma.i 
tempi sembrano stretti 
dal momento che gli im- 


Millo ed Edoardo Co- 
mar sono accusati per il 
momento di resistenza 
e oltraggio ma è più che 
probabile che alcuni di 
loro siano chiamati a ri- 
spondere anche del rea- 
to di lesioni. I vigili 


INCONTRO CIET-COMUNE: CANTIERE APERTO, MA C'E’ INCERTEZZA SULL’APPLICAZIONE DELLA *MERLONI” 


Teatro Verdi, tempi a rischio 


Venuti; «Occorrono coraggio e responsabilità per decidere in un quadro normativo ancora incerto» 


putati dovrebbero esse- 
re portati davanti al Tri- 
bunale senza che dal 
giorno dell'arresto sia- 
no passati 15 giorni. Al- 
tri hanno ipotizzato un 
giudizio immediato” 
ma anche qui la situa- 
zione non è tanto sem- 
plice. Questo rito pre- 
suppone l'evidenza del- 
la prova: l'aggressione 
c'è stata, violenta e bru- 
tale ma i diversi ruoli 
dei cinque ragazzi devo- 
no essere ancora defini- 
ti in dettaglio, specie 
per quanto riguarda i 
pugni ei calci. Come di- 
ce il Codice la responsa- 
bilità penale è sempre 
personale e su questo fa- 
ranno leva i difensori, 
gli avvocati Mariapia 
Maier, Tiziana Benussi 
e Giuseppe Vinciguerra. 


GIOVEDI? IL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE SI ESPRIME SULLA RAZIONALIZZAZIONE 


Scuola, al via il dibattito sui tagli 


Domani la Sezione servizi e strutture discute della futura ubicazione di alcune succursali delle superiori 


E' una settimana calda 
per la scuola triestina: in 
calendario due appunta- 
menti dedicati al futuro 
assetto della rete provin- 
ciale. Domani si riunirà 
la Commissione servizi e 
strutture del Consiglio 
scolastico provinciale 
(Csp) per discutere di al- 
cuni istituti in «sofferen- 


za». Si partirà dall’anali-. 


si del Deledda: sembra 
che la succursale di via 
Gatteri debba venir desti- 
nata ad altre istituzioni. 
Problemi anche per il Pe- 
trarca, per la cui attuale 


-succursale di via Conti 


dovrà essere trovata 
un'altrasistemazione, Di- 
verse ubicazioni di suc- 
cursali in vista anche per 
il Galvani, il Volta e il 
Carli. Infine il Preseren, 
che ha chiesto di usufrui- 
re di ulteriori aule. La 
Commissione discuterà 


anche dello spostamento 
della direzione didattica 
di San Giacomo da via 
Fianona a via Zandonai. 

Ma l'appuntamento 
più ‘caldo’ si preannun- 
cia giovedì, quando il 
Csp esprimerà il proprio 
parere sul piano di razio- 
nalizzazione presentato 
dal provveditore Campo. 
All'opposizione già an- 
nunciata dai sindacati si 
affiancherà quella di 
Franco De: Marchi, vice- 
presidente Age (Associa- 
zione genitori). De Mar- 
chi interverrà al dibatti- 
to anche come presiden- 
te del 17.0 Distretto sco- 
lastico, del quale fa parte 
la Rismondo: quest'ulti- 
ma dovrebbe essere ac- 
corpata alla Stuparich 
per diventarne succursa- 
e. 

Al provvedimento De 
Marchi opporrà fra l'al- 


tro la particolare funzio- 
ne di aggregazione socia- 
le che la scuola riveste 
nelrione. A questo propo- 
sito, esiste un accordo 
sottoscritto lo scorso no- 
vembre nella sede della 
Prefettura per coinvolge- 
re Comune, Provincia, 
Usl, Ufficio distrettuale 
di servizio ‘sociale per i 
inorenni, volontariato e 
lo stesso Provveditorato. 
Il «Progetto integrato 
d'area» individua. come 
«a rischio» le zone di Bor- 
go San Sergio e Rozzol- 
Melara: per questo il 
Provveditorato  «assicu- 
ra» la «garanzia del. man- 
tenimento della presiden- 
za presso la Rismondo 
nell'ipotesi di un possibi- 
le accorpamento della 
scuola». Un'altra carta 
da-giocare, dunque, per 
scongiurarne la fusione. 
La discussione è aperta. 


Stanno per prendere il 
via tre nuove iniziative 
dedicate all'educazione 
ambientale e promosse 
dal Provveditorato, che 
în questo settore si po- 
ne come ufficio-pilota a 
livello nazionale. I tre 
appuntamenti previsti 
‘prendono in considera- 
‘zione l'ambiente inqua- 
drato nel più ampio con- 
testo sociale. Venerdì, 
nella scuola Fratelli Vi- 
sintini di Borgo san Ser- 
gio, si terrà una tavola 
rotonda dedicata a «Cri- 
si e degrado. urbano: 


quali ricadute sul mon- 
do giovanile». Al conve- 
gno, cui interverrà fra 
gli altri Riccardo Luc- 
cio, docente del Diparti- 
mento di Psicologia del- 
l'ateneo cittadino, sono 
invitati a partecipare 
studenti, insegnanti e 
cittadini del rione (l'ora- 
rio è dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 in poi). Il secon- 
do appuntamento in 
programma è a Monru- 
pino (in collaborazione 
con quel Comune): il 13 
maggio sì terrà la tavola 
rotonda «Viaggio attra- 
verso l'agricoltura. Pas- 


NUOVE INIZIATIVE DEL PROVVEDITORATO 
A lezione di ambiente 


sato, presente e proble- 
matiche future»: parle- 
rà fra gli altriMario Pre- 
stamburgo, docente del- 
la facoltà di Economia e 
commercio. Sono previ- 
ste anche visite guidate 
per gli allievi. Infine, il 
21 maggio a Muggia (te- 
atro Verdi, in collabora- 
zione col Comune) si di- 
scuteranno le basi di un 
Centro permamente per 
l'educazione ambienta- 
le che coinvolga, a fian- 
co del Provveditorato, 
tutti gli enti locali in 
qualche modo interessa- 
ti. 
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Si inprETURA [i 
Convivenza forzata: 
picchiata la partner 
ne squarta il gatto 


Fu una coabitazione forzata quella di Fabiana Felet- 
ti, via Torricelli 10 e del croato Dragisa Milanovich, 
31 anni: lo prese in casa per pietà e poi fu costretta 
a tenerlo per la paura di botte, minacce e angherie. 
La situazione, già pesante, precipitò il 21 settembre 
del'91 quando, nel pomeriggio, lo straniero la trasci- 
nò nell'auto che la ragazza aveva posteggiato setto 
casa: si mise al volante pur essendo sprovvisto di pa- 
tente, terrorizzandola. Ad un tratto, Fabiana tolse le 
chiavi dal cruscotto, l'auto si arrestò e Milanovich 
sfogò la sua ira, ingiuriandola a sangue e percuoten- 
dola a tal punto che all'ospedale fu giudicata guaribi- 
le in una settimana. 

Mentre la giovane era all'astanteria, Milanovich 
tornò nella casa di lei, fracassò tutti i mobili, stran- 
golò due canarini, schiacciando anche la loro gab- 
bia, e squartò con un coltello il gatto. Prima di an- 
darsene cacciò in una borsa dei gioielli, 200 mila lire 
di lire e suppellettili varie. Fu rintracciato e imputa- 
to di guida senza patente, furto, lesioni, ingiuria, 
danneggiamento e maltrattamento di animali. Dife- 
so dall'avv. Marco Bianca, è stato giudicato dal pre- 
tore Manila Salvà, p.m. Luca Poniz il quale ha chie- 
sto che il reato di maltrattamento di animali venga 
qualificato nell'ipotesi più grave di uccisione di ani- 
mali altrui. Il giudice ha recepito la proposta e a Mi- 
lanovich sono stati inflitti un anno e 700 mila lire di 
multa, due mesi di arresto e 100 mila di ammenda ‘ 
con i benefici. 


Uccise un anziano passante 
facendo manovra con un'autocarro 


Nella mattinata del 16 settembre del'92, Claudio Ca- 
lani, 46 anni, via Milizie 9/4, trasportò merce con un 
autocarro in via Margherita e dopo la consegna in- 
granò la retro per allontanarsi. Segnalò la manovra 
con alcuni colpi di clacson, com'era solito fare, ma 
purtroppo i segnali non furono uditi da Angelo Bes- 
san, 92 anni, viale XX Settembre .93, che urtato dal 
mezzo; fu trascinato riportando mortali lesioni. Cala- 
ni ha scelto il patteggiamento, per omicidio colposo 
il pretore gli ha applicato cinque mesi e venti giorni 
di reclusione, convertiti nello stesso periodo di liber- 
tà semicontrollata, come pattuito dal p.m. Luca Po- 
niz e il difensore Emanuela Umek. 


Cercava di passare il confine 
a bordo di una Mercedes rubata 


Finì a Fernetti il 29 febbraio del ‘92 il viaggio per la 
Slovenia di Gabriele Cecca, 38 anni, di Bari, che al 
valico fu fermato con una Mercedes rubata a Zurigo. 
L'auto aveva la carta di circolazione e le targhe falsi- 
ficate. Ha optato per il patteggiamento e il pretore 
gli applicato per ricettazione e falso un anno, sei me- 
si e 15 giorni e 900 mila lire di multa conla condizio- 
nale, come concordato dal p.m. Luca Poniz e il difen- 
sore Mara Armani. 3 


Notte brava: danneggiarono 
un’auto a suon di calci 


Nella notte dell'8 novembre del ‘92, a Portorose, Cri- 
stiano Andreassi, 26 anni, via Donatello 3 e uno sco- 
nosciuto presero a calci l'auto di Walter Majcan, via 
Lazzaretto Vecchio 3, danneggiandola. Ha scelto il 
patteggiamento e il pretore gli ha applicato 300 mila 
lire di multa e lo ha condannato al pagamento delle 
spese di p.c. all'avv. Beniamino Antonini, patrono di 
Majcan, come concordato dal p.m. Luca Poniz e il di- 
‘fensore Giovanni Borgna. 

Miranda Rotteri 
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MUGGIA /STIMOLANTE PROPOSTA DIDUE LAUREANDI IN ARCHITETTURA 


Ilpro getto rientra nella risistemazione del polo archeologico di San Rocco 


Ricostituire l'«asse Mug- 
gia-Venezia» attraverso 
il polo archeologico na- 
vale di San Rocco. È que- 
sta una delle stimolanti 
proposte di Corrado Del- 
benedEugeniò Meli, stu- 
denti triestini laureandi 
in architettura all'Uni- 
versità di Venezia. Il lo- 
To progetto alternativo a 
Marina Muja prevede in- 
fatti il collegamento fra 
la cittadina istroveneta 
e la grande «Repubblica 
Marinara» per mezzo di 
un aliscafo. La linea di- 
retta permetterebbe di 
ristabilire una collabora- 
zione turistico-culturale 
fra i due comuni e fareb- 
be rivivere quel legame 
storico che unì Muggia e 
Venezia. 

Delben e “Meli hanno 
l'appoggio da parte della 
loro università e di illu- 
stri professori, nonché 
quello di numerose asso- 
ciazioni culturali: dalla 
Fameia Muiesana (la cui 
rivista «Borgolauro» 
uscirà in settimana) a 


INTERGRANIMA 


RIONI 


S.Giovanni: 
dimissioni 
della 

presidente 


Domani, con inizio 
alle 20, nella sede di 
via dei Mille, si ter- 
rà una riunione del 
consiglio circoscri- 
zionale di San Gio- 
vanni-Chiadino- 
Rozzol. Fra i punti 
all'ordine del gior- 
no, le dimissioni del- 
la presidente Elisa- 
betta Sulli. 

Venerdì, alle 20, nel- 
la sede di via Ca- 
prin, si riunisce inve- 
ce il consiglio di San 
Giacomo-Barriera 
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iIRMATI DALLA NATURA 


CABARET - MUSIC HALL 


CARILLON 


TRIESTE - Via S. Francesco 2 - Tel. 371156 
Dal 2 maggio 
dopo una lunga assenza 
ritorna tra noi 
direttamente dalla Spagna 
l'uomo più divertente, 
acrobatico, cantante, comico 
unico in Europa 


ROCKY RODENAS 


Presenteremo per voi uno spettacolo 
completamente nuovo! 


MUSICA DAL VIVO SERALMENTE 


CON IL PIANISTA DALLE 22 ALLE 04 
FERDI CHIUSO DOMENICA 


Italia. Nostra, che ha 
ospitato la mostra sul- 
l'imnovativo progetto; 
dall'Aldebaran alla Ga- 
mera di commercio, ‘ 

Il polo archeologico na- 
vale ha, se così si può di- 
re, rimesso in moto gli 
ambienti culturali trie- 
stini e non, grazie soprat- 


tutto all'entusiasmo e al- 
l'ottimismo dei due futu- 
ri architetti. 

Di recente Delben e Meli 
hanno fornito alcuni da- 
ti sulla loro proposta per 
San Rocco. L'intero pro- 
getto si sviluppa su 
153.000 mq di superficie 
con l'aggiunta di un'area 


retrostante entro la qua- 
le sorgerebbero struttu- 
re alberghiere, 30.000 
mq di superficie d'acqua 
interessata alla nautica 
da: diporto (contro i 
100.000 di ‘Marina 
Muja), 20.000 mq di su- 
perficie d'acqua destina- 
ta alle manovre e 10.000 


per i moli e i posti barca. 
Il numero dei posti bar- 
ca previsti è di 410 (cir- 
ca 200 in meno di quelli 
di Marina Muja), con al- 
tri 100 disponibili sulla 
terra ferma. 
Ed è proprio questa la 
novità. Ben 3.600 mq sa- 
Tebbero infatti a disposi- 
zione per le opère di «ri- 
messaggio e ricovero- 
vendita» delle barche 
usate, Un vero e proprio 
«Gentro commerciale del 
mare», con una stazione 
marittima polifunziona- 
le, un bacino d'alaggio 
meccanizzato e l'utilizzo 
degli scali esistenti per il 
«rimessaggio» delle bar- 
che storiche, anche di 
grandi dimensioni. 
Riconfermato poi il ripri- 
stino dello storico baci- 
no di carenaggio, attual- 
mente interrato, e la po- 
sizione centrale delle 
strutture «museali). Il 
costo dell'opera si aggire- 
rebbe attorno ai 12-13 
miliardi di lire e richie- 
derebbe due anni di lavo- 
TO. 

Renzo Maggiore 


DUINO AURISINA / CONSIGLIO COMUNALE 


In aliscafo fino a Venezia|La metanizzazione 
fa scoppiare la lite 


Il metano «infiamma» il 
consiglio comunale di Dui- 
no-Aurisina. Durissime le 
polemiche sollevate ieri 
sera, da una parte dell’op- 
posizione, sulle procedure 
utilizzate per la presenta- 
zione di una variante al 
progetto generale di meta- 
nizzazione nel territorio 
comunale. La «rivolta», ca- 
valcata da Lega Nord e 
«Aria Nuova» ha colto di 
sorpresa la giunta, che 
non si attendeva polemi- 
che sulla questione. La va- 
riante, infatti, tende a re- 
cuperare dei soldi rispetto 
al progetto iniziale, ed è 
stata descritta come più li- 
neare e logica. ) 
Ciononostante, il rap- 
presentante della Lega 
Nord Carli ha espresso nu- 
merose perplessità sulla 
legittimità della delibera. 
«La proposta — ha spiega- 
to con fervore — è stata 
messa all'ordine del gior- 
no ma i consiglieri non 
sanno se è legittima, es- 
sendo stata presentata pri- 
ma .della legge ‘Merloni 
che impone iter burocrati- 
ci diversi. E all'epoca, nes- 
suno di noi conosceva 


esattamente i termini del © 


decreto Ciampi che sem- 
bra aver sospeso tempora- 
neamente parte della leg- 
ge. Inoltre — ha proseguito 
Carli — al punto successi- 
vo dell'ordine del giorno è 
prevista la votazione del 
tredicesimolotto della me- 
tanizzazione, che com- 
prende proprio questa va- 
Tiante. Questa maggioran- 
za è talmente arrogante 
che dà. per scontato l'ok 
su ogni sua proposta». 

In campo è sceso anche 
il segretario generale sup- 
plente, chiamato diretta- 
mente in causa, che ha ri- 
tenuto doveroso spiegare 
come sia difficile di questi 
tempi per un'amministra- 
zione qualsiasi portare 
avanti opere pubbliche. 

La protesta è stata però 
fortemente sostenuta an- 
che dai componenti di 
«Aria Nuova». «Evidente- 
mente — ha aggiunto il ca- 
PogrupDO Buttazzoni, ri- 
volto al segretario comu- 
nale — lei è un “giocatore”. 
Sceglie di mettere le deli- 
bere all'ordine del giorno 
e poi di toglierle se la leg- 
ge o il decreto non esco- 
TO... 

I tafferugli verbali han- 


MUGGIA/PRIMO MAGGIO AL VALICO DI RABUIESE 


Uniti da una crisi senza confini 


Sindacati italiani, sloveni e croati assieme per il lavoro e la pacifica convivenza 


I 


Buona affluenza al tradizionale corteo 
muggesano del Primo Maggio: (foto Balbi) 


Per la Tua città: 


GORETTI GOMME 


TRIESTE - Tel. 040/362721 


SANZIN GOMME 


TRIESTE - Tel. 040/941404 


Chiedi: © HPT CARD PERSONALIZZATA 
© GARANZIA DI 4 ANNI 
© ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA 
SERVIZIO CORTESIA (dove già tivao] 


STOLLI GOMME 


TRIESTE - Tel. 040/763977 


LONZA & COGLIEVINA 


OPICINA (TS) - Tel.'040/211366/213670 


YOKOHAMA 


Performance Radials 


Sindacati italiani, slove- 


ni e croati insieme a fe- 


steggiare il Primo mag- 
gio al valico di Rabuiese. 
Uniti da una crisi econo- 
mica che non conosce 
confini, per ribadire il lo- 
ro «no» alle revisioni ter- 


ritoriali e la comune vo-: 


lontà ad operare per la 
pace, la cooperazione 
tra i popoli, la civile con- 
vivenza. 

Davanti alla piccola fol- 
la raccoltasi a mezzo- 
giorno nel piazzale nei 
pressi della stazione di 
servizio, in terra slove- 
nà, si sono così alternati 
sul palco Boris Mazalin, 
a nome della Confedera- 
zione sindacato ‘90 della 
vicina Repubblica, 


Darko Vidmar, della Le- 
ga sindacati autonomi 
della Croazia ed il segre- 
tario generale della Cgil 


A Rabuiese hanno parlato fra gli altri il sindaco di Muggia Milo 
Capodistria Juri (seminascosto nella foto Balbi). 


Bruno Zvech per i sinda- 
cati unitari, Presenti, tra 
gli altri, anche Luciano 
Kakovic e Adele Pino, se- 
gretari rispettivamente 
della Cisl e della Uil. 

«Un'iniziativa che rive- 
ste un altissimo valore 
simbolico, morale e civi- 
le — ha sottolineato Zve- 
ch — vedendo per la pri- 
ma volta le organizzazio- 
ni sindacali di diversi Pa- 
esi non in veste di ospiti, 
ma accomunate dal me- 
desimo obiettivo». Vale 
a dire, mettere da parte 
«i provincialismi» e uni- 
re le proprie forze, dan- 
do il via libera all'ingres- 
so della Slovenia nel- 
l'Unione Europea. E do- 
po le esibizioni canore di 
Maksim, una piccola 
star della scuola elemen- 
tare di Skofje, è venuto 
il turno dei sindaci di 
Muggia e di Capodistria, 


concordi nell'auspicare 
la massima permeabilità 
dei confini in un'ottica 
di cooperazione tran- 
sfrontaliera. 


In mattinata, intanto, il 


tradizionale corteo mug- 
gesano ha registrato una 
buona affluenza, non pri- 
ma però di qualche nota 
polemica (soprattutto da 
parte del Pds) per lo spo- 
stamento del punto di ri- 
trovo dal «Verdi» a calle 
Bacchiocco. Sulle note 
dell'Internazionale ese- 
guite dalla Filarmonica 
e dalla banda dell'Ongia, 
i partecipanti hanno co- 
sì sfilato per le vie del 
centro cittadino, per con- 
centrarsi poi in piazza 
Marconi. Nel fiorire di 
garofani, bandiere rosse 
e immagini di Che Gue- 
vara, molti volti noti: ol- 
tre al sindaco e vicesin- 


daco, i segretari locali 
della Quercia e di Rifon- 
dazione, Giorgio Marzi 
per l'Anpi, Fedele Valen- 
tich per lo Spi, l'ex asses- 
sore socialista Antonio 
Piga: 
Assenti, invece, le forze 
politiche dell'opposizio- 
ne: «Evidentemente — 
ha rilevato il rappresen- 
tante Cgil, Giuliano Mau- 
ri — non hanno voluto 
raccogliere l'invito a un 
Primo maggio unitario». 
Sul palco si sono succe- 
duti poi Marko Savron 
per la comunità slovena, 
il sindaco Sergio Milo, 
che ha evidenziato l'in- 
treccio, tutto muggesa- 
no, tra decollo occupa- 
zionale e viabilità, ed il 
segretario della Cgil com- 
prensoriale Riccardo De- 
vescovi, a nome dei sin- 
dacati unitari. 

Barbara Muslin 


(in primo piano) e quello di 


MUGGIA/DOPO L'INCONTRO FRA I CASSINTEGRATI E NICCOLINI E VASCON 


Scambio di accuse fra sindacati e Grizon 


Sindacati sul piede di 
guerra. Esclusa dal re- 
cente incontro tra i cas- 
sintegrati ex Aquila e gli 
onorevoli Gualberto Nic- 
colini e Marucci Vascon, 
la Uil punta l'indice sia 
sul metodo di convoca- 
zione («le organizzazioni 
sindacali non sono state 


avvisate né tantomeno ‘ 


invitate»), che sui fini 
della riunione promossa 
qualche giorno fa dal 
consigliere muggesano 
Glaudio Grizon. 

«Non siamo contrari al 


coinvolgimento dei par- 
lamentari o di altri sog-- 


getti politici istituziona- 


li mirato a ricercare solu- 
zioni tendenti al recupe- 
To del tessuto industria- 
le ed occupazionale — ri- 


‘marca in una nota la se- 


greteria Uilpem Uil — 
stracciato ed osteggiato 
troppe volte per cause 
politiche, scevre da ra- 


ioni economiche, che ci 


anno reso la triste no- 
mea della città del no se 
pol». E a questo risulta- 
to avrebbe contribuito, a 
suo giudizio, anche 
l'esponente dell'«Unio- 
ne». 
«Ci fa obbligo ricordare 
al signor Grizon — prose- 
gue il comunicato — che 
nelle sue molteplici 


esternazioni mai ha evi- 
denziato il grande e gra- 
ve problema dei lavora- 
tori ex Aquila, guardan- 
dosi bene, durante la 
campagna elettorale per 
la scelta del primo citta- 
dino di Muggia, di parla- 
re di insediamenti Mon- 
teshell». Grizon, come 
tutti gli altri concorren- 
ti, avrebbe invece dato 
priorità al Carnevale, 
«impedendo di fatto la 
realizzazione di quei pro- 
getti ‘concordati’ e il 
rientro nel mondo del la- 
vorò di quelle maestran- 
ze che a parole si conti- 
nuano. a blandire con 


ipotetici progetti alterna- 
tivi (forse Seastocky). 
Ma per il consigliere la 


. suscettibilità della Uil 


non ha ragione di esiste- 
re, «non avendone nessu- 
no messo in discussione 
il ruolo». Da parte sua, 
si sarebbe limitato a fa- 
te da mediatore tra le 
esplicite richieste dei 
parlamentari intervenu- 
ti all'incontro e i lavora- 
tori dell'ex raffineria, en- 
trambi favorevoli a non 
coinvolgere i sindacati. 
«Del resto — conclude 
Grizon — a questi ultimi 
le occasioni per parlare 
non mancano). 

, M. 


| fra Comunit: 


no fatto perdere la pazien* 
za anche al sindaco De: 
pangher, solitamente im: 
perturbabile, che in alcu: 
ni momenti ha perfino al- 
zato il tono di voce. «S@ 
volete che tutto si fermi - 
ha replicato — non avete 
che da continuare così 
ma poi vi assumete la re-) 
sponsabilità della paralisi 
comunale». Ì 
Dopoì tentativi «disten- 
sivi» dell'assessore compe- 
tente Pertot e del consi- 
gliere di «Insieme», Anto- 
ni, si è giunti all'ultimo in-| 
tervento, meno diplomati-| 
co, di Ivan Sirca. «Franca-| 
mente sono alllibito da 
questa discussione — ha di- 
chiarato il consigliere (an- | 
ch'egli di maggioranza) —. 
Qui non si nasconde nul-| 
la, si cerca di recuperare 
tempo e soldi, si coinvolge 
l'opposizione, che poi cl 
chiama arroganti. Tutto 
per una banalità. Ma, allo- 
ra, non discutiamo neppu- 
re più e torniamo ai soliti | 
vecchi schemi. Si vota per 
alzata di mano e basta, La 
maggioranzavince, l'oppo- 
sizione perde, e la delibe- 
Ta passa». E così è stato. 
Erica Orsini | 


ALTIPIANO | 
Filo diretto | 


x 


montana 
e Regione 


Si è svolto nei giorni 
scorsi un incontro degli 
assessori regionali Paolo | 
Ghersina (pianificazione 
territoriale) e Tiziano | 
Chiarotto (foreste e par- 
chi) con la presidenza 
della Comunità monta- 
na e i rappresentanti 
dei Comuni del Carso. 
Ha partecipato alla riu- 
nione anche il vicepresi- 
dente regionale del con- 
siglio. regionale... Milos 
Budin. 

Oggetto dell'incontro è 


stato il disegno di legge. ©’ 
in fase di definizione da = 


‘parte della giunta regio- 


nale, relativo alle aree | 
‘protette, con specifico ri- | 


ferimento all'istituzione 
del Parco del Carso, un 
argomento che è sempre | 
più di attualità, anche 
dopo un convegno che si | 
recentemente svolto a | 
Roma. 
Il confronto ha eviden- ‘| 
ziato i nodi ancora da | 
aggredire di un'iniziati- 
va che deve coniugare | 
la tutela ambientale con 
uno sviluppo economico | 
eco-compatibile, resoan- | 
cora più importante e | 
delicato dalla presenza 

sul territorio della comu- | 
nità slovena. l 


L'incontro ha avviato | 
un rapporto diretto di | 
consultazione che l'am- | 
ministrazione regionale | 
intende rafforzare in. 
‘particolare con la Comu- 
nità montana del Carso, | 
la quale, ‘da parte sua, 
ha avanzato una serie | 
di proposte tecniche, | 
che sono già in fase di 
esame da parte degli uf- 
fici regionali e che ten- 
dono a puntualizzare le 
previsioni urbanistiche, 
economiche, agricole 
del progetto del Parco? 
del Carso. 

L'assessore Ghersina h4 (| 
in particolare sottoline4” | 
to che quello del Cars0 
dovrà essere un parco 
«speciale», ovvero ade | 
guato a una real*@ forte? 
mente a nzzata, 0% 
‘perciò stesso non para- 
gonabile, anche da un | 
punto di vista regola-. 
mentare, alla definizio- è 
ne di un parco a esem 
pio di montagna. 

La presenza della comu- 
nità ‘slovena e la su@, 
‘partecipazione al proget” 
to di sviluppo stretta: | 
mente connesso all'istt 
tuzione del parco è UN 
elemento che dovrà essé” | 
re evidenziato e garanti” | 
to, in un'ottica di tute? | 
ambientale che conside | 
ri l'ambiente, ma anché | 
e soprattutto, l'uoM0 | 
che vi ci vive. 7° 
L'amministrazione ar- 
gionale intende far PA!” | 
tecipare alla gestione x 
ancor prima, alla pro9e!"4 
tazione del parco, tutte 
le componenti istituzio 
nali ed economiche, 
compresi i proprieta! 
‘privati. 


695 NIC = 


Trieste / Segnalazioni arca CAT 
AFFITTI/IL SUNIA REPLICA 
«Equo canone imposto» 


Non abbiamo nessuna 
intenzione di scendere 


1994 Martedì 3 maggio 1994 


LE | LA «GRANA» i ; TIZI 


i ZonediSanGiacomo 
e dove l'illuminazione 


Lo sa lui e quelle perso- 


mente stiamo concretiz- 
ne che hanno partecipa- 


zando un lavoro serio e 


Junghi, 3 a È i s 2 LL0%d Ò È È unitaria e coordinata Forse alla maggioran- ee SEraicle ETNO 
scenze di sicurezza. complessivamente ottocento dipendenti) fotografati agli inizi degli anni Trenta. Mia era riuscita ad imprime- za sarà sfuggito, ma pro- 99 QIESETIEAIO 
le esig. 1 SETS feta etcon DI gg D lasciamo dire ai diretti 
on 398 firme nonna, l operaia sigaraia Cristina Sorgo (scomparsa lo scorso 18 ottobre, a 85 anni), è re all'emendamento il prio durante le elezioni interessati. 
Seguono indicata con una freccia. STITORA carattere legislativo. comunali, il Comitato di Per quanto riguarda 
= ‘ Sergio Mignone Grazie all'iniziativa cui il signor Madon è il Jo tende in piazza Unità, 
di 66 deputati del Msi e vicepresidente svolgeva , il signor Madon vi arri- 
CIRIE IPO ICI IERI VER EPIC DIOR NITTO RIETI RO INTRA III VOGTETAE della Lega Nord l'emen- con:intensità la sua ini- ‘| 
SIZTIITTITIETIETE i Go ao att ate e ara ee e ate te eten sche È i . va con qualche anno di 
= ° == damento è saltato. Sia- ziativa e, guarda caso, i. ritardo. Noì c'eravamo 
Mido pesi ae so costole dpr dd dee 
ididati, - di famiglie sfrattate che 
PIAZZA UNITA’ /NUOVIPROGETTI URBANISTICI | PROSECCO/ AEREO CLUB TRIESTE fatto, ma essendo tale at- nendo, a dire il vero, un Celivano Sulamin sha 
7 to parlamentare pubbli- modesto risultato. Stra- da. Enonè detto che fra. 
«Parli anche la Soprintendenza» | «Obietti i volo» == fonte fico 
: , UN ca ne omne e poni delli sia competizione leto Chi la siiaione sato 
oni fat- ‘omita; con- nando drammaticamen- 
Il pezzo a «quattro ma- cisato, ci siamo noi, noi Ultimissima conside- | A integrazione delle no- capol: ionale. Pa) to saltare questa possibi- . vocato assemblee per far te attuale. Sa 
rità ni» composto dai proget- . cittadini, dissenzienti, razione sulla quale itec- | tizie Cpparse sul campo Naturalmente. questo LL ie 1 too o. sa A d 1 = Te 
tisti urbanistici e appar- avversari dichiarati dei nici sembrano sorvola- | di volo di Prosecco, cre- potrebbe essere il primo e storia don È e o sa Deli ta: que: sa iù di cì È tem- G. Mauri, 
| sosuquesto Io do-. due RO —è scrit- re, ma se ben ricordo di- | do che sia op, Dara Jar passo per la costruzione In questi momenti quan- I Mo che ipat- ue lo ol SleI perla dA aa 
menica24aprile, riguar- to nel loro manifesto — battuta e illustrata pro- | conoscere ‘alla cittadi- ‘successiva della pista di do, con sempre crescen- | 9° nea dig lai 
| dante la risistemazione che non di nien- ‘ prio na a nanza e alle autorità cit- un regolamentare dero-. fe insistenza, st tornar a Fulto TE contratta: TO Ion a ;) 
| della piazza Unità lho te, contrari al loro pro- qualche docente univer- | f@dine alcunerealtàpro- porto turistico sportivo parlare del passato dei | Jtuutfo di une un'imposi- nuto il Polo progressista Non timbro 
| lettoeriletto conatten- getto per puro e sempli- sitario: la stabilità del- FRA De Rn, IA i II TEnoRe: Tae zione, di un decreto leg- senza ESTA ho la tessera 
ioni O di ce A ._._, Vex palazzo del Lloyd | Tradrare i Drotimna ia Lode ho 6 Foscsugii re alla memoria di quan- | ge_ convertito in legge blee d'inquilini e se que- Desidero rispondere. al 
degli Deo n peso: ri- g enon carissimi Triestino è strettamente ni di una auspicabile Ciò nulla toglie alla be- ti si occupano dell'argo- dello Stato dentro una sto fa ridere il signor comandante Ferlatti @ 
PASTO ore SEAL, U UR: ella ui: città sono pira alla mobilità o soluzione favorevole nemerita attività degli  mento,la te di alcu- A Oa Madon Ho po proposito della sua La 
3 } ‘; musicalmente convinto che nessuno vi occhi in cemento che Molti i fainouali- altri A iona- ni testi di assoluta au- | tata ‘93, su cui si è veramente che farci, spe- ‘gnalazione «Su quel bus 
zione parlando, pregno di dis- osteggia. Sono e siamo poggiano su palafitte e | tà di Dani io li i tenticità. Mi riferisco a | chiesto il voto di fiducia riamo non dovremo do il solo ‘che rosa ; 
santo sonanze. - invececonvinticheilvo- su blocchi di arenaria. | reo Club Trieste ho briga- Trieste che è stata sem- Luigi Albertini: Epistola- | per evitare i nilmerosi piangere tutti fra non il biglietto». Io vado sem- 
aa Ha SE ci sono stro piano toglierà una Nel 1972-74la sua siste- | to per una decina d'an. do all'avanguardia nel- Tania IGAA Lorca, Cee ne FINALE To È 2 TRAE rai Ore pa- 
i autori dei eZZo, Di iaz- i, i, "qu- i Doe: ‘attività ica ort ed. i Angeto Vi- ‘adon sa ENISSIMO 'ossiamo assicurare li o mai il biglietto, non 
onta- Setti FRA di RAG Tone il privilegio di ai EA a EEA o) Spettro; pa Pesa vante:Irredentismo | quali sono state le condi- signor Madon e tutti del Se sia Java ma per-. 
tanti tecniche edilizie, fustiga- esser la più bella piazza al suo equilibrio preca- | risultati, allo stato attua- club regionale che ha “Adriatico LE o uo, zioni che hanno portato Comitato che le cose che - ché ho la tessera mensi-:. 
50. | tortinsospettabilidiuffi’ d'Italia. Facciamo lapa- rio, ha richiesto prolun- | le poco noti, ma che so- fondato la scuola di volo Cie RR 0. | gi patti in deroga, quali abbiamo scritto e detto . le, forse a Palermo non 
riu | ci tecnici comunali, di vimentazione come era  gatilavorieanche costo- | no elementi fondamen- @ vela, e la scuola di pa- O IACIUTONA le nostre iniziative e le confermiamo. Anzi, ‘ sanno che cosa è. sa 
oresi- | facoltà universitarie, asuo tempo, e non pas- si. Analogo discorso vale | tali DE il raggiungimen- PACAGUT TA o F61 1922 (ed Cappelli quali le nostre proposte. parlanoi fatti. Regional- Mea 
con- | dall'altra io e tanti altri saggi “e  sottopassaggi per il palaz: II - | to dell'obiettivo. CR ATEO ; p : - 
Milos tapini che s'azzardano eli necina SEA Fr ione ie Innanzitutto, presen- realizzata dal sottoscrit- 1001) ci SR Hora 
ad opporsi alla realizza- andiamo a vedere i par- ‘quelli in direzione del | tando adeguata docu- to sul campo di Gorizia Co (ed. Vallec- 
zolle zione dei loro disegni ri- cheggi antiestetici che palazzo municipale. Ai | mentazione al momento © che ha promosso nel Chi-Firenze) i 
» « voltiunicamente allari- stanno sorgendo come progettisti problemi della stesura del piano dopoguerra la ripresa ino dal lontano 1845 
legge È g ‘prog problemi del 4 SNSII tà di voli Fino 
re da» Valorizzazione e allo svi. funghi di fronte al tribu- ‘genere appaiono di scar= | regolatore, il Comune di ca SEE seco Por. Italia, per bocca del ca- CENA 
o luppo economico-com- nale, in via Giustiniano sa rilevanza. Danni | S99nico ha ritenuto op- SR hate io. po di stato maggiore di . rr. 
merciale della nostra e anche le torri in ce- eventuali vanno a cari- | P Rao mscra u pro lub di Gorizia che Te Carlo Alberto, aveva ; . 
kia |. Trieste e alla creazione mentonecessarie a ospi- co della Regione o di al- | 9650 Teen i RIA co i piloti tricsti.  Manifestato le genio I : Le . 
SA di un «centro cittadino tare la corsa finale dei tri enti statali, cioè di | no recepito e a ono ni con grande apertura buoi o SL apri È = ma g10 
vivace.e attivo». Sì, final- vari ascensori che do-. noi cittadini. «Business | dalla Regione So ha lo- € disponibilità nell'Ae- ‘vare fino a Lubiana 
>, un mente il caffé degli Spec- vranno far scendere nel- is business», purtroppo | calizzato la zona come Teo Cho giuliano. comprendendo ‘pure Ù sica DINO 
LO chi e anche quello dei le viscere di piazza Uni- non per noi che «osteg- | aeroporto turistico, Pari- Sergio Venuti, l'Istria, Fiume, Buccari settimana e È OCCASIONI fidate 
nche Duchi sistemerà i propri tàipossessori delle mac- giamo aprioristicamente | menti è stato presentato ex presidente ecc. Il fatto che dette zo- a 
che si tavolini al 4.0/5.0 piano chine parcheggiate o far- le iniziative di chi cerca al ministero dei traspor- Aereo club Trieste ne (O abitate da po- 
to a dell'avvenieristico par- li emergere alla luce. di fare qualcosa». Da |tie dell'aviazione civile polazioni slovene e croa- 
; cheggio di piazza Unità, Questo sarà l'assetto fi- qualche parte ho sentito | SETvIZIO aeroporti, il pro- Pensioni te, non aveva la minima ? È e 
iden- deliziato dai gas discari- nale di piazza Unità ver- dire che l'assetto attuale | getto previo rilievo erac- di guerra importanza. Tanto, gli È 
a da | co provenienti dai due soil2002/2004. —*‘ della piazza è tutelato | Soltadinotevoli datitec- 4  — ; slavi non avevano alcu- I 
ziati- piani sottostanti. E chis- Non ridiamo sopra la dalla’ Sovraintendenza | "ici che ha ottenuto pa- Subito dopo le elezioni, i na coscienza nazionale, ; i 
‘à, forse. sì Li. Si 3 % Pa rere favorevole dopo un eo parlamentari triesti- . per cui sarebbe stato fa- = 
igare © sà, forse si creerà qual- data di ultimazione dei . alle Belle arti. Sino a 0g- Il dell <il nisi ‘dimostrati  cilissimo‘italianizzarti! L : . 3 
°con che Sena commercia- lavori: il completamen- gi non ho inteso alcuna | 5°Pral 090 delle autori- d'a vi Su nell'î, Da (O Cr lettere dell'Epistola- ; . È LI 
a le nell'intento di difen- to del palazzetto di voce da questa direzio- | È SS, Sia le Dea aio riolalbertimianompora! È 
oan- dere AR dai raggi Chiarbola o dello stadio ne. Sarebbe possibile sen- De ra per tutte le forze politi- no un quadro completo È 0 0 10 [ | 11 
ite eli O ca i Rocco sono degli esempi tire questa voce? Siamo | progetto di civilanza cheilproblemadellavo- del basso mercanteggia- 
enza L parte della a noi vicinissimi nel in’molti ad attenderla con i relativi vincoli del Yo a Trieste, lasciando re, durato fino al 1920, 5 di Pi 5 
om Darticata, come giepre- tempo, | G. Firmiani | cono di avvicinamento insecondopiano altreri- che precedeva l'entrata LI 
hanno obbligato l'Enela Vendicazioni. Leggo pe- inguerra dell'Italia: dal- 
viato costosissime opere di TÒ con preoccupazione la parte di chi offriva di ; 
fo di modifica della rete area Sul «Piccolo» del 9 apri- più. Nel 1919 era previ- A 
'am- da 132 KV con sposta- le, come l'onorevole Me- sta un eveniale rinun- 
Csa mento e abbassamento Mia Pelo a un a o Ia 
incontro di esuli istriani Pare noi È ioni 
in Goicina ne gionfalcone | © Galmati affermi lin: nità della città non era Occasioni fidate Mercedes-Benz. 
omu- | i ; ione del suo partito tanto assodata . > ; 
linea da 10 KV Villa Car- tenzione d P ha d ‘ A aaa 
arso, | ia Bor. 1 di«.. tagliare una volta Penso che prima di Da Elli Nascimben c'è una manifestazione da 
o n ‘90 Grotta, oltre al per tutte... » le pensioni riaffermare con baldan- 
serie rime e negalazio. | Gi guerra safruaimente | easempre crescono Udi non perdere. Tutti i giorni, dalle 9 alle 19 
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é inesistente 


Care Segnalazioni» 


SE tt 
prduatere 
hi, in evidente 


Pola 1930, la manifattura tabacchi 


Operai e impiegati della gloriosa manifattura tabacchi di Pola (che contava 


Sulla motonave " Egitto» 


tenute nell'annesso 14. 
Ilmancato finanziamen- 
to delle opere, in se mo- 
desto, che ammontava a 
circa 200 milioni, bloccò 
l'iniziativa, successivi 
cambiamenti al vertice 
dell'Aereo Club e il suo 
anomalo commissaria- 
mento ne decretarono la 
fine. 

Oggi vedo con piacere 
che il testimone è stato 
tipreso dagli amici del 
Gav, che sia pure con 


merceologici (dall'abbi- 
gliamento, agli alimen- 
tari, ai concessionari di 
automobili), a gestori di 
esercizi pubblici e di al- 
tre attività complemen- 
tari, i quali tutti assieme 
hanno un peso piuttosto 
consistente nel tessuto 
economico di una città 
di confine quale Trieste. 

Anche se tutti cl qugu- 
riamo che il rilancio eco- 
nomico della nostra cit- 
tà abbia ben altre basi, 
rinunciare per orgoglio 


to: visto che considera 
Trieste una città allegra 
perché non va nel bel 
mezzo di un corteo di 
quelli che tra poco si tro- 
veranno con «le mani- 
che abbassate» d'ufficio, 
vale a dire i dipendenti 
dell'Arsenale, a gridare 
«Allegria, allegria...» sci- 
miottando ‘ineffabile 
Mike Bongiorno. È mol- 
to facile considerare Tri- 
este una città. allegra, 
quando, non si hanno 
problemi di sopravviven- 


in una inutile polemica 
con il signor Madon. Sia- 
mo ben felici che il Su- 
nia gli renda la vita sor- 
ridente, ma oltre a que- 
sto non riusciamo a tro- 
vare niente che possa 
rendere compatibile la 
sua iniziativa con quel- 
la del Sunia e delle altre 
organizzazioni sindaca- 
li degli inquilini, dei la- 


to, come i sottoscritti, al- 
le riunioni promosse dal 
suo Comitato, ma erava- 
mo in tempi ancora lon- 
tani alle vicende eletto- 
rali, e gli inquilini del 
Lloyd Adriatico che han- 
no partecipato alle as- 
semblee organizzate dal 
Sunia-Sicet-Uniat e alle 

li hanno partecipato 
il signor Madon e îl si- 


importante per la modi- 
fica della legge regiona-- 
le 75. Abbiamo avanzato 
le ‘nostre proposte, e su 
questo svilupperemo 
una forte e unitaria ini- 
ziativa regionale. Stia- 
mo discutendo sui piani 
finanziari e, quindi, sui 
canoni Iacp. Stiamo la- 
vorando per contenere i 
costi delle spese, soprat- 


voratori e dei pensionati gnor Fegac, intervenen- tutto sul riscaldamento. 
Cgil-Cisl-Uil che sullaca- ‘do ed esprimendo libera- Stiamo ripresentando le 
sa si sono sempre battu- mente le loro opinioni. nostre proposte per un 
ti e che, modestamente, Il signor Madon e il Co- nuovo regime delle loca- 
continuano a farlo. Vo- mitato sanno benissimo «Zioni nell'edilizia priva- 
liamo ricordare che qualisonostateleinizia- ta. Quello che abbiamo 
‘unica iniziativa tesa a tive da noi promosse e fatto finora non è stato 
modificarei «patti in de- positivamente risolte UN sostegno alla politica 


roga» è stata sostenuta 
da Sunia-Sicet-Uniat, 
Cgil-Cisl-Uil, Sindacati 
dei pensionati di Cgil-Ci- 
sl-Uil, che hanno presi- 
diato il ministero dei La- 
vori pubblici durante la 
discussione della Finan- 
ziaria, mentre oltre 200 
parlamentati presenta- 
vano un emendamento 
alla legge dei patti in de- 
roga. Questa iniziativa 


per gli inquilini del 
Lloyd Adriatico in meri- 
to alle spese condomi- 
niali e della doppia Iva 
che è stata rimborsata.. 
Egli sa benissimo quali 
sono le iniziative che si 
conducono in campo na- 
zionale. Quello che non 
abbiamo mai fatto è di 
strumentalizzare lecam- 
pagne elettorali per fini 
personali. 


NI 


del governo, ma decine 
di accordi che hanno de- 
finito contratti tipo, ga- 
ranzie per gli inquilini, 
aumenti definitivi e pre- 
cisi con scaglionamenti 
nei quattro anni. Tutto 
l'opposto di quelle che 
erano le intenzioni del 
governo e della proprie- 
tà. Se poi abbiamo specu- 
lato sul costo delle tesse- 
ra, noi che siamo perso- 


e obiettivi più limitati i i isor- i 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


. Martedì 3 maggio 1994 


Teatro 


Lions club 


danza 


Oggi alle 20.30, al teatro 
«Silvio Pellico» di via 
Ananian 5, sono invitati 
a presentarsi ballerini 
ambosessi interessati a 
partecipare ad uno spet- 
tacolo di «Teatro Danza» 
che si terrà a fine giugno 
al castello di San Giusto. 


Sarà presente all'incon-. 


tro il coreografo Kevin 
Paul. 


Italo 
francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese informa 
che oggi, alle 17.30, nel- 
la sala del consiglio del- 
la Ras, piazza della Re- 
pubblica 1, la signora 
Anne Marie Thierry del 
Ciep (Centro internatio- 
nal d'etudes pédagogi- 
ques) di Sèvres (Parigi) 
terrà una conferenza sul 
tema: «La Villette, espa- 
ce.de culture: la cité des 
sciences -ed de l'indu- 
strie». 


O. Longo: 
al Cca 


Oggi, alle ore 18, nella 
sala Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali, via 
Trento 8, il prof. Giusep- 
pe O. Longo introdurrà il 
dibattito su «La costru- 
zione della mente» tra il 
prof. Giorgio de Rossi e 
il prof. Riccardo Luccio 
in occasione della pubbli- 
cazione del libro «Imma- 
gini della psicologia» di 
Paolo Legrenzi e Riccar- 
do Luccio (il Mulino, 
1994). La manifestazio- 
ne è organizzata dal Cir- 
colo della cultura e delle 
arti. 


Visite 

guidate 

Oggi, alle 9.30, 10.30 e 
11.30, visite guidate al 
Museo civico di Storia 
naturale, a cura dell'As- 
sociazione di volontaria- 
to perla migliore fruibui- 
lità delle istituzioni cul- 
turali cittadine. 


Musiche 
barocche 


L'Università della Terza 
età ha organizzato, per 
oggi, alle 18, nell'aula 
magna del liceo Dante 
Alighieri, una lezione 
concerto del gruppo vo- 
cale-strumentale «Acca- 
demia degli affetti» di 
Verona. 


Pro natura 
carsica 


Per iniziativa di «Pro na- 
tura carsica» e del Mu- 
seo civico di Storia natu- 
rale, oggi, alle 19, nella 
sala conferenze del mu- 
seo in via Ciamician 2, 
avrà luogo la conferenza 
del prof. Amelio Pezzet- 
ta: «Aspetti della vegeta- 
zione della Majella», cor- 
redata da una serie di 
diapositive. L'ingresso è 
libero. : 


Centro 


S. Giusto ; 

Oggi i' soci del Lions 
Club Triestino San Giu- 
sto si riuniranno nella 
sede del Club di via Dan-. 
te 7 (IV piano) alle 18, in 
consiglio direttivo, ed al- 
le 19 in assemblea stra- 
ordinaria per la nomina 
dei delegati al congresso 
distrettuale di chiusura 
ed al congresso naziona- 
le di Napoli. 


Settimana 
Andis 


Oggi e venerdì 17-18, 
separarsi/divorziare da 
amici senza traumi lega- 
li economici. e psichici; 
gratuito patrocinio; con- 
sulenza alla coppia in 
crisi. Domani alle 20.30; 
programma attività me- 
se di maggio; giovedì, al- 
le 17.30, 18.30; divor- 
zio-dichiarazione dei 
redditi 1994; come non 
pagare due volte la tassa 
della salute. Venerdì, al- 
le 18-19; ppo tecnica 
da ballo liscio. Domeni- 
ca sera insieme: festa 
del ciliegio a S. Dorligo. 
Informazioni ogni mer- 
coledì, alle 20.30 e giove- 
dì alle 17.30-19 all'Asso- 
ciazione nazionale divor- 
ziati e separati (Andis), 


via Foscolo 18 (tel. 
767815). 

Università 

Terza età 

Oggi, aula B 9.45-12 


dott.ssa M. Mazzini Lin- 
gua spagnola: corso uni- 
co; aula A 10-12 sig.ra 
A. Flamigni Lingua ingle- 
se: conversazione e. II 
Corso; aula A 
15.45-17.15 dott.ssa N. 
Premuda Storia del cine- 
ma: aula A 17.30-18.30 
arch. L. Galluzzo La le- 
zione è rimandata; aula 
B 16-18.15 prof.ssa G. 
Franzot Lingua france- 
se: II e III corso. 


ORE DELLA CITT. 


Primi 

passi 

Continua l'attività della 
Uisp rivolta alla forma- 
zione degli operatori 
sportivi. A partire dal 14 
maggio per tre week- 
end è previsto uno stage 
a livello regionale per 
operatori di attività mo- 
torie nella prima infan- 
zia inserito nel progetto 
Uisp primi passi. Il cor- 
so, che ha il patrocinio 
del Comune di Trieste, 
prevede 52 ore di lezioni 
teoriche e pratiche in pi- 
scina e palestra presso 
strutture della provincia 
di Trieste. Informazioni 
nella sede dell'Unione, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 3, oppure altele- 
fono 633882 o al fax 
362776. 


Rotaryclub____ 
Trieste Nord 


L'odierna conviviale ro- 
tariana. avrà luogo alle 
20.30, nella consueta se- 
de del Jolly Hotel. Ric- 
cardo Illy, nella veste di 
sindaco di Trieste, rela- 
zionerà ai presenti sui 
primi cento giorni del 
suo mandato. 


Patronesse 
della Cri 


Domani, alle 10.30, nella 
sede di piazza Vico, si 
terrà l'assemblea ordina- 
ria mensile delle patro- 
nesse della Cri, presiedu- 
ta dalla signora Lina 
Cannarozzo. 


Corso 


| di esperanto 


L'Associazione culturale 
esperanto-klubo Trieste, 
via Machiavelli 9, comu- 
nica che sono aperte le 


iscrizioni ad un corso ba- © 


se di lingua internazio- 
nale esperanto. Perinfor- 
mazioni o iscrizioni tel. 
946847. 


RISTORANTI E RITROVI 


Birreria Forst 


Questa sera musica con Umberto Lupi e per la 
rassegna «Autori Triestini»: il cantautore Rober- 


to Ferluga. Tel. 365276. 


Innovare non è ri- 
formare. 


Temperatura mini- 
ma 13,6; temperatu- 
ramassima 28; umi- 
dità 37%; pressione 
1018,7in diminuzio- 
ne; cielo sereno; 
vento N-E Greco a 
14 Km/h; mare poco 
mosso con tempera- 
tura di 14,7 gradi. 


S 


di gnosi 


Oggi, alle 21, al Centro 
di gnosi via San Lazzaro 
7,avrà luogo la conferen- 
za: «La reincarnazione, 
il ritorno e la ricorren- 
za»: come trascendere la 
meccanicità dell'esisten- 
za? 


Corsi di 
spagnolo e russo 


Scuola Popolare, via Bat- 
tisti 14, tel. 634064, ore 
17-19. 


Corsi intensivi 
spagnolo e inglese 
L'Associazione culturale 
ispano-americana «Isti- 
tuto Cervantes» comuni- 
ca che in maggio si ten- 
gono i corsi intensivi di 
1 mese di spagnolo e in- 
glese. Per informazioni, 
tel. 367859. Via Valdiri- 
vo 6. 


Oggi: alta alle 3.43 
con cm 3 e alle 
18.34 con cm 29 so- 
da il livello medio 
lel mare; bassa alle 
10.50 con cm 25 sot- 
to il livello medio 
del mare. Domani 
prima alta alle 6.22 
con cm 4 e prima 
bassa alle 1.29 con 

cm 12. 
Gas eoa rete Sasrazne 
Militare). 


| OREFICERIA 
Via Crispi 14 


TRIESTE } 


MRBAEHARSARE NOP 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal2.5 al 8.5 
Normale orario di 
aperturadellefarma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà, 6 
tel. 421125; via dei. 
Soncini, 179 - Servo- 
la tel. 816296; Baso- 
vizza - Tel. 226210 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Li- 
bertà, 6; via dei Son- 
cini, 179 - Servola; 
viadell'Istria, 18; Ba- 
sovizza - Tel 
226210 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, 18 tel. 
726265. 
Perconsegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


È uscito 
Konrad 
É uscito Konrad, il men- 
sile che informa sugli ap- 
puntamenti (conferenze, 
stages, feste, seminari, 


ecc.) di maggio, promos- - 


si dal sempre più vasto 
arcipelago delle associa- 
zioni ambientaliste, na- 
turiste, giovanili, di cul- 
tura del corpo e della 
mente e, più in generale, 
di tutti quanti hanno ini- 
ziative da segnalare. Si 
può richiedere Konrad 
gratuitamente nella sede 
delle associazioni am- 
bientaliste e in numero- 
si «negozi amici». Per in- 
formazioni tel. 
360551-303728. 


Associazione 
Agorà 
Il 16 maggio riparte un 


nuovo corso di rilassa-- 


mento immaginativo a 
mediazione corporea. In- 
formazioni: Associazio- 
ne Agorà, studio associa- 
to di logopedia e psicolo- 
gia, via Hermet, 2 tel. 
302264. 


Tour 7 
conle Acli 


Le Acli organizzano dal 
6 al 10 giugno un tour al- 
l'Isola d'Elba e alle Cin- 
que Terre con passeggia- 
ta sulla «via dell'Amo- 
re». Per informazioni: 
Acli via S. Francesco 4/1 
(Tel. 370525). 


L’Alpina sul 
monte Chiampon 


Domenica 8 maggio il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gi- 
ta a Gemona ela salita 
del monte Chiampon 
(1709 m) per la malga 
Quarnan e la Sella Fore- 
dor, con la discesa ai Ri- 
voli Bianchi per gli Sta- 
voli Scric e la Forca di 
Ledis. Partenza alle 6.30 
da piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni 
nela sede di via Machia- 
velli 17 (tel. 369067) dal- 
le 19 alle 20.30, sabato 


escluso. 


Ginnastica 
triestina 

Alla palestra della ‘Soc. 
Ginnastica Triestina con- 
tinuano sino a luglio i 
corsi, individuali e perso- 
nalizzati, di dimagrimen- 
to con personale specia- 
lizzato ed un ampia pos- 
sibilità di orario. Per in- 
formazioni tel. al 
362814, dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 9.30 alle 18; 
al sabato dalle 9.30 alle 
12.30. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito la sera del 28 
aprile, all'interno del pa- 
lazzetto dello sport di 
Chiarbola dopo la vitto- 


ria della Stefanel, un ‘ 


braccialetto in oro bian- 
co e oro giallo, di profon- 
do valore affettivo. Mi 
trovavo nella curva 
nord (quella degli Ul- 
tras, per intenderci) pro- 
prio all'altezza del cane- 
stro. A chi lo dovesse ri- 
trovare verrà data una 


: giusta ricompensa. Tel. 


811302. 


Sparito da via Besenghi 
gatto bianco e rosso, con 
collarino marrone, che 
risponde al nome di Bep- 
pe e Pipì. Telefonare al 
304585. Ricompensa. 


Giovedì 28, alle 
20-20.30, smarrita spilla 
in oro, carissimo ricor- 
do, tratto via Giulia, da 
via Scussa a via Zovenzo- 
ni, Politeama Rossetti. 
Lauta ricompensa. Tele- 
fonare al 575969. 


a prezzi superiori 


Cente\ 


CORSO ITALIA 28 


COMPERO ORO]. 


Nozze 

d’oro 

Nerina Surian e Giorda- 
no Bruno Guarniera fe- 
steggiano oggi il loro 
50.0 anniversario di ma- 
trimonio nella chiesa di 
San Vincenzo de' Paoli. 


Città 

di Trieste 

al 42.0 Festival interna- 
zionale di Neerpelt (Bel: 
gio), il coro giovanile a 
voci miste «Città di Trie- 
ste» (diretto da Michele 
Stolfa) ha vinto il secon- 
do premio nella propria 
categoria. Il complesso, 
che è l'unico coro italia- 
no presente al concorso, 
è stato invitato a canta- 
re nel concerto finale. 


Disabili 

a Undicietrenta 

La delegazione provin- 
ciale di Trieste dell'An- 
glat (Associazione nazio- 
nale guida legislazioni 
andicappati trasporti) e 
l'Uic (Unione italiana cie- 
chi) di Trieste, anche a 
nome delle altre associa- 
zioni che compongono il 
«Gruppo di lavoro» costi- 
tuito per affrontare i pro- 
blemi della mobilità, in- 
formano che fino a ve- 
nerdì 6 la rubrica radio- 
fonica Rai «Undicietren- 
ta» andrà in onda, dalle 
11.30 alle. 12.30, affron- 
tando vari aspetti e pro- 
blemi connessi alla disa- 
bilità fisica, psichica e 
sensoriale.  ‘Ricordano 
che chi volesse interveni- 
re in diretta nel corso 


della trasmissione può’ 


telefonare alla Rai, alnu- 
mero 362909. 


Fondazione 
Brovedani 


La fondazione Osiride 
Brovedani mette a dispo- 
sizione dei giovani orfa- 
ni anche di un solo geni- 
tore, desiderosi di conse- 
guire al termine degli 
studi, un diploma di 
scuola media superiore 
venti posti gratuiti di 
studio presso il proprio 
collegio di Gradisca 
d'Isonzo - via Eulambio 
n. 15. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi alla 
direzione del collegio: 
tel. 0481/924111. 


Oggi, alle 17.30, la dott. 
Loredana Hvastja Stefa- 
ni del Dipartimento di 
psicologia dell'Universi- 
tà di Trieste, terrà una 
conferenza per i genito- 
ri, nei locali della scuo- 
la, sull'uso e abuso della 
televisione. 


Circolo 

fotografico 

Oggi, alle 18.30, nella se- 
de del circolo fotografico 
triestino in via Zovenzo- 
ni 4, Nidia Bianco pre- 
senta «pagine scelte», 
proiezione in dissolven- 
za incrociata. 


STATO CIVILE 


NATI: Parnici Caterina; 
Pocusta Luca; Mreule 
Camilla; Petronio Neu- 
mann Chantal; Hechich 
Margherita; Ventin Mar- 
co; Pellicanò Alice; Gior- 
dano Vincenzo; Novel 
Stefania. 

MORTI: Stoka Matilde, 
anni 93; Cosulich Pieri- 
na, 79; Benoli Mario, 75; 
Grasti Marcella, 70; Dov- 
gan Michele, 86; Tomasi- 
ch Luigi, 69; Raso Rober- 
to, 24; D'Amore France- 
sco, 72; Carbone Porzia, 
500 


-- 
sì cusu del 

Son cane È 
VENDITA 


PROMOZIONALE 
ACQUARI 


VIA VALDIRIVO 24 
PHONE: 630.191 


«Le acque sognanti - La macchina dei desideri», 
di Carmelo Nino Trovato. 


«Le acque sognanti» che si riversano con diurna bril- 
lantezza onirica su architetture possibili e l'oscurità 
consciamente regolata ne «i giardini della notte», s0- 
no le due facce dell'indefinibile alternanza sonno-ve- 
glia, superbamente trattate da Carmelo Nino Trova- 
to, ospite sino al 5 maggio della Cartesius. 
L'intento dell'autore è quello di far emergere e fis- 
sare — senza definirla e costringerla — la sensibili- 


tà illuminata degli artisti e dei bambini, portatrice © 


— come nella poetica pascoliana — dei valori intra- 
montabili dell'umanità al di là di ogni schematizza= 
zione spazio-temporale. L'ambientazione che Trova- 
to ricrea è perciò caratterizzata dalla classica»atem- 
poralità dei metafisici e, nel contempo, da surreali 
sfondamenti stranianti che richiamano gli splendidi 
e inquieti cieli magrittiani. Tali citazioni si instaura- 
no quali sequenze che rimano con una serie di co- 
stanti parzialmente criptiche e. disturbatrici dello 


sterile fluire logico dei pensieri. Il cromatismo blu 
dominante — nei toni più chiari dell'azzurro per le 


«acque sognanti», nelle lucide profondità dell'indaco 
e del cobalto per i «giardini della notte» — è infatti 
popolato, da occhi indiscreti, da rose e sfere scarlatte 
inserite con equilibrata parsimonia in architetture 
anonimamente squadrate, nelle quali si verifica un 
ulteriore avvicendamento di possenti strutture mar- 
moree e di pannelli vitrei inconsistenti sui quali le 
gocce d’acqua possono fissarsi e accentuarne le fra- 


gili trasparenze. 


Ricercando altri spunti di creativa ricodificazione, 
nella serie delle «acque sognanti», Trovato indulge 
in giochi marmorei digradanti che fanno da contrap- 


punto al composto incresparsi delle acque, mentre - 


«i giardini della notte» vengono fatti sprofondare al 
di là di inquadrature semicircolari che ne pongono 
in rilievo l'enigmatico incanto. 

Proseguendo su questa scia, la presenza umana è 
costantemente allusa ma in nessun caso pienamente 
esplicata, poiché compare di spalle, o accortamente 
«dimezzata» e parcellizzata, mentre sugli sfondi ric- 
chi minutamente lavorati ad olio con interventi in 
acrilico, si allineano alberini stilizzati e siepi geome- 
tricamente tagliate. In queste atmosfere silenziose 
possono dunque svilupparsi e manifestarsi Je medi- 
tazioni sulla morte, intesa da Trovato quale «crisi» 
necessaria e superabile grazie ai «trionfi» del cuore e 
del pensiero, forze spirituali che, insieme all'amore, 
portano alla rinascita e, per gli animi più sensibili, 
alla genesi artistica. Nel circolare ripresentarsi di 
crisi e rinascita, tuttavia, l'intima essenza ultrasen- 
sibile dell'artista mantiene l'ingenua purezza infan- 
tile e, arricchendosi con le nuove esperienze, simbo- 
licamente si dona attestando gli arcani risvolti del- 


l'essere. 


CONCORSO 


Dante 
Alighieri 


Si è svolta nell'aula 
magna del liceo Dn- 
te, la premiazione 
delconcorsogiovani- 
le 1994, promosso 
dalla società Dante 
Alighieri. ; 
Il concorso, artico- 
lato in due sezioni, 
aperte  rispettiva- 


mente agli studenti 
delle scuole medie 


inferiori e a quelli 
delle scuole medie 
superiori, propone- 
va temi di carattere 
storico e artistico 
d'ambito locale e na- 
zionale. Sono stati 
premiati con buoni 
libro Sandra Destra- 
di della scuola me- 
dia Brunner, Luca 
Antonicelli e Barba- 
ra Vigos del liceo Pe- 
trarca, Alan Curtis e 
Raffaele Tamaro del 
liceo Dante. Altri 
buoni libro sono sta- 
ti assegnati a tutti i 
partecipanti. 


Elisabetta Luca 


Fra sonno e veglia 


Atemporalità metafisica e surrealismo nelle opere di Trovato. 


Trasognati paesaggi 
e atmosfere serene 


Sino all'11 maggio, la TK 
ospita gli acquerelli di 
Dimitri) Kodric, artista 
originario di Brje e at- 
tualmente residente in 
Australia, ove è ritorna- 
to dopo aver vissuto per 
tre lustri in Nuova Zelan- 
da. 

L'attività pittorica di 
questo autore, sensibile 
al fascino della quiete 
naturale, ha preso l'av- 
vio negli anni ‘70 e ha 
trovato sviluppo in pa- 
recchie personali e col- 


lettive in Australia, lad-. 


dove: quello attuale è .il 
primo approdo artistico 
in Europa. Le opere sele- 
zionate per tale occasio- 
ne riproducono nitidi e 
trasognati paesaggi trat- 
tati con tocco delicato e 
calati in atmosfere sere- 
ne dal suggestivo lumi- 
noso, ove la presenza 


Umana, ridotta al mini: 
mo o accortamente allù- 
sa, si integra confonien- 
dosi rispettosamente col 
contesto naturale, * 

Il rapporto armonico 
che si viene a instaurare 
in base a tali modulazio- 
ni si colloca quale cita- 
zione bucolica di una se- 
renità difficilmente espe- 
ribile nei contesti sociali 
nei quali ci troviamno ca- 
lati e rimanda, con una 
sottile vena di malinco- 
nia, al ristoratore silen- 
zio agreste attraversato 
da vivaci macchie florea- 
li o da estemporanee tra- 
sparenze lacustri, Prota- 
gonisti cromatici di que- 
ste ambientazioni sono i 
verdi, i rosa, i rossi, lan- 
guidamente trattati e ac- 
costati secondo le gam- 
me variegate dei loro to- 
ni. 

E.L. 


Autori triestini alla ribalta 
Serata dedicata a Fellugà 


Stasera, alle 20.30, alla 
birreria Forst, terza se- 
mifinale della sesta Ras- 
segna, provinciale degli 
autori triestini. La sera- 
ta sarà dedicata al can- 
tautore Roberto Felluga. 
Nella precedente seton- 
da semifinale, riservata 


al cantautore Paolo Riz-. 


zi, «Trieste xe bela» (35 
preferenze) è stata sele- 
zionata per la finale in 


«programma al 7 giugno, 
‘ conl'interpretazione del- 


la cantante Amalia Tre- 
materra. L'appuntamen- 


to di questa sera preve- - 


de anche la collaborazio- 
ne del trio femminile for- 
mato da Claudia Sincovi. 
ch, Lorena Sartini Fellu- 
ga‘e Nadia Felluga. 

E' imminente anche il 
primo minifestival della 
canzone triestina per gio- 
vanissimi, in program- 
ma, sempre alla Forst 
(semifinale il 9 e il 16 
maggio, finale il 23). In 


-gara nella prima semifi- 


nale «Baba Yaga» di 
Manfredi, cantata da Eli- 
sa Marchesan; «Gossì 


xe» di Rita Verginella 


Sono nato 


Auguri a Claudio e Donatella Pangoni per 
l’arrivo della piccola Carol, una bellissima 
bambina qui ritratta mentre dorme felice 
fra le bracia della mamma. Se volete 
anche voi farvi un regalo telefonate al 


giornale, al 3733226. 


per Davide Lucchesi; 
«Giorni..e stagioni» di 
Marcello Di Bin e Edy 
Meola, per Nicole e. Va- 
nessa D'Iorio; «Pantiga- 
ha de casa mia», del mi- 
nicantautore Alberto 
Bravin; «Primavera sta 
per rivary di Marta Rat- 
schiller per Giovanni Al- 
berti Astrid Zornada e il 
clro del centro giovanile 
Claret; «Sveita birichi- 
na» di maria Grazia De- 
toni Campanella ‘per 


Francesca Siccardi. Nel- ‘ 


la seconda semifinale sa- 
ranno invece in gara «El 
galeto grandezon» di Ma- 
rio Palmerini per Tjasa. 
Krismancic; «La nina na- 
na del pianzoto» di Po- 
cahontas per Lorenzo 
Lucchesi; «Micheze e Ja- 
cheze di Lorena Sartini 


Felluga e Roberto Fellu- ‘ 


ga per Martina Clai; «Si- 
parieto» di Alessandro 
Fonda per Luca Marche- 
san; «Son de Melara» di 
Paolo Rizzi per Stefano 
Ligotti e «Su fai pai» di 
Claudio Gelussi ‘per Sa- 
brina e Valentina Gelus- 
si. 


PREMIO 
Famiglia 
pisinota 


La Famiglia pisinota 
ha istituito un pre- 
mio di studio di un 
milione intestato al- 
la memoria del dot- 
tor Mario Coverlizza 
e della sorella Mar- 
gherita, da assegna-- 
re ad uno studente 
universitario. Posso- 
no concorrere gli 


studenti universita- 


ri appartenenti a nu- 
cleifamiliariassocia- 
ti alla Famiglia pisi- 
nota, regolarmente 
iscrittiall'anno acca- 
demico 1992-1993, 
anche se già laureati 
in tale anno, 

Le domande, cor- 
redate dei documen- 
ti, dovranno perveni- 
re alla Famiglia pisi-, 
nota, via Silvio Pelli- 
co 2, telefono 
636098, entro il 30 
giugno. Allo stesso 
indirizzo può essere 
richiesto il bando di 
concorso, 


— In memoria di Mario Pa- 
squariello nel XII anniv. 
(27/4) dalla moglie Maria e 
dalle figlie Marta e Franca 
e dalla nipotina Lara 
50.000 pro Chiesa Madonna 
della Provvidenza. 

—In memoria di Vera Rav- 
nic in Clavi dai condomini 
di via Pitacco 23-21 
115.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Sergio Bal- 


'lig per il compleanno (1/5) 


dalla moglie 50.000 pro Co- 
munità S. Martino al Cam- 
po (Don Vatta), 25.000*pro 
Centro aiuto alla vita, 
25.000 pro Caritas, 

— In memoria di Giorgio 
Rosani (1/5) da Nidia e Al- 
fredo 50.000 pro Andos. 

— In memoria di Dario 
Gherbitz per il compleanno 


(2/5) dalla moglie Licia 
50.000 pro Astad. 

—In memoria di Bruno Ma- 
lusa per il compleanno (2/5) 
dalla famiglia 100.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
merini). : 

— In memoria di Bruno Ri- 
gutti (2/5) dalla moglie e fi- 
glio 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Silvio Cen- 
ta nel XIV anniver. dalla 
moglie 30.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Svetka 
Cok da Adriana Cok 50.000 
pro Chiesa Sant' Agostino 
(don Alighiero). 

— In memoria di Carlo 
D'Argenzio nel II anniv. 
(3/5) dalla moglie Stefania 
D'Argenzio 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria del dott. 


Marco Fattovich per com- 
pleanno (3/5) dalla moglie 
Edith e il figlio Rodolfo 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Annama- 
ria Lanza Denich nel II an- 


-  niv. dal marito e dalla mam- 
ma 300.000 pro Ass. amici. 


del cuore. 

— In memoria della cara 
mamma Rita Lonoce per il 
compleanno (3/5) dalla fi- 
glia e fam. 30.000 pro Go- 
munità S. Martino al Cam- 
po (Don Vatta). î 
— In memoria della mam- 
ma Giuseppina per il XXX 
‘anniv. (3/5) dalle figlie 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (Dott. Andolina). 

— In memoria del nonno 
Oli per il compleanno (3/5) 
da Nicoletta, Anna e fam. 
20.000 ‘pro Pro Senectute, 


20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Renata 
Rossi nel LVIII nell'anniv. 
(3/5) dalla mamma Bruna 
Meton 50.000 pro Centro tu-, 
mori Lovenati, 


—In memoria di Ines e Pao- .. 


lo Stocchi (3/5) da S.S. 
100.000 pro Comunità San 
Martio al Campo (Don Vat- 
ta). 

— In memoria di Ondina 
De Vecchi dagli insegnanti 
e dalla direttrice della scuo- 
la «Lona» 105.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (dott. Andoli- 
na). È 


— In memoria di Finetta de 


Lazzarini ved. Tolja da Mal- 


vina Franco Palazzi 20.000’ 
pro Società operaia di mu-' 


tuo soccorso di Albona. 
— In memoria di Luciano 
Delise dall'Uff. Portafoglio 


Crt 70.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria della moglie 
Lucia e della figlia Maria 
Pia da Marino  Renar 
300.000 pro Fondazione be- 
nefica Casali. 

— In memoria della prof. 
Maria Giacomello dalle 
fam. Pollanzi 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Emilio 


Gardossi dai colleghi di 
Mauro: G.l.p.s, S.s., A.c. 
220.000 pro Airc. 


— In memoria di Francesco 
Leale dai colleghi del figlio 
Umberto 92.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Flavia Na- 
scig dal dott. Dario Radin 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria dell'ing. Giu- 
lio Mario Pagliari da Silva- 


na Famiani 50.000 pro Div. 
Oncologica. 

— In memoria di Dino Pre- 
donzani da Nerina Zetto 
Gregori 20.000 pro Lega Na- 
zionale. . 

— In memoria di Olga Ras- 
mini da Natalia 20.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Libero 
Ruzzier dalla fam. Tauceri 
De Vecchis 30.000 pro Chie- 
sa S. Lucia (Caritas). È 
— In memoria di Massimi- 
liano Savron da Nerina e 
Giovanni Stocovaz 30.000 
pro Ass. amici del cuore, 

— In memoria di Evelina 
Spagnul ved. Pizzin dalla 
fam. Polesello 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Giuseppe 
Starace dai colleghi della fi- 
glia Lucia 140.000 pro Gen- 


tro cardiovascolare (dott. 
Scardi), 

— In memoria di Giorgio 
Svara dagli amici Vettori, 
Giuk, Tonello, Ianuzzi e Bar- 
tole 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Margheri- 
ta Usaj da Antonio Verdi 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Loredana 
Zorzetti da G.C. 40.000 pro 
Asit (dott. Andolina), 
40.000 ‘pro Ist. Rittmeyer, 
40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. a 

— Im memoria dei cari de- 
funti da A. e A.M. Perossa 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


. — Da Ada Plez 25.000 pro 
è ‘Tribunale dei diritti del ma- 


lato, 
— In memoria di Anna An- 


gelini Fait da Redi e Giulio 
Valli 50.000 pro Pro Senec- 
tute. di Pi 

— In memoria di Mariagra- 
zia Barburini a mamma 
e dal figlio 50.000 pro Edu- 
candato Gesù Bambino. 

— In memoria di Romano 


| Bisiacchi da Nives Jurcev 


50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, È 

— In memoria di Antonio 
Blomgren da Mara e Maura 
30.000 pro Chiesa Sacra Fa- 
miglia; da Duilia e fam. 
50.000 pro Ist: Burlo Garo- 
folo (Div. Oncologica). __ 
—In mémoria del dott. Pier 
Luigi Bradaschia da Vivia- 
na e Denise Marzi 100.000 
pro Comunità S. Martino al 
Campo; da Marina Parisi e 
Veronique della Torre e Tas- 
so 100.000 pro  Garitas 


‘(Bambini ex Jugoslavia). | 


— In memoria della cara ‘ 


amica dott. Andreina Caval- 
lazzi da Gemma Saiz Rutter 
20.000 pro Lega tumor 
Manni. ver: 
— In memoria di Alice Cian 
dalla fam. Saxida 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. e 


— In memoria di mons 
gnor Mario Cividin e del co-. 
mandante Mario Morani da 
Alda, Renzo e Tiziana :coN 
Giulia e Giacomo 1,000.00 
pro Fondo don Cividin:_,___ 
— In memoria di Lino. C0P 
pola dalle amiche di Mariue- 


des e Laura 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. . 

— In memoria di Luciano 
Delise dai cugini: na; 
Gianna, Ucio, Enzo, Elvira 
50.000 pro Div. Gardiolog!" 
ca Ospedale Maggiore. 


Anna, |. 


‘ cia: Anita, Elda, Maria, Fic 
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Rubriche 


Il Piccolo 


Adottare un cane dodi- 
cenne destinato alla sop- 
pressione per offrirgli 
un sereno tramonto non 
è cosa d'ogni giorno. Ep- 
pure questo gesto di pie- 
tà è stato compiuto da 
una giovane coppia, l'in- 
segnante di educazione 
fisica Lucia Pierobon e 
suo marito Davide Mar- 
shall, Trieste, via Crispi 
8.-Di recente hanno ac- 


quistato una casa nella 


storica borgata di Stras- 
soldo, in Friuli, di fronte 
a.un mulino cinquecen- 
tesco, dov'era vissuto un 
vecchietto e Reno, il suo 
pastore tedesco avanti 
come lui negli anni. 
Morto l'uomo, nessuno 
voleva prendersi cura 
del povero animale, e 
Lucia (un'ex campiones- 
sa di atletica leggera), 
non ha esitato a ospitar- 
lo in quella che sarà la 
sua nuova abitazione, 
dove ‘vivranno anche i 
suoi gatti, Chicca e Pom- 
marì. Reno si è istintiva- 
mente attaccato ai Mar- 
shall,‘ che quotidiana- 
mente si recano a Stras- 


Vecchio cane solo 
trova casa In Friuli 


soldo per portargli il ci- 
bo, e, appena spuntano 
il cane corre loro incon- 
tro con la palla in boc- 
ca. Un invito al gioco. 
Lucia e Davide hanno 
iniziato il trasloco e que- 
sti sono giorni di Feto 
per Reno, che può tra- 
scorrere molte ore con i 
suoi nuovi, meravigliosi 

adroni. Non solo lo 


anno attappato alla 
morte ma gli hanno'an- 


. che regalato tanto affet- 


to. Di solo pane non vi- 
vono nemmeno i cani. 
ns 

Un cucciolo di volpino 
meticcio nero è stato rac- 
colto da una triestina 
sulla tangenziale di Me- 
stre. Se qualcuno voles- 
se il cagnetto chiami lo 
040/224409. Due gattini 
rossi, uno bianco/nero, 
una micina nera e un'al- 
tra bianca/nera, nati in 
casa, regalansi a. perso- 


ne amanti degli anima- 
li. Telefono 040/422534. 
Piccolo calo dei Fido 


ospiti della pensione’ 


convenzionata . Gilros, 
‘via Prosecco 1906 (telefo- 
no. 040/215081, dalle 9 
alle 12, da lunedì a ve- 
nerdì), che ne raccoglie 
16 di razze assortite. Al- 
l'ultima ora, una cuccio- 
laè stata portata al cani- 
le dell'Usl, che funziona 
ogni giorno, domenica 
esclusa, dalle 7 alle 13. 
Telefono 040/820026. Fe- 
lice esito di due appelli. 
La gatta a pelo semilun- 
go sparita ai Campi Elisi 
è stata raccolta dai tito- 
lari di un'osteria di via 
Vespucci, che l'hanno 
portata a casa, dove ha 
partorito 4 cuccioli. I 
due buoni hanno avver- 
tito la signora che la cer- 
cava, la quale l'ha ripre- 
sa. Anche il gatto persia- 


ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE 


NEL SUO AMBIENTE IMMERSO NEL VERDE 
OGNI SABATO E DOMENICA 


MOSTRA CUCCIOLI 


"IL GIRASOLE" PORPETTO (UD) 
Loc. FONTANIS Tel. 0431-60375 - Fax 0431-60580 


no color testa di moro, 
abbandonato in perife- 
ria, ha trovato un'otti- 
ma sistemazione presso 
una famiglia sul Carso. 
a 
Vita dura per i buoni. 
Un'anziana signora di 
Cividale del Friuli, Ma- 
ria de Marco-Pielci, sarà 
costretta a separarsi de- 
finitivamente dalla qua- 
rantina di cani con i 
QUALI ha diviso per anni 
e sue ‘giornate e la sua 
miseria in una baracca 
del post-terremoto. As- 
sieme ai suoi animali, la 
donna sbarca il lunario 
con la sola pensione so- 
ciale. Per ordine delle 
autorità dovrà ora ab- 
bandonare la casupola e 
; cani e rari da 2 
la in un alloggio popola- 
re. La i Tha an- 
nientata e spera nella 
pietà di qualcuno che 
possiede un rudere dove 
rifugiarsi con i suoi Fi- 
do, condannati ormai a 
una grama sorte. Chi po- 
tesse aiutarla chiami 


nelle ore serali lo 
0432/731829. 
Miranda Rotteri 


MISMATICA 


MARTEDÌ” 3 MAGGIO 


S. FILIPPO 


5.90 
20.14 


Il sole sorge alle 
@ tramonta alle 


2.19 
13.17 


La luna sorge alle 
e cala alle 


[Temperature minime e massime per l’Italia 


“TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


13,628 
15 28 


8 26 
15 23 
11 18 
13.27 
1117 
6 15 
814 
13 22 
17 25 
823 


MONFALCONE 11,3 20,8 
UDINE 11,6. 22 


Venezia 14 20 
Torino 12 20 
Genova . 14 25 
Firenze 1123 
Pescara 9 18 
Roma 10 23 
Bari 13 21 
Potenza 717 
Palermo 13 20 
Cagliari 11 26. 


Tempo previsto per oggi: Sulle estreme regioni 
meridionali parzialmente nuvoloso, con possibilità 
di addensamenti associati a isolate precipitazioni 
sulla Sicilia. Sul resto del territorio cielo sereno o 
poco nuvoloso, ma con tendenza ad aumento del- 
‘la nuvolosità, dal pomeriggio, sul settore nord- 
orientale. Nottetempo e dopo il tramonto formazio- 
ne di foschie dense e isolati banchi di nebbia sulla 
pianura padano-veneta ed occasionalmente nelle 


Valli del centro. 


Temperatura: in generale aumento. 
Venti: deboli di direzione variabile e a regime di 


brezza lungo le coste. 
Mari: poco mossi. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni settentraionali cielo irrego- 
larmente nuvoloso con addensamenti più probabili 
sulle zone'alpine e prealpine ove potranno essere 
associati a locali rovesci 0 temporali. Su tutte le al- 
tre zone prevalenti condizioni di cielo poco nuvolo- 
so ma con tendenza, nel corso della giornata, ad 
aumento della nuvolosità sulla Toscana e sulla 


Sardegna. 


Una banca in medaglia 


Pezzo di bronzo per festeggiare la prima assemblea degli azionisti Crt 


Venerdì scorso, giornata 
di intervallo per Pilutti e 
soci impegnati nelle esal- 
tanti imprese dei play- 
off di basket, al Pala- 
sport di Chiarbola si è te- 
nuta la prima assemblea 
ordinaria della Cassa di 
Risparmio: di Trieste 
banca Spa, presenti cen- 
tinaia di azionisti arram- 
picati sulle tribune del- 
l'impianto sportivo. Per 
ricordare. l'avvenimen- 
to, a tutti.i partecipanti 
è stata donata una meda- 
glia di bronzo verde dal 
diametro di 40 millime- 
tri, che entra a buon di- 
ritto nel ricco medaglie- 
re triestino. 

Il pezzo, modellato del- 
l'artista Teruggi, coniato 
dalla ditta Johnson di 
Milano per l'editore Giu- 
lio Bernardi, presenta al 
dritto l'edificio della Cas- 


Coniata 
a Milano, 
è un’opera 


di Teruggi 


sa di Risparmio costrui- 
to in sitle eclettico su 
progetto dell'architetto 
prof. Enrico Nordio sul- 
-l'area della demolita ca- 
sa Vlisma in Contrata 
del Canal Grande. Il 29 
aprile del 1824, con un 
discorso di Ferdinando 
Pitteri, la sede fu inaugu- 
Tata dopo solo due anni 


e quattro mesi dal visto 


posto da parte dell'Uffi- 


cio Civico delle pubbli- 
che costruzioni. A cen- 
t'anni di distanza la stes- 
sa data compare nel cam- 
po del rovescio assieme 
allogo della Cassa di Tri- 
este. Intorno al bordo 


. della medaglia la leggen- 


da: 
Spa Assemblea 
azionisti. 

Sopra la porta d'in- 
gresso principale della 
sede in via Cassa di Ri- 
sparmio è scolpita 
un'ape con attorno il 
motto «Medita lavora 
raccogli». Questo è lo spi- 


Crt Trieste Banca 
degli 


. rito che ha animato e 


anima i vertici della Ban- 
ca triestina, in pole-posi- 
tion, come ha affermato 
il presidente, Roberto 
Verginella, all'assem- 
blea generale, per diven- 
tare la Popolare del 
2000. 

Daria M. Dossi 


S 

PSI Ariete 
21/3 20/4 
L'attrazione fisica e una 
grande dose di passiona- 
lità sono nelle corde 
espressive di un rappor- 
to a due coinvolgentissi- 
mo. Attualmente con la 
persona del cuore il fo- 
coso Marte assicura un 
entusiasmante e fortissi- 
mo feeling. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni peril 3.5.1994 con attendibilità 80% 


| Temperature 
nel mondi 


‘N, Adriatico 


AUSTRIA 


qs 
O 


|} Atene 
è Bangkok 
N Barbados 


pit | 3-6.m/s 
med] è Belgrado 
è Berlino 
Bermuda 
<î Bruxelles 


Caracas 
Chicago 


TUAX 18/21 
Tin 11/14 


Helsinki 
Hong Kon: 
Honolulu 
Istanbul 

li Cairo 


Klev 


sereno variabile 


"84 | Cielogeneralmentese- | 
reno su tutta la regio- 
ne; nel pomeriggio mo- 
derato sviluppo di nubi | 
cumuliformi sui monti. 


SUA 


Londra 


N . Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montreal 
Mosca 

ì New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


San Franc! 
San Juan 
N Santiago. 
è San Paolo 
è Seul 


È Tokyo 
N Toronto 


Varsavia 
Vienna 


{N Amsterdam 


Barcellona 


è Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


è Johannesburg np 


Los Angeles 


) Montevideo 


Rio de Janelro 


Singapore 
Ri Stoccolma 


Vancouver 


sereno 14 
variabile 13 
‘pioggia 26 
sereno 25 
sereno np 
variabile 15 
sereno 1h 
sereno 20 
variabile 12 
nuvoloso 14 
nuvoloso 19 
pioggia 5 
nuvoloso 9 
sereno 9 
variabile 11 
nuvoloso 4 
9 sereno. 25 

sereno 24 

nuvoloso 10 

sereno 15 
np 
sereno 13 
sereno 13 
variabile 14 
np np 
nuvoloso 25 
variabile 26 
nuvoloso13 
sereno 5 
nuvoloso 12 
variabile 12 
sereno 17 
nuvoloso 8 
sereno 12 
np np 
variabile 22 
variabile 11 
pioggia 24 
nuvoloso 12 
np np 
nuvoloso 12 
variabile 25 
pioggia 5 
nuvoloso 14 
variabile 2 
pioggia 9 
variabile 6 
sereno 12 


isco 


Mese i Ri Ea po si 
Gemelli  (e# Leone MY Bilancia &È Sagittario ©& Aquario 
20/5 20/6 22/7 23/8. 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Vivere una giornata al- Niente al mondo può Le stelle dinamizzano il E inultile che fingiate di | La seriosità con la quale 


l'insegna dell'indolenza 
è una tentazione cui vi 
abbandonereste volen- 
tieri e con grande, posi- 
tivo abbandono. Ma si 
dà il caso che la persona 
cara ha altri e più dina- 
mici progetti domenica- 
li in mente... 


spiazzarvi, ora che ave- 
te sia idee chiare sugge- 
rite dalla vostra lungi- 
miranza, sia la grinta 
che un Marte positivo 
vi regala a piene mani. 
Chi neo darvi filo 
da torcere, avrà pane 
peri suoi denti... 


settore amoroso e molto 
probabilmente la matti- 
nata porta novità sul 
piano degli affetti, sul 
piano dei sentimenti e 
nel settore della emozio- 
ni che sanno riempire il 
cuore. Forse che qualcu- 
no si dichiara? 


non capire, poiché certe 
Prcslaane familiari 

anno bisogno del vo- 
stro interessamento per 
risolversi. Solo una vo- 
stra salomonica decisio- 
ne riporterà, per il futu- 
ro, la calma e la sereni- 
tà in casa. 


state adesso portando 
avanti la vostra vita 
non incontra affatto il 
favore delle stelle. Per 
esempio, oggi Venere 
amica vi vorrebbe. più 
frivoli maliziosi nei rap- 
porti a due e più intra- 
‘prendenti... 


i i DI 2° 6 6 deo È 
Las Toro. © cancro i Vergine «AE scorpione «S@ Capricorno 2 Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 . 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Il sole è generosissimo Quest’oggi che avete Il tocco romantico. di. Qualche fraintendimen- Grazie alla sensibile e La felicità nella vita a 
con voi e anche le forze più tempo libero a di- una Luna delicata vi dà to a due, qualche equi-  comprensivissima Luna —dueèunsettore nel qua- 


fisiche sono in esubero, 
permettendovi di porta- 
Te a termine in men che 
non si dica programmi 
impegnativi e pesanti. 
L'energia attuale fa di 
voi dei protagonisti indi- 
scussì. 


sposizione, scoltate la 
voce delle stelle. Quella 
di Giove per esempio, 


che vi sta facendo nota- 
re che ultimamente non 
vi siete curati sufficen- 
temente a fondo dei vo- 
stri interessi... 


una marcia in più nel- 
l'amore e nell'eros. Que- 
st'oggi parole suadenti, 
dolci espressioni e am- 
mirazione manifesta vi 
troverebbero davvero 
vulnerabili. Corteggiato- 
ri avvisati... 


Attenti alla quartina 


restino perplessi di fronte a 


‘ppassionati di questo gioco 
d affermazioni in contrasto 


tra loro. Ad esempio, c'è chi sugperisce di seguire le 
combinazioni che raggiungono un certo ritardo, chi in- 


vece tenta di dimostrare c 


© basandosi sulla massima 


frequenza si possono raggiungere migliori risultati, chi 
ancora consiglia di puntare sulle combinazioni che so- 
no sortite dopo una rilevante assenza, dovendosi ritene- 
re inevitabile la fase di compenso Con ripetizioni ravvi- 


cinate. Sono tutte affermazioni che creano una 


grande 


confusione e diciamo perchè stabilire l'inizio del gioco 
di una combinazione în ritardo non è facile, se non si 


hanno delle indicazioni oltremodo probabili. 


- Sappiamo 


infatti che un estratto semplice ha tardato sino a 202 
settimane, un ambo secco a tutte 631, una terzina per 
ambo sino a 2200 e oltre e così via. Il solo ritardo non 
dà mai certezze, occorrono delle valutazioni statistiche 
e metodologiche che tengono conto dei più svariati fat- 


tori e di concordanze significative; seguire una combi... 


nazione in massima frequenza, cioè dopo che è sortito 
in un arco di tempo un numero di volte superiore al suo 
ciclo teorico, non costituisce una garanzia ‘perché la fa- 
se dinamica di sortita'si può arrestare di colpo in qua- 
lunque momento (nessuno ci garantisce che un numero 
sortito, ad esempio, tre volte in ventidue estrazioni si 
ripete poi la quarta volta a breve terinine, perché può 
poi ritardare per cinquanta, cento e più turni); per 
quanto attiene poi il gioco sul compenso non è vero.che 


‘ Datenere inevidenza sulla ruota di Napoli - Assenze da ventuno colpi 


Non è infrequente che gli aj 


dopo un'assenza di cento colpi un numero si riproduce 
entro diciotto, venti o poco più settimane. Il valore glo- 
bale di due ritardi consecutivi di un numero in due ruo- 
te ha raggiunto 200, 220, 240, 250, 291 settimane. An- 
che in questo caso solo una analisi particolareggiata e 
opportuni confronti possono darci qualche indicazione 


approssimativa. 


Nessuna generalizzazione quindi, su ritardo, frequen- 
za e compenso, ma valutazione razionali e coerenti da 


caso a caso. 


© Dopo la puntualità del sorteggio degli ambi radicali 
del «4» su Cagliari (4 49) e Palermo (4 44), riteniamo che 
si possa tenere in evidenza per le prossime estrazioni la 
quartina 7 70 77 79 sulla ruota di Napoli, soprattutto 
per l'equilibrio registrato in precedenza. Inoltre da ven- 
tun colpi non escono nella ruota né alcun elemento del- 
là quartina, né alcun ambo tra tutte e otto le formazio- 


ni radicali-correlative. 


Riteniamo favorevole in un ragionevole limite di tém- 
Po la posizione del segno «3» su Palermo con 13 73 53 
33 83 e del segno «5» su Milano con 85 75 65 35 5. Vali- 

‘0 capogioco a breve termine è il 7, specialmente nelle 
Tuote di Roma, Venezia e Torino, mentre su Firenze do- 
Vrebbe riprodursi il 38. La fugura «7» per ambo è previ- 


sta sull; 


‘a ruota di Venezia con gli estratti 7 25 61 43 88 


In Una serie limitata di prove. 


Per sab, 
ta di estrazione è il 7. 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


—_ IL PICCOLO 
De Loki Gb Eli 


— TRIESTE Pza Unit 7, elfono (0) 2560657045 007538, FAX (MO) 366046 


fato prossimo il numero coincidente con la da- 


ORIZZONTALI: 2 Falo del fratello - 7 

li Nome di molti rus- 
si - 11 Un Philippe dello schermo - 13 Di- 
fetti perdonabili - 14 Quello «panico» ser- 
peggia tra la folla - 15 Le 
- 16 Giunta Regionale -1 
portuni - 18 Poema di Vir: 
sonanti in serie - 21 Le vittime della fede 
- 23 Lì emette il Tesoro - 24 Treno... ag- 
giunto - 25 Tengono conferenze - 27 La 
prima... ripetuta - 29 La Del Carretto di 
un celebre sepolcro - 30 Relativo alle im- 

oste - 32 La Reggio del Sud (sigla) - 34 
ù Piccolo armadio - 36 
Vive nell'arnia - 37 Formano la città - 38 
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- 40 Hanno un posto a tavola. 


VERTICALI: 1 Il quadrato per la boxe - 2 
Voi con me - 3 Istituto Radioloico - 4 Lu- 
brificante per i motori da corsa - 5 Accor- 
cia... le matite - 6 Uomini da epopea - 7 
Le estremità... di Nancy - 8 Il nome di De 
Niro - 10 Il profeta di cui sono famose le 
«Lamentazioni» - 12 Dà un buon forag- 
gio - 14 Ormai detto e ridetto - 17 Put 
precedere... Giuda - 19 Nucleo Anti-Sofi- 
Sticazioni - 20 Si avvolge intorno al collo - 
22 Il nome di un Calvino - 23 Parigi lan- 
cia il «dernier» - 24 Sport praticato da at- 
leti. alti - 26 Le segna la sveglia - 28 Li ri- 
corda il fisionomista - 3i Punto telegrafi- 
co - 33 Se è parca, si dorme meglio - 36° 
Saluto dell'antichità - 37. Ha una fastosa: 
corte - 38 Comitiva in centro. 


Questi giochi sono offerti da 


Nota del Redattore - 


milia il pugile - 


ENIGMISTICO L 1.50 


(PURe di obbligo 
ilio - 20 Le con- 


Favorevoli, Op- 


voco nel campo dei sen- 
timenti e qualche malu- 
more dev'essere spazza- 
to dalla comprensione e 
dal dialogo. Così affer- 
mano sia Giove, sia Plu- 
tone nel vostro bel se- 
gno! 


CONCESSIONARIA AUTORIZZATA PER GORIZIA E PROV. 


soprattutto e grazie alla 
positività del Sole nei 
vostri confronti, certe 
tensioni s'illanguidisco- 
no e si stemperano. Og- 
gi ogni nube scompare 
deltutto dal vostro oriz- 
zonte, 


AUTOMAXIMA 


Monfalcone - Via Boito 16 - Tel, 0481/45503 


le dovrete impegnare 
ogni dote inventiva che 
gli astri vi mettono a di- 
sposizione. Un certo spi- 
ritello irridente e mali-, 
zioso vi farà compagnia 
per tutta la giornata 
odierna. 


HYUNDAI H100. IL NUOVO VOLUME D'AFFARI” 


Servosterzo * raggio 4,9 m » 5 marce » contagiri - cabina 3 posti * comfort auto- 
mobilistico * robusto telaio a y * trazione posteriore « porta laterale scorrevole 
* 2,5 L. diesel = 73 cv * portata 11,5 q.li e velocità di crociera 125 km/h 


L. 19.300.000 + iva e messa su strada 


CONCESSIONARIA PER TRIESTE E PROV. 


ALPINA 


Trieste - Piazza Dalmazia 3- Tel. 040/3628921 


TRE atene 


L’aui 


Crucivei 


AGGIUNTA SILLABICA INIZIALE (4/6) 
L'odioso figlio del principale 
uno zero assoluto ed è per questo 
che freddezza con me suole mostrare, 
ma sarebbe una cosa da non credere 
se lo volessi al diavolo mandare. 


Tiburto 


SCIARADA INCATENATA (3/9=10) 


itorevole impresario 


Espansivo così, per sua natura, 
‘conoscitor di stelle vecchie e nuove, 
è certo un tipo dal palato fino 

che dice pai 


ine al pane e vino al vino. 
Vanessa 


LTS 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma: 
cranio, testa = cantastorie. 
Biscarto finale: 
pane, céne = pate. 


rba 


FALLEN 
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» 


TRE ANNI DI GARANZIA. 


PROGETTATI 
PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI 
PER ARREDARE. 


> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 
> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 
> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


PLENDI 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


OLIMPIA S.R.L - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


Il Piccolo 


NIENTE CONTRATTAZIONI IERI A 
PIAZZA AFFARI, ESSENDO «SAL- 
TATO» IL SISTEMA TELEMATICO. 


| PREZZI DELLE AZIONI SONO’ 


QUINDI ANCORA QUELLI DI VE- 
NERDI’ 29 APRILE. 


1587.53 -0.36 


BORSA DI MILANO - TRATTAZIONE CONTINUA î 


Titoli 

Abeille 

‘Acque Pot To 
Aedes 

Aedes Ance 
Alitalia 

Alitalia Pr 
Alitalia Ri 
Alleanza 
Alleanza R 
Alteanza w 
Ambrov Rn 1.7.9 
Ambroveneto 
Ambroveneto Ri 
Ansaldo Trasp 
Assitalia 

Att Imm 
Ausiliare 

Auto To Mi 
Autostrade Pr 
Avirfin 

B Toscana 

BNA ro. 

BNL me 

Banca Roma 
Banca Roma wA 
Banca Roma wB 
Banco Chiavari 
Bassetti 

Bastogi 

Bayer 

Bca Agricola M 
Bca Fideuram 
Bca Mercantile 
Bca Pop Bergamo 
Bca Pop Brescia 
Bco Legnano 
Bco NapR 

Bco Napoli 

Bco Sanpaolo To 
Bco Sardegna R 


Odierni  Var.% Min 
83890 -0.40 84000 
12010 0,07 12010 
14916. -2.93 15000 
7779 0,31 7800 
1453 1.61 1480, 
1033 0.68 1045 
1126 0.27 1129 
18835 -0.27 18950 
15666 0.66 15750 
3054. -0.42 3090. 
3294 0.00 3294 
4950 -1.12 5000 
3328 0.06 ‘3370. 
7530 -1.68 7550 
17158 0.70 17350 
3576 -0.78 3585 
9550. 0.00 9550 
13794 -0.38 13900 
2379 -0.92 2420 
7814 0.08 7820 
3741 0.00 3770 
1426 -1.52 1445 
16115 2.85 16490 
2178 -1.18 2200 
431.9 -1.39 439 
293,3. -1.54 300 
4677 -281 4740 
9975 -0.22 10000 
194.5, -1.07 195.5 
391429 1.49 390000 400000 
12000 0.00 12000 12000 
2196 -041 2160 2225 
‘9982 1.76. 9890 10000 
23745 -0.29 23650 24000 
9503. 0.03 9485 9550 
8575 -0.16. 8500 8600 
1714 -0.64 1700 1720 
2270, -1.56. 2250. 2280 
11160 0.95 10950 11495 
17620 1.89 17450 18000 
Benetton 27916 -0.98 27400 28300 
Binda 588.8 -029 583 590 
Bna 5091. -041 5050 5145 
Bna Pr 2198 -2.35 2150 2250 
Boero 10500 0.00 10500 10500 
Bon Siele 6425 -4.80, 6100 6530 
Bon Siele Rne 25935 -0.54. 25850 25950 
Brioschi 692.1 145 675 699 
Broggi War 464.7 0.39 460. 470 
Burgo 11909 -0.42 11850 11950 
Burgo Pr 10807 0.50. 10755 10850 
Burgo Ri 11300 0.89 11300 11300 
Buton 6400 0.00 6400 6400 
Caffaro 2989 -2.64 2915 3010 
Caffaro Ri 3154 -3,58 3150 3155 
Calcestruzzi 13566 -3.13 13350 13900 
Calp 9354 0.73. 5335 5370 
Caltagirone 2687 2675 2700 
Caltagirone 1.1 2507 2480. 2510 
Caltagirone Ri 2995 2935 2935 
Camfin ‘3550. 3550 3550 
Cantoni 3335 3300 3340 
Cantoni Ri 2855 2815 2895 
Cem Augusta 3452 3410. 3500 
Cem Augusta w 2005 2005 2005 
Gem Barletta 7160 7160. 7160 
Cem Barletta R. ‘4650 0.87 4650 4650 
Cem Sardegna 7870 3.51 7850 © 7900 
Cem Siciliane 7231 3.57 7200 7300 
Cementir 2445 -2.24 2375 2470 
Cent Zinelli Ù 2.84 220 225 
Ciga 2.385 1111 1138 
Ciga Rnc 20,24. 1205 1239 
Gir -1.64 2790 2850 
CirRn -3.81. 1650 1699 
Cir War A L -0.90 190 205 
Gir War B A 2,2208210) 220 
Cirio 0.30 1000. 1015 
Gmi -1.22. 4510 4610 
Cofide -1.02 1810 1860 
Cofide Ri War È 3.39 198 205 
Cofide Rnc -1.09 1340. 1375 
Cogefar 1.04 2530 2600 
Cogefar Rnc 1.67 2375 2450 
Comay -0.94 3140 3180 
Comit -1.31 5665. 5780 
Comit R 20.31 5500 5550 
Commerzbank 20.28 352000 352000 
Costa 20.37 48604900 
Costa Ri 2.51 3150. 3200 
Cr Commerciale 0.08 6260 6260 
Cr Fondiario 20.46 15830. 5930 
Cr Lombardo 2.34 3300 3400 
Cr.Bergamasco -0.73 21600 22250 
Cr.Valtellinese 50.74. 18700 19200 
Cred. Romagn. 0.20 16150. 16450 
Credit 1.47. 2590 2660 
Credit Rno -1.96. 26102750 
Cucirini 3.88 1355 1400 
Dalmine 116 500 508 
Danieli -1.69 13000. 13250 
Danieli Rnc 2.56. 6740 7200 
De Ferrari -0.49 6725 6750 
De Ferrari Rnc 0.00. 2350 2350 
Dei Favero 245 1885 1930 
Edison 2.41 89609100 
Edison Rnc -0.02 8170 8400 
Edison w -8.32 215 226 
Editoriale «1.96 1250 1250 
Enichem Aug -2.33 3100 3110 
Ericsson =0.92 34150 34300 
Erid Beghin 0.73 258500 260500 
Espresso -0.34 57755860 
Eurmetal 0.00 1100 1120 
Euromobil «2.24, 3400 3450 
Euromobil Rnc 4.77 2095 2095 
Faema 6.92 55705830 
Falck 0.17 6350 6600 
FalckRi 9.14 7250 7700 
Fata 0.00 20390 20390 
Ferfin -3.98 2380 2460 
FerfinR -4.08 1450 1499 
Ferraresi -2.94 22600 22900 
Fiar -1.04 9590.9500 
Fiat -1.62 6785 6930 
Fiat Pr. -1.80 4340 4465 
Fiat R 1.43 4205 4320 
Fiatw 1.43 2860 2950 
Fidis 1.02 6315 6580 
Fimpar 0.00 601.3 6013 
Fimpar Rne 29.93 511 946 
Fin Agro 7.66 10250 10700 
Fin Agro me 13.67 87009250 
Finarte Aste 0.20. 1529. 1529 
Finarte Ord -0.78 16201649 
Finarte Pr 1.50. 695 699 
Finarte Ri -3.15 859 669 
Fincasa 1.81 1816 1860 
Finmece -1.67 2375.2430 
Finmece R 0,34 2370. 2410 
Finrex 0.24 840 840 
Finrex Rnc -1.52 1020. 1050 
Fiscambi 3.78 2750 2890 
Fiscambi Rnc -2.46. 2100 2100 
Fisia -2.20. 1360 1385 
Fmo: 0.17 1150 1150 
* Fochi -0.66 8500 8770 
Fondiaria 2.77 14260 15300 
Fondiaria War 1.10 14550 14790 
Fornara - 0.00 101.1 1014 
Fornara Pr 12.00 280 280 
Franco Tosi 73.96 24400 24850 
Gabetti i 1.06. 2860 2860 
Gaic # 112 940 970 
Gaic Ri 0.43 © 925 940 
Gemina -0.77 1895 1955 
Gemina Ri 0.60 1484 1510 
Generali 21.11 45400. 46300 
Generali War 1.03 38000 38800 


Contr. 


344 


Titoli 
Gewiss 
Gifim 
Gilardini 
Gilardini Rnc 
Gim 

Gim Rnc 
Gott. Ruff. 
Grassetto 


Ifil Ri War 

Ifil Rnc 

Ifil W.96 

Ifil War 
Interbanca Pr 
Intermob 

Isefi 

Italcable 
Italcable Rnc 
Italcem 
Italcem R 
Italceem R War 
Italgas 

Italgas War 
Italgel 

Italm Ri War 
Italmob..w. 
Italmobiliare 
Italmobilene 
Jolly Hotels 
La Fond War 
La Fondiaria 
Latina 

Latina Anc 
Linificio 
Linificio Rne 
Lloyd Adr 
Lloyd Adr Rnc 
Maffei 
Magneti 
Magneti Ri 
Magona 
Marangoni 
Marzotto 
Marzotto Ri 
Marzotto Rnc 
Mediobanca 
Merloni 
Merloni Ri 
Merone 
Merone Ri War 
Merone Rnc. 
Merone War 
Metanopoli 
Milano Ass 
Milano Ass Rnc 
Mittel 

Mittel War 
Mondadori 
Mondadori Rnc 
Monted. w, 
Montedison 
Montedison Ri 
Montedison Rne 
Montefibre 
Montefibre Rnc 
Nai 

Necchi 

Necchi Rnc 
Nuovo Pignone 
Olivetti Ord 
Olivetti Pr 
Olivetti Rnc 
Olivetti War 
Pacchetti 

Paf 

Paf Rnc 
Parmalat 
Parmalat G 
Parmalat w. 
Perlier 
Pininfarina 
Pininfarina Ri 
Pirelli 

Pirelli EG 
Pirelli E Co R 
Pirelli R 
Poligrafici 
Premafin 
Previdente 
Raggio Sole 
Raggio Sole Rn 
Ras 

Ras R 

Ras Ri War 
Ratti 

Ros Libri P 
Recordati 
Recordati Rnc 
Rejna 

Rejna Rnc 
Repubblica 
Repubblica War 
Rinascente 
‘Rinascente Pr 
Rinascente Rnc 
Risanamento 
Risanamento Rn 
Riva Fin 
Rodriquez 
Rotondi 

‘Saes Getters P 
Saffa 

Saffa Ri 

Saffa Rnc 
Saffa Rne War 
Safilo 

Safilo Ri 

Sai 

Sai Rnc 

Saiag 

Saiag Rnc 
Saipem 
Saipem Rno 
Santaval R 
Santavaleria 
Sasib 

Sasib Pr 
Sasib Rnc 
Schiapp War 
Schiapparelli 
Sci 

Serfi 

Simint 

Simint Pr 

Sip 

SipR 

Sip War 

Sirti 

Sisa 

Sme 

Smi 

Smi Rnc 

Smi War 

Snia Bpd 
Snia Bpd Ri 
Snia Bpd Rnc 
Shia Fibre 
Sogefi 

Sogefi War 
Sondel 

Sopaf 

Sopaf Rnc 
Sorin 

Standa 
Standa Rnc 
Stefanel 

Stet 

Stet Rnc 


Odierni 
23200 
1361 
4031 
3144 
4103 
2329 
1217 
2364 
13091 
26928 
8241 


1627 ° 


4474 
3267 
3202 
29840 
3227 
828.8 
11405 
9488 
17448 
8178 
3028 
6074 
3394 
1512 
22484 
4036 
50560 
26937 
8290 
2000 
9144 
7040 
3879 
1565 
1213 
16631 
11770 
4387 
1977 
1981 
6000, 
5963 
11519 
11839 
6867 
18781 
6861 
3211 
2504 
2681 
2100 
1950 
1901 
9361 
5178 
1863 
793.1 
19173 
15000 
436.4 
1575 
© 1781 
1279 
1524 
mil 
597.2 
1530 
1572 
6650 
2982 
3178 
2322 
226.6 
292.2 
2055 
1182 
2706 
2683 
2006 
650.7 
18547 
16750 
3192 
5845 
2887 
2253 
4740 
2932 
15465 
1021 
887.4 
31010 
17847 
3820 
4612 
4531 
8868 
5092 
9235 
41800 
4450 
75.6 
11074 
6254 
6340 
38703 
18014 
5017. 
4194 
758 
14792 
6794 
6595 
4223 
623.2 
9305 
9500 
22890 
12115 
3058 
1625 
3841 
2932 
620,6. 
1075 
9966 
8700 
6030 
160.3 
368 
1186, 
6400 
1776 
1144 
4755 
3946. 
896.6 
13505 
1467 
3986 
972.5 
846.5 
167.7 
2485 
2586 
1477 
1326 
4600 
1132 
3101 
3935 
2546 
5807 
41044 
16083 
5873 
6159 
5256 


Var. % 

0.13 
-1.80 
-1.03. 

0.38 

1.96 

4.58 
-2.56 
-0.96 
Set) 
-2.25 
1.29 
-2.69 
-1.52 
-0.58 
-3.398 
20,53 

0.84 
-1.00 
-1,53 
1.72 
-0.46 
-2.48 


Max 
23200 
1340 
4005 
3105 
4055 
2315 
1205 
2335 
13000 
26500 
8070 
1530 
4210 
3200 
8150 
29800. 
3195 
800 
11250 
9155 
17100 
8060 
2980 
5995 
3210 
1500 
21600 
3920 
50300 
26700 
8230 
2000 
8950 
7000 
3720 
1565 
1210 
16300 
11750 
4360 
1356 
1953 
6000 
5900 
11500 
11800 
6830 
18450 
6850 
3200 
2450 
2650 
2095 
1950 
1895 
‘9050 
5120 
1810 
760 
19100 
15000 
431 
1556 
1740 
1260 
1503 
1060 
550 
1529 
1572 
6650 
2930 
3195 
2280 
220 
286.5 
2015 
1155 
2685 
2670 
1950 
650 
18450 
16750 
3155 
5810 
2830 
2155 
4510 
2300 
15320 
1005 
875 
30500 
17650 
3780 
4600 
4500 
8800 
4990 
9235 
41800 
4405 
75 
11000 
6215 
6250 
38500 
18000 
4990 
4150 
758 
14300 
6730 
6440 
4160 
606 
9260 
9500 
22600 
11670 
3030 
1610 
3800 
2765 
610 
1050 
9850 
8700 
5960 
160 
956 
1180 
6400 
1750 
1115 
4680 
3900 
883 
13400 
1435 
3950 
960 
800 
163 
2450 
2515 
1450 
1311 
4520 
1096 
3070 
3900 
2510 
5670 
41000 
16000 
5610 
6115 
5190 


Min 
23200 
1365 
4060 
3190 
4145 
2340 
1228 
2420 
13200 
27200 
8300 
1679 
4530 
3300 
3300 
29900 
3295 
850 
11540 
9580 


17700" 


8250 
3075 
6125 
3445 
1558 
22850 
4050 
51000 
27300 
8380 
2005 
9285 
7100 
3930 
1565 
1220 
16800 
11800 
4400 
1389 
1410 
6000 
6150 
11725 
11850 
6900 
18995 
6900 
3250 
2580 
2690 
2100 
1950 
1910 
‘9500 
5200 
1880 
800 
19500 
15000 
442 
1589, 
1810 
1297 
1555 
1120 
635 
1530 
1572 
6650 
3020 
3225 
2340 
230 
298 
2120 
1245 
2730 
2720 
2050 
651 
18600. 
16750 
3230 
5950 
2925 
2310 
4900) 
2350 
15650 
1030, 
910 
31400 
18000 
3850 
4650 
4550 
9050 
5180 
9295 
41800 
4500 
7715 
11200 
6295 
6400 
39000 
18050 
5100 
4200 
758 
14900 
6845 
6750 
4240 
655 
9400 
9500 
23150 
12500 
3090 
1650 
3870 
3000 
633 
1110 
10005 
8700 
6090 
168 
373 
1190 
6400 
1780 
1150 
4795 
3970 
912 
13580 
1500) 
4020 
980, 
870 
170 
2530 
2715 
1490 
1340 


4700. * 


1169 
3180 
4000 
2620 
5850 

41050 

16200 
5900 
6190 
5815 


PIAZZA AFFARI 


Salta iltelematico: 
niente contrattazioni 


MILANO — Il sistema telematico è an- 
dato ancora in «tilty a Piazza Affari ma, 
contrariamente alle precedenti e fre- 
quenti difficoltà tecniche incontrate in 
quest'ultimo mese di record degli scam- 
bi (fino a 2000 miliardi di controvalore) 
successivo al cosiddetto «big bang» che 
ha decretato la fine delle «grida», l'inta- 
samento degli ordini nel sistema è stato 
fatale. Il consiglio di Borsa, infatti, vi- 
sto che alle 13.30 le negoziazioni non 
erano ancora iniziate ha chiesto alla 
Consob di sospendere le contrattazioni 
per la seduta. 

Nella richiesta del consiglio, che la 
Consob ha prontamente accolto, si sot- 
tolineava il fatto che «l'eventuale ripri- 
stino avrebbe determinato in ogni caso 
una serie di difficoltà nell'immissione 
degli ordini pervenuti agli intermediari 
autorizzati ed il rischio di disparità di 
trattamento. Le negoziazioni ripartiran- 
no perciò oggi avendo come base il 
fixing di venerdì scorso, ultima seduta 
di Piazza Affari che non ha potuto apri- 
re puntualmente la sua settimana. 

Nelle sale operative delle Sim si respi- 
ra aria di sconforto e rassegnazione. La 
decisione della Consob ‘di sospendere le 
contrattazioni a causa delle ennesime 
difficoltà riscontrate sul circuito tele- 
matico, non ha colto di sorpresa gli ope- 
ratori. Molti di loro, anzi, vanno ripe- 
tendo da tempo che il mercato è cresciu- 
to enormemente negli ultimi mesi ed il 
sistema informatico, fin dall'inizio, non 
era adeguatamente carato per far fron- 
te alla massa di attività in arrivo. 


Titoli 

Stetw 
‘Subalpina 
Tecnost 
Teknecomp 
Teknecomp Rnc 
Teleco 

Teleco Rnc 
Terme Acqui 
Terme Acqui Rn 
Texmantova 
Toro 

Toro Rne 

Toro p. 

Trenno, 
Tripcovich 
Tripcovich Rnc 
Unicem 

Unicem Rnc 


Odierni Var. % Max Min 
32143 -2.77 31800. 32450 
13999 2,82 13700. 14300 
4081. -0.02. 4010. 4110 
8953 -1.68 880. 910 
600-076 600 600 
9211 -0.16 9190 9250 
6005. -0.37 5800 6050 
1700 -6.08 1700 1700 
923.8 459 906 938 
1350 0.00. 1350. 1350 
34356  -0.16 34150 34550 
14312‘ -1.14 14000. 14540 
17118. -0.78 16850. 173000 
3000. -0.99 3000. 3000 
2340 -7.80. 2250 2420 
1374 -1.93 1360. 1400 
15653 — -0.51 15550 15950 
8086 0.27 80508200 
Unicem Rne War 2871 -0.24. 2800 . 2900 
Unipol 12417 -1.09 12310 12470 
Unipol Pr 8214 0.32 80208360 
Vetrerie Ita 4677 -0.06 4650 4700 
Vianini Ind 1493. -0.73 1480. 1495 
Vianini Lav 5996 -0.20. 5995 6000 
Vittoria 9345. -0.48 9300 9445 
Volkswagen 503333 7.09 500000 505000 
Westinghouse. 7300 1.39 7300 7300 
Zignago 11556. 0.02 11550 11600 
Zucchi 10679 -1.37 10490. 10880 
Zucchi Ri 5937 -120 5800 6000. 


MERCATO RISTRETT 


Var. % 
21,05 
-0.00 
40.79 
-3.32. 
-0.00 
-0.00 
+3.90 
+5.88 
-0.06 
-0.00 
-3.50 


Odiemi 

. 14150 
115300 
5100 


Prec. 
14300 
115300 
5060 


Titoli 

Bca Briantea 
Bca Mantovana 
Boa Prov Na 
Broggi Izar 1655 
CAB. 8900 
Calz. Varese 490 
Gibiemme Plast 96.25 
Condotte Acqua 85 
Cr Valtellina 17010 
Creditwest 8950 
Ferr Nord Mi 3000. 
Finance sosp 
Finance Priv sosp 
Frette nq 
Ifis Pr 1240 
Inveurop SOSp 
N. Edit. 

N. Edif. Rnc 
Napolet. Gas 
Nones 

Pop Comm Ind 
Pop Crema 
Pop Cremona 
Pop Emilia 
Pop Intra 

Pop Lecco 
Pop Lodi 

Pop Luino Va 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Siracusa 
Pop Sondrio 60300 
Sifir Pr 1410 
Terme Bognanco 245 
Zerowatt ‘6000 


3300 
1501 
18800 
52000 
10850 
101000 
14300 
18050 
14300 
17215 
6200 
11840 
14400 


Titoli Prec. 
MERCATO UFFICIALE 
Warrant Generali 91/01 
Warr. Ras risp. 

Lloyd Adriatico 

Lloyd Adriatico risp. 
Snia BPD risp. 

G.L. Premuda 

G.L. Premuda risp. 
Warrant Sip 91/94 
Bastogi Irbs 

Comau 

Tripcovich 

Tripcovich risp. 
Attività Immobiliari 
Gilardini 

Gilardini risp. 

Dalmine 

Lane Marzotto risp. 
Lane Marzotto ric. 
TERZO MERCATO 
lecu 

So.Pro.Zoo 

Carnica Assicurazioni 


L . 
CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


i 


959.12 -0.01] 


+8.94 
-10.48 


sosp. -100.00 
sosp -100.00 
-0.00 
“100.00 
+0.53, 
-0.00 
+2.30. 
-0.00 
‘0.00 
-3.05 
70.00 
-0.00 
+2.74 
+1.86 
-0.00 
40,47 
-0.00, 
‘0.00. 
-13.33 


BORSA DI TRIESTI 


Odierni 


TITOLI 


AZIONARI GL. NAZ. 
Arca 27 

Aureo Previd 
Azimut Cresc, 
Capitalgest Az 
Gisalpino Az. 
Coopinvest 
Gorona f. az. 
Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob Risk F 
Finanza Romag. 
Fiorino 
Fondinvest Tre 
Fondo Trading 
Galileo 
Genercomit Cap 
Gepocapital 
Gestielle A 
Imindustria 
Industria Rom 
Interb Azion 
Lombardo, 
Phenixfund Top 
Primecapital 
Primeclub Az 
Quadrifogl.Az 
Risp.it. Az 
Salvadanaio Az 
Sviluppo Iniz. 
Venetoblue 
Venetoventure 
Venture Time 


AZIONARI GL. INT. 
Adriat Global 
Aureo Global 
Azimut Bor Int 
Azimut Trend 
Bn-Mondialfon. 
Bai Gest Azio. 
Gapitalgest In 
Garif.Ariete 
Carif.Attante 
Centrale Glob. 
Cisalpino Act. 
Eptainternat. 
Euromob Capit. 
Fideuram Az. 
Fondicri Int. 
Fond.Prof.Int. 
Genercomit Int 
Geode 

Gesfimi Innov 
Gesticredit Az 
Gesticred.Pha 
Gestielle | 
Gestnord Amb. 
Gestnord Bank. 
Investire Int 
Lagest Int. 
Magellano 
Mediceo Azion 
Performance Az 
PersonalF Az 


“Prime Global 


S.Paolo H Amb 
S.Paolo H Fin 
‘S.Paolo H Ind 
S.Paolo H Int 
Sogefist BI Ch 
‘Svil.Ind Glob 
Sviluppo Eq 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S. 
Zeta Stock 


AZIONARI ITALIA 
Arca Azioni | 
Capital Ras 
Carif. Delta 
Centrale Cap. 
Fondersel Ind. 
Fondersel Ser. 
Fondicri Ita 
Fondo Pr.gest. 
Gesticred.Bor _ 
Gestifondi Ita 
Gestnord P.Af. 
Imi Italy 
Investire Az 
Lagest Azion. 
Prime Italy 
Risp. It. Cr. 
Sogesfit Fin. 
‘Svil Ind.ita 
Sviluppo Az. 


AZIONARI INT. EUR. 


Adriat Eur F 
Centr.Eur. Ecu 
Centrale Eur. 
Europa 2000 
Fondersel Eur. 
Genercomit Eu 
Gesticredit Eu 
Imi Europe 
Investimese 
Investire Eur 
‘Prime Mediter.. 
Prime M Eur 
Zeta Swiss 


AZIONARI INT. USA 
Adriat Am F 

America 2000 
Centr.Am.USD 

Centrale Amer. 
Crist.Colombo 


Titoli 
Btp Mag 94 
Btp Giu 94 
Btp Lug 94 
Bip Set:94 
Btp Nov 94 
Btp Gen 96 
Btp Mar 96 
Btp Giu 96 
Btp Set 96 
Btp Nov 96 
Btp Gen 97 
Btp Giu 97 1 
Btp Nov 97 
Btp Gen 98 
Btp Mar 98 
Btp Giu.98 
Btp Set 98 
Btp Mar 01 
Btp Giu 01 
Btp Set 01 
Btp'Gen 02 
Btp Mag 97 
Btp Giu 97 
Btp Gen 99 
Btp Mag 99 
Btp Mag 02 
Btp St97 
Btp Sto2 
Bip 0195 
Btp M296 
Bip M298 
Btp M203 
Bip Ge96 
Btp Ge98 
Btp Ge03 
Btp Mg96 
Btp Mg98. 
Btp 0196 


Oro fino (per gr.) 
Argento (per kg.) 
Sterlina ve 

Sterlina nc(ante 74) 
Sterlina ne(post 74) 
Krugerrand 

50 Pes.Messicani 
20 Dollari Liberty 
Marengo Svizzero 
Marengo Italiano 
Marengo Belga 
Marengo Francese 


BORSE ESTERE 


New York 
Londra 
Francoforte 
Parigi 
Zurigo 
Tokio 


. 


Odierni 


19053 
23325 
17528 
17504 
15488 
14248 
11282 
18345 
21023 
22793 
13938 
37620 
18076 
10188 
15268 


14656" 


17509 
12154 
13355 
15040. 
26710. 
21897 
14210 
45323: 
15429 
17155 
17863 
16153. 
19274 
15082 
15787 
15856 


18549 
12985 
12720 
15782 
15309 
11252 
12817 
16127 
16801 
18559 
10246 
16705 
17262 
14754 
20249 
17183 
19263 
16140 
10006 
17236 
13554 
16122 

9510 

9506 
13976 
15396 
19617. 
11231 


Prec. 


19193 
23541 
17666 
17637. 
15629 
14370 
11381 
18514 
21219 
28031 
14011 
37853 
18253 
10199 
19394 
14772 
17653 
12219 
13441 
15154 
26953 
20075 
14330. 
45631 
15536. 
17302 
17978 
16305 
19381 
15233 
15960 
15854 


18646 
13060 
12746 


15764" 


15384. 
11327 
12843 
16159 
16847 
18641 
10257 
16734 
17427 
14798 
20376 
17182 
19333 
16154 
10014. 
17308 


13617 | 


16165 
9537 
9524 

14041 

15419 

13669. 

11284 


Prezzo 
99.90 
100.10 
100.40 
100.95 
101.50 
105.10 
105.75 
105.70 
105.85 
106.25 
106.30 
108.40 
109.20 
109.50 
109.75 
108.65 
109.00 © 
114.25 
111.50 
111.75 
112.00 
107.45 
108.90 
109.70 
110.65 
112.25 
107.65 
112.50 
104.15 
104.30 
106.85 
110.30 
104.75 
108.00 
112.50 
104.70 
107.40 
100.60 


Titoli 

Bip 0t98 
Bip 0t03 
Btp Gn98 
Btp Gn03 
Btp Ag96 
Btp Ag98 
Btp Ag03 
Btp Gn96 


Btp Nv2023 

Cassa Dp-Cp 97 

Cct Ecu Mag 94 

Cct Ecu Lug 94 
. CctEcu Ago 94 

Cct Ecu Ott 94 

Cct Ecu Nov 94 

Cct Ecu Gen 95 

Cot Ecu Mar 95 

Cet Ecu Mag 95 

Cct Ecu Mag95 1 

Cot Ecu Set 95 

Cet Ecu 91/96 

Cct Set 94 

Get Ott 94 

Cet Nov 94 

‘Cct Gen 95 

Cct Feb 95 

Cct Mar 95 

Cct Mar 952 

Cct Apr 95 

Got Mag 95 

Cct Mag 951 

Cct Giu 95 

Cct Lug 95 

Cct Lug 951 

Cet Ago 95 

Cot Set 95 

Cet Set 95.1 

Cct Ott 95 

Cot Ott 951 


ORO E MONETE 


Domanda 


19210 


274050 
140000 
142000 
141000 
600000 
725000 
590000 
112000 
114000 
-111000 
112000 


- 


Offerta 

19260 
272050 
150000 
152000 
151000 
655000 
775000 
670000 
122000 
124000 
120000 
121000 


40,17% 

chiusa 
41,00% 
+0,99% 


41,05% 


20,79% 


TITOLI 
Fondersel Am. 
Genercomit Am. 
Gestnord'am. di 
Imi West 
Investire Am 
Prime M Amer 


AZIONARI INT. PACIF. 


Adriat F East 
Centr.Es.Or.Y. 
Centr.Estr.Or, 
Fondersel Or. 
Gestnord f.e.Y 
Imi East 
Investire Pac.. 
Oriente 2000 
Prime M Pac. 


BILANCIATI ITALIANI 


America 


Arca BB 
Aureo. 

Azimut Bil. 
Azzurro 

Bn Multifondo 
Bn Sicurvita 
CT Bilanciato 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest Bi 
Garifond.Libra 
Cisalpino Bil 
Comit Domani 
Corona Ferrea 
Eptacapital 
EuroAndromeda 
Euromob Strat. 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondicri Due 
Fondinvest Due: 
Fond.Prof.Risp 
E.Professional 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 
Giallo 
Grifocapital 
Imicapital 
Intermobil. 
Investire Bil 
Mida Bilano. 
Multiras 
Nagracapital 
NordCapital 
Phenixfund 
Primerend 
Quadrifoglio B 
Redditosette 
Risp.it.Bilan. 
Rolomix 
Salvadanaio 
Spiga D'oro 
Sviluppo Port 
VenetoCapital 
Visconteo 


BILANGIATI ESTERI 
Arca Te N 
Armonia 
Fideuram Perf. 
Fondo Centrale 
Gepoworld 
Gesfimi Inter 
Gesticredit F. 
Investire Glob 
Nordmix 
Occidente Rom. 
Oriente Romag. 
Quadrif.Intern 
RoloInternat. 
Sviluppo Eur 


OBBLIGAZ. GL. NAZ. 
‘Agos Bond 
Aureo Rendita 


‘Bn Rendifondo 


Capitalgest Re 
Garifondo Ala 
Centrale Redd. 
Eptabond 

Euro Antares 
Euromob Redd. 
Fondinvest Uno 
Genercomit Ren 
Gestielle M' 
Griforend 
Imirend 
Investire Obb 
Mida Obbligaz 
Money-Time 
Nagrarend 
Phenixfund 2 
Primecash 
Primeclub Obb 
Rendicredit 
Rolagest 
Salvadanaio Ob: 
Sforzesco 
Sogefit Domani 
Venetorend 
Verde 


OBBLIGAZ. GL. INT. 
Aureo Bond 

Bn-Sofibond 

Carifondo Bond 

Epta92 

Gesfimi Pianet 

Investire Bond; 


Prezzo 
100.25 
99.10 
105.80 
107.45 
102.65 
103.20 
103.20 
103.65 
93.75 
102,60 
97.50 
99.50 
100.05 
98,95 
100.70 
101.40 
102.50 
101.20 
103.60 
97.10 
105.00 
100.05 
100.70 
100.35 
100.40 
100.90 
100.55 
100.50 
100.50 
100.80 
100.75 +0.05 
100.95. +0.05 
{01.10 +02 
100.75 +0.05 
101.10 6 
101.00. 401 
100.95 40.15 
100.95 -0.15 
100.80 ; 


-0.05 
40.15 
+0,05 
-0.05, 
+0.05 


Odiemi 
10851 
18654 

‘9.636 
14879 
17884 
15756 


15118 
719.81 
12300 
12922 
971.86 
16147 
17766 
21813 
19475 


21738 
1096 
33834 
28965 
20978 
29366 
13031 
19636 
17574 
19198 
24104 
23855 
‘33666 
20035 
10035 
16168 
16550 
29810 
18951 
13323 
47975 
15517. 
25821 
20210 
57964 
30519 
17109 
14283 
13574 
20724 
33838 
17876 
16676 
14059 
28588 
22952. 
16405 
17710 
30714. 
19466 
27442 
25630 
15910 
19389 
18043. 
26658 
15196 
30681 


17566 
13935 
11458 
25211 
13064 
14712 
17075 
14019 
16033 
10385 
10156 

9651 
14557 
18239 


10763 
20261 
11878 
13007 
13508 
24191 
22937 
13389 
15179 
12845 
11538 
11121 
13554 
15425 
28212 
18207 
14757 
13147 
17926 
12547 
19984 
11580 
19190 
16976 
12306 


Titoli 

Cot Nov 95 
Got Nov.951 
Cct Dic 95 
Cet Dic 951 
Cct Gen 96; 
Cet Gen 96 2 
Cot Gen 963 
Cct Feb 96 
Cct Feb 961 
Cct Mar 96 
Cet Apr 96 
Cct Mag 96 
Cct Giu 96 
Cct Lug 96 
Ccot Ago 96 
Got Set 96 
Cet Ott 96 
Cot Nov 96 
Cct Dic 96 
Cct Gen 97 
Got Feb 97 


È Get Feb 972 


Got Mar 97 
Got Apr.97 
Cet Mag 97 
Cct Giu 97 
Gct Lug 97: 
Cet Ago 97 
Cct Set 97 
Cct Mar 98 
Cet Apr 98 
Cot Mag 98 
Cct Giu 98 
Cct Lug:98 
Cct Ago 98 
Cot Set 98 
Cct Ott. 98 
Cot Nov 98 
Got Dic 98 


Prezzo 
101.00 
101.00 
100.90 
101.00 
101.05 
102.50 
101.00 
101.15 
101.30 
101.20 
101.15 
101.40 
101.60 
101.45 
101.40 
101.35 
101.35 
101.55 
101.50 
101.40 
101.25 
101.50 
101.30 
101.30 
101.50 
101.40 
101.60 
101.70 
101.35 

100.85 

101.05 

101.05 

101.15 

101.10 

100.90 

100.90 

100.95, 
101.10 

101.00 


CONVERTIBILI 


CAMBI (Ind. 


Monete 
Dollaro, 

Ecu 

Marco 

Fr Francese 
Sterlina 
Fiorino * 
Fr Belga 
Peseta 

Cor Danese 
LIrlandese 
Dracma 
Escudo 

D Canadese 
Yen 

Fr Svizzero 
Scellino 

Cor Norvegese 
Cor Svedese 
M Finlandese 
Australiano 


Odierni 
158753 
1852.65 

959.12 
280.16 
2405.58 
854.66 
46.596 
11.768 
244.99 
2344.78 
.6.540, 
9.326 
1149.13 
15.572 
112911 
196.34 
221.35 
208.46 
296.96 
1131.91 


Precedenti 
1593.33 
1853.04 
959.26 
279.85 
2409.11 
854.61 
46.602 
11.775 
244.40 
284411 
6,526 
9.325 
1151.67 
15.783 
1128.18 
136.97 
221.16 
207.32 
296.16 
1186.04 


TITOLI 
Mediceo Obbl. 


OBBLIGAZ. PURI IT. 
GT Rendita 

Cooprend 

Fondicri 1 

Fondo Prof Red 

Gestiras 

Lagest Obb.It. 

Risp Ita Redd 

Sviluppo Redd 


OBBLIGAZ. PURI MON. 
Arca MM 
Azimut Garanz.. 
Bn Cash Fondo 
Bai Gest.Mon. 
Capitalgest Mo 
Carif.Caricalm 
Centr.Cash CC 
Cisalpino Cash 
Euromob Monet. 
Fideuram Mon 
Fondersel cash 
Fondieri Monet 
Fondo Conto V. 
Fondoforte 

Ges Fimi Prev. 
Gesticred.Mon 
Investire Mon. 
Nordfondo Gash 
Performance M 
Rendiras 
Riserva Lire 
Risp.it.Corr. 
Rolomoney. 
Venetocash 


OBBLIGAZ. PURI NAZ. 
Agrifutura 

Arca RR 

Azimut GI Redd 
Carifondo Car 
Carif.Lirepi— 
Gisalpino Redd 
Eptamoney 
Euro Vega 
Euromoney 
Fideuram Secur 
Fondersel Red 
Fondimpiego 
‘Genercomit Mon 
Geporend 
Gestielle Lig 
Gestifondi Mon 
Giardino di 
Imi 2000 
Interban. Rend 
Ihtermoney 
Italmoney 
Monetario Rom. 
Nordfondo 
Personal. Lira 
PersonalF Mon 
Pitagora 
Primemonet. 
‘Quadrif.Obb 
Rendifit 


OBBLIGAZ. PURI INT. 
Adriat.Bond F 
Arca Bond 
Arcobaleno. 
Azimut Ren Int 
Centrale Money 
Cisalpino Bond 
Euromob Bond F 
Fondersel Int 
Fondic.P.B.Ecu 
Fondicri Pr Bo 
Prof.Redd.Int. 
‘Genere AB USD 


‘Genere Am Bond 


Genere EB Ecu 
Genere Eu Bond: - 
Gestic.Global 
Gestielle Bond 
Gestifond.Int 
Gestif. ob.int 
Imibond 
Lagest Obb Int 
Nordf. area di 
Nordf. area dm 
Oasi 
Performance 0 
Pers.Dol. USD 
Pers,Marco DM 
Primebond 
‘S.Paolo H.Bond 
Sagesfit Bond. 
Sviluppo Bond: 
Svil.Em.Mark 
Vasco De Gama 
Zeta Bond 


ESTERI AUTORIZZATI 
Gabpital Italia (Dir) 
Fonditalia (DIF) 
Interfund (Dir) 
Intern.sec.fund. (Ecu) 
Italfort. A (Lit) 

Italfort. B (DIr) 

Italfort. C (DI) 

Italfort. D (Ecu) 
Italunion (Dir) 
Mediolanum (Ecu) 
Rasfund (DIr) 

Rom Universal (Ecu) 
Rom Short Term (Ecu) 
Rom Italbonds (Ecu) 
Fondo 3.R (Lit) 


Titoli 
Cct Gen 99 
Cct Feb 99 
Cet Mar 99 
Cet Apr99 
Cet Mag 99 


Odiemni 
10634 


12087 
10994 
11716 
14248 
31809 
20377 
24246 
19601 


15515 
14732 
14295 
10862 
11512 
10132 
11519 
10162 
12761 
17640 
10068 
16710 
13944 
12595 
19539 
15523 
11358 
10121 
11669 
18034 
10375 
16035 
12437 
14196 


18479 
13059 
15760 
12932 
16883 
14113 
17096 
11530 
12135 
11484 
14198 
20031 
14519 
11043 
14667 
11133 
13253 
20942 
25196 
12595 
12265 
15076 
17478 
11416 
16639 
13281 
18547 
16795 
12739 


18631 
13719 
16759 
10397 
16417 
‘9601 
14397 
14348 
6.751 
12510 
9345 
5.532 
8814 
4.993 
‘9252 
13194 
12630 
16067 
9391 
16455 
14375 
9.968 
9.931 
13499 
11967 
10,332 
10.387 
18728 
9267 
10528 
18465 
9872 
14811 
16507 


Prec. 
10696 


12108 
11008 
11745 
14278 
31894 
20422 
24327 
19625 


15517. 
14740 
14317 
10893 
11512 
10134 
1151ì 
10165 
12764 
17645 
10065 
16734 
13946 
12590 
13552 
15523 
11357, 
10119 
11664 
18028 
10374 
- 16053 
12434 
14205. 


"18496 
13075 
15791 
12352 
16906 
14089 
17129 
11546 
12163 
11526 
14239 
20050 
14524 
11083 
14662 
11130 
13305 
20954 
‘25228 
12648 
12300. 
15083 
17475 
11437 
16667 
19345 
18558 
16826 
12760 


18775 
13785 
16845 
10465 
16471 

9586 
14457 
14437 
6.782 
12569 

9406. 

5.57 

8951 
5.014 

9291 
13267: 
12668 
16151 

‘9400 
16512 


Valuta 
73438 


Cet Lug94 Au 70. 
Cet Ecu 91/96 
Cct Ecu Mz97 


Cet Ecu M997 


Cet Ag99 
Got Nv99 
Cct Ge2000 
Got Fb2000 
Cet Mz2000 
Cot Ecu Ot95 
Cot Gn99 
Cct Ecu St95 
Gct Ecu Fb96 
Get Mg2000 
Cet Gn2000 
Cet Ag2000 
Cct 0t2000 


Cet Ecu Gn98 


Cto Giu 95 
Cto Giu 952 
Cto Lug 95 
Cto Ago 95 
Gto Set 95 
Cto Ott.95 
Cto Nov 95 
Cto Dic 95 
Cto Gen 96 
Cto Feb 96 
Cto Mag 96 
Cto Giu 96 
Cto Set 96 
Cto Nov 96; 
Cto Gen 97. 
Gto Apr 97 


Titoli 
Imi N.Pignone W Ind 
Cb, Valteli 94 

Cb. Saffa 91-96 

Cb. Saffa R 91-96 
Pop.Bergamo-Or.Vares 
Pop.Gresola 6% 93-99 
CentroBam 92-96 
Finmece 88/93 9% 
Gifim 8% 1994/2000 
Iri Ansaldo Tr.89/95 
Mediob Cir Rne 
Mediob Fid.Vetraria 
Olivetti 93/99 7.50% 
Mediob Franco Tosi 
Mediob Italmob.Ris 
Mediob Italgas 95 
Mediob Pirelli 96 
Mediob Snia Fibre 
Mediob Unicem 
Mediob Bco Roma 
Mediob Cem Sicilia 
Mediob Alleanza 
Pirelli Spa 

Saffa 87/97 

Serfi 90-95 

Ciga 88/95 


139816 
67040 
60341 
86716 
19235 
17643 
20598 

‘S0sp 
liquid 
‘49744 
57469 

308008 

203912 
60211, 


Prezzo 
101.15 
100.85 
100.80 
101.00 
101.10 

99.90 
105.00 
111.30 
114,20 
100.90 
101.05 
101.05 
101.00 
100.90 
10440 
101.15 
103.50 
105.40 
101.20 
101.10 
101.05 
100.15 
108.60 
103.60 
103.80 
104.00 
104.20 
105.10. 
104.80 
105.00 
105.20 
105.40 
105.60 
106.00 
106.30 
106.55 
107,50 
107.75 
108.50 


Odiemi 


107.25 
105.53 
124.66 
197.00 
126.00 


133.91 
138.58 
110.39 


99.70 


295.44 
108.00 
146.80 


110.37 


121.05 


98.10 


144.81 


153.22 


109.90 
117.90 


101.09 


Var.% 
-0.58 


-0.13 
0.13 
-0,25 
20.21 
20.27 
-0.22. 
20.33 
20.12 


-0.01 
20.05 


40.35 
-0.15 
40.1 


20,38 
+1.44 


20.15. 


+0.05 
-0.05 


+0.05 
+0,05 


20.1 
40.1 


20,24 
-0.19 


-0.09 
20.14 


20.46, 


Var. % 
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Martedì 3 maggio 1994 


;Nuo 


GENOVA (carenanti) 


"GENOVA (m. v. carboni) 


LivORNO 


NAPOLI 


RAVENNA 


VENEZIA 


ANCONA 


CAGLIARI 


MESSINA 


Economia 


Servizio di 


Giulio Garau 


TRIESTE Porto: era uno 
dei fronti di crisi che sem- 
brava dare meno preoccu- 
pazione. Anche secondo le 
ripetute dichiarazioni de- 
gli esponenti di governo 
dopo il decreto sui prepen- 
sionamenti: Genova, Trie- 
ste e Livorno erano i tre 
poli da privilegiare con i 
preperisionamenti. Ora in- 
vece l'ennesimo grido d'al- 
larme e si avvera la previ- 
sione fatta due mesi fa dai 
sindacati che parlavano 
di “riforma a rischio". 
Dopo le cifre sui prepen- 
sionamenti degli Enti por- 
tuali (pubblicate domeni- 
ca). sono state rese note 
quelle relative alle Compa- 
gnie. A Trieste che regi- 
stra 299 esuberi su 524 in 
organico, soltanto in 76 
potranno andare in pen- 
sione. O meglio sono già 
stati messi in pensione 
con decorrenza immedia- 
ta (1° maggio). E dietro ai 
numeri sì delineano i con- 
torni del giallo: le prime 
indiscrezioni erano emer- 


se venerdì sera. Alla Gom- 
pagnia si parlava di 100 
prepensionamenti conces- 
si (su 299) ma poche ore 
dopo è giunta la cifra con- 
fermata sucessivamente. 
Per Trieste solo 76 in pre- 
pensionamento. Mauro 
Gialuz, direttore della 
Compagnia portuale sbot- 
ta: «Sospettiamo che ci 
sia qualcuno che a livello 
romano e anche triestino 
remi contro il porto e Vo- 
glia creare ancora più dif- 
ficoltà di quante ce ne s0- 
no già». 

Un sospetto che è cre- 
sciuto di ora in ora anche 
valutandole altre assegna- 
zioni: Savona su 86 ecce- 
denze ha 78 prepensiona- 
menti. E la stessa Venezia 
con 182 esuberi (oltre cen- 
to in meno di Trieste) si 
vede 78 avviati alla pen- 
sione. Un provvedimento 
che ha distribuito @ 
pioggia" gli interventi. 
Gialuz ha inviato tele- 
grammi al prefetto, alla 
Task force perl’occupazio- 
ne, al ministero della ma- 
rina mercantile e alla Re- 
gione. «Abbiamo chiesto 
che siano resi visibili i cri- 


‘ CONCESSI ALLA-COMPAGNIA SOLO 76 PREPENSIONAMENTI SU 299 ESUBERI 


vabufera sul porto 


teri di assegnazione - dice 
- ci sono discrepanze pale- 
si. Mentre per Trieste so- 
no stati assegnati 76 pre- 
pensionamenti conside- 
rando quelli che hanno 
maturato i requisiti nel 
'92, a Ravenna e Livorno 
è stata concessa una quo- 
ta anche per quelli del 
'938, Se non sarà chiarito 
FICcrIeno alle vie lega- 
ida. 

L'ennesima bufera che 
si scatena sulla città e il 
direttore della Compagnia 
insiste: «Che mi spieghino 
ora tutti quelli che stra- 
parlano di Porto come si 
fa a far funzionare 
un'azienda con esuberi di 
500-600 persone (438 del- 
l'Eapt e 299 della Compa- 
gnia) senza creare tensio- 
ni o situazioni esplosive? 
Ora il porto è un punto di 
crisi grave come l'Arsena- 
le». 

Se già 208 prepensiona- 
ti all'Eapt (su 438) erano 
sembrati insoddisfacenti 
ora i 76 (su 299) per la 
Compagnia appare un 
dramma (le previsioni pes- 
simistiche parlavano di al- 
meno 160). E' stata asse- 


gnata anche una quota di 
cassintegrati per 6 mesi 
(una settantina) ma su cui 


«bisognerà ridiscutere a 


giugno. Il lavoro è ai mini- 
mi livelli: ad aprile soltan- 
to 11 giornate. Ed era sta- 
to lo stesso governo a indi- 
viduare in 234 persone 
l'organico ottimale per la 
Compagnia e a certificare 
i 299 esuberi. Ora andran- 
no via soltanto in 76 e la 
Compagnia si ritroverà 
sulla gobba 448 persone 
con oltre 223 esuberi tutti 
da gestire. * 

Il presidente della Giun- 
ta regionale Renzo Trava- 
nut ha inviato un tele- 
gramma al ministro dei 
trasporti Costa in cui par- 
la di «sopresa e forte per- 
plessità sulle misure adot- 
tate» mentre Filt-Fit e Uil- 
trasporti hanno scritto ol- 
tre che alla Task force di 
Borghini a Travanut, al 
commissario del governo 
e al sindaco chiedendo un 
intervento e un incontro 
urgente. Il Pds in una no- 
ta parla di “forte, immoti- 
vata e inaccettabile pena- 
lizzazione del porto di 
Trieste”. 


UN GUASTO AL TELEMATICO RENDE IMPOSSIBILE LA TRATTAZIONE: ESODO DEGLI STRANIERI? 


Ela Borsa va ancora intilt 


ROMA Black out preoc- 
cupante alla Borsa di Mi- 
lano dove è andato in tilt 
il sistema telematico. Un 
fatto che rischia di allon- 
tanare gli investitori, 
specialmente quelli este- 
ri. Passi se l'andata in 
tilt avviene (come è suc- 
cesso) nei giorni del gran- 
de rialzo; passi se qual- 
che difficoltà si presenta 
alla vigilia del big bang; 
‘ma.ora c'è di che preoc- 
cuparsi. E c'è chi, come . 
Ja Lega, accusa la Con- 
sob. 

Buio totale a Milano per 
problemi tecnici, chiusu- 
ra al Seaq di Londra per 
festività: insomma, ieri 
per i titoli italiani è stata 
una giornataccia. Le più 
importanti Sim (Società 
di intermediazione mobi-. 
liare) hanno dunque ope- 
rato sugli Adr quotati al 


mercato americano di 
Wall Street e sui rari tito- 
li italiani trattati sulle 
Borse europee ma si è 
trattato di scarsissimo 
materiale. 

Nessuno, tra gli opera- 
tori, ricorda uno stop del- 
le riunioni borsistiche a 


‘Milano a causa di guasti 


tecnici: «Quando si scam- 
biava alle grida si anda- 
va avanti fino alle quat- 
tro del mattino perchè 
tutto andasse a posto. 
Poi, il mattino dopo si 


. ricominciava da capo». 
* Nostalgia. delle grida? 


Per qualcuno sì, e c'è chi 
ha proposto un ritorno 
temporaneo al vecchio si- 
stema. 

Gon il mercato fermo 
ieri le Sim hanno perso 
circa 10 miliardi di com- 
missioni, oltre al denaro 
speso per i costi fissi che 
comunque ci sono stati 


(gli operatori, infatti, so- 
no rimasti al proprio po- 
sto). Grande è stato lo 
sconcerto degli investito- 
ri esteri anche se essi 
stessi ammettono che 
guai telematici nonsi ve- 
rificano solo in Italia. 
Proprio ieri, ad esempio, 
la Borsa di Parigi ha 
aperto con quattro ore di 
ritardo. «Si spara tanto 
sui guai del Ced Borsa 
ma quale Sim non ha in- 
contrato negli ultimi 
tempi di progresso tecno- 
logico galoppante intop- 
pi o blocchi totali dei si- 
stemi?»; gli operatori so- 
no insomma consapevoli 
degli ostacoli che posso- 
no incontrare in questo 
momento di grande svi- 
luppo informatico del 
mercato. 

Per fortuna, come spie- 
gavano ieri gli addetti ai 
lavori, il blocco è stato 


generale; al contrario, 
nei casi di stop del siste- 
ma per.una songola Sim 
il disastro è totale per- 
chè si assistono a vere e 
proprie migrazioni di 
clienti da una Sim all’al- 
tra, specie in una fase co- 
me questa di toro scate- 
nato. Resta comunque il 
fatto che il sistema infor- 
matico non è assoluta- 
mente in grado di far 
fronte alla massa di atti- 
vità che si è scatenata. 
«Forse era meglio aspet- 
tare e rimandare l'ingres- 
so di tuttii titoli nel tele- 
matico», si commenta a 
bassa voce. Sì, perchè 
«quale affidamento può 
dare un mercato che va 
in tilt così di frequen- 
te?». 

«Nessuno», è la rispo- 
sta di molti, che temono 
l'allontanamento degli 
stranieri. pre 


SELECO 


Entrerà 
Antoniana 


PADOVA — La Banca 
Antoniana si prepara 
ad entrare nell'azio- 
nariato della Seleco e 
a stringere alleanze 
con il colosso banca- 
rio olandese  Abn- 
‘Amro, mentre non ha 
alcuna fretta di usci- 
re dall'Ambroveneto. 
‘Sono queste le mag- 
giori novità emerse 
nel corso dell'assem- 
blea dei soci che saba- 
to ha approvato il bi- 
lancio e riconfermato 


dino marchiorello al- 
la presidenza per al- 
tre tre anni. 


CCT 
Settennali 
aruba 


ROMA — Richiesta 
doppia rispetto ai ti- 
toli offerti: 5.331 con- 
tro 2.500 miliardi. La 
terza tranche di Cct 
settennali, 


scadenza 
1° aprile 2001, è sta- 
ta così tutta assegna- 
ta a un prezzo di ag- 
giudicazione pari al 
100,10%. I tassi netti 
di rendimento sono 
saliti - rispetto alla 
seconda parte dell’ 
emissione, andata al- 
l'asta il 18 aprile - 
dall'8,20% all'8,25 
Sa 9,40 a 9,45% lor- 


CIAMPI SULLA PRIVATIZZAZIONE DELLE TELECOMUNICAZIONI 


«Perla Stet, un assetto misto» 


Ina, forse slitta la dismissione - Il Nobel Modigliani polemico con Martino 


, ROMA — Oggi il ‘presi 


dente della Consob Enzo 
Berlanda concluderà la 
verifica sullo svolgimen- 
to delle assemblee di Co- 
mit e Credit e sull'even- 
tuale esistenza di un pat- 
to fra alcuni azionisti del- 
le due ex banche dell'Iri 
da poco collocate sul mer- 
cato. Ma intanto si fa 
sempre più rovente il cli- 
ma attorno alle privatiz- 
zazioni ancora da fare. E 
se il presidente dell'Ina 
Lorenzo Pallesi denuncia 
che non c'è ancora un 
ambiente favorevole alla 
dismissione dell'Istituto 
{tanto che si pensa di spo- 
starla all'autunno), il pre- 
sidente del Consiglio 
uscente Carlo Azeglio 
Ciampi interviene sulla 
Stet con una lettera al 
quotidiano «La Stampa». 
Un assetto misto con 


un nocciolo duro costrui- 
to quantitativamente e 
soprattutto qualitativa- 
mente «in modo tale da 
Barantire il piccolo ri- 
Sparmiatore e quindi fa- 
vorire l'azionariato diffu- 
soy. Così sarà l'assetto 
azionario della Stet dopo 
la sua privatizzazione, la 
più importante fra quelle 
in programma nel progsi- 


«mo futuro del nostro Pae- 


se, secondo quanto sostie- 
ne Ciampi. «La posizione 
mia e del governo uscen. 
te rimane quella formula. 
ta nel comunicato del 18 
marzo nel senso che esso 
deve corrispondere al mo- 
dello di un assetto misto, 
risultante dalla coesisten- 
za di un azionariato dif- 
fuso e di un gruppo di 
azionisti di riferimento, 
a prevalenza di natura fi- 
nanziaria», Ciampi ricor- 


da anche che il limite di 
possesso azionario per 
tutti gli azionisti sarà più 
basso di quelli fissati fi- 
nora. 

Già in una precedente 
lettera allo stesso quoti- 
diano il presidente del 
Consiglio aveva sottoline- 
ato le debolezze del mer- 
cato, che devono essere 
rimosse a partire dalla 
creazione di altre Mer- 
chant Bank simili a Me- 
diobanca. Ciampi non ha 
mancato di sottolineare 
il rischio che coloro i qua- 
li si sono sempre opposti 
alle privatizzazioni e che 
solo «eccezionali circo- 
Stanze politiche hanno re- 
SO impotenti, sentono 
ora la grande occasione 

Tvalsa». 

. È Proprio sul clima che 
SÌ è Creato in questi ulti- 


mi giorni sono intervenu- 


ti il presidente della Con- 
findustria Luigi Abete e 
il direttore generale del 
Tesoro Mario Draghi. Per 
quest'ultimo è possibile 
guardare con serenità al 
futuro ripercorrendo i 
due anni passati; solo co- 
sì, dice, sì può reagire al- 
l'acrimonia delle presen- 
ti polemiche. Abete è sec- 
co: «La Confindustria 
non intende partecipare 
a un dibattito sull'adesio- 
ne a un modello astratto 
di privatizzazione». Oc- 
corre invece «l'adesione 
alle regole del mercato in 
termini puntuali e non 
ideologici» e «definire i 
criteri,.i metodi chiari e 
continui per non riaprire 
ogni giorno, sui giornali, 
la discussione sulle rego- 
le». 

Quanto al voto di lista, 
che continua a essere in- 


vocato a tutela dei picco- 
li azionisti che per ora 
non hanno voce nei Con- 
sigli di amministrazione, 
Abete sostiene che può 
essere uno strumento 
per aumentare la rappre- 
sentanza dei piccoli, ma 
può anche «rischiare di 
politicizzare le privatiz- 
zazioni» o «privilegiare 
determinate categorie di 
intermediari con i mecca- 
nismi di delega». Così an- 
che il tetto al possesso 
azionario dei singoli «au- 
menta il numero degli in- 
vestitori, ma spinge al 
consociativismo e toglie 
la possibilità tecnica di 
punire il management 
che non abbia prodotto 
risultati». 

Inoltre bisogna allarga- 
re la lista dei protagoni- 


‘ sti con l'ingresso nel pro- 


cesso di privatizzazione 


dei Fondi pensione. E an- 
cora. Andrebbero priva- 
tizzate per prime le Cas- 
se di risparmio e le azien- 
de municipalizzate. Enel 
e Stet dovrebbero essere 
sottoposte al controllo 
«di più autorità, indipen- 
denti dall'esecutivo». 

In chiusura, il com- 
mento del premio Nobel 
per l'economia Franco 
Modigliani: destinare i 
proventi delle privatizza- 
zioni al ripiano del defi- 
cit corrente dello Stato, 
come sostiene l'economi- 
sta di Forza Italia Anto- 
nio Martino «è cosa: san- 
zionata dal codice. Marti- 
no deve starci attento, ri- 
schia di finire in prigio- 
ne». Le privatizzazioni 
servono invecé a ridurre 
la presenza del pubblico 
in economia, a migliora- 
re il bilancio dello Stato. 
No alla public company. 


. PERILFRIULI-VENEZIA GIULIA PRESENTE IL VICEPRESIDENTE DELLA GIUNTA PEDRONETTO 


La giornata dell’Italia alla Fiera di primavera di Graz 


GRAZ — Il vicepresidente 
della giunta regionale 
Giancarlo Pedronetto è'in- | 
tervenuto, ieri, alle mani- - 
festazioni della giornata 
dedicata all'Italia nell'am- 
bito della Fiera internazio- 
nale di primavera di Graz, 
il più antico appuntamen- 
to emporiale dell'Austria, 
i cui battenti chiuderanno 
l'8 maggio prossimo. 
L'iniziativa acquista ul- 
ques REDIASRIO in fun- 
tone del prossimo ingres- 
so dell'Austria nell'Unio- 
ne europea e vede in posi- 
zione di particolare inte- 
resse il Friuli-Venezia Giu- 
lia che (oltre alle molte 
aziende presenti indivi- è 
dualmente) ha affidato la 


ropria immagine a uno 
E curato Jalla Came- 
ra di commercio di Udine, 
ritornata dopo otto anni 
di assenza all'appunta- 
mento stiriàno, con un 1m- 
pronta nettamente regio- 
nale. E 

.Lo stand, infatti, ospita 
anche ditte delle altre pro- 
vince e spazi espositivi di 
istituzioni come l'Ersa, la 
comunità montana del Ge- 
monese, il Comune di Udi- 
ne, l'Ascom e l'Unione 
esercenti. 

A sottolineare l'impor- 


tanza dell'occasione, la 


presenza dell'ambasciato- 
re regionale italiano in Au- 
stria Graffini e del conso- 
le generale d'Italia in Sti- 
ria e Carinzia Nicola di 


Tullio, che hanno parteci- 
pato a un Incontro con la 
Stampa specializzata sulle 
prospettive di sviluppo 
della collaborazione tra i 
due Paesi, anche attraver- 
so le relazioni già attive 
tra Stiria e Friufi-vattive 
Giulia. 

«Le nostre due regioni, 
per storia e geografia, han- 
no il comune destino di 


‘contribuire alla costruzio- 


ne continua di condizioni 
di sviluppo e iniziative di 
collaborazione «anche con 
i Paesi dell'Est» ha affer- 
matonell’occasione Pedro- 
netto, il vicepresidente ha 
richiamato i punti forti di 
una. lunga tradizione. di 
unità, contatti e intese 
maturate nell'ambito del- 


la comunità di lavoro Al- 
pe Adria. 

Una collaborazione — 
ha proseguito Pedronetto 
— che, proprio in relazio- 
ne all'ingresso dell'Au- 
stria nell'Unione europea, 
dovrà fare un salto di qua- 
lità rafforzando le relazio- 
ni economiche, sul cui in- 
treccio si costruiscono le 
condizioni di pace. 

E sella riflessione del vi- 
Cepresidente si rifà a un 


discorso di autonomia che * 


la regione cerca di rivendi- 
care per quanto riguarda 
la politica economica an- 
che sul versante interna- 
zionale, da parte del presi- 
dente della Camera di 
commercio di Udine, Mi- 


no Querini, è stato ricor- 
dato il rapporto di collabo- 
razione permanente sigla- 
to un paio di settimane fa 
tra la Cciaa di Udine e la 
Camera dell'economia del. 
la Stiria, presieduta da 
Franz Gady.. : 

Nella vetrina del Friuli- 
Venezia Giulia, settori 
merceologici importanti 
come quello (tra gli altri) 
della sedia — affidato a 
Promosedia — dei mosai- 
ci, dei marmi, dell'agroali- 
mentare. 

Un posto di rilievo è 
quello dell'Ersa — Ente 
regionale per lo sviluppo 
dell'agricoltura — che at- 
traverso il proprio servi- 
zio della vitinicoltura, sot- 
to il marchio «un vigneto 


chiamato Friuli» ha attiva- 
to un punto di degustazio- 
ne e uno spazio ristorante 
in cui, con la formula già 
sperimentata al «Vinitaly» 
di Verona, ma del tutto 
inedita per una Fiera stra- 
niera, quattro ristoranti 
della regione propongono, 
per due giornate ciascu- 
no, un proprio menù tipi- 
co. affidando a esperti 
sommelier il compito di 
suggerire i migliori abbi- 
namenti conivini. — 
Un esperimento partico- 
larmente gradito come ha 
confermato il presidente 
della Fiera, Alexander Go- 
etz, che ha anche espresso 
il proprio apprezzamento 


per lo stand del Friuli-Ve- 


nezia Giulia. 


MONTEDISON 
Perdite : 
doppie 


MILANO '— Come 
Ferfin, anche Monte- 
dison accusa il colpo 
degli oneri straordi- 
naridovuti alle passa- 
te gestioni ma annun- 
cia per il ‘93 una per- 
dita minore. Al lordo 
il risultato è positivo 
per 312 miliardi men- 
tre alla finé del '92 
era stato negativo 
per 372. Il risultato 
della capogruppo è 
peggiore. La Montedi- 
son spa registra una 
perdita netta doppia: 
1.611 miliardi contro 
724. 
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ALTRO SPORTELLO EUROPEO 
Camera commercio 
italo-ungherese 
aperta a Trieste 


Adospitarla sarà l’ Associazione 

dei commercianti al dettaglio, che ha fatto 
gli onori di casa. E’ un'istituzione senza fini 
di lucro, regolarmente iscritta sia in Italia 
che in Ungheria. Il tutto alla vigilia 
dell’inaugurazione della delegazione 

perla Svizzera, a cura della CrT. 


TRIESTE — Trieste ha uno sportello europeo in più. 
Ieri è stata inaugurata la locale delegazione della Ca- 
mera di commercio italo-ungherese, ed a ospitarla, 
dedicandole un apposito ufficio destinato a risponde- 
re ‘alle richieste degli imprenditori triestini e della 
regione intenzionati ad esplorare il mercato magia- 
i sarà l'Associazione dei commercianti al detta- 
io. 
Hi È stato infatti il presidente dell'organizzazione di 
categoria, Umberto Dorligo, a fare gli onori di casa 
nel corso della presentazione del nuovo organismo, 
alla quale hanno partecipato in massa, confermando 
la validità della scelta strategica operata, i rappre- 


sentanti degli enti economici più importanti della - 


città. 

L'economia ungherese, la più dinamica e attiva 
anche nel corso della lunga esperienza statalista 
(per quasi cinquant'anni ha regnato una formula di- 
versa da quella attuale, che però non ha completa- 
mente fiaccato lo spirito imprenditoriale degli un- 
gheresi), rappresenta un terreno fertile per iniziati 
ve che abbracciano il comparto industriale (numero- 
se aziende italiane negli ultimi anni hanno.insediato 
in terra magiara i loro stabilimenti, per utilizzare al 
meglio il basso costo della mano d'opera locale), 
quello commerciale e quello turistico. 

L'esigenza però rimane quella di creare i presup- 
posti affinchè tutti coloro (grandi aziende o piccole 
imprese) che intendono costituire delle joint ventu- 
res a capitale misto o più semplicemente insediare 
filiali in Ungheria, possano essere preventivamente 
resi edotti sulle normative magiare di carattere eco- 
nomico e finanziario e conoscere per tempo i detta- 
gli logistici delle singole operazioni. 

«La nostra Camera di commercio —ha detto il pre- 
sidente Mario Vassena nel corso della sua relazione 
introduttiva — opera da tempo in stretta collabora- 
zione con gli imprenditori e le entità economiche un- 
gheresi. Recentemente però — ha precisato — si era 
manifestata l'esigenza di creare un “ponte” operati- 
vo «più ravvicinato e dinamico fra i due paesi e la 
scelta, inevitabile in considerazione della sua collo- 
cazione nevralgica nel contesto dello scacchiere mit- 
teleuropeo, è caduta immediatamente su Trieste». 

«La nostra — ha aggiunto — è un'istituzione sen- 
za fini di lucro, regolarmente iscritta sia in Italia 
che in Ungheria, tuttavia nasce da un atto di volon- 
tà imprenditoriale e quindi è un ente privato senza 
alcuna sovvenzione da parte dei due paesi che rap- 
presentiamo». 

Ora si tratta di interpretare al meglio il nuovo filo- 
ne del quale la delegazione della Camera di commer- 
cio sarà “custode”, creando i presupposti di una svol- 
ta verso l'impegno all'insediamento industriale degli 
operatori italiani, che finora hanno agito soprattutto 
nel settore commerciale. I 

Il tutto alla vigilia di una nuova importante inau- 
gurazione in programma a Trieste: quella della dele- 
gazione della Camera di commercio italiana per la 
Svizzera, che sarà curata dalla Cassa di Risparmio 
di Trieste. 

Ugo Salvini 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE - BANCA SPA 


BILANCIO 1993 


L'assemblea degli azionisti della CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
BANCA SPA, riunitasi inprima convocazione il giorno 29 aprile u.s. 
presso il Palazzo dello Sport di Chiarbola, ha approvato il bilancio chiuso 


al31.12.1993. 


Nel suo complesso il bilancio 1998 evidenzia, in continuità con gli eser- 
cizi precedenti, la puntuale realizzazione degli obiettivi programmati 
dalla Banca: rafforzamento patrimoniale, consolidamento della quota di 
mercato, miglioramento dell'efficienza operativa, espansione territoriale, 
costante attenziane alle esigenze della clientela. 

| dati maggiormente significativi sono di seguito sintetizzati (in milioni di 


lire): 


Totale di bilancio 
Raccolta da clientela 
. Raccolta interbancaria 


Impieghi 


Titoli di proprietà 
Patrimonio netto 
Utile ordinario 


Utile netto 


4.132.130 
3.192.720 
187.024 
2.478.636 
1.154.468 
326.095 
36.507. 
13.036 


L'Assemblea ha deliberato inoltre il progetto di destinazione degli utili di 
esercizio, aumentati del 58% rispetto al 1992, rinnovando la propria fidu- 
cia nell'operato e negli indirizzi gestionali dell'Azienda che conta attual- 
ménte 988 dipendenti e opera con 46 sportelli distribuiti a Trieste nel * 
Friuli-Venezia Giulia e nelle province venete di Padova, Treviso, Verona 
e Vicenza, nonché con uffici di rappresentanza a Milano e a Capodistria. 


TRIESTE - Piazza Unità 7, 
798629, FAX (0481) 798821 


DI Lt Plot Ela! 


I telefono (040) 366565-367045-367598, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE ae d Marco 29,telefono (0481) 
8 ® UDINE - Corte Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


spedita? 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. "Om- 
bre dell'aldila" 
10.00 TG1 FLASH 
10.05 LADDY ALLA RISCOSSA. Film 
(drammatico '62). Di Aram 
Avakian Leslie H. Martison. Con 
Peggy McKay, Peter Breck. 
11.00 DA NAPOLI TGI 
11.30 CALIMERO 
12.00 BLUE JEANS. Telefilm. "La piccola 
Debbie" 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Il fantasma degli scavi" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 MOTORI 
‘14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.05 VITA COL NONNO. Telefilm. "Corsa 
col tempo" 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
GI 
IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"Thriller rock" 
19.00 GRAZIE MILLE!!! 
‘ 19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 GRAZIE MILLE!!! 
20.40 PROCESSO AL PROCESSO 
22.35 L'ARTE DI NON LEGGERE. Con 
Fruttero e Lucentini. 
23.00 ORE VENTITRE È 
23.30 GASSMAN LEGGE: DANTE. Docu- 
menti. 
23.35 L'ARTE DI NON LEGGERE. Con Car- 
lo Fruttero e Franco Lucentini. 
23.45 NOTTE ROCK 
0.05 TG1 NOTTE 
0.35 GIORNATA INTERNAZ. DELLA LI- 
BERTA' DI STAMPA 


‘18.00 
18.15 


(OXIMEG 


7.00 EURONEWS 


8.30 NATURA AMICA. Docu- SHOW 10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 
oi 11.45 FORUM. Con Rita Dalla lefilm. 
Chiesa 11.30 A-TEAM. Telefilm. 
9.30 AI CONFINI DELL'ARI- 13.00 765 i 12.20 QUI ITALIA 
ZONA. Telefilm. 13.25 SGARBI QUOTIDIANI « 12.30 STUDIO APERTO 


10.00 TAPPETO VOLANTE - 


13.00 ORE 13 SPORT ESTR ANIMATI 11-50 MADDALENA Telenove 
13.30 TMG SPORT 15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 14:00 STUDIO APERTO 12.30 ANTONELLA. Telenove- 
: na, 14.30 NON E' LA RAI. Con 12.30 ANTONELLA. 
14.00 TELEGIORNALE FLASI 3 i Gianni i. } 
SI H 6.00 BIM BUM BAM IO E ia anroi 
14.05 L'ISPETTORE GENERA- 17/55 TG5 FLASH MOMCOnE 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
LE. Film (commedia © 18.000K IL PREZZO E' GIU- 16.101 RAGAZZI DELLA PRA- 19-90 PRIMO AMORE. Teleno: 
'49). Di Henry Koster. SI) TERIA. Telefilm. 15.40 PRINCIPESSA. Teleno- 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.05 AGLI ORDINI PAPA. Te- TG: 
Con Danny Kaye, Barba- TUNA lefilm. 16.15 TOPAZIO. Telenovela. 
3 Balos 20.00765. 17.55 POWER RANGERS. Te- _17-10LA VERITA" Con Merco 
20:25 STRISCIA LA NOTIZIA lefilm. alestri. 
16.00 TAPPETO. VOLANTE. 20.40 SHENANDOAH: - LA © 18.301 MIEI DUE PAPA'. Tele- 17.30 T64 È 
Con Luciano Rispoli. VALLE DELL'ONORE. film. 17.45 NBT IALMER E BEL- 
18.45 TELEGIORNALE Film (westem ‘65). Di 19.00 GENITORI IN BLUE 1g gg FUNARI NEWS 
Andrew. V. McLaglen. JEANS. Telefilm. 19.00 T64 
19.30 SALE, PEPE E FANTA- Con James Stewart, 19.30 STUDIO APERTO DOS0 CALDA. © EMOZIONE: 
SIA Glenn Corbet. 19.50 RADIO LONDRA. Con Film (drammatico 90). 
22.45 DIRITTO E ROVESCIO Giuliano Ferrara. Di Luis Mandoki. Con 
19.45 THE LION TROPHY 23.15 MAURIZIO. COSTANZO 20.00 TARZAN. Telefilm. James Spader, Susan 
SHOW IONI 20.30 UNA SERA AL "KARAO- Saradon, 
Tae di KE" 22.30 uno SCOMODO TESTI- 
20.00 CICLISMO. LA VU | 22.30 L' AR- - Film. } 
a dle 1.30 SGARBI QUOTIDIANI o Casi DOO De 23.00 INTRIGO A HOLLYWO- 
SUSAN 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA Fasi OD. Film (commedia 
20.30 AVVENTURA NATURA 2.00 TG5 EDICOLA ‘0.30 QUI ITALIA n BA Edie. 
22.30 TELEGIORNALE 2.30 | TALIANI. Telefilm. 0.40 STUDIO SPORT 23.45 T64 : 


3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 DIRITTO E ROVESCIO 
4.00 TG5 EDICOLA 


23.00 APPLAUSI: E QUELLA 
SERA AL SISTINA 


TELEQUATTRO 


12.40 LE FAVOLE DI ESOPO 

13.00 IL POMERIGGIO: 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
15.30 IL CAFFE' DELLO SPORT 

16.50 BASKET. PLAY OFF 

‘18.35 RITUALS. Telenovela. 

119.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 


20.35 RITORNO A CASA. Film (drammati- 


co ‘73). Di Peter Hall. Con lan Holm, 
Cyril Cusak. 
22.35 RITUALS. Telenovela. 
23.00 LA PAGINA ECONOMICA 
23.05 FATTI E COMMENTI 
23.40 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI SPORT 

17.10 TIME OUT. Telefilm. 

18.00 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

‘19.30 LANTERNA MAGICA R 

20.30 |L MUSEO DELLA MUSICA 

21.20 BERNA, CAPITALE SCONOSCIUTA. 
Documenti. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


111.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15-RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

‘14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

114.40 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 

15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 

16.15 STREGA 0 MADONNA 

716.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

‘17.30 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

118.00 PREVENZIONE = VITA 

19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 AI CONFINI DELLA REALTA. Tele- 
film. 

20.45 WEEKEND DI MORTE. Film. 

22.30 RTA NEWS 

23.00 PREVENZIONE = VITA 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 


13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. 


RAIDUE 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 
6.40 QUANTE STORIE! 
8.45 EURONEWS 
9.05 LASSIE. Telefilm. “Pascal :cavallo 
burlone" 
9.30 IL-MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 
film. "L'amore non ha eta" 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SANTA BARBARA. Scenegg. 
114.30 BEAUTIFUL. Scenegg. È 
15.151 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp'. 
15.30 TG2 
15.35 LA RIVOLTA DEL SUDAN. Film (av- 
ventura '64). Di Nathan Juran. Con 
Anthony Quayle, Sylvia Syms. 
17.15 TG2 
17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE 
17.20 TG2 MEDICINA 33 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Pa- 
ternita' irresponsabile" 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 L'ISPETTORE SARTI 2. Telefilm. 
"La ghironda dagli occhi azzurri" 
22.25 MIXER DOCUMENTI 
23.15 TG2 - DOSSIER 
0.00 BASKET. PLAY OFF 
0.45 TENNIS. KRAFT TOUR 


Quai 
E CANALE 5 ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 HAZZARD. Telefilm. 


lefilm. 


12.35 FATTI E MISFATTI 
12.45 CIAO CIAO E CARTONI 


1.10 RADIO LONDRA 
1.30 STARSKY & HUTCH. Te- 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.25 TG3 - EDICOLA 
6.45 DSE - L'ALTRARETE. Documenti. 
* 7.15 EURONEWS (9,15) 
7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
7.45 EURONEWS - TG DALL'EUROPA 
8.15 EURONEWS - NO COMMENT 
9.00 DSE - PICCOLA POSTA. Documen- 
ti. 
9.30 DSE - ZENITH. Documenti. 
10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
112.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TER LEONARDO 
12.35 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR SPECIALE BELLITALIA 
115.15 TENNIS. INTERNAZ. D'ITALIA FEM- 
MINILI 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna 
Milella. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA 
23.45 ASPETTANDO GODOT ... A_SA- 
RAJEVO. Documenti. 
0.30 TG3 NUOVO:GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU" 
1.30 MILANO, ITALIA 
2.55LA NOTTE DELL'IGUANA. Film 
(drammatico '64). Di John Huston. 
Con Richard Burton, Deborah Kerr. 
4.50 TG3 
5.20 VIDEOBOX 
6.00 SCHEGGE. Documenti. 


Qnerea 


8.30 VALENTINA. Telenove- 


la. 
9.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.10 PANTANAL. Telenovela. 
10.25 GUADALUPE. Telenove- 


la. 

11.00 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 

11.30 TG4 


1.10 RASSEGNA STAMPA 
1.25 MEDICINE A CONFRON- 


| 
i 


TELEFRIULI 


9,30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING ; 
12.00 TG NOSTRI. Con Mario Marenco e 
Andy Luotto. 


12.15 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 


12.30 NATURALIA 

12.45 PERCHE‘ NO? 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
14.00 TG FLASH g 

14.05 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
117.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
18.00 AMICI ANIMALI 

18.30 NATURALIA 

19.05 TELEFRIULI SERA 

19.45 IMPRESA OGGI E DOMANI 
20.30 TG NOSTRI 

21.00 AGENZIA DELL'AVVENTURA 
21.30 WORLD SPORT SPECIAL 
22.00 MOTORI NON STOP 

22.30 CALCIO A 5. PALMANOVA-VERONA 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 

0.20 VIDEO SHOPPING 

1.00 MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA ; 

2.00 IL MIO CORPO TI SCALDERA'. Film. 
Di Howard Hughes. Con Jane Rus- 
sell, Thomas Mitchell. 

3.50 NOTTURNO 

4.30 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 


5-90 TELEFRIULI NOTTE 
6.30 VIDEOBIT 


TELE+3 


10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

11.30 MONOGRAFIE: JAMES TAYLOR. Do- 
cumenti. 

13.00 DIVINE ARMONIE. Film (biografico 
‘38). Di Carmine Gallone. Con Gaby 
Morlay, Fosco Giachetti. 

15.00 ENGLISH TV: INGLESE PER RAGAZ- 


ZI 

16.00 OLIVER & DIGIT: INGLESE PER 
BAMBINI 

17.00 +3 NEWS 

117.06 DIVINE ARMONIE. Film. 

19.00 MONOGRAFIE: .HOGWOOD, 
OZAWA, VEERMER. Documenti. 

20.30 DIVINE ARMONIE. Film. 

22.15 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

00 DIVINE ARMONIE. Film, 


TELEPADOVA 


7.30 LASSIE 
8.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA 0 MADONNA 
13.15 NEWS LINE 
13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 
14.45 ALICE. Telefilm. 
15.15 STREGA 0 MADONNA 
15:25 NEWS LINE 
15.39 CRAZY DANCE 
716.05 ANDIAMO AL CINEMA 
116.20 POMERIGGIO CON... 
17.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


film. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 


‘oli. 
19.10 NEWS LINE 
19.45 STREGA 0 MADONNA 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.30 IL SASSO NELLA SCARPA 


20.35 IL PRINCIPE DELLA CITTA‘. Film 


Rolzioo !81). Di Sidney Lumet. 

jon Richard Fonony, Treat Wil- 
liams. 

22.30 NEWS LINE 

22.45 NOTTE ITALIANA 

23.45 ANDIAMO AL CINEMA 

0.00 HOBSON CHOICE. Film tv. Di Gilbert 

Cates. Con Lilian Gish, Richard Tho- 


mas. 

1.30 NEWS LINE 
1.45 IL SASSO NELLA SCARPA 
1.55 SPECIALE SPETTACOLO 
2.05 CRAZY DANCE 

2.35 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

3.05 F.B.I.. Telefilm. 
‘3.59 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


77.00 CARTONI ANIMATI 
111.00 AMICI ANIMALI 
111.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
112.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 LOTTERY. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
22.00 PIAZZA MONTECITORIO 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 LOTTERY, Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7 - 8 - 9); 6.20: Italia 
istruzioni per l'uso; 6.43: Bol- 
mare; 6.48: Oroscopo; 7.20: 
GR Regione; 7.30: Questione 
di soldi; 9.05: Radioanch'io; 
10.00: Giornale Radio Rai 
(10,30 - 11 - 11,30); 11.30: 
Sommario GR. Spazio aperto; 
12.00: Pomeridiana. Il pome- 
riggio di Radiouno; 12.00: 
Giornale Radio Rai (13 - 14 - 
15 - 16 - 17); 12.30: Somma- 
rio GR. Medicina e Scienze; 
13.30: Gossip; 14.30: Somma- 
rio GR. Relais; 15.30: Somma- 
rio GR. Spettacoli; 15.37: Bol- 
mare; 16.30: Sommario GR. 
Radio Campus; 17.30: Som- 
mario GR. Moda, nuove ten- 
denze 
mion; 18.00: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 18.00: Gior- 
nale Radio Rai (19- 21 - 28); 
18.30: Sommario GR. Sport; 
18.34: | Mercati; 19.22: Ascol- 
ta si fa sera; 19.40: Zapping; 
21.15: Tuttobasket; 22.44: Bol- 
mare; 0.00: Ogni notte. La mu- 
sica di ogni notte; 0.00: Gior- 
nale Radio Rai (2 - 4 - 5 - 
5,30); 0.33: Radio Tir; 2.30: 
Cuori solitari; x 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 8.02: Stelle a striscia: 
l'oroscopo; 8.12: Chidoveco- 
mequando; 8.30: Giornale Ra- 
dio Rai; 8.52: La principessa 
Olga; 9.12: Radio Zorro; 9.38: 
| tempi che corrono; 10. 
3131; 12.10: GR Regione; 
12.30: Giornale Radio Rai; 
12.50: Il signor Bonalettura; 
14.08: Trucioli; 14.16: Ho i 
miei buoni motivi; 15.20: Le fi- 
gurine di Radiodue; 15.23: Per 
Voi giovani; 15.33: Flash eco- 
nomico; 17.30: GR Giovani; 
17.44: Stelle a striscia; 18.30: 
Titoli Anteprima GR; 19.15: 
Planet Rock; 19.30: Giornale 
Radio Rai; 19.58: La loro vo- 
ce; 20.03: Trucioli; 20.15: Den- 
tro la sera; . 21.33: Planet 
Rock; 22.10: Giornale Radio 
Rai; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Ouverture; 8.45: Radiorai. II 
giornale del Terzo; 9.01: Ap- 
punti di volo; 11.30: Segue dal- 
la prima; 12.01: La Barcaccia; 
13.15: Radiotre Pomeriggio 
Musica e parole; 13.15; Candi- 
do; 13.45: Radiorai. Quotidia- 
no sperimentale; 14.00: Con- 
certi DOC; 15.03: Note azzur- 
re; 16.00: On the road; 18.05: 
Appassionata; 18.30: Radiorai, 
Il giornale del Terzo; 19.03; 
Hollywood Party; 20.00: Radio: 
tre Suite. Musica e spettacolo; 
20.30: Ciascuno a suo modo; 
0.00: Radiotre Notte Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2-3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 3.15: La loro Voce 
5.30: Giornale Radio Rai. 


Radio regionale 


7.20: Giornale ‘ radio; 
11.90: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 


14.30: Telefono verde; 15: 

Giornale radio; 15.15: La 

specule; 18.30: Giornale ra- 
io. 


Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale Orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Le 
donne nel Medioevo; 8.30: 
Pagine musicali: Soft Mu- 
sic; 9: Studio aperto; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.2 


(=) 


grammidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa de 
«Il Piccolo» alle ore 7.45; 120 
secondi notiziario triveneto 
ogni sera dalle 9.45 alle 19,45; 
Gr nazionale ‘alle 7.15, 8.15, 
12.15, 15.15, 19.15; Gr sport 
alle 18.15; Gazzettino trivene- 
to alle 7.05; Good morning 
101 tutti i‘giorni dalle 7 alle 13 
con Leda Zega e Graziano 
D'Andrea; Hit 101 e la classi 
| ca di Radio Punto Zero dalle 

14 alle 14.45 e dalle 22 alle 
22.45; Zero juke box musica a 
richiesta dalle 15 alle 17 con 
Giuliano Rebonati; Zero juke 
box. 


TV/RAITRE 


Martedì 3 maggio 1994 | 


n 


Vita da Sarajevo 


ROMA — La vita degli 
attori impegnati ad alle- 
stire uno spettacolo tea- 
trale in una città bom- 
bardata, e le piccole e 
grandi tragedie quotidia- 
ne dei civili costretti a 
convivere con la guerra. 
Sono itemi dei due docu- 
mentari dedicati a Sa- 
rajevo che Raitre tra- 
smetterà oggi e giovedì, 
ripettivamente alle 
23,45 e alle 22,50. 

Il primo si intitola 
«Aspettando Godot...A 
Sarajevo», ed è la crona- 
ca dell'allestimento del- 
l'omonimospettacolo,re- 
alizzato dalla scrittrice 
americana Susan Sontag 
nell'estate del 1993, per 
opera della regista fran- 
cese Nicole Stephane. La 
forza delle immagini ri- 
posa soprattutto sul con- 
trasto tra l'arte e la vita 
(o la morte) in una città 
in cui le bombe serbe ar- 
rivano anche nelle case 
con protezione interna- 
zionale multipla, nella 
indifferenza quasi uni- 
versale. 


TELEVISIONE d 


Ancora più drammati- 
ci i cinquanta minuti, 
sempre di produzione 
francese, realizzati dal 
regista croato Radovan 
Tadic, che, all'inizio del 
1993, ha seguito con la 
sua telecamera la vita 
quotidiana di alcuni civi- 
li. Nel film, intitolato 
semplicemnte «Sa- 
rajevo», c'è la storia di 
Yasmin, cui è stato ucci- 
so il fratello, e che ogni 
giorno rischia la vita cer- 
care acqua e legna da ar- 
dere; c'è Ernada, la stu- 
dentessa che distribui- 
sce cibo e scopre che 
una sua amica è diventa- 
ta un cecchino per 500 
marchi tedeschi a vitti- 
ma; e c'è.il chirurgo che 
racconta di aver fatto an- 
che 29 operazioni in un 
giorno. 

A una battuta di que- 
st'ultimo è affidato il 


senso dell'intero docu- 


mentario: «Un giorno, 
mentre amputavo due 
gambe a un civile, sono 
dovuto correre in un'al- 
tra ala dell'ospedale do- 
ve una madre stava par- 


torendo: la vita, per for- 
tuna, è più forte della 
morte). 

Il capostruttura di Rai- 
tre, Giovanni Tantillo, 
che ha presentato ieri i 
due film, ha anticipato 
che «altri due documen- 
tari verranno trasmessi 
giovedì 12 e 19 maggio, 
sempre in seconda sera- 
ta: il primo, ancora di 
produzione francese, sul- 
la retata dei nazisti al ve- 
lodromo d'inverno a Pa- 
rigi, nel 1942, in cui gli 
ebrei della «banlieu» pa- 
rigina vennero rastrella- 
ti con la complicità della 
gendarmeria francese; il 
secondo, unacoproduzio- 
ne franco-italiana intito- 
lata «Piezz'e core» è dedi- 
cato ai baby-killer napo- 
letani». 

Secondo Tantillo «è 
fondamentale per una te- 
levisione pubblica ospi- 
tare documentari conce- 
piti come «racconti», an- 
che perchè in Europa ci 
sono spazi interssanti 
per la co-produzione in 
Francia e Gran Breta- 
gna). 


Due documentari, oggi e giovedì, dentro la guerra 


TV 


Dedicato 
a Humouda 


ROMA — È morto 
una settimana fa, per 
‘un infarto, a 57 anni, 
Angelo Humouda, 
che fondò e diresse a 
Genova, dal 1973, la 
prima cineteca citine- 
rante» d'Europa: la 
«Griffith». Per: quasi 
‘un decennio, il furgo- 
ne di Humouda, ha 
portato in giro (in Ita- 
lia e non solo) miglia- 
ia di film introvabili 
o quasi. di 

Per ricordarlo 
«Fuoriorarioy presen- 
ta su Raitre, all'una, 
un breve documenta- 
rio di Enrico Ghezzi 
e Marco Salotti, «Grif- 
fith, la cineteca e 
noi», prodotto e tra- 
smesso nel 1980 dal- 
la sede regionale ligu- 
re della Rai. 


IHILM 


Amordi cameriera 


Retequattro propone «Calda emozione» 


Susan Sarandon è una cameriera quarantenne 
nel film «Calda emozione», suRetequattro. 


TV/SONDAGGIO È 
Ma ibambini supplicano 
«Portateci al cinema» 


ROMA — I bambini 
stanno davanti al vi- 
deo, ma vorrebbero an- 
dare al cinema. Que- 
sto, in estrema sintesi, 
quanto éèmerge da 


un'indagine svolta su: 


1500 frequentatori del 
Cinema dei. piccoli a 
Villa Borghese, che la- 
scia, però, scorgere an- 
che un quadro preoccu- 
pante sulla qualità del- 
la vita dei bambini, 
quello che viene defini- 
to «disagio infantile». 

In sostanza, i bambi- 
ni (o, per lo meno, qua- 
si la metà degli intervi- 
stati) stanno davanti al 
piccolo schermo, sia 
che guardino i pro- 
grammi televisivi, sia 
che si accaniscano nei 
videogiochi, perchè ce 
li mettono i genitori, i 
quali vi trovano un au- 
silio basilare come «cu- 
stode elettronico» dei 
loro figli. 

L'indagine si è spin- 


ta, però, anche «fuori 
casa», e quel che ne 
emerge esaminando la 
quantità di tempo libe- 
ro che i genitori dedica- 
no direttamente ai 
bambini, oltre che pre- 
occupante è sconfor- 
tante: ha solo un peso 
modesto e tende a esse- 
re sostituita da attività 
sociali . extrascolasti- 
che (il 70 per cento pra- 
tica prevalentemente 
sport) e strumentali (la 
tv e i vidoegiochi, ap- 
punto) mentre il 69 per 
cento, «accompagna? 1 
genitori in gita. . .. 
Interpellando i diret- 
ti interessati, s1 SCOpre 
che il 44 per cento di 
loro vorrebbe andare 
al cinema, il 39 p;c. al 
circo, il 30 p.C. a visita- 
re un museo, il 21 p.c. 
ad assistere a manife- 
stazioni Sportive e un 
7.5 p.c. a teatro. Da- 
vanti alteleschermo di- 


‘ chiara di volerci stare 


solo un 5 per cento. 


Il premio della fedeltà al cinema spetta, nei program- | 
mi televisivi di oggi, a Retequattro, che propone ben 


tre film. 


«Calda emozione» (1990) di Louis Mandoki (Rete- 
quattro, ore 20.30). «Prima tv». James Spader è un ra- 
gazzo di ottime prospettive e di evidenti carenze affet- , 
tive. Corteggia con successo una cameriera quaranten- . 


‘ ne (Susan Sarandon), ma la storia va a finire male per 


differenze d'età e di ceto sociale. Il film ha una strut- . 
tura debole ma ottimi interpreti. 

«Uno scomodo testimone» (1981) di Peter Yates 
(Retequattro ore 22.30). William Hurt e Sigourney We- - 
aver si scambiano per tutto il film l'accusa di essere 
assassini potenziali, ma scampano solo all' ultimo , 
istante alla vendetta dell'assassino vero. 


«Morirai a mezzanotte» (1985) di Lamberto Bava_- j 


(Retequattro ore 2.20). E' uno dei primi film del «figlio, 
d'arte» dell'horror all'italiana, qui ancora celato sotto 
lo pseudonimo di John Old. Gli ingredienti del raccon- | 
to sono quelli tipici, con un maniaco pervertito e un 
poliziotto che gli dà la caccia. Curiosi gli interpreti: Le- 


onardo Treviglio, Paolo Malco, Lara Wendel'e Valeria + 


D'Obici. 


«Noi vivi» (1942) di G. Alessandrini (Raiuno ore 


1.05). Un capolavoro del cinema fascista. Con Alida . 


Valli. 


Raiuno, ore 22.35 


«L’arte di non leggere» 
Parleranno ancora di gatti - e non di cani come aveva- , 


no promesso martedì scorso - Fruttero e Lucentini nel- 


la seconda puntata de «L'arte di non leggere», in onda , 


su Raiuno. E' citato il gatto nella «Divina Commedia)? 
Da questa domanda prende le mosse una chiacchierata 
attraverso testi classici e volumi di consultazione sulla 
presenza del gatto nella letteratura italiana, che si con- 
clude con un vero e proprio quiz sui gatti dei «Promessi 
sposi», rivolto ai telespettatori che potranno rispondere 


per lettera. 


Il Glu (Grande libro dell'umanità) con il 


ale Frutte- 


ro e Lucentini apriranno la puntata è «Pinocchio» di 
Collodi; la lettura difficile riguarda un enigma archeolo- 
gico, le folgorazioni poetiche vanno da Orazio al Belli 
passando per Leonardo da Vinci. 


Raidue, ore 22.25 


Eugenio Scalfari a «Mixer» 


Come sarà la seconda Repubblica? I rapporti con l'inge- 

er De Benedetti, la forte dialettica nei confronti di 
Berlusconi, la direzione di un giornale da «battaglia»: 
questi i temi del faccia a faccia di Giovanni Minoli con 
Eugenio Scalfari, direttore di «Repubblica» che andrà 
in onda nel corso di «Mixer» (Raidue). 


Raiuno, ore 0.35 


«Speciale» sui giornalisti uccisi in guerra 
Per ricordare i giornalisti uccisi in tre anni di guerra 


nella ex Jugoslavia oggi, in occasione della giornata | 


mondiale della libertà di stampa, nel centro di Sa- 


rajevo, uno dei «luoghi» di questa lunga guerra, verrà: 
rato un cippo con i loro nomi. All'avvenimento 


ina 


la Rai (Tg1 - Tgr) dedicherà questa sera uno «speciale». 
Il PIERA prevede collegamenti con Sarajevo e Mo- 


star ( 


love sono caduti i tre inviati Rai), la riproposizio- 


ne di alcuni filmati sulle drammatiche situazioni in cu! 
si trovano i giornalisti in zona di guerra e un approfon- 
dimento sul difficile compito di informare anche dalle 
aree a rischio, Vi parteciperanno in collegamento tra gli 
studi di Roma e Trieste, con inviati e telecineoperato**, 


il segretario della Federazio 
nalisti Aiden White e il segret; 


ne internazionale Ae# 8101- 


ario della Federazione del- 


la stampa, Vittorio Roidi, che hanno proposto l'iniziati- 
va anche in collaborazione con l'Unesco. 


TV/PALINSESTO 


Michele Santoro 


ROMA — Dal primo gio- 
vedi di giugno «Il rosso e 
il nero» sarà sostituito 
da un'edizione speciale 
di «Milano, Italia», Lo ha 
annunciato ieri mattina, 
nella sede di Viale Mazzi- 
ni, il capostruttura di 
Raitre Giovanni Tantil- 
lo. È 
«Il conduttore e la re- 
dazione di ‘Milano, 


. Italia”) ha detto «ci han- 


no chiesto di coprire que- 
sto “vuoto di palinsesto” 
con un'edizione partico- 
lare di due ore. La sosti- 


tuzione si protrarrà per © 


tutto il mese di giugno. 
L'appuntamento quoti- 


diano di “Milano, Italia", 
invece, continuerà nor- 
malmente, in seconda se- 
rata, fino al giorno 17 
dello stesso mese». 

Dopo questa staffetta 
mensile resta da vedere 
quale proposta Raitre ha 
in serbo per Michele San- 
toro che, come ha dichia- 
rato in un'intervista la 
scorsa settimana, reputa 
l'esperienza de «Il rosso 
e il nero» conclusa, e 1n- 
tende dar vita a un altro 
programma quotidiano. . 

Non si sa ancora quali 
nuove idee frullino per il 
capo a Santoro. Certo 
sembra tramontare l'ipo- 
tesi di un suo passaggio 


alle reti Fininvest, dopo 
la durissima Polemica 
sorta attorno all'entrata 
in politica di Silvio Ber- 
lusconi e del suo partito 
Forza Italia, 

La rete diretta da An- 
gelo Guglielmi, intanto, 
ha imboccato con con- 
vinzione la strada del do- 
cumentario: trasmette 
Tà, come ampiamente 
Spiegato nel pezzo pub- 
blicato in questa pagina, 
«Aspettando Godot...a 
Sarajevo»della ‘ regista 
francese Nicole Stepba- 
ne. Il filmato, di 20 mi- 
nuti, racconta. l'assedio 
serbo della scorsa estate 


si ferma. «Milano, Italia» no 


seguendo la vita e le im- 
pressioni degli attori im- 
pegnati nello spettacolo 
teatrale «Aspettando Go- 
dot», allestito in un loca- 
le di Sarajevo dalla scrit- 
trice americana Susan 
Sontag. È 
“«In Europa ci sono di- 
verse televisioni come !@ 
francesi Arte e Sept © 
l'inglese Channel Fol!” 
interessate a coprodUl' ” 
questo genere di docU 
mentari. È molto impot- 
tante che una tv pubbli- 


ca trovi degli spazi per È 


documentari, Raitre 10°, 


tende muoversi in Que 
sto senso», ha spiegato 
Guglielmi. 


Pr aizitronerinaneine timone 


mugen 
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Spettacoli. 


Il Piccolo [23] 


"TEATRO /TRIESTE 


RASSEGNA / TRIESTE 


Lavia, in guardia Noi, Pinocchio 


«Il duello» (da Kleist) da oggi al Politeama Rossetti 


TRIESTE — Atteso ritor- 
no a Trieste per Gabriele 


Lavia, che da oggi a do-. 


menica 8 maggio sarà al 
Politeama Rossetti con 
«Il duello», l'imponente 
messa in scena tratta 
dall'omonimo racconto 
di ESSE von pei 
in cartellone per la sta- 
gione prosa dello Stabile 
del Friuli-Venezia GiU- 
lia. 

Lo spettacolo, Pro- 
grammato per la fine del 
gennaio s00rso, ma slit- 
fato a maggio per proble- 


“mi sorti nel riallestimen- 


to della tournée inverna- 
le, vede sul palcosceni- 
co.-assieme a Lavia, Mo- 
nica Guerritore e una 
ventina di attori impe- 
gnati in oltre 70 ruoli di- 
versi. 

«Il duello», scritto, di- 
retto e interpretato da 
Lavia, che ne cura anche 
scene e costumi, ha de- 
buttato con successo 
l'estate scorsa a Taormi- 
na. Le musiche sono di 
Giorgio Carnini. Gli in- 
terpreti principali, oltre 
a Lavia (Giacomo von 
Breisach, detto il Barba- 
rossa) e alla Guerritore 
(Littegarde von Breda 
Auerstein), sono Massi- 
mo Foschi (Federico von 
Trotta), Luciano Virgilio 
(Godwin von Albrecht), 
Roberta Greganti (Cateri- 
na von Dalberg), Alberto 
Di Stasio (l'Imperatore) 
e Mauro Paladini 
(Johann von Gollin). 

L'ansia di giustizia e 
di verità, e in particola- 
re il confronto tra la giu- 
stizia terrena e quella su- 
periore della Morale, fa 
da filo conduttore a que- 
sto lavoro, liberamente 
tratto dal breve testo di 
Kleist (una trentina di 
pagine), uno dei racconti 


. di più violenta concisio- 


ne drammatica del Ro- 
manticismo. E rifacendo- 
si proprio al filone lette- 
rario e teatrale :romanti- 
cò, in questo lavoro La- 
‘ia ha voluto tenere ben 
presente il modello del 
teatro elisabettiano e, in 
particolare, di quello 
shakespeariano, arric- 
chendo il testo con frasi 
e citazioni tipiche ma an- 
che ironiche, proprie di 
quel teatro. 

Il corposo copione ela- 
borato da Lavia - circa 


200 pagine ricche di pas- 


; e di grande istinto 
teatrale - è nato, come 
sottolinea lo stesso Tegl- 
sta-attore, «dall'esigen- 
za di portare sulle scene 
il rapporto tra l'uomo e 
la giustizia, o meglio tra 
l'uomo e l'idea della giu- 
stizia, un'idea perfetta 
che è rappresentata dal- 
la giustizia divina, e la 
giustizia degli uomini, 
sempre precaria, imper- 
fetta, e che invece di es- 
sere al servizio dell'uo- 
mo spesso è al servizio 
di un'idea, Un'idea che 
si torce a volte contro gli 
uomini che l'hanno par- 
torita, ingenerando 
un'altra idea che è l'idea 
perversa del delitto», 

La storia: la notte di 
San Remigio viene assas- 
sinato il Duca di Franco- 
nia, Guglielmo von Brei- 
sach. I sospetti dell'as- 
sassinio ricadono sul fra- 
tello Giacomo, detto il 
Barbarossa, il quale però 
ha un alibi di ferro: quel- 
la notte si trovava in 
compagnia di una don- 
na, la contessa Littegar- 
de von Breda Auerstein, 
che invece nega forma- 
mente il tutto. 


In difesa della stessa 


interviene un suo preten- 
dente, Federico von Trot- 
ta,camerlengo dell'Impe- 
ratore che, appellandosi 
alla Giustizia divina, sfi- 
da il Barbarossa in un 
duello mortale. L'esito 
dello scontro volge in un 
primo tempo a favore 
del Barbarossa, ma col 
passare dei giorni Federi- 
co, colpito quasi a mor- 
te, guarisce inspiegabil- 
‘mente, mentre l’avversa- 
rio vede incancrenirsi ed 
espandersi a tutto il cor- 
po la sola lieve ferita 
che gli era stata inferta. 
Ormai in fin di vita, Bar- 
barossa rivelerà di esse- 
re lui il fratricida e si 
chiarirà altersì l'equivo- 
coiniziale, conl'innocen- 
za di Littegarde. 

La logica degli uomini, 
dunque,non è quella del- 
la provvidenza, il cui in- 
tervento: miracoloso fer- 
merà il corso tragico del- 
la giustizia terrena: il 
Barbarossa nuore, con- 
cludendo una parabola 
tragica che va dall'arro- 
ganza del potente alla 
debolezza del vinto. 

Prevendita alle bigliet- 
terie del «Rossetti» e di 
Galleria Protti. 


- 


Lavia (nella foto di Vittorino puede) ha curato 


anche regia, scene e costumi de. 


: TEATRO 
Morta Anita 
Durante 


ROMA —. Anita 
Bianchi, 97 anni, 
vedova ‘dell'attore 
romano Checco Du- 
rante, è morta ieri 
notte nell'ospeda» 
le San Giovanni di 
Roma, dove erasta- 
ta ricoverata saba- 
to scorso per la 
frattura di un fe- 
more, procuratasi 
cadendo mentre 
stava pulendo i ve- 
tri di una finestra. 

La Durante ini- 
ziò a calcare i pal- 
coscenici nel 1919 
nella compagnia di 
Ettore. Petrolini -e 
per oltre 70 anni è 
stata la bandiera 
del teatro dialetta- 
le romanesco. Mol- 
ti la ricorderanno 
accanto a Alberto 
Sordi in «Un ameri- 
cano a Roma», e in 
tante altre appari- 
zioni cinematogra- 
fiche. 


CINEMA/LUTTO 


Il mago delle scene 


È morto «Oscar» Ferdinando Scarfiotti 


CINEMA 
I finalisti 
dell’Efebo 


AGRIGENTO i 
«L'età dell'irinoncen- 
za» di Martin Scorse- 
se dal romanzo di 
Edith Warthon, «Co- 
me l’acqua per il cioc- 
colato» di Alfonso 
Arau dal racconto 
«Dolce come il.ciocco- 
lato» di Laura Esqui- 
vel, «Nel nome del pa- 
dre» di Jimi Sheridan ® 
dallememoriebiogra- 
fiche di Gerry 
Conlon, «Schindler's 
List» di Steven Spiel- 
berg all'omonimo 
romanzo, di Thomas 
Keneally, «Il rappor- 
to Pelican» di Alan J. 
Pakula dal libro di 
John Grisham e «Sto- 
ria di una capinera) 
di Franco Zeffirelli 
dal romanzo di Gio- 
vanni Verga sono i 
film finalisti selezio- 
nati dalla giuria del 
XVIpremiointernzio- 
nale «Efebo d'Oroy in 
programma ad: Agri- 
gento dal 6 all'11 giu- 
gno. 

La scelta è avvenu- 
ta su una rosa di ol- 
tre 40 titoli di deriva- 
zione letteraria della 
produzionecinemato- 
grafica mondiale, 

La sezione retro- 
Spettiva sarà dedica- 
ta a film diretti da 
donne. E’ anche pre- 
Visto un convegno 
sul «Cinema al fem- 
minile» il 10 giugno. 


ROMA — Ferdinando 
Scarfiotti è morto do- 
menica a Los Angeles, 
dove risiedeva da tem- 
Po, per una cirrosi epa- 
tica. Lo hanno reso no- 
to a Roma gli amici 
dello Sceno, ‘afo, Scar- 


fiotti era nato il 6 mar. © 


zo 1941 a Potenza Pice- 
na, in provincia di Ma- 
cerata. Insieme con Lu. 
ciana Arrighi era, nel 
suo campo, tra i più 
apprezzati anche al. 
l'estero. Ù 


Proprio l'anno scorso era 


stato candidato all'Oscar 


per le scenografie di 
«Toys» di Barry Levin- 
son. Il suo lavoro in quel 
film, giudicato da molti 
Imponente, era ispirato 
alla Pittura dadaista e a 
Magritte: L'Oscar quel- 
l'anno andò a Luciana Ar- 
Tighi per «Casa Howard», 
ma Scarfiotti aveva già 
vinto una statuetta, Gli 


era stata asegnata i 
ér 
lavoro svolto con pel 


Cesari e Danilo Desideri 
in «L'ultimo imperatore» 
di Bernardo Bertolucci, 
un regista con Cul aveva 
lavorato fin dai tempi di 
«1 conformista», conti- 
nuando poi con «Ultimo 
tango a Parigiy e «Il tè 
nel deserto». 

Tra teatro e cinema, 
tra Europa e Stati Uniti, 
dal barocco viscontiano 
al postmodernismo ame- 
ricano, Scarfiotti ha lavo- 
rato con i più grandi regi- 
sti degli ultimi 30 anni: 
Visconti (molti spettacoli 
teatrali e un solo film) e 
Brian De Palma, Ronconi 
e Michael Apted, Eduar- 
do e Peter Bogdanovich, 
Patroni- Griffi e John 

eSchlesinger. 


I titoli dei film di cui 
Scarfiotti ha curato le 
scenografie sono » quasi 
tutti di rilievo, basti ri- 
cordare, oltre a quelli di 
Bertolucci, «Scarface». di 
De Palma, «Avanti» di Bil- 
ly Wilder, «Morte a Vene- 
zia» di Visconti, «Oggi, 
domani dopodomani» di 
Eduardo De Filippo. 

Negli ultimi mesi Scar- 
fiotti aveva lavorato per 
il nuovo film di Warren 
Beatty, «The new age», 
Temake di una commedia 
sentimentale. 

«Non lavoro molto per- 

è non mi va di lavora- 
Te - aveva detto Scarfiot- 

rn una delle rare inter- 
Viste - lavoro per denaro. 

vOn riesco a capire quel- 
Gone Al mattino non ve- 
ono l'ora di cominciare. 
Le seccature sono tal- 
mente tante, le liti, le de- 
lusioni. Naturalmente c' 
e anche una parte di sod- 
disfazione personale, ma 
è tutta nei rari momenti 
in cui ti siedi al tavolo e 
disegni). 

‘ Scarfiotti diceva sem- 
pre che preferiva lavora- 
Te con registi.con cui ave- 
va un rapporto poco coin- 
volgente («non ti chiama: 
no a mezzanotte per rac- 
contarti ‘che gli è venuta 
un'idea») ma Soprattutto 
con quelli, come De Pal. 
ma, che si affidano inte- 
ramente allo scenografo 
e alle sue intuizioni, che 
non hanno un universo 
visivo personale molto 
definito. Solo con Berto- 
lucci aveva un rapporto, 
speciale, Il suo lavoro 
per «Il conformista» rap- 
presentò il definitivo su-' 
peramento del Neoreali- 
smo anche da un punto 
di vista scenografico. 


o spettacolo. 


TEATRO 


| «magoni» 
della Costa 


UDINE — Dopo Gioe- 
le Dix, Claudio Bisio 
& Rocco Tanica, Mar- 
co Garena e Alessan- 
dro Bergonzoni, toc- 
cherà a Lella Costa 
chiudere la stagione 
di «Contatto Comico» 
con. lo spettacolo 
«Magoni (e, forse, mi- 
racoli)», in scena oggi 
e domani, alle 21 al 
Palamostre di Udine, 
con musiche di Ivano 
Fossati. 

«Recito da sola — 
spiega Lella Gosta — 
ma non sola del tut- 
to, perchè mi affian- 
cheranno dei musici- 
sti. Più che un mono- 
logo si tratta di un 
“melologo”’, nel sen- 
so che la' musica non 
è una faccenda a par- 
te, ma parlerà insie- 
me con me. Creando 
climi, suggestioni, 
‘provocazioni, magari 
improvvisazioni con 
un-occhio (o un orec- 
chio?) aljazz». 


Domani comincia l'avventura al Miela 


Roberto Canziani 


TRIESTE — C'era una 
volta la Fata Turchina, 
e aveva la voce di Alida 
Valli. Mangiafuoco inve- 
ce parlava con il vocio- 
ne terribile di Adolfo Ce- 
li. E Pinocchio, intaglia- 
to anche lui nel legno 
dolce -delle marionette, 
abitava i bauli di una 
delle più antiche dina- 
stie di marionettisti ita- 
liani, la famiglia Lupi. 

C'era una volta un al- 
tro Pinocchio, portato 
sullo schermo dall'impo- 
nente macchina spetta- 
colare di Walt Disney: 
era un Pinocchio che 
aveva. dimenticato gli 
orizzonti toscani e otto- 
centeschi del suo inven- 
tore Collodi, per darsi 
unaimprobabileambien- 
tazione tirolese. 

E c'era ancora una 
volta un Pinocchio tele- 
visivo a puntate (aveva 
il volto bambino di An- 
drea Balestri) e attorno 
a sé vedeva ruotare una 
Fata-Lollobrigida, un 
Geppetto-Manfredi, un 
Gatto e una Volpe fanta- 
sticamente incarniati da 
Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. # 

Sono tante, probabil- 
mente infinite, le meta- 
morfosi del personaggio 
che più di ogni altra fi- 
gura dell'immaginario 
infantile, continua a vi- 
vere nella fantasia dei 
grandi. Sottoposto a 
ogni genere di analisi, 

î interpretazione, di 
glossa e di rilettura, a ol- 
tre cent'anni dalla sua 
prima apparizione (sulle 
pagine del «Giornale per 
i bambini», fra il luglio 
del 1881 e il gennaio del 
1883), Pinocchio non ha 
perso il suo carattere di 


favola ugualmente edu-. 


cativa e crudele, perbeni- 
sta e trasgressiva, vali- 
da per ogni stagione del- 
la vita e maliziosamente 
attuale fra gli odierni 
Grilli Parlanti pronti a 
saturarci la testa, gli al- 
lettamentidei contempo- 
ranei Paesi dei Balocchi, 
le paure di fronte a tan- 
te Balene sul'punto di di- 
vorarci. 

Ecco spiegato perché 
«Pinocchio siamo noi». 
Il titolo che Cooperativa 
Bonawentura e Teatro 
Miela danno alla loro 
nuova manifestazione è 
un invito prima di tutto 


x 


a Trleggere il capolavoro 
di Collodi e poi a risco- 
prire, in un percorso di 
una ventina di giorni, le 
metamorfosi note e me- 
no note cui Pinocchio si 
è prestato dentro al tea- 
tro, al cinema, alla tele- 
visione, con spinte, solle- 
citate dalla vocazione 
multimediale degli orga- 
nizzatori, anche verso 
installazioni. artistiche, 
avvenimenti musicali, 
semiotica e letteratura. 

«Pinocchio siamo noi» 
non ha dovuto attende- 
re un anniversario per 
celebrare il suo sfaccet- 
tato eroe. E' bastato pen- 
sare alla sua irresistibile 
tendenza a uscire dal- 
l'originario contesto del- 
la pagina scritta per ma- 
terializzarsi nell'univer- 
so mediale in una varie- 
tà incredibile di forme, 
voci, apparizioni: subito 
è apparso chiaro che do- 
po «Satiemania» del 
1992, dopo «Joyce... la- 
vori in corso» del 1993, 
toccava adesso a Pinoc- 
chio squadernare il cata- 
logo delle sue avventure 
fra i media. Direttamen- 
te, come dimostreranno- 
mo performance, proie- 
zioni, «tavolini rotondi» 
e esecuzioni musicali, 
ma anche indirettamen- 
te, nel repertorio curioso 
delle «pinocchierie», rac- 
colte con infaticabile in- 
tuito dai consulenti di 
Bonawentura. Il filone 
delle suggestioni collo- 
diane è infatti ampio e 
inesplorato, e va dall'in- 
terpretazione più nera e 
rivelatrice della parabo- 
la educativa (verrà pro- 
iettato il classico «Aran- 
cia meccanica» di Kubri- 
ck) alle invenzioni di 
Christine Merz e Mario- 
nette & Co. che sostitui- 
scono al tradizionale 
pezzo di legno «di cata- 
sta» un pinocchiesco ro- 
tolo di carta. 

Complice esterna di 
«Pinocchio siamo noi», 
anche la redazione Rai 
di Blob, che la manderà 
in onda su Raitre (verso 
l'una di domani notte), 
un. inedito Fuori Orario- 
Blobcartoon  completa- 
mente dedicato al burat- 
tino, con imperdibili evo- 
cazioni di Totò e Beni- 
gni, oltre al classico Di- 
sney, allo sceneggiato di 
Comencini, a un bizzar- 
ro Pinocchio muto e alle 
sue prestazioni come «te- 
stimonial» pubblicitario. 


RASSEGNA 


Anteprima 
a «Blob» 


TRIESTE — Da doma- 
ni al 17 maggio, «Pi- 
nocchio siamo noi» 
apre al Teatro Miela il 
libro curioso e vario 
delle avventure del bu- 
rattino di legno nel 
mondo delle sue infini- 
te incarnazioni. Si co- 
mincia domani alle 18 
con le opere grafiche 
di cinque giovani arti- 
sti proposti da Maria 
Campitelli e conl'ante- 
prima del Blobcartoon 
di Rai Tre. Sabato 7 
tocca a uno spettacolo 
di carta, comicità e 
canto: «Carta diva») è 
la performance di En- 
nio Marchetto, che nel- 
le due dimensioni’ dei 
suoi costumi di carta 
«traduce» in scena can- 
tanti e personaggi fa- 
mosi. Ancora la carta 
è protagonista dello 
spettacolo di Christine 
Merz e Marionette & 
Co., previsto domeni- 
ca8. . 
Agli oramai imman- 
cabili «tavolini roton- 
di»partecipano, marte- 
dì 10, Fernando Tem- 
pesti, uno dei più acu- 
ti annotatori di «Pinoc- 
chio», ed Elvio Guagni- 
ni; mentre giovedì 12 
ci si interroga, assie- 
me a Mafina Sbisà, su 
Pinocchio e semiotica. 
Due repliche, sabato 
14 e domenica 15 per 
«Intorno a Pinocchio», 
lo spettacolo scritto e 
diretto da Giuseppe 
Bevilacqua con il Pic- 
colo Teatro di San Gri- 
stoforo. Conclusione 
martedì 17 con la pro- 
iezione del film muto 
di Cesare Antamoro 
(1911) e l'esecuzione 
musicale (probabil- 
mente una prima asso- 
luta) di «Pinocchio av- 
venture burleschey di 
Renzo Bossi (1922) 
con Edy Meola, Carlo 
Moser, Aleksander 
Rojc. Lo schermo del 
Miela ospiterà intanto 
«I quattrocento colpi» 
(10/5), «Toys» e «Aran- 
cia meccanica» (11/5), 
«La strada» (12/5) e nu- 
merose altre «pinoc- 
chierie». 


CONCERTI / TRIESTE 


Area, ritorno a suon di jazz 


Esibizione al «Miela» dello storico gruppo, ridotto a trio 


Servizio di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — «Allargare l’area del- 
la coscienza»: a Demetrio Stratos, 
voce e leaderi degli «Area» dal 
1973 al ‘79, il motto di Allen Gin- 
sberg piacque al punto da volerne 
fare simbolo e bandiera della sua 
musica. A quindici anni dalla 
scomparsa del poliedrico cantan- 
te, e dopo la breve parentesi «fu- 
sion» degli «Area 2» firmata da 
Giulio Capiozzo, il «nocciolo du- 
roy — così l'ha definito, in concer- 
to, Patrizio Fariselli — del mitico 
gruppo si è ricomposto sulle sce- 
ne musicali anni ‘90: un «tour», 
destinato a diventare un album 
entro pochi mesi, approdato al Te- 
atro Miela di Trieste per iniziati- 
va della Cooperativa Bonawentuù- 
ra, davanti a un tutto esaurito fat- 
to non solo di «reduci» e nostalgi- 
cidel «progetto Area», di quell'ine- 
sauribile curiosità sperimentale a 
cavallo fra rock, folk e jazz, ma 


giori. 


CONCERTI /MONFALCONE 


«Danubio»: avanti nel segno del pianoforte 


MONFALCONE — Il Fe. 
stival Danubio di Mon- 
falcone, apertosi con la 
spettacolare presenza 
dell'Orchestra di Lubia- 
na, prosegue al Teatro 
Comunale nel segno del 
pianoforte: questa sera, 
con inizio alle ore 20.30, 
con il duo Bruno Canino 
e Antonio Ballista, e nei 
giorni seguenti arrive- 
Tanno Paul Badura-Sko- 
da (venerdì 6 maggio) e 
Louis Lortie (martedì 10 
maggio). 

Il Pianista viennese, 
uno dei più accreditati 
interpreti del repertorio 
classico, è alla sua pri- 


ma visita alle stagioni 
del Comunale monfalco- 
nese, mentre Canino, 
Ballista e Lortie appar- 
tengono alla fitta schie- 
5 li artisti più amati 
e più frequentemente ap- 
plauditi. È 

Con il duo milanese 
fiorisce il filone mitteleu- 
ropeo, al quale è dedica- 


anche di giovani, e I 
simi, che dei ruggenti «Seventies» 
possono al più vantare la memo- 
ria storica di padri e fratelli mag- 


Ares Tavolazzi al basso (reduce 
dalla performance udinese, accan- 
to a Francesco Guccini), Giulio Ca- 
piozzo alla batteria, Patrizio Fari- 
selli, pianoforte e tastiere: ancora 
insieme, dopo aver battuto, in tre 
lustri, strade e sentieri musicali 
spesso profondamente .diversi. 
Bando, però, a revivals e comme- 
morazioni; «Il materiale che ascol- 
terete è tutta roba fresca», hanno 
tenuto a precisare gli «Area». 
Tranne, naturalmente, pochi, do- 
verosi omaggi: «Danza ad anello», 
rievocata in apertura di concerto 
dall'ultimo disco di 14 anni fa, e, 
a fine serata, «Luglio, agosto, set- 
tembre (nero)», entrambi riaggior- 
nati e riarrangiati per l'occasione. 

Per il resto, all'incandescente 
materiale sonoro degli «Area» ‘94 
non fa certo difetto quel gusto 


ta l'intera rassegna «Da- ‘ 


nubio - Parte quarta», ed 
appaiono in locandina 
due compositori unghe- 
resi «doc»: Bela Bartok e 
Gyorgy Ligeti. Tre brani 
di quest’ultimo, che sta 
per festeggiare il suo set- 


tantunesimo complean- ; 


no, («Monument», «Selb- 


anzi giovanis- 


sportrait» e «Bewe- 
gung») precederanno la 
Sonata per due pianofor- 
ti e percussioni, il capo- 
lavoro di Bartok, cui sa- 
rà dedicata l'intera se- 
conda parte della serata. 

Sono pagine spesso fre- 
quentate dal duo piani- 
stico, che per la Sonata 
si avvale dalla collabora- 
zione di due esperti per- 
cussionisti di Budapest, 
Zoldan Racz e Zoldan 
Vaczi. 

Più raramente esegui- 
ta è la Suite op. 4 che 
aprirà il concerto odier- 
no al comunale. Si tratta 
di una revisione-trascri- 
zione, compiuta nel 


«esplorativo» per la musica come 
laboratorio sperimentale perma- 
nente che ha segnato la grande av- 
ventura del gruppo: anche se, in 
trio, e risolti in chiave acustica, 
«timonati» al pianoforte, i pezzi 
non rendono ancora perfettamen- 
te il progetto alla base dell'album 
di imminente uscita (si parla del 
prossimo ottobre), che agli «Area» 
affiancherà, in un «gruppo aper- 
to», la collaborazione di numerosi 
altri musicisti. Ecco quindi che, 
fra disgressioni, fantasia improv- 
visata e grande tecnica strumenta- 
le, momenti più riflessivi — picco- 
le incursioni «d'ambient» alle ta- 
stiere, scenari «amniotici» — e ca- 
denze più robuste, l'intervento 
ibrido e complesso degli Area si 
ammanta più decisamente di 
«jazz», magari condito dall'irruen- 
za percussiva di Gapiozzo, dal pi- 
glio ritmico di Tavolazzi, che sfog- 
gia a fine concerto un emozionan- 
te riff d'annata, Per il pubblico, 
superfluo persino sottolinearlo, 
entusiasmo alle stelle. 


1941 (quattro anni dopo 
la stesura della Sonata) 
della Suite n. 2 per picco- 
la orchestra, scritta tra 
il 1905 e il 1907. 

Da un lato, quindi, 
un'opera giovanile, dal- 
l'altro una revisione av- 
venuta quando stava 
per concludersi la sua 
avventura creativa. E' 
ovvio che Bartok nella ri- 


lettura del ‘41 privilegi 


le situazioni più aspre, 


evidenziando i capricci 


armonici e percussivi. 
Venerdì, invece, Badu- 
ra-Skoda proporrà un 
programma tutto dedica- 
to a Joseph Haydn. 


c.g. 


COMUNALE 


TEATRO 
«GIUSEPPE . VERDI». 


Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte le rappresen- 
tazioni di «La Cenerento- 
la» di G.. Rossini. Oggi, 
martedì 3 maggio ore 20 
sesta rappresentazione 
(Turno H). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
16-19). Lunedì chiusa. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale, tel. 630063). 
Ore 20.30, Gabriele La- 
via e Monica Guerritore 
in «Il duello» di H. von 
Kleist, regia di Gabriele 
Lavia. In abbonamento: 
spettacolo 3A (azzurro). 
Sconto agli abbonati. Tur- 
no prime. Durata 38 h e 
30”. Video dalle 19.30. 

TEATRO STABILE - AU- 
LA MAGNA UNIVERSI- 
TA’ DEGLI STUDI. Do- 
mani ore 17.45, Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia «La storia del tea- 
tro in tre lezioni spettaco- 
lo» (seconda lezione). 
Conil contributo dell’Erdi- 
su di Trieste. Ingresso li- 
bero. 

TEATRO MIELA. Oggi, ri- 
poso. Domani, ore 18: 
inaugurazione  «Pinoc- 
chio siamo noi». 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Solo mercoledì in ricordo 
di R.W. Fassbinder ore 
20. «La paura mangia 
l'anima», ore 22.15 «La 
moglie del capostazio- 
ne». Per tutti. 

ARISTON. Ore 17.15 e 
ore 21: «Schindler's 
List», (La lista di Schind- 
ler) di Steven. Spielberg. 
7 premi Oscar. 2.0 mese 
di applausi. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Dan- 
gerous woman - una don- 
na pericolosa», di Ste- 
phen Gyllenhaal, con De- 
bra Winger, Barbara Her- 
shey e Gabriel Byme. 
Vim. 14. 

EXCELSIOR. Ore ‘18.35, 
20.25, 22.15: «Trappola 
d'amore» di Mark Rydell, 
con Richard Gere, Sha- 
ron Stone e Lolita Davi- 
dovich. V.m. 14. 

GRATTACIELO. 18, 20, 
22: Michael Keaton e Ni- 
cole Kidman in «My life - 
Questa mia vita» di Jerri 
Zucker e Bruce Joe Ru- 
bin. Splendida comme- 
dia sentimentale dai crea- 
tori di «Ghost». 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Por- 
cohe selvagge» con 
Tanja e Rocco nel più 

‘ sbalorditivo anal dell’an- 

no! V.m. 18. Ultimo gior- 


no. 

MIGNON. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Moana 
l'amante viziosa» diretto 
da Gerard Damiano. 
V.m. 18. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Im- 
patto imminente» con 
Bruce Willis e Sara Jessi- 
ca Parker. Ritorna. alla 
grande il detective di 
«Trappola di cristallo» e 
«58 minuti per morire» in 
un film d'azione e di su- 
spense travolgente! Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Tombsto- 
ne» di George P. Cosma- 
tos, Con Kurt Russel, Val 


N 


UNA PALLOTTOLA 


DA VENERDI' AL 
[CINEMA MULTISALA, 


Si TEATRIECINEMA [Mi 


Kilmer e la partecipazio- 
ne di Charlton Heston. 
Dal regista di «Rambo» 
la nuova «Sfida all'O.K. . 
Corral» che fa ritornare il. 
western in primo piano! > 
Successo straordinario e 
incassi record in Ameri- 
ca. Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15,20.15,22.15: «Ra- 
pa Nui» di Kevin Co- 
Stner. L'amore e l’avven- 
tura nell'isola più lontana 
del mondo! Dolby stereo. 
2.0 Mese, ult. giorni. 
NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, | 22.15: «Ge- 
taway» con Kim Basin- 
gere Alec Baldwin. Il ere- 
make» del cult-movie di 
Sam Peckinpah da vede- 
re assolutamente! Dolby 
stereo. V.m. 14. Ult. gior- 


ni. 
ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: Francis Ford Coppo- 
la presenta: «Il giardino 


segreto». Un film di 
Agnieszka Holland. Dal- 
l'autrice. del. «Piccolo 


Lord» una storia d'altri 
tempi, d'altri sentimenti... 


d'altre emozioni. Ultimi 
giorni. 
CAPITOL. 17.30, 19, . 


20.30, 22: «Beethoven 
2», più simpatico e più di- 

‘ vertente del primo con 
Charles Grodin. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Gli 
‘amici di Peter» di Ken- 
neth Branagh con Emma 
Thompson, Stephen Fry, 
K. Branagh. Un film sul- 
l'amore, sull'amicizia, sul 
sesso e altre calamità na- 
turali. Musiche di Tears 
for Fears e Paul Young. 
Ultimo giorno. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Anal party molto partico- 
lare» con Rossana Doll e 
Rocco Siffredi. In più po- 
trete gustare il piacere 
dei rarissimi film porno 
dell'epoca 1900-1905. 
V.m. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Festival Danubio martedì 
3 maggio p.v. ore 20.30 
concerto con Bruno Cani- 
no e Antonio Ballista, pia- 
noforti, Zoltan Racz e Zol- 
tan Vaczi, percussione. 
Biglietti alla cassa del Te- 
atro, Utat Trieste - Disco- 
tex Udine. Continua la 
vendita degli abbona- 
menti presso la cassa 
del Teatro, Utat Trieste - 
Discotex Udine - Appiani 
Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival Danubio venerdì 
6 maggio p.v. ore 20.30 
concerto del pianista 
Paul Badura-Skoda. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro, Utat Trieste - Disco- 
tex Udine. 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Trappola d'amore». 
Con Richard Gere e Sha- 
ron Stone. 

VITTORIA. ‘17.40, 19.50, 
22: «My life». Con Micha- 
el Keaton e Nicole Kid- 
man. 


MATTINATE PER LE SCUOLE, 
a prezzo ridotto. © 


al'ARISTON 
Steven Spielberg 


SCHINDLER'S LIST 


E 


SPUNTATA 


L 


dI 


ascia un messaggio! 


INCONTR 


2 


3 


I TELEFONICI 
0061 100 7388 


Poi decidi tu quando interropere l'anonimato 
fissando l'oradelt'APPUNTAMENTO sul libero... 


PARTY LINEA 
005 99 6366 


L'INSULTO 
FINALE 


VUOI PARLARE IN DIRETTA | 


CON RAGAZZE DOMINICANE? 


. 005 99 2332 


Î 
Ì 
| 
Ì 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO. 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
so le sedi della ETA 
'PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A ; A 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b. galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30,. 
tutti i giomi feriali. GORI 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7,tel.011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 


a vincoli riguardanti la data di . 


pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati par giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
‘verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. ; 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
‘composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 

‘ perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
«accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La ‘collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
. ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica 
Spi 16 .stanze e pensioni - ri- 
lese: 17 stanze e li 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 


se, ville, terreni - vendite; 23‘ 


turismo, villeggiature;24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche. s'în- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11:-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
. 1600 feriale; festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24-25 - 26 - 27 lire 1850 fe-' 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 


per .ilgiomo successivo termi- | 


na alle ore 12. 


Per gli «avvisi economici» - 


non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


richieste 


SIGNORA 43enne offresi 
per assistenza anziani e la- 
vori domestici da lunedì fino 
a sabato. Gorizia e dintorni. 
Telefono: 0432-609090. 
(B406) 


CAPO cantiere esperto arre- 
do alberghi estero, fluente 
tedesco/inglese per pronto 
impiego. Domande a casset- 
ta Spi 59/Z Udine. (551218), 


CERCASI preposto con 
iscrizione tabella VIII. Per 
informazioni —049/651700 
dott. Bassan. (A00) 
CERCASI urgentemente 
personale cultura media 
22-45 anni fisso mensile no- 
vendita tel. 0425-648111. 
(G595) . 

GRUPPO industriale sele- 
ziona due giovani automuni- 


ti per facile lavoro consulen- ® nanziamenti 


res. : 


. A.A.A. ECCARDI 


nautica, | 


za tecnica presso industrie 
Friuli-Venezia Giulia. Offresi 
guadagno iniziale 4.200.000 
mensili inquadramento leg- 
ge. Appuntamento . telefo- 


nando 0432/503662. 
(A5172) 
ISTITUTO privato ricerca au- 


tomunito max 35 per lavoro 
distribuzione. Tel. 
040/6343083. (A5375) 
MOBILCASA cercasi vendi- 
tori mobili e ragioniere con 
conoscenza bilanci. Tel. 
0481/80225, 0337/536208. 
(B409) 
SOCIETA'internazionalese- 
leziona personale (anche 
part-time) automunito mini- 
mo 23 anni per semplice la- 
voro in zona di residenza 
(no porta a porta). Garantia- 
mo ottimo guadagno e fisso 
mensile dopo periodo di pro- 


va. Telefonare martedì 
20.30-21.30 0481/808764. 
(B420) 


SOCIETA’ con sede a Trie- 
ste cerca pratico/a. import 
export e Ced, conoscenza 
sloveno-inglese. Telefonare 
040/3752206/7. (A5158) 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri, mobili, libri, 5 
oggetti di qualsiasi genere. : 


Tel, 
(A5374) 


A.A. DEMOLIZIONE . ritira 


macchine da demolire, an- 
che sul posto. Tel. 566355. 
(A5346) 

GOLF GTI '88 ottimo stato 
accessoriata unico proprieta- 
rio vendo. Tel. 0481/60589. 
(B391) i 


i 


ana Focal 
‘affitto 


richieste di 


CERCASI in affitto piccolo 
‘appartamento uso 2.a abita- 
zione max 500.000. Tel. 


amenti lo 


offerte d'affitto 


affitta 
Roiano ufficio due stanze, 
servizi, 040/634075. 
(A05298) 
A.A. ALVEARE 
040/724444: arredati non re- 
sidenti Campi Elisi vista ma- 
re bistanze 650.000, Burlo 
in casetta bistanze 700.000, 
casetta Cattinara 700.000, 
Opicina bistanze 650.000 al- 
tro vuoto centrale quadri. 
-stanze 850.000. (A5267) 
A. 4 studentesse affittasi ap- 
partamento via Giulia riscal- 
dato cucina attrezzata bian- 
cheria. Tel. 0432/660151 se- 
ra. (S 2344) 
A. QUATTROMURA San 
Giacomo ammobiliato, ca- 
mera, cucina, bagno; Giulia 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno. Non residenti. 
040/578944. (A5243) 
A. QUATTROMURA ufficio 
centralissimo 140 mq auto- 
metano. 1.200.000 mensili. 
040/578944. (A5243) 
ABITARE a Trieste. Negozi 
piccole metrature zone Do- 
nota-Gretta-Rosmini-Seve- 
ro. 040/371361.(A.5263/19) 
ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti vuoti residenti. Com- 
merciale-Rossetti. Ma. 
30 -11.0-160. 
040/371361.(A.5263/19) 


BORA 040/365900 AFFIT- 
TIAMO ANCHE RESIDEN- 
TI D'ANNUNZIO (zona) sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazzi 750.000 più 
spese; RONCHETO recen- 
te cucinotto-tinello, 2 stanze, 
bagno 750.000 + spese; BO- 
SCO piano alto soggiorno, 
matrimoniale, servizi 
600.000; TRIBUNALE presti- 
gioso ultimo piano salone, 
bistanze, cucina, servizi. 
(A5343) 

CAMINETTO affittà Com- 
merciale arredato soggiorno 
stanza cucina bagno non re- 
sidenti ‘o studenti. Tel. 
040/639425. (A5288) 

CMT - CIVICA affitta appar- 
tamento arredato. in villa 
GATTINARA non residenti, 
salone, stanza, cucina, ba- 
gno, —autoriscaldamento. 
Tel. 040/631712, S. Lazzaro 
10. (A5359) Risa 
CMT - CIVICA affitta patti in 
deroga, RISMONDO, 3 stan- 


ze, cucina, bagno. Tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 
(A5359) 


CMT - CIVICA affitta XX 
SETTEMBRE ammobiliato, 
recente, stanza, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, ascen- 
sore, 450.000. Tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 
(A5359) | 

LORENZA 040/734257 pat- 
ti-deroga commerciale, ‘4 
stanze, salone, cucina, servi- 
zi, 900.000; altro due stanze 
‘cucina, servizi 600.000; Buo- 
narroti, tre stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento 
700.000. (A.5306/19) 


A.A.A. ABBASTANZA affi- 
- dabili. purché correntisti fi- 


Veloci 


040/412201-382752. ‘ 


10.000.000/200.000.000. 
Tel. 0438/900137-900146. 
(S.Ud) 

A.A.A. AD aziende e privati 
‘ovunque finanziamenti 
10.000.000. - 200.000.000. 
049/8840009. (A00) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
(Sud) 

ATTIVITA' da cedere com- 
mMerciali artigianali industriali 


immobili solo contanti sopral- : . 


luogo ‘gratuito. Tel. 
02/33603101. (G839238) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI 3.000.000 prestito imme- 
diato. Firma unica. Nessuna 
corrispondenza a casa. Ba- 
sta documento identità-codi- 


ce fiscale. Trieste, tel. 
639626. (591251) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Basta documento identità. 
Firma unica. Massima riser- 
Vatezza. Fogli analitici in lo- 
co. Trieste, tel. 639626. 
(S91251) 


STUDIO BENCO 


FIRMA SINGOLA © 
eS045> 0481/412772] 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 


- 240.000.000. Tempi brevis- 


simi. Visita gratuita. Tel. 
02/33600933. (G839235) 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe-pensionati-dipen 
denti. Firma unica. Riserva- 
tezza. Nessuna corrispon- 
denza a casa. Trieste, tel. 
639626. (591251) 
PRONTOCREDITO per au- 
tonomi, pensionati, dipen- 
denti anche protestati. Trie- 
ste-Gorizia 040/638038 mat- 
tino. (A5304) 

RECUPERO CREDITI tel. 
040/369609 consideriamo 
‘anche piccoli importi, nessu- 
na spesa in caso di manca- 
to recupero. (A099) 


Îletere 


vendite 


A.A. ALVEARE 
040/7:2444 4.. 
Ginnastica/Goldoni buone 
condizioni saloncino tre ma- 
trimoniali cucina bagno auto- 
metano 140.000.000 dilazio- 
nabili. (A5267) 

A. PRESTIGIOSE villette e 
appartamenti zona panora- 
mica Redipuglia. Mutuo. Te- 
lefonare 0432/25359. 
(S51217) 


A. QUATTROMURA Veltro 
ottimo, soggiorno,’ cucinino, 


tre camere, bagno. 
118.000.000.  040/578944. 
(A5243) 


A. QUATTROMURA Viale 
perfetto, soggiorno, camera, 


cucina, bagno, poggioli. 
118.000.000. 040/578944. 
(A5243) È 


A.SAPPADA vendesi ap- 
partamento zona centro mq 
100. prezzo interessante. 
‘Tel. 0435/469327. (51529) 

ABITARE a Trieste. Barrie- 
ra luminossimo epoca. Cir- 
ca. 110 mq. Soffitta. 


130.000.000. 040-3713611. 
(A5263) ; 


ABITARE a Trieste. Giardi- 
no Pubblico. Palazzo restau- 
rato perfetto. Mq 83, auto- 
metano, cantina. 
130.000.000. 040-3719361. 
(A5263) 

ABITARE a Trieste. Giulia. 
Recentemente restaurato, 
‘cucinone, soggiorno, due ca- 
mere,bagno, 


(A5263) 

ABITARE a Trieste. Grande 
casa antica 1500 mq da ripri- 
stinare. Splendido parco se- 


(ee yo 
040/371361.(A.5263/22) 
AGENZIA GAMBA 
040-768702 ZONA OSPE- 
DALE appartamento ristrut 
turato in casa d'epoca 80 
mq. soggiorno, angolo cottu- 
ra, due camere, bagno ri- 
scaldamento 
140.000.000. (A.5257) 
AGENZIA © GAMBA 
040/768702 SETTEFONTA- 
NE recente buone condizio- 
ni, soggiorno, cucinotto, ma- 
trimoniale,. bagno, poggioli 
120.000.000. (A.5257) 
ALABARDA | 040/635578 
epoca centrale  elegante- 
mente ristrutturato, soggior- 
no, 2 stanze, cucina, 2 ba- 
gni, 103 mq, 150.000.000. 
‘(A5316) © 

ALABARDA — 040/635578 
Giulia epoca da ristrutturare, 
2 stanze; cucina, ripostiglio, 
wc, poggiolo, 60.000.000. 
(A5316) 

BIBIONE Mare: vendo ap- 
partamento rimesso a nuo- 
vo 4 posti letto vicino al ma- 
re 48.000.000 e villetta 2 ca- 
mere, 2 bagni 120.000.000. 
Agenzia ‘  Boreal. 


0431/430428-439261, 


(A099) 
BORA 040/365900 - TRIBU- 


© NALE (zona) ottimo investi 


mento posti auto scoperti. In- 
formazioni. ns. uffici. 
22.000.000. (A5343) 


autometano. ‘ 
| 155.000.000. 040-371361. 


autonomo | 


IL PICCOLO 


Il gas naturale è l'unica fonte 
fossile prodotta in quantità signi- 
ficativa dal nostro sottosuolo e 
contribuisce in modo determi- 
nante nel soddisfare gli attuali 
fabbisogni energetici del nostro 
Paese. ° 

Il suo apporto energetico si 
colloca, in termini di fonti 
primarie, al secondo posto dopo 
il petrolio e rappresenta una 
realtà molto importante per il 
Nostro sistema economico e 
produttivo. 

nel.1992 la domanda totale di 
energia in italia è stata di 166,6 
MTEP. Il metano ne ha 
assicurato il 25% con un 
contributo molto più incisivo nei 
settori civile e industriale dove la 
sua penetrazione, per quanto 
riguarda gli usi finali, pari a circa 
il doppio di quella dei prodotti 
petroliferi, è risultata rispettiva- 
«mente del 48.6 39%. 
l volumi di gas naturale utilizzati 
nel 1992 (circa 49 miliardi di 
metri cubi) risultano quasi 
triplicati rispetto a quelli degli 
anni '60 che provenivano esclu- 
sivamente dalla produzione 
nazionale. 

Un tale rilevante incremento 
della disponibilitità di metano in 
quest'ultimo ventennio è stato 
reso possibile grazie: 

“alla continua ricerca e messa in 
coltivazione, da parte dell'AGIP. 
(società del gruppo ENI), di 
nuovi giacimenti di gas. Le 
riserve nazionali sono oggi 
valutabili intorno a 370 miliardi di 
metri cubi; 

* all'esistenza di riserve esterne 
di gas in aree geografiche di 
possibile accessibilità, quali 
l'Europa Occidentale, l'Europa 
Orientale e l'Africa Settentrio- 
nale, dove è accentrato il 45% 
delle riserve mondiali di gas; 
«al ruolo svolto dalla SNAM, 
società (anch'essa del gruppo 
ENI)) cui compete l'acquisizione, 
il trasporto e la distribuzione di 


BORA_040/365900 CEN- 
TRALISSIMI in stabile d'epo- 
ca varie metrature adatti an- 
che ufficio, anche locale d'af- 
fari.(A5343) 

CASA DOC 040/364000. 
D'Annunzio piano basso, ca- 
mera, cucina, bagno, buone 
condizioni, 40.000.000. 
(A5292) 


CASA‘ DOC 040/364000. 


. Tribunale . ufficio signorile, 


tre stanze, servizi, 7/0 mq, 
135.000.000. (A5292) 
CASABELA VIA BUONAR- 
ROTI epoca, soggiorno, cu- 
cina abitabile, matrimoniale, 
bagno. Riscaldamento auto- 
nomo. Ottime condizioni 86 
milioni. 040/639139. (A00) 


metano in Italia. 

Per poter soddisfare la sempre 
più crescente domanda interna 
è stato infatti necessario 
ricorrere all'approvvigiona- 
mento di gas dall'estero, con 
un'attenta diversificazione 
geopolitica delle importazioni, e 
sviluppare nel contempo una 
adeguata infrastruttura di 
trasporto in termini sia di 
capacità che di affidabilità. 
La prima importazione di gas 
avviata nel 1971 dalla Libia, 
come gas naturale liquefatto, è 
‘al momento attuata su base 
spot per volumi ridotti e soprat- 
tutto nei mesi invernali. 
Nel 1974 sono iniziate le impor- 
tazioni via metanodotto 
dall'Olanda e dall'Urss e nel 
1983 quelle dall'Algeria. 
Queste importazioni hanno 
coperto nel 1992 poco più dei 
2/3 della domanda globale di 
gas mentre la rimanente parte è 
stata assicurata dai giacimenti 
nazionali. 

La produzione di questi giaci- 
menti si è attualmente attestata 
sui.19 miliardi di metri cubi/ 
‘anno. 

Una complessa struttura di 
trasporto e distribuzione ad alta 
e media pressione, estesa in 
Italia per 25.000 Km, consente 
di effettuare forniture di gas in 
ogni parte del Paese a 
eccezione della Sardegna, 
Questa struttura, che alimenta 
le utenze industriali e le reti 
comunali per la successiva 
distribuzione cittadina, è anche 
collegata con i sistemi di 
Stoccaggio sotterraneo. 


Questi sistemi sono necessari | 


per compensare la variabilità. 
giornaliera e stagionale dei 
prelievi e possono far fronte a 
momentanee situazioni di 
emergenza di approvvigiona- 
mento. 

Un altro elemento di supporto 
allo sviluppo del gas naturale è. 


CASABELLA —GAMBINI 
mansarda su due piani pri- 
mo ingresso. 140 mq. 200 
milioni. 040/639139. (A00) 
CASABELLA GRETTA sta- 
bile recente, appartamento 
di 140 mq congiardino priva- 
to. Da sistemare intemamen- 
te. Vista mare. 270 milioni. 
040/639132. (A00) ‘ 
CASABELLA LARGO BAR- 
RIERA epoca, appartameri- 
to di circa 150 mq, da ristrut- 
turare. 140 milioni. 
040/639139. (A00) . 
CASABELLA OPICINA re- 
cente, tinello, cucinino, due 
stanze, bagno, terrazzo, 
grande box. Panoramico. 
200 milioni. 040/639139. 
(A00) 


— Amplifon. 
Per chi ha problemi 
di udito 
non c'è 
altra via. 


| MONFALCONE. 
Filiale Amplifon 


uotidiano 
di Cose . 


RISPARMIO ENERGETICO 
Impiego delle fonti energetiche e rispetto per l'ambiente 


“energetico nei processi associati 


TRIESTE i 
Centro di Consulenza 
per la Sordità 


“GORIZIA © 
Filiale Amplifon 
.s0 Italia 43 
- Tel, 533452 


Qi ampiton Ji 


Là sicurezza di comunicare meglio. 


connesso con il suo contributo al 
. contenimento dell'inquinamento 
atmosferico e al risparmio 
energetico in relazione all'effi- 
cienza dell'intero ciclo di trasfor- 
mazione dell'energia, al 
processo di combustione e alle 
prestazioni delle tecnologie di 
utilizzazione a esso connesse. 
l vantaggi ambientali derivanti 
dall'uso del metano risultano 
particolarmente rilevanti relativa- 
mente alle emissioni di anidride 
solforosa, principale respon- 
sabile delle piogge acide 
assieme agli ossidi di azoto, e di 
particelle solide totali, dal 
Momento che i suoi prodotti di 
combustione sono praticamente 
« privi sia di composti dello zolfo 
sia di particolati solidi. 
Altri vantaggi ecologici si hanno 
per quanto riguarda l'emissione 
di ossidi di azoto, più contenuti 
grazie alla evoluzione tecno- 
logica dei bruciatori a metano, e 
di anidride carbonica, il cui tasso 
per unità di energia rilasciata è 
molto più basso rispetto agli altri | 
‘combustibili fossili. 
L'efficienza energetica del 
metano, di per sé già elevata nel 
processo di combustione, risulta 
poi molto maggiore quando 
asociata alle soluzioni tecnolo- 
giche avanzate quali, ad 
esempio: le turbine a gas perla 
produzione dell'energia elettrica 
con cicli combinati; gli impianti 
cogenerativi nei processi 
produttivi e nelle attività 
commerciali; le pompe di calore 
reversibili per la climatizzazione 
degli ambienti e le caldaie ad alto 
rendimento per il riscaldamento 
domestico. 
Non sono infine da sottovalutare 
le possibilità di'risparmio 


alle varie fasi del ciclo del gas 
naturale quali: l'estrazione, il 
trattamento, il trasporto, la distri- 
buzione e la conversione in altre. 
forme di energia. 


CASABELLA S. VITO villa 
d'epoca con giardino. Infor- 
mazioni nostri uffici, Galleria 
Protti, 4. 040/639132. (A00) 
CASABELLATORREBIAN- 
CA mansarda da ristruttura- 
re. 140 mq. 130 milioni. 
0040/639132. (A00) 


COIMM mansarde proimoin- 
gresso autometano in zone 
centrali di diverse metrature, 
tel. 040/371042. (A5308) 


COIMM Muggia ville unifami- 
liari  primoingresso salone 
tre camere cucina doppi ser- 


vizi box posto macchina ta- . 


Verna cantina centrale termi- 
ca giardino. Tel. 
040/371042. (A5308) . 


‘tutti conforts. (A5284) 


COIMMRozzol appartamen- 
to in villa signorile saloncino 
con caminetto ampia matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno terrazzo lastrico solare 
giardino box, - tel. 
040/371042. (A5308) 

COMISSO 040/351388 Tor- 
rebianca, stabile pronta con- 
segna appartamento: tre 
stanze, salone, cucina, ripo- 
stiglio-guardaroba, due ba- 
gni, porta blindata, impianti 
nuovi da rifinire, pavimenti- 
pitturazioni, ottimo prezzo. 


COMISSO 040/351388 Val- 
dirivo.con ascensore: quat- 
fro stanze, cucina, dispen- 
sa, l'ipostiglio-guardaroba, 
due bagni, ‘ autometano 
225.000.000. (A5313) 
COMISSO 040/3851388 Vi. 
dali stabile. ristrutturato, al- 
loggio, primo ingresso, otti- 
me rifiniture: 2 stanze, salo- 
‘ne, cucina, bagno, 
170.000.000. (A5313) i 
DOMUS . IMMOBILIARE 
VENDE Barcola-Riviera villa 
padronale da restaurare con 
affaccio sul mare, disposta 
su tre livelli, con ampio giar- 
dino e box auto. Possibilità 
bifamiliare. Trattative riserva- 
te previo appuntamento. 
040-366811. (AQ1) 

DOMUS —IMMOBILIARE 
VENDE Bellosguardo presti- 
gioso, ultimo piano in villa 
con parco: salone, cucinino, 
tre stanze, due bagni, gran- 
de terrazzo, cantina, posto 
auto. Rifiniture di lusso. Vi- 
sta . mare. 040-366811. 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - P.ZZA EVANGELI- 
CA Il piano, mq. 90. Ascen- 
sore, centralriscaldamento. 
2. matrimoniali, saloncino, 


. grande cucina, bagno, pog- 


gioli, soffitta 210.000.000 
trattabile. Battisti, 4, tel. 
040-636490. (A.5258/22) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - PICCARDI (adia- 
cenze). lo piano mq. 90 
ascensore, centralriscalda- 
mento. 2 matrimoniali, salon- 
cino, cucina, poggioli, vista 
aperta, senza vis a vis, canti- 
na. 160.000.000 trattabile. 
Battisti, 4. tel. 040/636490. 
(A.5258/22) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - SETTEFONTANE 
(presso Vergerio) IV. piano. 
Ascensore, centralriscalda-. 
mento. 2 stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, poggioli. OC- 
CASIONE 140.000.000 trat- 
tabile. Battisti, 4 tel. 
040-636490. (A.5258/22) 
EUROCASA 040/638440 
Attico centralissimo, recen- 
fe, vista città, 100 mq, salon- 
cino, due matrimoniali, cuci- 
bagni, 240.000.000. 


EUROCASA .040/638440 
BANNE casetta da ristruttu- 
rare, 60 mq, con giardinetto, 
67.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440 
Centrali appartamenti matri- 
moniale, cucina, bagno, buo- 
ne condizioni da lire 
42.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
MONTEBELLO perfetto, in 
palazzina, salone, matrimo- 
niale, cameretta, cucina, ba- 
gni, —terrazzone, box, 
220.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Romagna, recente, salone, 
due matrimoniali, cucina, ba- 
gno, poggioli, giardino pro- 


prio, box, 340.000.000. 
(A00) 
. FARO 040/639639 SISTIA- 


NA mare recentissimo ap- 
partamento panoramico rifi- 
Niture lusso caminetto terraz- 
ze 320.000.000. Possibilità 
taverna e box. (A00) 

FARO 040/639639 STA- 
RANZANO 
lecente 60 mq con terrazza 
cantina box 88.000.000. . 
(A00) 


. GRADISCA e vicinanze ap- 


partamenti 2.0 piano prontin- 
gresso, 105-120 mq, con ter- 
razze, ‘70.000.000 quota 
contanti più mutuo, vendita 
diretta Edilis 0481/92976, 
(B00) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 capannone 
1600 mq fn industriale. 
Trattative previo \unta- 
mento. (A5319) Sh 


IMMOBILIARE — BORSA 
040/3868003 vende alloggio 
via Imbriani tranquillo primin- 
gresso salone matrimoniale 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo, (A5284) 

IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003:adiacenze piaz- 
za della Borsa locale primin- 
gresso circa 100 metri qua- 
drati disposto su due livelli. 


(A5284) 
IMMOBILIARE BORSA 


‘ 040/368003: centrale ultimo 


piano signorile circa 150 me- 
tri quadrati buone condizioni 


interne, riscaldamento auto- i 


‘ BORSA | 


nomo. (A5284) 

IMMOBILIARE. 
040/3680083: inizio Revoltel- 
la perfetto stabile recente 
soggiorno due stanze cuci- 
na bagno poggioli ripostiglio 


IMMOBILIARE ‘ BORSA 
040/3680083: inizio via Bono- 
mea parziale vista mare 
tranquillo soggiorno cucina 
‘due stanze bagno. (A5284) 
IMMOBILIARE — GEPPA 
adiacenze piazza Borsa, bel- 
lissima mansarda uso 
studiò/laboratorio, luminosis- 
sima, 260.000.000. 
040/660050. (A00) 


appartamento - 


Martedì 3 maggio 1% 


IMMOBILIARE GEPPA 
Grotta Gigante, splendido 
villino composto da salone, 
due camere, cucina, doppi 
servizi, lisciaia, ripostigli, sot- 
.toscala. esterni, cantina, 
2000 mq giardino 
630.000.000. 040/6860050. 


MARKETING 040/314646: 
via Carpison occasione epo- 
ca luminoso soggiorno ca- 
mera cameretta cucina abi- 
tabile bagno 108.000.000. 


MARKETING 040/314646: 
via Galilei recente piano in- 
termedio luminoso: stupen- 
do:saloncino due camere cu- 
cina abitabile bagno terraz- 
zo 190.000.000. (A00) 

MARKETING 1040/314646: 


‘via Locchi vista mare piano 


alto ascensore saloncino ti- 
nello cucinotto due camere 
bagno ripostiglio due terraz- 
zini 200.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646: 
via Vigneti ottimo recente 
nel verde ampio ingresso 
monolocale più cucinotto 
abitabile bagno ripostiglio 
terrazzino posto auto 
90.000.000. (A00) - 
MARKETING 040/314646:; 
Visogliano prossima conse- 
gna villa a schiera con am- 
pio giardino ottime. rifiniture 
posizione incantevole salo- 


ne con caminetto cucina abi- 


tabile due camere tripli servi- 
zi ampia taverna posti auto 
coperti. Trattative riservate. 
(A00) 

MARKETING 040/314646; 
Volontari Giuliani perfetto lu- 
minoso ampia metratura sa- 
loncino camera cameretta 


. cucina abitabile bagno ripo- 


stiglio 149.000.000. (A00) 
MARKETING 0040/314646: 
zona Pam recente ottimo lu- 
minoso saloncino cucina abi- 
tabile camera bagno riposti- 
glio 113.000.000. (A00) 
MEDIAGEST Cantù. attico 
palazzina signorile ampio 
giardino condominiale, ter- 
razza abitabile con vista gol- 
fo e città 135 mq., posto au- 
to coperto 400.000.000. 


.040/661066. (A.00) 
. MEDIAGEST Giardino Pub- 


blico epoca decoroso, sog- 
giorno, tre stanze, cucina, 
servizi, terrazzino autometa- 
no 160.000.000. 
040/661066. (A.00) 
MEDIAGEST Giardino Pub- 
blico epoca signorile lingres- 
so, soggiorno, cucina, due 
stanze, stanzino, bagno, au- 
tometano 169.000.000. 
040/661066. (A.00) 
MEDIAGEST Muggia recen- 
tissima palazzina con giardi- 
no.condominiale, soggiorno, 
cucina, due stanze bagno, ri- 
postiglio, soffitta: 
195.000.000. 040/661066. 
(A.00) —__ 

MEDIAGEST Muggia recen- 


tissima palazzina con giardi- . 


no condominiale, soggiorno, 
due stanze, bagno, riposti- 
glio, soffitta 195.000.000. 
040/661066. (A.00) 


MONFALCONE KRONOS: 
ampia villa bifamiliare in co- 
Struzione con mansarda, ta- 
verna. Prezzo interessante. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento tricamere, ri- 
scaldamento autonomo, ga- 
rage, cantina, 130.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento, bica- 
mere con. garage, 
45.000.000 più mutuo. 
0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento, di- 
sposto, su due piani, ampia 
metratura, 3 camere, studio, 
salone, biservizi doppio box. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo attico tricame- 


«Te, biservizi, terrazzo di 36 


mq, box. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE. KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, caset- 
ta accostata, disposta su 
due piani con giardino, 
25.000.000 più mutuo. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, ultimadisponibi- 
lità in costruzione, apparta- 
mento 3 camere con man- 
sarda, di totali 180 mq, otti- 
me finiture, 170.000.000. 
0481/411430, (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, varie opportuni- 
tà alloggi in ville bifamiliari e 
trifamiliari prossima costru- 
zione. Consegna 1995. 
0481/411430. (C00) 
PROGRESSO Immobiliare 
1722333 Rozzol primi ingres- 
si, su 2 piani, cucina, so9” 
giorno,‘2 stanze, stanzetta, 
2 bagni, giardino porticato, 
posto È macchina 
420.000.000. (A5239) 
RABINO 040-368566 adia- 
cenze piazza Goldoni, libero 
piano alto, vista San Giusto, 
perfetto, soggiorno, camera, 
‘2 camerette, studio, cucina, 
bagno, complessivi 125 mq, 
riscaldamento . autonomo, 


245.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566 adia- 
cenze via Battisti via Giotto, 
libero, perfetto, ascensore, 
salone, 3 :camere, cucina, 
doppiservizi, poggiolo, canti- 
na, riscaldamento autono- 
mo, 218.000.000. (A00) E 
RABINO 040-368566 adia- 
cenze via Giulia libero signo- 
rile stabile d'epoca perfetto, 
salone, 2 camere, cameret- 
ta, cucina, doppi servizi, pog- 
giolo, riscaldamento autono- 
mo, 265.000.000. (A00) 


‘. RE. Agenzia 


RABINO 040-368566 edi 
cenze viale XX. Settermbi 
Via Brunner, libero, s0ggl 
no, camera, cucinino, rigo 
glio, bagno, 66.00.00 


RABINO 040-3568566 atti» 
con superattico, libero, fil 
re lussuose, vista mare, Pé 
fetto, salone di 50 mq. 
caminetto, 3 camere, cuell 
abitabile, doppi servizi, @ 
razzo di 160 mM 
450.000.000. Possibilità ! 
posti auto. (A00) i 
RABINO 040-368566 Bal 
monti libero, recente, S 
giorno, angolo cottura, & 
mera, cameretta, bag 
poggiolo, posto auto, risca 
damento autonoMo 
116.000.000: (A00) «d 
RABINO 040-368566 Cd 
tovello, casa al'grezzo Il 
ra, possibilità bifamili 
650. mq coperti, giai 
300 mq, 570.000.000. (AU 
RONCHI prossima co: 
zione ville in bifamiiari 
‘ampio — giardino. E 
0481/92976. (B00) 
SPAZIOCASA 040/3699 
box-posti auto 201 
Severo/Rossetti/Osped@ 
affittiamo-vendiamo. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369 
monolocale arredato con 
cina in palazzetto esclud' 
S. Giusto. (A00) | 
SPAZIOCASA 040/3699 
Veltro recentissimo arrei 
cottura saloncino matrif. 
niale bagno terrazzi 
(A00) ; 
SPAZIOCASA 040/369 
locale 90 mq 2 fori Sans@® 
no adattissilli 
negozio/mostra. (A00) 
SPAZIOCASA 040/3699 
Revoltella panoramico colli 
ra. soggiorno bistanze DI 
gno terrazzino. Occasioft 
(A00) gl 
SPAZIOCASA 040/3699 Hi 
Rossetti recente salone UO 
natristanze tripli servizi gal 
ge 300.000.000. (A00) ; 
TRIESTE immobili 
040/661437: San Giusto & 
screto cucina 2 camere Si 
meretta bagno poggiolo call 
tina. (A00) A 
TRIESTE: Largo Barif 
perfetto triletto, biservizi, so 
fitta, autometano 120 mq L 
piano senza ascensore; pi 
220.000.000trattabili. AFFA 
Immobili 
0481/4594 


ì 


Gabbiano 
(C00) ; 
VENDO casetta con ga 
no. zona _S. © Li 
270.000.000. Scorcola 
stanze cucina bagno da If 
staurare 80.000.000. 14 
040/364977..(C5373) 
VESTA | via. Filzi 
040/636234 vende appart 
menti zona Piazza Vene? 
liberi e occupati da ristrutili 


“ 


«rare. (A5287) N 


VESTA © via Filzi 
040/6386234 vende box calli 
per varie metrature con 20 
qua e luce facile access! 
(A5287) fd. 
VESTA via. Filzi 
040/636234 vende liberi 20° 


na Borgo Teresiano val: 


metrature con riscaldame!li 
to e ascerisore. (A5287) 
VIP. (04 /634112-63179) 
vende . SETTEFONTAN 
soggiorno cucina due cam?” 
re bagno — ripostigl 
110.000.000. CARLO A 
BERTO panoramico da If 
staurare salone cucina 4 4 
mere doppi servizi poggio! 
cantina 280.000.000. SAL 
FRANCESCO moderno Uli 
mo piano salone cucino! 
due camere doppi servizi 
postiglio due grandi poggi 
215.000.000. LONGERA4 
setta bipiano da ristruttura! 
cucina tre camere due d 
merette servizio depos 
cantina 150.000.000. BAR 
TOLI moderno ottime cond 
zioni soggiorno cucinino 
mera bagno ripostiglio pof: 
giolo cantina. 100.000.01 
(A00) LI 


ZARABARA  040/37154 
Basovizza, villa immersa né 
verde, terreno recinta” 
3600 mq. infomrazioni, trat 


tative solo presso nostro sti 


dio. (A.5259/22) 


BIBIONE Mare: Ut 
partamenti, villette cor'P!S@ 
na per l'estaterdd 275.00) 
settimana” iNvieremmo dd 
talogo gratuitament@ 
0431/430429-439512% 
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